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Esplode nell’Aretino 
edificio saturo di gas; 
4 morti nelle macerie 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nominato da Eanes 
il nuovo primo 
ministro del Portogallo 


Traslata da Castelgandolfo la salma di Paolo VI 

Già iniziato |0maggìo dì Roma al corteo 

in Vaticano il | , 

pre-Conclave | funebre fino a San Pietro 

Polemiche di cardinali ultraottantenni - Non j 11 corteo si è mosso alle ore 17,55 — La sosta a San Giovanni e il commiato 
è stata ancora fissata la data del Conclave j delle autorità civili — Ali di folla — Stamane il pubblico nella Basilica 


/'(T fi.s.'.urc l(i (Uitd (Ivlld 
Ciniviicdzimu’ del roiiclfirc, 
che imiirfinifidhiliiiciitc deie 
cdderv trd il 21 ed d 2fì (lyn 
sio, si (isi>ettd clte drro iiio in 
Vdticdiio tutti i cardiitdli o 
laryo parte di essi. .Ml'as- 
semhlcd di ieri inuttinu. in¬ 
vece, erano presenti soltan¬ 
to 32 cardinali, i (inali si so¬ 
no limiltjti fi spezzare l'anel¬ 
lo del pescatore e il sipillo 
di pioniho, che porta impres¬ 
sa la fipura di S. Pietro ehi 
no nella navicella iti atto di 
tirare le reti sovrastata dal 
nome del papa reynantc. Il 
sigillo veniva usato nella spe 
dizione delle lettere pontifi¬ 
cie. 

Questa mattina, perii, i car¬ 
dinali presenti in Vaticano sa¬ 
ranno già settanta. Tra gli 
ultimi arrivati figurano lo sta¬ 
tunitense John Carherrg, ar¬ 
civescovo di Saint Louis, il 
mes.'iicano Josè Lopez Sala- 
zar, il Icciiiftno Oliitifjfi, Tu 
gandese .Wsidniga. il card. 
William liaume di Xeic York. 
Joseph Cordeiro arcive.'icovo 
di Karaci, Bernardin (laidin 
del Benin, Tungherese Laszlo 
Lèdi, il primo dei paesi so¬ 
cialisti è arrivato a Koma. 
Xon potrà, invece, essere pre¬ 
sente alTapertura del concla¬ 
ve Tareive.scovo di Boston, 
card, John Jo.seph Wright (7U 
anni), il (piale si trova in cli¬ 
nica perchè è slnlo operato 
nei giorni scorsi e dorrà su¬ 
bire un nuovo intervento nei 
prò.ssi mi giorni. 

Mentre .sono previsti altri 
arrivi per oggi (e si preve 
de che tutti i cardinali saran 
no a Bontà per funerali di 
Paolo VI fis.sati per .sabato 
alle ore IH) si piu) dire che 
il pre conclave è già comin¬ 
ciato con le assemblee (pioti- 
diane del Sacro Collegio, che 
.si occupa non solo degli af¬ 
fari correnti, ma procede ad 
un primo .scambio di idee per 
predisporre i lavori del con 
clave. E proprio nel corso di 
(pie.ste (Tt.scussioni c'c stalo 
il card. Parente (Sii anni) che 
ha tentato di riaprire, spalleg¬ 
giato da altri ottuagenari la 
(picstione, già a suo tempo 
sollevata dai cardinali Otta- 
viani e Tisserant, circa la par¬ 
tecipazione o meno dei cardi 
rudi ultraottantenni che erano 
stati elevati alla porpora pri¬ 
ma del mota proprio <t Ingra- 
vcscentem actatem i- del 21 
novembre P.ìTlt che. come è 
noto, li ('scinde dalla parteci¬ 
pazione al Conclave- E‘ stalo 
fatto, però, osservare dallo 
stesso card. Felici, che è un 
tradizionalista ma anche mi 
giurista di valore, che fonte 
del flirillo della Chie.sa è il 
papa cd è per (picsta ragio¬ 
ne clir fi ciiiiisuro tiri molli 
proprio * Ingrarcscentem ae- 
tatem * Ignoto VI ha .scrino: 
« Comandiamo che i/iiaiito nel 
niotu firoprio stabilito resti 
pienamente termo nonostante 
qualsiasi altra disposizione 
contraria anche se degna di 
specialissima menzione r. .Ve 
può valere l'altra ohiezionc 
per cui in conclave tulli i car¬ 
dinali, senza tener conto del¬ 
l'età. jKis.^ono essere < ispira 


Università: 
pronta 
la bozza 
della riforma 

Alla ripresa «k’i lavt*;i 
parlarrk-ntari. in .sellcm 
bro, andrà air»\Nanio dol- 
Taula doi Scnaio il tc.'ti) 
della nforni.i nn;\er.''.ta 
ria già prixli.-iiM.'to dall i 
eiKiìmissiont' Istnizioix' do! 
Senato. Il ia\oro o'mn.n 
lo nei ine»: >eor,'i ha rt- 
gi.Ntrato il eon 

tributo delle \.ine forze 
democrati.lie e darà mo 
do di pro-v-guire proficua 
mente il confronto m au 
ia. K’ auspicio unanuno 
che entro la fux' d' que 
.^t'aniw la r.forma 
divenire lcg>;e. Tra gli e 
lomenti di maggiore rilie 
\o vi sono le norme sul 
la programmazione in 
rapporto ad una .serie di 
aspetti specifici: lacix's 
so. ristitiizione delle 
di. la riqu.tljficazione d.' 
gli stu.-li. il molo del do 
conte, i dipartimenti. 
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li dallo Spinto santo v. E' 
stato fatti) osservare che in 
Conclave si entra come dele 
gali in (piiinto nominati car¬ 
dinali dal pillili e in base al¬ 
le norme da (picsli siahilite. 

Al di là di iiue.-ita polemica, 
che c subito rientrata ma che 
nascondeva un primo tentati 
vo di rimettere in discussione 
una delle riforme di Paolo 
VI da parte dei settori pia 
conservatori, va registrato il 
fallo che i cardinali iiltraot- 
taiiteiini. non polendo entrare 
in conclave, cercano di far 
sentire il pe.su delle loro npi- 
niiini nel corso delle assem¬ 
blee generali alle ipiali posso¬ 
no invece ixirlecipure. Esse 
.sono cominciate TS agosto c 
proseguiranno iniiiterriitta- 
meiile fino alTapertura del 
conclave che non potrà aver 
luogo prima del (/iiindicesiino 
giorno dalla morte del pa¬ 
pa (ossia prima del 21 ago 
sto) e non oltre il ventesimo 
giorno, ossia il 2fì agosto. 

I primi sondaggi c .scarnili 
di opinioni non avvengono, 
però, solo in seno a queste 
assemhlee ufficiali che si svol¬ 
gono in gran segreto nel Pa¬ 
lazzo Apostolico, ma attra¬ 
verso contatti e incontri in¬ 
formali tra cnrdiiKili o porta¬ 
voce di (iiiesli. Essi hanno 
luogo nei diversi istituti e col¬ 
legi cattolici romani che ospi¬ 
tano. soprattutto, gli stranie¬ 
ri c i non residenti a lioma, 
o nelle case pricate dei por¬ 
porati di Curia. 

Uno dei cardinali che ha 
avvialo, direttamente e tra¬ 
mite suoi emis.sari. dei con¬ 
tatti. dopo essere rientralo da 
Barcellona lunedi sera, è Pe¬ 
ricle Felici, che vanta di es¬ 
sere stato segretario del Con¬ 
cilio e di essere il presiden¬ 
te della Pontificia commissio¬ 
ne per la revisione del codice 
di diritto canonico. \'(i, però, 
rilevalo che non tutti i tra- 
dizioiKiIi.sIi sono dalla sua par¬ 
te. Per esempio, il card. Pa- 
lazzini, notoriamente legato 
alTOpiis Dei e^lTala Irndizio- 
naiista europea, è contro Fe¬ 
lici per motivi per.somili e, 
non potendo essere egli stes¬ 
so un papabile, lavora, d'in¬ 
tesa con il card. Xa.salli Boc¬ 
ca, per .sbarrargli la strada 
cercando di riversare i roti 
del suo gruppo su altro can¬ 
didato- 

Un altro cardinale che si 
sta muovendo come capo elet¬ 
tore è il francese Marie Ga¬ 
briel Garrone, pre/elfo della 
Congregazione per Teducazio- 
ne cattolica. Garrone il (piale 
si rende conto che il camer¬ 
lengo Villit (73 anni) è un 
candidato valido ma di più 
lo può essere Titaliano Pi- 
gnedoli (àS auni) lavora per 
(pie.'l'ulttmo. Sembra che an¬ 
che il prestigioso cardinale di 
Knrnci. Cordeiro, come i car¬ 
dinali dclT.Asia e dclT.ìfrira 
puntino su Pigncdoli che. di¬ 
me pre.sideute del Segretaria¬ 
to ficr i non cristiani, si è 
trovato nella migliore condi¬ 
zione jier manifestare la di¬ 
sponibilità a! (Iialog-i con le 
altre religioni e culture. An 
che il giovane patriarca di 
l.ishonn Bibcirii (.10 ormi 
sembra si .-.la espresso jani 
rerolmrn’e per Pigncdoli che 
Io ste.-so Paolo VI tililizzo 
jvr delicate missioni alTcste 
ro. Soli manca, jierò, c'ii pun¬ 
ta .su mi candidato che si 
preoccupi essenzialmente del 
I organizzazione interna del 
la Chie.sa. senza escludere il 
dialogo Con il mondo contem 
fioraneo. c da iptcsti settori 
viene inori il rurne del card. 
Bnggio che c appena rientra¬ 
to da un viaggio in .-Xmeri- 
ca fallimi. .VoTiirnlmeTite. non 
mancano nitri nomi già rim- 
Ihìlzati SUI rari giornali i Po¬ 
ma. Pir c:i’>. BencUn. ma que¬ 
sti ultimi due, a porlo le loro 
puis'Zion' teologiche, sono noi 
to giovani (.SS mini il primo 
c ù7 il secondo ». 

Per avere ancora un'iica di 
Come il disc-iT.so del prccon 
da'e stia entrando nel nr » 
riiiortiamo la dichiarazione ri¬ 
lasciata ieri olTnerop'iriii di 
Fiumicino dal card- Cordeiro: 
* Bitengo che in questo con 
clave il terzo monda avrà 
un peso notevole, se pur non 
decisiva. Pur senza esprime¬ 
re ipotesi n preferenze su que¬ 
sto a quel nome, mi nupitro 
sinceramente che si tratti di 
persona che .si adopererà in 
modo particolare nei riguar¬ 
di delle jxqyilazioni che mag¬ 
giormente patiscono la jxi- 
vcrtà ». 

Alceste Santini 



CASTELGANDOLFO — Il corfeo funebre mentre lascia il palazzo pontificio 


UO.M.-V ■ La salma di Pao 
lo VI. 263. Pa[)a della Cliie.sa 
romatia. da un lembo del ter¬ 
ritorio (Iella Città del \'atica- 
no al territorio della Città del 
\’atieano. dal palazzo pontifi¬ 
cio di Castelgandolfo alla ba¬ 
silica (li San Pietro, attraver- 
.so le vie di Homa. K da ieri 
sera collocata davanti all'al¬ 
tare beriiiniano della Confes- 
•sioiie. dove da .stamattina fi¬ 
no a sabato, giorno delle e.se 
quie .solenni, riceverà l'omag¬ 
gio dei fedeli. 

Il iwrtonc della residenza 
e.stiva dei l’api, da lunedi 
mattina ajK'rto per accoglie¬ 
re decine di migliaia di (ler- 
siKie aecor.sc> [kt rultimo 
omaggio al Pontefice, è stato 
sbarrato ieri alle sedici in 
punto. Concluso con una de 
roga all'orario stabilito il 


flusso della folla, una pareli 
tesi privata lia interrotto i 
momenti pubblici del lutto: 
Papa Montini, avvolto in un 
mantello ro.s.so, c* stato dcim 
sto nella bara, eon il eoper- 
cliio ancora non sigillato, jiri- 
I ma dell'ultimo viaggio. 

.Mie iT.rij (!> iniziata ima ce- 
i rimoiiia elle lia avuto trecen 
j to milioni di siiettatori in tut- 
I to il mondo, altra verso lo iin 
I magini c Io parole trasme.s.se 
i da televisioni c radio di tut 
1 ti i conlinenti. Mentre seeon- 
i do la tradizione le guardie 
■ svizzere toglievano dal porlo 
I ne principale la pc.sante ca 
! tona (li ferro che viene lesa 
! tra i due pilastri alla morte 
di un Papa, il corteo si muo- 
I veva lentamente dal lato dei 
I giardini u.scciido dal z cancel¬ 


10 del Moro » e tocc ando da 

11 il territorio italiano. 

Le prime autorità civili ad 
accoglierlo .sono il sindaco e 
la giunta di Castelgandolfo. 
insieme alle rappresentanze 
consiliari di lutti i partiti, in¬ 
sieme alla gente che in que¬ 
sti giorni è giunta da ogni 
parte, jK*r .sentimento religio- 
.so o iKT assistere a un even¬ 
to « st<»rieo ». in mezzo a tan¬ 
ti volti, veeelii e giovani, di 
uomini e di donne, anche (pici 
li di un gruppo di peiicgrìni 
africani arrivati per il mier- 
coledi delle udienze» dal vii 
laggiù di Bonoua. in Costa 
d'.-\vorio: una presenza, ades- 
-so, elle sembra qua,si .'^otto- 
lineare la ango.-.c'iata atten 
zione di Paolo VI verso il Ter¬ 
zo mondo e le sue sterminate 
mas-sc umane di z affamati *. 


Il parroco deirumea parroc 
ehia ixmtificia fuori dalle 
mura del Vaticano, !a chie.'a 
berniniana San ToinaM» da 
\'iIIaiiova lieiiedice il feretro: 
più tardi i fedeli si raccoglie 
ranno in preghiera. 

Il trasjioito avvu'iic iti for 
ma cstiaMiianiente .■>cin;»iii c. 
(la qui fino a San (liovaimi in 
Laterano. dove la cerimo*na 
assume iiuvee un aspetto uf¬ 
ficiale. \’('locità rallentata per 
lutto il percor.so. aiu-iu' ))er 
con.scntire l'omaggio delia 
gente, le file ai lati delle sua 
(le. sempre |)ii'i fitte via v.a 
che la città si avvicina. Il 
tem|K) di vedere l'auto in cui 
im .sacerdoti' iwita alta la 
croce clic è stala accanto al 

Luisa Melograni 

(Segue in penultima) 


Una decisione che .mira a creare caos e disagio 

FS: gii autonomi scioperano ii 21 
per coipire ii rientro doiie ferie 

Domenica agitazione selvaggia sui traghetti Cìvitavecchia-Cagriari - Difficol¬ 
tà nel traffico aereo europeo - Si vuole bloccare le innovazioni contrattuali? 


IIO.M.X — (ìli z autonomi » 
della Fisafs hanno deciso. L»i 
sciopero nei treni minacciato 
da temici si farà. K ciane era 
da attendor.si. in una fa.se a- 
eiita del rientro di centinaia 
di migliaia di persone, lavo¬ 
ratori e loro famiglie, dalle 
ferie. La data c stata infatti 
fi.s.sata JKT lunedi 21 ago.sto, 
a partire dalle ore 21 e per 
la durata di 2-1 ore. Ma non è 
.solo l'organizzazione < auto¬ 
noma » dei fern7\ieri a scen¬ 
dere sul sentiero di guerra 
contro gli utenti. Ci .'ono an¬ 
che gli z autonomi » delle na- 
\! tr.ighetio delle F.S che 
fanno ,vcrv:/;o fra Civitavcc- 
eliia e la Sardogn.i. L'iniziati¬ 
va è del Sinafs (orcanizza- 
ZM ne c ollegata alia Fi.safs) 
c he ila dec iso di h'o' care jx'r 
vontiquattr'ore i cnllegament; 


c<.ii l'isola alla vigilia del 
Ferragosto c cioè domemea 
jiro.ssima. proprio nel nio- 
nictito di presumibile mag¬ 
gior afflus.so di passe.g.geri 
dell'ultima z o:ida(a » delle 
ferie, diretti in Sardegna. 

A complicare la sìtnnzione 
S’ aggiunge un altro sc;o|)cro 
z autonomo ». questa volta 
non p;ù in Italia, ma nella 
v.cina Francia. Dalle 17 di 
(Rimani fino alle 8 di merco 
ledi 16 i controllori frames; 
del traffico aereo attueranno 
uno -scioiiero bianco ehi- qua¬ 
si certamente, come è già 
-'•uccesso nelle .scorse setti¬ 
mane. .si rijH'rc luterà >u!r;ii- 
tt'ro si'trma d: (ras|>)rto ae¬ 
reo europeo eon di'agi ehe 
metteranno a dura proi.n 
migliaia e migliaia di pa.-seg 
gerì. 


Le niotiva/ioni addotte dal 
le organizzazUsni autonome 
per giu.stificare le loro agita- 
zi<aii sono le più svariate ma 
nella .so.stan/a, almeno jier 
quanto riguarda quelle di ca¬ 
sa iio-.tra (Fisafs e Sinaf.s), 
appaicfio chiaramente prete- 
.stiiose. Si ha cioè l'impres- 
.sionc che nei dirigenti < au¬ 
tonomi » o in chi sta alle lo¬ 
ro spalle, ci .siano disegni c he 
nic'r.'e hanno a che fare con 
gii interessi sindacali dei la- 
loraioTi. 

L'intesa rect ntcmonte rag¬ 
giunta con il ministro doi 
Trasporti jht il nuovo ton- 
tr.iito doi 22n niiìa forme ieri 
ha letteralniente caixivolto e 
s(»ez/ato la cecc tii.T logic-a bu- 
r<K rat:ea e gorar. liica. ehe ha 
sempre caratterizzato il rai> 
porto di lanao della categ*»- 


ria. Ha .segnato -- ed è ()UO- 
sto un fatto di grande signi¬ 
ficato |)oIitii<> oltrc-che nor- 
maliio e sindacale — un rea¬ 
le adeguamento alla natura 
industriale- e (omnierciale 
doirazienda ferroviaria; lia 
inlnxlotto già alcuni inqxir- 
tanti elementi iniarvatori. che 
canno nella direzione della 
riforma dolio f'S. obicttivo 
primario dei ferroiieri. .^o 
.'àenuti da lutto i! movimento 
sindacale e da un largo 
schii-raniento (Kil.tico. Ha i- 
noìtre reai.zzato, jx-r la (iri- 
nia volta fra i ferrea ari. 
rimjuadrameiito iin.fo oj».'- 
rai inipiogati con olfiiunt. 
corti d; perc^quazinne e d; v.i- 

llio Gioffredi 

(liegue in penultima) 


Collegamenti tra Br e RAF? 

Due giudici 
del caso Moro 
in Germania 

I magistrati partiti per Wiesbaden con un'ampia documentazio¬ 
ne - Ascoltato in tribunale ii direttore dei «(Corriera deiia Sera» 


KO.M.V — Dietro i! m.iss.icro 
di via Fani o 1 assassinio di 
.Melo .Moro c'è una trama 
clic' arriva oltre- froiUicr.i. il 
s(»spotto è vecchio. .Ma ades¬ 
so — a tre nu-si esalti dal 
la sc'onvolgente mattina in 
cui fu ntrov.ito il coi'ix» del 

10 statista — gli iiuiuirenti 
Ile- Sono certi: non lavorano 
più su un'iiiotc'si. m.i su eie 
menti concreti già r.iccolti. 
l’cT corcare- di aggiuii-gc-rnc- 
altri. ieri m.ittina due dc-i 
giudici imiTc'gn.iti noi caso 
•Moro —- Ferdinando lm|)Osi 
niato e Uosiirio Priori — 
sono volati a Wic-sh.ulon. il 
centro della (lermani.i Fc-de- 
ridc- (love- h.i sedo la Hundt-s 
Kriiiiinal .\mt, ovvero l'uffi- 
cii) crimiiiidc- fedei'ide todc- 
seo. 

I duo magistrati .sono (lar 
liti nella tarda iiiattiiiiita. do- 
ixi iivorc- interrogato — come 
riferiamo più avanti — il di 
rettore d('l « ('nrriere della 
Sera ». Fraiuo Di bolla, a 
proixisito del mistc-rioso opi 
sckIìo iivvc-niito nel iiovoin 
bri- seor.so davanti ;illo studio 
priviito del presidenti- domo 
eristiiino. in via Savoi;» TU. 

II rientro dei diu- gnidic. 
n Homa era (iri-v isto pi-r qiie 
sta notte, ("era quindi in pio 
grammi» una sosta a Wic-sha- 
di'ii molto hri-vc. Poolic- ore*, 
((iiiinto hastii jK-r infnniiari- 
la |)oIizia tedosiii di-gli eie- 
menti ravvolti, nci-vc-ri- una 
.sc-rie (li nsc'ontri e verificare 
aUum snsiK'tti. Cosii conten¬ 
gono i fitscicoli |><>rtati dagli 
iiKiuireiiti in (Icrniania'.’ Su 
(presto punto e'è molto riser- 
Ixi. Imixisiniitto e Pri(»r(- ieri 
mattina hitimo laseiiito il Tri- 
biiiiiih' diri tti airai-ro|)orto e- 
vit.Mido (li incontrarsi con i 
giornalisti. Lii mi-la del Ioni 
sti-sso viiiggio. anzi, è stata 
con(»sciiitii soltiinto in serata 
nltrnverso iiulisert-zioiii. 

IXigii ambienti giudiziari. 
|)oi. si è appre-so che nelle 
ultime se ttimane gli iiupiirv-n 

11 haiiiio raccolto iirove di 
eollegamenti organici tra noti 
brigatisti e la H.\F l'orga 
ni/za/ione terrorisliea dc-lla 
(lermaiiia Federale I giudi¬ 
ci. tra l'altro, avrehlx-ro tro¬ 
vato tracce di viaggi coni- 
(liuti da terroristi italiani m 
località e in date ritenute 
.sigmfieative. .Altri (M-rsoiiaggi 
c-oinvolti nella vicenda Moro, 
inoltre, stando ad aleiine vo 
ri, sarc-hln-ro st.iti idcnlificali 
e contro di loro iic-i prossimi 
giorni (lotrehlx-ro essere siiic 
cali mandati di lottiir.i. 

Le prove jiiù inte re ssaiiti 
.sono state trovate siiiileiando 
tra carte e dcK umenti srejav- 
.str.iti negli ultimi inc-s; in 
(T)\i e ahita/ioni d: terrori 
,sti. .Menni dt-gli elementi de¬ 
cisivi ((otrehlnro c-ssvre s-ai- 
tati fuori i>ro()rio dall'a[)(>ar- 
t.miento romano d: via (ira 
d<»!:. ritenuto la «centrale o 
(H-rativa > delle HH |x-r il 
.seqia-stro Moro. Se (l'sj è 
s'.-tto, è amaro rilevare (he 
(pie.'ti risultati av rc-hln ro ]»<> 
tuli» essere r.»ggiiinti (irima 
d’ora. Si s.i. inf.itti. che trt 
i v.i'i <1 mior.isi errori om 
}>:uti d.cg'i infj.iree.',; attor;.-» 
al covo di VI.» (ìr.id-il-. <e 
n'è sliiU» Ul.o davvc-ro s;»»;! 
(«rtante: se* (n-rt.i 1.» ha'*-. 

',! so't’tii'.o proenrc'*ire Inf*- 
Ii'i c Ih- .di >r,i (e-.» il 18 
aprile» dirigevi rr)ct»i<-'*a, 
ordinò ( IH- tiitio ;1 m-atcnale 


secplc'slrato Venisse ptrtalo 
negli ulfiei di-ll.i ('nnunaliK»!. 
dove- in pi.lina e rimasto 
« eoiigc hito » i)er molte- sei 
tiuiaiii-, prima che si lenun 
eiassi- a slinli.iiio con atlc-n 
zinne. 

Hi -sta da vidc-ic. .idi s'i». 
quali sv diipi»! av ra l'au hit st.i 
(rimasta finora piuttosto .i 
sfittiea» marciando mi (pie 
sta nuova. im|>oit.mtissim.» 
». pistii » de I eollc-g.mu'iiti in- 
(ernazioii.di. Kr.i ora, di-l re¬ 
sto. elle si cominci.isse a d.ir 
eoriM» a sospetti .issai vee- 
c'hi. .\<»n t- mai st.ito un mi 
stero elle- le Hri'g.ili- rosse 
(lis|>ongoiM» (pi.into meno di 
aggaiiei eon altre ori;ani//a 
/inni terroristiihe slraiilere. 
l'roprin (pi.nulo Moro t-ra an 
eoi'.i prigioniero d.-i suoi as 
sassiiii. il L'l> .ipnle il prò 
curatore- generale t-gizi.ino 
llirahim HI Kaliulji .miium lò 
in una confereii/.i st.nnp.i i he 
la n-tt- elandc-stina sgomma 
ta in (pit-i giorni al Cairo 
(e'i-raiu» st.m 2| arresti» era 
in eontatlo (on le BU attra 
vt-r.-^o una caM-lI.i delle [>ostr 


eeiitr.ili ioni.Ole di .'s, Sdve 
slro. !•'. u.i le (leisooe rm 
ehlOse- nelle e.llee-ri t'gi/iaue, 
e Olile si r.e orde r.i. 1 igur.iv . 11.0 
tre c'.tt.idilli elei C.uiteui Tl 
e no, tr.i 1 epi.ili Livir.i .Mar 
tm.i (iuntlii-r. riti nut.i .ippiir- 
te ne lite all l 1\.\I '. 

l-'.ir llKe- su eple-'!.! tlMIIia. 
e sopr.ittutt.i sugli .ip(>oggi 
Oe e ulti (il e 11. dispoiie-. non 
f e ( l'Io e'oinpito f.ielle, li 
liior (i; (hihli.o. (H-ro. die I ni 
eliiest.i sulle Hric.ite ro.'se, 
e sojir.ittuito sa una \ u elida 
e omple-ss.i e i llle epiel!.! (Il -M 
do .Moro, non può i\,-t.i!T 
ell e (iserill.i .il e.iiif;ni di IMI 
sello l’.iise. Poi-In g.oru! do 
l»o la str.ige (Il vi.i Fani, 
giunsero .1 He in.t pt-r eolia 
bir.ire alle md.igmi due- e 
s|>e-rti de-l bu’idi s Krimm.d 
.\mt. fu .iiK-iii- isi.ill.ito .d 
\ imm.ile ini t( rininale del 
ecrvi-llo (-à-ttreinie o di Wie- 
sli.ìden. '1 |>iù g;-ande- iirelii 
V o il: d.iti sili terrorismo (-;i 
ste-nte in Karop i .M.i i ri 
sali. 11 ! tiireiiio delodr-ntl. C'f' 

Sergio Criscuoli 

(Seguo in ponultima) 





Sono sedici 
le vittime 
per ii nubifragio 

.\ due- g.o.'iu da! v.*»!* lite» Il è’».frag;<» < ! < ha i-u^-r-itn 
V .ili; (ic a 0's,ila, ii*iri e- .);i< or.i p*»--i»i!<- f a--*- ari pr(<:%i 
bilar,(.i*> delle v iiiiii’. t <i*-i <ì i;int Fits-ra i :n-ir'i '.e:*-h 
!>*-.'•<> 16. q ni.'iic ; 1 fc.-.ti * -ina v«’i'.ri,i . d 'r>*-rci. 

Partrop;»! qa< si; (l,it; si in!).',e» i d.-,-' n.;'l » vai.."e I.-l t'i't* 
i.i zon.i Mrc*»!!'» ir.tc'!:.-*i !•- ojv r* <!; s,<c(irs.> or-g (-'i’/.ite 
da enti l'-e ali *- a g-irita -v p ;r*- !< f:'a’:i* r'.- l i s.* ja/ ''t>-' 

s<mi)"a .'tia aV V.arxl* 1-1 rdi » :>*'riii.i..‘.i *»LLL.\ ! OTO- 
una 'tr.ad.i d.str.jtta da; ci-T.t; pir-a': 'i.al'a t* e-p» Hi 
un torrz-nte. ■ A PAGINA 5 


In Val d'Ossola sono necessari seri e concreti controlli 


Un disastro che ha radici nell’abbandono 


L'alhiv leene ( he Ita .in< (>ra 
(ina vevlt.» »(-*>nc i»li(i 1 
»( è rivelala, alla rc'-a de-i 
riinti. |*iii sravr ili qiit-IIo eh*- 
Ir prime- imli/ir farr"rr(» crr- 
(Icre-; cle-vani il miim-re» ilrlli- 
\illitm-. vj'li i (Ialini .ili*- rul- 
ttirr a:ri(-i»lr. iiiiiiirrei-i gli nli- 
fie'i rolpili. sr.ive-iiii-iili- iiilir- 
rollr Ir vie- di roiminica/ioiir 
frrroviarir r 'iradali. (.Inc-lo 
nuovo colpo 'i az^iiiii^r a*! 
altri ■ prrrrelcnli drila *lr*'a 
naiiira. r a traili riprrrorrr 
C'altanirnlr il -eoh-iv elrl diva- 
sire» di pv>rhi nir-i fa. 

I n piinin r rhiaro; la fa¬ 
talità c'rnlra -ede» fino a un 
rrrlo punto. \ i *nno falli iii- 
revnlrollahilì. r'r la rrallà eli 
mi vioirnlo lrni|«»ralr r di 
una iinprowi-a r.idnia di ini- 
pont'iili ma--r d'aniii.i. Ma r 
alirrllanle» n-rio dir, aurora 


iiii.i volta, nel ziro ili ipi.i!- 
e lir .lime*. -Itili» !».i-TaI»- p<>» lo- 
ori- di pioasiJ. vioirnla ipiaii- 
to *i vuole-, |»rr lirv.a-larr r 
parali//arr una mirra moi¬ 
ne-. K <|iir-i»t polir l'aiiparaio 
drilo r-Ialo r Ir aiitorilà p»- 
lilidir <li frontr a rr-pon-a- 
liìlilà r doveri dn- non pe*— 
son»» C'-t-rc più rlii-i. 

I,a prima »pir-lionr r qiie-I- 
la. rhr ha un valore irin-ralr 
in Italia. drU'a'-cno idroiro- 
losirn. (^ua-i do-vunqwc. nrl 
nostro par-c. l'asvetlo del ‘no¬ 
lo t il rcsimr delle acque 
‘ono uno *fa»riume. Si pen-i 
die un calcolo appro—imaii- 
\o ha fi-»a;o in dirriniila mi¬ 
liardi l'enlità deeli inlerven- 
li neee-vari |»rr rendere finirà 
ilal punto «li vi'la idrozrolo- 
liro la Valle Padana. Paghia- 
nio anni di abbandono e di 


Ira-« «irai»//«• a--iir«ir. di pi io- 
rità -hazliatr. \iile»-lr.nh- nin«- 
vr r ferrovie- pili vrrdiir Ir 
il ra-o della Firrn/r-Holo:na» 
(-orrono -n prre-*»r-i elrl liuto 
pi«-r.iri «lai pillilo «li vì-Ia del¬ 
ia •i-t«-nia/ii<nr «tri -eiiolo. «-*1 
r-po-li a frane «• -nmtlain«-nli 
dir p«»lrrhht-ro avere ron-*-- 
tiien/e (alali. I. (l-•^»lJ. irla 
«li nionlaaiie c- rir«-a «ii filimi 
e cor»i iPai-qua. è una regio¬ 
ne ahbaniionatJ da sempre, 
e che riehiedereldie interven¬ 
ti in profondità per trasfor¬ 
mare tulio il <uo impianto 
iilrogeologiro. Ma nulla è «ta¬ 
to fallo, e aihiirillura poehi— 
«imo è «iato «ludialo n pro- 
gellalo. Di più oggi ron-la- 
«liaiiio die aihiirillura l'appa¬ 
ralo piihhiirn non è «Iato in 
romlirione di *|»en«lere nep- 
pure i soldi ehe furono «lan- 


r riali «lai l’arl.iim-nlo in »>• < a- 
-ioiie di pre. iih-nll lllnviniii. 
.Menni di-i ili'.i-ln ili ipit-li 
zioriii ri|n-ri *»« rollo .lelilirillti- 
■ ra eoli pr«-ri-i"n*- i «Ianni pro- 
j Vocali dalla alluvione- ili al- 
' rimi im--i fa i- pi-r i «piali 
* inni I- -l.ilo r«-.ili//.il*« iii---iin 
inlrrvenlo. (.tiiando zìi o--o- 
lanì lanirnlano ahhamhino e 
ineiiria hanno Iii!l<- h- razio¬ 
ni. e ozni :in<ti/i«> -«-v« ro 
appare giii-lifiratn e lr;:illini(i. 
(.lue-la è una pagina die »i 
«leve a—«diilanu-nte v«»lljre. I 
poteri pnhhliei *i di-ponsano 
finalmente ail rtperare con 
' energia e«l effiraria lutti zìi 
interventi di riii I (d-«ola ha 
hi‘ngn«>. sia quelli :ià previ- 
«lì e in ril.irilo -ia zìi altri 
die «i remler.iniu* iieee-'ari, 
Su que-lo punto i roniimi-li 
e*errileraiino con la ma«sÌTiia 


fi*r/j la litro a/ioiie in l“.ir- 
laim-iilo 1- m-| P.i*--* n*-ll.- 

pro--mi.- -c-Ilinian-: *pi(-lo «h- 
hilo «Oli iin'ar<-J im|>*irlaiil*- 
|»er razioni iiiUrne e inlt-rna- 
/joii.ili va -.il-lato r ai pin 
pr«--t'» po--il>il«-. 

l II a-p*-lto iinporlaiil*- <h-]la 
rii-i o--ol.ina «- <o-liIiiiIo •lil¬ 
la zrave rari lira >lf-l -i-lt-iiia 
«hi tra-porli. I. tt--*ila. ov i- 
ri-i<-«lr lina roiiiiinità numero- 
• a c rhr ha attività protliit- 
tive e tiiri'lirhe iin|«ortanli. 
ha andie iin ruolo ini|>nrlan- 
le j«er i rolleg amenti Ira 
l'Italia e rKiiropj; è «ii qui 
die pa--a la linea inierna/io- 
nale «lei >empione. 

Ma la -Iro/ratiira «Ielle ro- 
niiiiiira/iotii è ««rtiiai arrivala 
al rolni««. La lm«-a del Sem- 
pione è «li ronlinm» interr«»lla 
(ad ogni pioggia un |>o' »e- 


ri.i • |>» r< Io in retll.i il -n • 

lr.«i*i.i!o V .1 rivi-lo f i.ih.i-I.<- 
111.-ni.- p'.|* M/ialo. |ii'*hi>- •••1 
e -iliira |»-r. In- il Iralfn** 
ni* fri ridiiidf- ormai ii:i nuo¬ 
vo ad* ziiJlo -«.ilo .Il rii.im»- 
vra e ili .itl>--l.iim iil.r. I,i l- r- 
fitvi.i «lo- rol|i-;.« •hii'liiiii.-iil'- 
I )i»imi.lt»- - .1 ia «ori Nov.ir.i «■ 
poi (Oli l.iriiio e Irt-'iiiva «- 
in «iindi/ioni pni.iri - «- .iiir- 
Ir.ile, <-i| ■- lizzi dii tulio in.i- 
d)-znJt.i a -o-icn» re h- iiiipur- 
tanti eoiie-nti ili trafili o. lo- 
rale e a hinzo ju rror-o. rlie 
atlraver-o «li e —a potrehln-ro 
e «lovr<-hher(« fliiiri-. r'r le fer¬ 
rovie piangono, i rollerjim-n- 
li -Iradali -ono all'j-^iirdo. 
It Jiziiinzerr r(t--ola «la (.ra- 
vrlhnia ila -traila pimri|iah- 
di rollezamrnloI vuoi dire af- 
fr«inlarr < od<- -p«--»«» interini- 
nahili. -O'Ie ai pa-*.iggi a li- 


v ll.i. 1 p'..<.Ìii alliut'rno ded 
pi. -1 (III- -1 .«III av I r-ano : fj. 
lini’ -Irò//«Ini I -oim (irover- 
|i,.i!i I li TU ili 1--irm-. Gli i»--o- 
Imi I Volli- liaiiiio davvero 
I l -I 11- i/miii di e.-rre ri-rltl- 
-I. «• .Il (««.l.ie p.-r «pie-te 

r.ir. ii/i- .>i<.i-ioni «Tonornielii- 
|ir. ri..-i-. 

l.i-io mi .illfo ii'h!"! da ««io- 
zln-ri-, l‘. r 1*- (i-«roVif-. forln- 
n.iljim ii1<-. ah iim- drei-ioni 
iiniiortanli -ono -tale prr-e o 
-l.inn<» Jier e--«-rr pre«e. In¬ 
fatti nel piano «Ielle ferrovie 
rio- ahhiaiiio preparalo in l*ar- 
latm-iilo e die ilovri-hiie pren- 
«lerr roin|«|r-laim-nle il via en¬ 
tro l'anno -ono rompre-i «la 
il r.ifror/arm-rito ile!!a linea 
ilei .*||-riipioiii-. -la l.l riqiia- 

Lucio Libertini 

(Segue in penultimi) 
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Fervono i lavori in Vaticano 

Ancora nella 
Cappella Sistina 
il Conclave? 

Ritrovata la stufa e distrutti i sigilli - Dop¬ 
pio stipendio ai dipendenti della 5. Sede 


CirrA' OKi. VATICANO - 
Mentre si sussoftuoiio al- 
l’aeroitorto di Fiumicino gli 
arrivi di cardinali da tutto 
il mondo (ieri è giunta ;m- 
che una delegazione di rap¬ 
presentanti della Chiesa or- 
iodoisa, da Mtysca). alment» 
cento fiersoiie, fra falegna¬ 
mi, c.iritenlieri, tajtpezzieri 
e elettricisti, sotto la dire¬ 
zione deH’ingegnere Vacchi¬ 
ni, lavorano alacremente per 
allestire nei minimi partico¬ 
lari quello che si ritiene sa¬ 
rà il recinto del conclave, 
tnoè tutta queU’area entn} 
la quale i cardinali vivranno 
nel perifKio delle elezioni 
senza mai uscire, e senza 
comunicare coti il mondo 
esterno. 

F- Inttaviii ancora non è 
stata assunta nessuna deci 
.sione ufficiale circa la sede 
del conclave. La tradizione 
vuole che essa sia la Cap- 
f)ella Sistina, ma sembra in¬ 
sufficiente a contenere i 115 
tronelti |X>r i cardinali elet¬ 
tori. Uinto più che già in o<- 
easione dell’ultimo conclave 
si dovettero superare non 
poche difficoltà malgrado i 
porporati fos.sero all’cqwca 


soltanto 80. Se sarà ancora 
la Cappella Sistina i troiietti 
saranno predisposti su due 
file ma non è .incora dato 
sapere dove sarà si.stemata 
la stufa destinata airincene 
rimento delle schede eletto 
raà do[Ki ciascuna \otaz.o- 
ne. .\ profiosito della famo¬ 
sa stufa di ghisa — quella 
che con il suo fumo (nero 
o bianco) ind;clierà l'esito 
<l(‘lle rotazioni -- c'è d.i dire 
che il suo rinvtiiimonlo è 
stato più laborioso del [ire 
visto. Per una intera gior¬ 
nata la si è cercata nella flo- 
n ria. mentre invece' era .-.t.i- 
ta abbandonala (dal '(i't) in 
un magazzino. 

Xnclie [KT l’anello del pe¬ 
scatore e il sigillo |);ipale — 
i due segni del potere (KWifi- 
fieio di Paolo VI. con i qua¬ 
li ricevevano conferma di 
autenticità i documenti del 
papa — ci sonei stati non )>o- 
chi problemi. Quando il car¬ 
dinale camerlengo .Jean Vil- 
lot li Ila chiesti |)cr « spez¬ 
zarli > e adempiere cosi al 
primo tra i più im|X)rtaiiti at¬ 
ti previsti dalla co.sliluzione 
nposfolica ci .sono stali com¬ 
prensibili momenti di tensio¬ 



ne [KTcliè 1 I -.imboli » non 
SI trova\ano. .Nes-suno saiie- 
v.i (lo\c‘ fn^sl'r() custoditi, >e 
in Vaticano o a Castelgaii 
dolfo. Finalmente' dujx) af 
lanno-.e rieerc-iie iin mi'sso I; 
ha ritrovati in uno sjicv'i.ile 
ufficio di'lla .segreteria di 
Stato e li lia con^c'gnati al 
c-ardiiuile Villot il (|u<ile nel 
corso della prima cofi.grc'ga 
/ione generale lui [Kituto 
adempiere aH’ohbligo statu¬ 
tario. 

F.’ certo che per i tremiia 
dipendenti elei Vaticano qiic 
stì sono giorni di gros.so la 
voro: forse que.sto dà una 
spiegazione al fatto che per 
la morte di un jiafia e per 
l’elezione del succe.ssorc es¬ 
si ricevono due Tgratifielic'!> 
cvonomiclie, pari grosso mo¬ 


do allo ^t;|K lidio c lu- (len»'- 
pi.'.cono. Si tratta di mia vec¬ 
chia ( on-iuc-tudiue clic olihli- 
gd rammmistr.i/ione finan¬ 
ziaria della S.inta >ede a 
(lue.-.lo noU'Volc carico (h 
.s{K'sa. Si lavora con ritmi 
abbastanza forti ad e.sempio 
per approntare le i celle v. 

1 piccoli appartamofiti che 
dovranno ospitare i cardina¬ 
li. Oiversi ecclesiastici che 
abitano normalmente negli 
appartamenti situati entro il 
recinto .sono stati tempora¬ 
neamente t .-rfrattati ». For 
vore di iniziativa anche nel¬ 
le cucine; non si sa ancora 
come .sarà composto il per- 
.sonale. Ma molto probabil¬ 
mente provvederanno le suo¬ 
re deH’ospizio di Santa Mar¬ 
ta in Vaticano coadiuvate da 


(|UclIc del collegio lellloin 
eo. Le ^uore-cuoehe ric-cve 
ranno una '.(x'cie di ricetta 
jx'csonalc da ogni cardinale. 
Si s.t elle la maggior parte 
degli elc-Uon ha iin eta pini 
tosto avanzata o molti sono 
costretti a .seguire particola¬ 
ri diete. Impegno notevole 
infine anche nella tipogra¬ 
fia vaticana, visto che il ‘25 
agosto saranno messi in cir¬ 
cola/ione i francolxilH c .se¬ 
de vacante ». una .s)x>ciale 
serie che sarà valida ai fini 
fxistali -solo fino alla elczio 
ne del nuovo papa. Essa si 
comjxine di 5 valori rispetti- 
v'amento da 120. 150 e 250 li¬ 
re per im imjxirto comples¬ 
sivo di 520 lire, lai tiratura 
prevista è di !..300.000 .serie 
complete. 


i 
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Sulle prospettive politiche | 

Battute polemiche! 
fra repubblicani e 
socialdemocratici 

Biasini: « Il compromesso storico non è un accordo i 
DC-PCI ma una intesa dei comunisti con tutto l'arco i 
costituzionale » - Piccoli polemico con i fanfaniani j 


Il prefetto sospende sindaco de e assessori incriminati 

tignano senza amministrazione 
dopo lo scandalo delle aree 

I comunisti propongono incontri tra le forze demo¬ 
cratiche per dare al più presto una guida al Comune 


RO.MA — « Ormai dovrebbe 
essere chiaro: il compromes¬ 
so storico non è un accordo 
bilaterale DC-PCf, magari col 
PHI come fiore all’occhiello. 
ben.si una intesa del PCI con 
tutto l’arco costituzionale *. Il 
segretario del PIU Biasini ha 
cosi replicato ieri su Repub¬ 
blica — nel corso di una in- 
terv'ista telefonica rilasciata 
ila Cesena dove sì trova in 
vacanza — a quanti voglio¬ 
no « strumentalmente conti¬ 
nuare in una (xilerr.ica infon¬ 
data contro una formula ver¬ 
bale, ignorando o nasconden¬ 
do i termini reali del dibat¬ 
tito ». 

Il problema vero è quello 
del rapporto fra la democra¬ 
zia e la sinistra in Italia, pro¬ 
segue il Segretario repubbli¬ 
cano. e questo interessa tutti, 
comprc.so il PSI >: < .Altri¬ 

menti si ri.sclvia di finire di 
parlare, in una maniera o nel¬ 
l’altra, deiripofe.si di una for¬ 
mula più o meno camuffata 
di contro .sini.stra. Comunque, 
.s(X?cic dopo l’intervista di 
Berlinguer a Repubblica, T 
accusa che ci viene mossa di 
civettare con il comprorne-sso 
.storico è chiaramente in ma¬ 
lafede. Berlinguer ha chiarito 
definitivamente che il csim 
promesso storiro è una stra¬ 
tegia che non pone i comu 
iiisti di fronte alla .sola DC. 
ma a tutta la deriiiKTa/ia 
italiana >. 

Parole con le quali Bia.sini 
taglia corto a una serie di 
accuse che negli ultimi tempi 
sono \ennte al PIU soprattut¬ 
to «la parte scKiali'-ta. .-\ prò 
fxisito del PSI (< N(»i vorrei 
loiminque alimentare una po 
Irmica fra noi e i .-ociali 
.sti ») e del PSDI. Bia.sini di 
Ce < Il l’SDI sembra tutta 
impegnato su una linea, quel¬ 
la dclFarea sociali.sta. che 
non si riesce a capire bene 
clic tnsa sia e dove porti. 
Il comportamento sociab.sta 
prc.sctUa larghe zone di am¬ 
biguità c di incertezza ,«tra- 
togica. e comunque più .^m 
miccamenti c .allusioni che 
iixiicazioni jKiliticlio cln.ire. 
Sono per l’alternativa di s:- 
nistr.i. jver una stretta unità 
con il PCI o per altre soLi 
/ioni? K che eo.sa significa 
r interessamento por Craxi 
nianifc.stato co'i chiarame.-^to 
e .spc.sso cntu.sia.stiramenle da 
certi settori nnxlerati del Pae 
se? E’ per questi motivi che 
soix> cadafo Io condizioni -jer 
una inte.sa laico .«ax'ialiita ». 

1 giornali.sti .«ono andati a 
cercare reazioni da parte so 
eialista in via del Corso, sede 
del PSI a Roma, ma vi han 
no trovato solo ronorevolc 


forse il ca.so che a Ferrago¬ 
sto i politici andassero in vìi- 
canzu, in luoghi non raggiun¬ 
gibili dai poveri cronisti ». 

Il caldo d’agosto è il tema 
anche di un corsivo che la 
Voce Repubblicana dedica al 
Segretario del PSDI Romita 
per la bizzarra dichiarazione 
da questi rilasciata ieri l’al¬ 
tro circa misteriose connes¬ 
sioni fra la successione di 
Paolo VI e la € dialettica al- 
l'interno della sini.stra ». Scri¬ 
ve l'organo repubblicano che 
€ avvicinandosi Ferragosto 1' 
onorevole Romita ci offre 
nuove ed esaltanti conferme 
del proprio genio politico ». 
Ma Romita non molla e in 
una nuova, lunghissima sin¬ 
tatticamente complicata di¬ 
chiarazione. ribadisce che 
« qualsiasi possibilità di u.sci- 
re da una situazione poli¬ 
tica che. comunque la si ri¬ 
giri, re.sta caratterizzata dal¬ 
la presenza dominante della 
DC, del PCI e della loro in 
tesa, è quella di rafforzare 
una jxisizionc alternativa che. 
per essere chiaramente di¬ 
stinta da quella della DC. non 
può c.ssere solo laica ma an¬ 
che progressista c riformatri¬ 
ce, e per cs.serc chiaramente 
distinta da quella del PCI 
deve essere sicuramente an 
corata ai valori e alle tradi¬ 
zioni democratiche delI’Occi- 
deiito. l'na posi/iniie quindi 
i'pirata a q'jelli clic .sono gli 
ideali e gn obicttivi <lel so¬ 
cialismo deinocratit o ». In so- 
-st.m/a SI jiu(’ intuire che Ko- 
niita proisirn- nel l!t78 ciò che 
miscram.ente falli negli anni 
■fin un hlixcn P.SDI INI. Non 
Io sogna più nemmeno .S.ara- 
gat Lo sogna p«'rò — e que¬ 
sta può essere una con.sola- 
zione |X'r Romita — il viro 
segretario liberale Biondi che 
projxvne in una «u.a diclvara- 
ziono solo di allargare il 
« blocco » anche al Pf.I. 

11 nuovo pre.sidcnte dcll.i 
DC Piccoli ha inviato un’am¬ 
pia cimila;»’ ai -Segretari re 
gtmah c nrovinciali. \'i sj 
legge una non tanto allusiva 
fxilcmica con il PtM nsorgen 
te grupixi fanfaniano là dove, 
a'isn'c.mdo una piena c con 
vinta unità del n.arlito. si af- 
fe-ni.i ette è ncrc-s mio un 
rinnovatnonlo «che es'Uid.a i 
ve. eh- .arnvc.init'-'ti i per 
son.a’ismi. c imnlichi realismo 
e umiltà, pt'rcczionc della sto 
ria e non folgorazioni occa 
sionali. che respinga dentro 
c fuori le rsvstrc m'ira gh 
anriorism:. !e iivisoni per 
schemi, le .suggestioni ani 
mivsc ». 

.A propvvsito delle polemi 
che sui governo che una re 
ccnte dichiaraz'one di Biasini 


I 

l 

\ 


l 

i 

I 

i 

I 


Colucci definito dalle agenzie - era sembrata volere rilancia 
un « fedelissimo di Cravi » 

E Colucs'i ixm -SI è fatto pre 


gare per replicare « Da che 
pulpito viisie la predica. Si 
tratta di considerazioni osti 
ve. Evidentemente al PRI ri 
tengono che non lontani o 
ancora presenti entusiasmi 
dei vari Carli, Agnelli e di 
alta imprenditorialità illiim.i 
■Hta por il partito dciredcra 
ritmo .stati o siano alimentati 
da una rilettura attenta dei j 
testi di Carlo Marx om sue- 1 
etMÌva autocritica. Sarebbe > 


i re. Io .ste.s.so Biasini afferma 
J di avere effettivamente rila 
, sriato l’intervista nel corso 
j della qvia’e affermava che il 
! governo finora « ha fatto po 
\ co o nulla ». ma che lo aveva 
' fatto qiia.si venti giorni fa. 
in un momento pvlitico com¬ 
pletamente diverso e che 
quindi quelle parole non han¬ 
no oggi al. un valore. Colpa 
del giornale che solo ieri l'al¬ 
tro ha pubblicato quella sta- 
gxvnata intervista. 

U. b. 


I Dal nostro inviato | 

LIGNANO — Il sindaco di là- 
gnano, il democristiano Emi¬ 
lio Zatti. arre.stnto a.ssieme 
ad un assessore e tre consi¬ 
glieri comunali per « interes-so 
privalo in alti di ufficio», è 
stato .sospe.so dal suo incari¬ 
co dal prefetto di Udine. Lo 
ha annunciato lo ste.sso pre 
folto ad una delegazione del 
grupiK) consiliare ccmunisla 
di Llgnano. che aveva chie¬ 
sto un incontro col rappre¬ 
sentante governativo per di¬ 
scutere la parado.s.sale situa¬ 
zione venutasi a creare In 
questa amministrazione Dieci 
del venti cortsiglieri sono ri¬ 
masti infatti coinvolti nello 
scandalo. 

Con il provvedimento del 
prefetto vengono automatica- 
mente a cadere anche le de 
leghe di a.s.se.ssorato affidate 
dal sindaco ai consiglieri, e 
pertanto, in pratica, è l'Inte¬ 
ra giunta ad essere esautora¬ 
la. Nel pieno della .stagione 
turistica, uno dei più impor¬ 
tanti centri balneari del pae¬ 
se si trova dunque senza una 
ammInLst razione. I gruppi 
con.siliari del PCI c del PSI 
hanno già chiesto alle altre 
forze politiche incontri per 
studiare una soluzione della 
cr.si, per dare vita ad un'am 
minisirazlCMC con uomini nuo¬ 
vi non Implicati nello scan¬ 
dalo. 

La DC. con un comunica¬ 
to firmato dalla .sezione di i 
L-.gnano. ma. si precisa, ap 
provato dal .segretario prò 
vinclale della DC <si tratta | 
de’.ron Mano Toros. ex mi j 
nl.stro del I>avoro) è però in- i 
tervenuta a pieno sostegno de 
gli amminist raion arrestati o | 
denunciati Nel lungo te.-to .s: l 
•sostiene, in .bastanza, che lut- ' 
t.a la pratica della « variante ' 


13 )) è pienamente regolare, 
in quanto corrispondente al¬ 
la normativa in atto, sia lo¬ 
cale che regionale e nazio¬ 
nale. Nel comunicato ci si 
dimentica però di rilevare 
che non è tanto la p.-ocedura 
ad es.sere messa .sento accu¬ 
sa. ma la sostanza deH’opc- 
razione. Gli amminlstraton. 
.sono finiti in carcere non tan¬ 
to perché abbiano di.satteso 
qualche legge o leggina, ma 
perchè accusati di avere ma¬ 
novrato tali leggi per il pre» 
prio tornaconto Un’area di 
150.000 metri quadri è stata 
acqui.stnta per un prezzo di 
6 mila lire al rnq. (ma c'è 
anche chi dice che è .stata 
pagata 3.000) ed è -'-tata ri¬ 
venduta a prezzi o.s?illanti ti.i 
lo 20 e le -40 mila lire al mq. 
Protasoni.sti di que.-.ta opera 
zione — che avrebbe re.'-o qua- 
.si due miliardi — sono. >e 
condo l’accusa, gli ammini¬ 
stratori -ste-ss; che tramile una 
•società di cf«modo (nella qua¬ 
le figurano anche mogli e 
madri di consiglieri ed .asse.s- 
son» hanno privatamente ae- 
qui.stalo 11 terreno e poi. co 
me amminl.stratori. lo hanno 
tra.sformato da verde attrez¬ 
zato in area re-sidenz-iale. 

Il fatto che la DC abbia 
.sentito il dovere di pre.stare 
cevertura agli amministrato¬ 
ri Implicati nello scandalo, 
può es.scrc spiesato dal pe 
so che gli e.-iponenti DC di 
Lignaiio hanno nel partito prò 
vinciate e recionale. pe.=o che 
deriva soprattutto dall lmpor 
tanz-a economica di que.sto 
centro II .sindaco arrestato. 
Emilio Zatti. non è solo il 
primo cittadino d: un Comune 
che d’inverno conta 5000 abi 
tanti, ma è anche uomo d; 
primo piano nel partito, con 
stretti contatti con quel quat- 


f tre* o cinque personaggi che i 
contano a livello regionale. E’ 1 
I .staio uno degli « inventori » di | 
! Ugnano, come centro turisti- ' 
co di importanza internazio¬ 
nale. 

In questo pae.se dal dopo 
guerra, è stalo medico con- 
dc*.to fino al 1975. ricopren¬ 
do andic rincarico di segreta¬ 
rio comunale della DC. E’ 1 
sindaco solo da tre anni, ma I 
sono decenni che a Llgnano * 
ogni .scelta importante viene j 
I dtscussii in .sua presenza. 

« L’arresto del sindaco e di 
' altri consiglieri — dice il com- 
' pagno Carmelo Contili, della t 
I .segreteria della fc'deraz.iioe di j 
1 Udine e re-spon.sablle desìi en- 
I ti locali — mene in lu.’c un 
I modo di amministrare clic la | 
j DC continua a difendere, una j 
j jxilitira di coinpronie.s.so fra i 
I potere {xilitico e finanziario 1 
j nella quale la speculazione di- . 

viene una .scelta costante » 

I Sono speculazioni con cifre 
1 altissime. Lignano .si può de- 
1 finire, con il suo giro d’af- 
i fari che .supera i cenfocin i 
j quanta miliardi, la piu grossa ! 
« industria » del FnuU. | 

La Federazione comunLsta j 
’ di Udine, in un manifesto, ha | 
, ( hie.-'to die tutte le forze po I 
j litiche prendano posizione sul- 
; la vicenda di Liznano e dia- 
, no il loro contributo per rida- 
, re a que.sto centro iin’ammi- 
nislrazione one.'.t.i. Pregiudi- j 
I zialc. allavvio di un.i politi 
I ca nuova, e un diverso al- 
I teggiamento della DC. che 
. però anche questa volta (co- 
‘ me negli .scandali del Vajont; 

! delle baracche ai terremota- ■ 
; ti, eccetera» sembra voler in 1 
' si-stcre nella « copertura » pc» ! 
' litica di personaggi .cotto In j 
! rhle.sta della magi.stratura | 

Jenner Meletti i 


Ancora una comoda 


Sei pubblicare la notizia ' 
dcll'arTCìto, p-:r illeciti edili- , 
del sindaco, di un as^cs i 
sùre r di tre consiglieri di ; 
Lipnano Snbhiadoro, quasi ! 
tutti I aiorr.alt hanno scritto ; 
c.'ie uno depii impufafr. li ’ 
doti, l'ann) Ferlizza. e iscrit¬ 
to al PCI l'n ni minio di <rrn- ■ 
polo pro(e<<;ona'e avrebbe ' 
per-ne-^o di ceccrtarc' li che 
h p-'r<cinc in q-ir^t one era 


dall'incarico di capogruppo 
con'iliare comunista, e che 
non le c stata rinnovata la 
t*crizione al PCI per if 1978. 
2i che la decisione e <itata 
presa ed esplicitanicnic moti 
lata, dalla sezione del PCI 
di Llgnano Sabbiadoro nel 
quadro drtla c.T^ipaona co'i- 
Qotta dall'oppnsizione cori'i- 
njita e sos-ialista contro le 
operazioni speculatile fatte 
pissare in enrs-.Qlio comunale 
r.alla riagqioranza de. 


omissione 

i 

I 

.Ma «' noto che gl: •scrupoli . 
cadono se ji presenta rocca 
sione di gettare discredito sul | 
PCI, di cointoloerlc in qua! i 
che clamoroso esempio di di 
^onesta amministratila.’ na¬ 
turalmente calpestando la ve 
rila, perche altrimenti non 
sarebbe po<^ibilc Ct «: lasci 
dire che si tratta di nicto- • 
di tanto fazios’ quanto me- ( 
sfhin-. che certo non fanno 
ir.o.'to onore a chi se ne serie. . 


j San Benedetto: DC e socialisti 
escludono il PCI dalla Giunta 


.ANCON.A — A San Benedetto del Tronto. 
! i’. comune m.irch;giano più importante dove 
i SI era \otato nelle ultime eiezicn; amm n: 

1 str.itive de! M mazgio. dopo tre mesi d. 
tratt.a:ive i. confronto tra i part,*.. e sto 
ciato lauro sera nei.a form.iz;onc di una 
Giunta d; centrosinistra »DC, PSI. PRI e 
PSDI», con a .sindaco il socialisi.» Bernardo 
3 poca. 

Una conclui-one (il PCI. che faceva parte 
deH’ammlmstrazione uscente, ha votato con 
> troi. scaturita dalle ambiguità c dalle incer¬ 
tezze delle forze oggi facenti parte del’.’ese- 
cutlvo che hanno trovato un unico punto 
di omogeneità; la pre.giudiiiale anticomu 
nista. 

L’andamento delle trattative (il consiglio 
comunale prima della votazione d! martedì 
notte SI era riunito altre tre volte», pur 
nella sua lentezza aveva sin daU’inizio indi¬ 
cato il quadro della situazione; la DC arroc¬ 
cata SU di una logica di totale chiusura verso 
; Il secondo partito della città di PCIi e 
•' intenta a recuperare ad ogni costo attorno 


.slla -.uà orb.ta socialisti, repubblicani e -'O- 
cialde.nocratici; il P3I protondamente lare 
rato nei suo mtenio; . p.trliti laici niKior. 
che non Mcevano ail'in.z.o questioni di 
.schieramento \ 

Il PCI che era U'Cito rafforzato d.ille j 
elez.on. comunali, aveva .sin dal primo mo j 
mento sostenuto e ricercato una soluzione | 
ampia ed un.far.a chiedendo un governo i 
di l.vrga intesa, aperto alla partecipazione ! 
di tutte le forze democrat.ehe. I 

La DC ha sempre coslanlemenle tentato i 
In tutta la trattativa di Isolare il PCI, prò 
ponendosi come unico punto di rifenmento 
per gli altri pari.ti. Ma le «manovre» de 
noci .sarebbero andate in pono se il PSI 
avesse resistito a tentazioni del passato 
Invece 1 socialisti sambenedettesi, accet¬ 
tando dopo 15 anni una rtcdixone del vec¬ 
chio centro-sinistra, hanno accettato la pre¬ 
giudiziale anticomunista. Nell» nuova giun¬ 
ta il PSI ha ottenuto la carica di sindaco, 
gli asae.sàorati sono sfati divtsl ira DC. 
PSDI e PRI. 


La bozza ormai pronta per l’aula del Senato 


Università: quali gli aspetti 
più importanti della riforma 


Affermato il criterio della programmazione - I temi deiraccesso, della istitu¬ 
zione delle sedi, della formazione eulturale - Nuova funzione per il docente 


FIsLte un tosto ormai quasi 
completo della riforma uni¬ 
versitaria dopo che venerdì 
scorso la ('ommi^sK.^ 1 e istru¬ 
zione del .Senato ha concluso 
1 suoi laiori; c tutto liiMia 
jHii-..ire che questa volta, no¬ 
nostante il [x'rsev orare di 
tanti pc'ssimismi ni parte 
comprensibili e in parte so- 
.spetti, la riforma diventerà 
legge entro quest’anno 
Tutte le forze (x-'litielle vi 


hanno collaboralo in un dì- i 
battito lungo e complesso 
che è durato oltre un anno c 
mezzo e che ha vi'to prò 
gressivanu-nte .ivvicm.irsi po- i 
sizioiii molto Iditane (.he in 
certi momenti p.irvero iiKini 
eiliabili; tuit.ivia il nimovato 
clima politico e il peso og¬ 
gettivo delle passale resivai- j 
sabìlità hanno indotto le fel¬ 
ze politiche più restii' e in | 
1 (lartieolare la l)em(Hrazi.i , 


iiisUana a guardare eon oc- 
eliio diver.-^o al valore e alla 
nevt^'.ià di molte delle (xi-i 
zioni .sostenute vi.ille foi/e di 
.Miii'tra e da quelle aei.ade- 
niidie e studeiiteselie jiiù 
re'iKiiisahil' e avanzate. 

La legge di r,torma umver- 
sit.iria l'on d.iia certo al 
F.iO'e la nuova università 
bella e fatta; e tuttavia essa 
('ffrirà a coloro (he vi Ia\(» 
raiui — ( 1.11 dovi liti ,igh sin 


denti, dai tecnici al pei-'onak- 
non docente — un nuovo 
quadro di rifer.mento istuu 
zioiiale giundno e on.i clii.ua 
prospettiva; e consentirà 
quindi a quanti -ono dispivti 
ad impegnarvi -.erianume le 
proprie enei 'ga, vh d.vi'iil.ire 
1 protagom.sti di un proces-.(i 
eoncreto d' riforma, dal ()iia 
le nei prossimi aum pctrà 
sorgere hi nuova iiiiiveisità 

d' 1 .11 il l’.iesc li.i h.soiiiK' 


Uno sviluppo rapportato 


ai fini economici e sociali 


Il punto pai qu.ilificante 
del nuovo testo re.sta no le 
norme sulla programmazione 
universitaria. E’ previsto in¬ 
fatti clic gli accessi degli 
studenti agli studi superiori, 
la dimrnsione complessiva e 
la distribuzione degli organici 
dei docenti e del jiersonale 
non docente nelle diverse u- 
niversità. i piani indicativi di 
sviluppo e di finanziamento 
della ricerca scientifica uni¬ 
versitaria. la creazione di 
nuovo si'di universitarie e la 
ristrutturazione di quelle e- 
sistcnti. nonché la loro arti- 
colazione sul territorio, c in¬ 
fine la eventuale ridefinizione 
dei titoli di studio esistenti e 
la definizione dei nuovi — 
tutto quanto insomma si ri¬ 
ferisce agli strumenti mate¬ 
riali cd istituzionali c<i alle 
risorse necessarie per una 
promozione organica di una 
politica nazicnale di sviluppo 
della « formazione' su|K.'riore ». 
— sarà regolamentato da una 


legge trieiiii.ile di piogr.im- 
ma. aggiornabile ogni anno. 
Essa viene preparata dal 
nuovo Consiglio nazionale u- 
niver.^ìta^io (CNF) sulla base 
vii proixiste avanzate dai con¬ 
sigli regionali universitari 
(CRII) — dì nuova eo.stitu- 
ziotie — e dalle singole uiii- 
ver.-dlà. eli in collaborazione 
con gli organi della pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale. sotto forma di « pro¬ 
posta » da trasmettere al go 
verno che. nella sua autono¬ 
mia. la presenta al Parlamen¬ 
to il quale sì impegna ad 
approvarla annualmente in 
tempi definiti e vincolanti. 

E' prevalsa dunque l’idea 
che lo sviluppo dciruniversilà 
non può continuare nei mixJi 
sperimentati finora, e che ta¬ 
le sviluppo deve invece mu¬ 
tare nel senso di essere rap 
jxirtato. sia pure in mo<lo 
flessibile, ai fini eeoiinmi- 
co-soc'iali c .scientifico cultu 
rali che il Paese si propone 


(Il r.iggumgcie 
.bii qiu'sto punto di pr.nci 
[no. tuttavia, perples^ua, in 
certezze e rc•-l^ten/e — in j 
parte iiiulie iompren^ihili — 
sono nemel•^e m alcune forze ^ 
politiche in oceaMOiie delle i 
scelte più Njx'eil'iehe. .Ma non 
'^l può tacere che è -.tato { 
.soprattutto il governo, alme- | 
no nella (irima fase dei lavo 
n. a (.empiere imi un’azione 
rilardatriee e riduttiva 
Basti pens.iri' che il gover 
no ha reso jiiù diffieile Tac- 
lordo sulle diver-.e i|X)te-.i o 
l-'crativc (H'r un pruno avvio 
di regolamentazione degli ac¬ 
cessi: ha osteggi.Ito le misure 
— infine a|)provate — mirati 
ti a neqiiiiihrare la distrihii 
zinne degli studenti fra sedi ! 
umv ersit.iru- sottutih/z.ite e 
sedi sovrafrolhitc: è .iiiloi-.i il 
govi-rno ad insistere suiras- 
surfla pri'tesa di limitale l’i- 
stilu/ioiu' del CIU' alle solc 
regiom i he hanno )>iii di una ! 
università, e ad ostai olare I 


1(11 icut.imeiito oi 111,11 picv.i 
lente di vietate alle legion. 
ed aitli cut. h'( ,vli (Il I nitii 
bulli' a siH'se c mvestimeii*i 
()er ruiHversita. peri Ite pus 
s.iiio ecneentrave i Icro s'orzi 
s.illa elalxuazu'iie e li fiiian 
zìiinu-nto (Il pialli org.mici 
jier il diritto allo studio or 
mai di loro competenza: ii'fi 
ne il governo ha cere.ito di 
ridurre m ogni iiuido il p.le 
it' del nuovo (’.\’l' a f.ivore 
della burocrazia inmisteriale. 
e le'istc airiMserimento di 
un numero .(degù.ito d; ( 
slierti nomin.iti dalle reg..i''i 
o da! Parlamento nel ('NI’ m 
rappresentanza della '(>( let.i 
fiv ile- e pioduttiv .1 

F' ev id(-:it(- ipiin.l' i tu- i 
settembri- — (lu.eido il testo 
s.ìi.i (lort.ito all’esame dr! 
l’aula del .Senato — noi at 
tendiamo un mut.intento nel 
ratteggiameiUo del governo, 
(he per hi verità negli ultim. 
giorni vii lavoro m coimnis 
sioiu' sembrava già avvnito 


Nuova organizzazione 


deH’attività di ricerca 


Il secondo punto c a idi ne | 
della riforma è costituitiJ dal¬ 
la nuova organizzazione del- | 
l’attività di ricerca c di in- | 
segnamento connessa ad una 
nuova figura di docente uni¬ 
versitario. Essa SI svolge in 1 
iikkIo unitario nel -t diparti- | 
mento universitario » che 
raggruppa settori disciplinari 
affini o disciphne afferenti I 
ad uno .ste.s.so « tema » di ri- | 
cerca. j 

11 dip.irtimento .sorge in ' 
sostituzione delle vecchie fa- i 
cohà. 1 corsi di laiire.i t- di | 
diploma re.stano ai .soli fini i 
del coordinamento didattico j 
e deU’approvazione dei « pia- | 
ni di studio » per il conse- ! 
guinicnto dei titoli di .studio 
(ai tre titoli già noti: laurea, 
diploma, specializzazione, è 
.stato aggiunto il « dottorato 
di ricerca ». ai soli fini della 
formazione .scientifica dei 
docenti e dei ricercatori: , 
strumento .sp(?cifico quindi I 
del reclutamento di giovani i 
jiarticolarmente dotati nell’ii- | 
niversità e lun macchina - 
produttrice di nuovi « preca¬ 
ri »). 

I docenti vinenno il con¬ 
corso non più per un solo ' 


insegnamento (la eatteiira) 
ma |K'r un pizsto entro un ’ 
ssottorc di disc.pline .illìni"; c ' 
.svolgono la rieerea non nel j 
l’i.solamento dell’j istituto - 
mono ciitt(-dra ». ma nel di- 1 
partimento di cui verrà stabi¬ 
lita una dimensione minima , 
e mas'-ima. i- ciò attraverso | 
un’attività di eonfrnnto. di 
verifica, di eolhilKirazione fra 
tutti I diventi de] dijiarti- I 
melilo. Collegialità di l.ivoto ] 
(|uindi ai Imi dcllìi rÌLom;xi : 
sizione di-lla unità del sapere ! 
oggi gra verni (Ite * pari clli/za- | 
to ». ma insieme ma>sima ga j 
raii/ia thè la collegialità non 
leda la lilx'rlà di insegna- | 
mento e di ricerca del singo- j 
lo docente, clic — per que-sto | 
— ha diritto di >volgerc la 1 
c sua ricerca e il i suo » in 
'cgnanuiito (jualora non si | 
accordi con il dipartimento | 
SU! connoti ( !u- que-Zo gli .if- j 
fida entro il programma aii i 
ntuilc approvato, | 

Ma fpu'sto nuovo nudi» di ' 
Lire r.ccrc.i. di ms(”riate e , 
di studiare (jx-nLe è chiaro i 
( he su quc'to punto la n- ( 
fetrma tocca insieme — in un 1 
r.ipfXTTto rei ipcoro — docenti ] 
e sUiilcnli* neliicdc in.i figu . 


ra d.versa di (hHente 11 te 
sto prevede infatti ilio nel 
dipartinu'iito l’attiv.t.i sia 
svolta da un’umui figur.i di 
docente elu' svolge unitaria¬ 
mente le fun/inm intercon- j 
tiesse di fare ru crea e di m- | 
segnare, m colhdxira/.one so j 
Io con 1 tecnici e .! persoii.ile | 
non dolente. Tutti- le ,iltre ' 
figure oggi t sistenti neiriiiu- ■ 
v(-rsità sp.iris,Olio i-d il do 
ci-nte si differen/ 1,1 in -i .isso 
Ciato* (d t ordinario » .solo . 
per un diverso livello d- prò . 
pjirazaiMc- e di esperit-nza j 
scietUifahe, aci ertalo altra- ' 
ver.'O una rigorosa venfita i 
ioncor.siialc- e per un diverso i 
triittamento retributivo; ma ; 
ni.ii (H-r un diver.so |M)l(-re j 
gerarchico, che — siiec-ie ne¬ 
gli ultimi anni — è diventato • 
a volte ingiustificato tei an 
che indebito c quindi, comi- ‘ 
si dice. «haronnU'i. j 

Que.stii nuova figura di do 
cente dovrà impegnare tutta ’ 
la proiiria })rofessionahtà ne! j 
l’un'vers tà. che di questo j 
(liccio impegno li.i urgente hi I 
sogno, f’er questo motivo gli I 
.«Olio cste-sr (c- r( se [i.ù am 
(Ile) le « ineomiiatibilila » con • 
le altre (irofossioni che sono ‘ 


già (iitqine digli .iltii inse 
gli.Ulti e (nihbhi. fun/unari: 
gli è iinix'sto hobblig'» lii-llfi 
i .1 s|)c-ttiitiv a .senza assegni» 
()t-r il tempo in lUi ii.oprc' 
carie he (xiliticbe o pubbluìic*: 
e gii sono (irc-eisati obblighi 
di pit-siiiza e d, residt-n/ii 
neiruiijvcr.s.t.i ciove e eb..uii.i 
to .1 lavorare 
t ’n rei iij), IO (Il , proless o 
n.iht.i j sotto controllo di! 
dqiartimi nto t .il l.iie di non 
.se|)arare 1 uiiivc rsita thdhi 
le.iltà (iioduttr, a i' sociali- 
di! mondo esteino è rc.iliz/.i 
to attravei'O li- convenzioni 
che il dqi.trtimi rito (mkS (i.it 
(uire (X'r « eommittc-nze " 
[lubhlii'lu' e (inva'c-. nl.t l-mi 
tatamenie ii quelle elle' si oa 
ratteri/zano per il » pri mi 
ni lite interesse svi.-mh-, 
Due quc-stiom si sono (jic-- 
si-ntale iit-i giorni scorsi t be 
II.inno gett.ito ciu.dJu- ombi a 
sulhi riforma Si tratt.i dei 
cesti del!.! rifornì.I 'tes<;n e 
(iella eoi!(X'a/ione dei |ir« - 
c-.iri » nell'ambito dc'iriniiua 
drnmc-fito de! (icrst.-nale oggi 
c'sistcntc' neirunivc-rsità. (ire 
visto dalle norme trnnsilor.i 
del disegno di legge di r. 
form.i. 


I costi del rinnovamento e i « precari » 


.Sono questa Ili ti.r!o rile¬ 
vanti r (XT certi asjirtti diffi¬ 
cili. Tuttavia, ba ragione 
Froio quando, su Lo Rrpiih 
hlìca (Il qualche giorno fa. lui 
.scritto che non è oppir-luno 
né enfatizzarle né strumenta¬ 
lizzarle tom’é avvenuto invc 
ce. con la comiiiacenza del 
governo, da parte d. deter¬ 
minati .settori accademici, 
buroc.^atai. corporativi, fra i 
quali si trovano ancora certe 
forze Ostili alla riforma che 
— n<vi più -copertamente* 
come un tem[x» ma ancora 
tenacemente — cercano di 
frenarne il cor-o. .Ma ha tor¬ 
to lo stes.'O Froio, e gli altri 
che ragionano come lui. 
quando vede tutti i ♦ [xilili- 
t: » decisi ad arcnare la r. 
forma e a dare i! Vi.a a 
» (iruv vedimenti .stralcio» ca¬ 
paci di seppellirla. E’ vero 
invece che nello forze politi¬ 
che. fompre-e quelle su cui 
più s; c.scrcitano le pressioni 
dei -.cf.ori d (.li parlavanxi 
prima, -o.io prevalsi — p.ir 
da p<isi/;(rii ducr-c e run 
senza oscin.iz-zm: e perptfs-i- 
t.i — la vokint.i e Limpt-gin 
d: dare al Paese entro l ai.r.o 


' hi Ic.ggc- eh riforma Se hm.- ,• 
I latissimi (irovvedimenli anti- j 
, cipatori saranno nece.ss.iri si 
, far,inno -olo qu.indo tutte !e , 
qui-.'tiuni —irario state riso! 
te nel tc.sto di riforma. Se 
, l’iter parlamentare- .sani 
! cosi lap.do (ed è (xissihilc • 
' diu he .-e mqiroh.ibilei eia ^ 
ri-ixlere .iiutili queste antic i 
()azioni. non si faranno. 

' Que-to orientamento e !ar- 
; gamente inuggioritano in Se- j 
■ nato; il governo nc ha prc'o 
atto, .incile pt-rché è .stalo r. 

’ confermato in cliiusura dei - 
lavori rifila Commi.ssionc. i 
s.ndai .Iti e li- organizzazioni 
[iroft-.s'ior.aìi universitarie piu 
autori voi. nhadiv.mo di vo 
ler la riforma suh.tcì e -i 
m-istrano dispo-te. .i (j'.,esto 
' firc-, ad una quaiclie fli -s.bi- 
hl,c anelli- sulle que-slu/iu p u 
difficili iLsogr-.d d.rc- a tutti 
^ a questo punto che un cstes 
I sivo jx-.ssim sino C' certi poi * 
veroni di tnt.iue indifferen 
I ziate. magari m nome di pis- ■ 
'./oli: , (ini .c. .in/i'te ». non - 
e.ixrtn-) a f.ivoro della ri'or- • 
' m.i 

Pt r (>.-rtc r.o-’.'a - .'irr.-i eh! ^ 
i parere che le spc-t (x r la | 


nfcrrma i.iiivor-it.ir a s.ic.mno ' 
ingenti ma (xnr.nnrio c-ssc-re ^ 
graduate nel teiiqxi; mentre 
invece i tne-z/i necessari (ler , 
una indi.sjKri.s<ihi!e e coirsi ' 
stente nvuluta/.cme delle re 
tribu/ioni dei docenti univer- 
sK.iri in rel.izioiit' ai cominti ' 
nuovi e (iiù anqu rirh-esti ■ 
dalla riforma r,a[)presente- 
r.-uino uim spesa notevole ma 
non e-.igcrata e q-.iirvdi pos¬ 
sono e debbono e-sc-n- trova¬ 
ti. .Anche il govc-rno .sembra - 
esser'ciu- lonvinto dopo un 
re < lite (oh'fKju.o del mini 
.stri) l’edini (OD \ndre )'t. 

Kd 1 prt-ari? Secondo noi 
sulla b.i-e degl, accordi tra i 
p.irt'fi è [xi.'-ih.Ic trovare u 
ra 'cruzif-ne rag.onevolt die 
aiJ'a a t (oiitr.itt.-ti ». « a-- 
sfgn.'.t: ». « txirs M; m.niste 

r.al; e de) C \ R t. s.AssC 
gni'ti r.om:n,-.t. cct. decreto 
rc-Poralc ». la (xissihdit.i d. 
d,ventare « p.-'ofe sxin asso 
ciati » attravers'i ciicor-i n.i \ 
merosi e raji.d. che cor.H-n- j 
tono di verTicare tutto q.iar,- I 
to di buono (ed e nxiitoi nel¬ 
la r.cerca c riell’insegnamer.to • 
nw'ittssim. prccar. h.ìnr.o 
comprilo .n ar.i.i di lavoro e . 


di -tildi (hit. .1 v.ntaggio cl< ! 
l universi*.!. iii-l L.ittcmixi u 
na (O'igruii (iroroga <hi .ittua 
ri- (irim.i di lla - adcnz.c del 
31 ottc.-ijre [iro'simo id una 
o()lxirtiiu.i nv.dutazii'i'iC* re 
ir.hutiv.i e ixi:m.il.v.i. nondié 
l’i-stii.s.(,:i(‘ (ler ' itti — in a! 
tcrnativa .il hivoro un.vers- 
t.irio — di uno sl>,;(.(o prò 
fi-s-'o.na’* nelle .sitro amm 
n.strazioi'.i ]> ibbliclir < om< 
[H-r Ic-gge è gi.i p'i-vi'Zo |v r i 
-o’i ((t.tr.itt s!-. .itip.iiono 
misure suffte en'i a ri,ire iir.i 
r.s(xista adfg.ici'a al’e q u - 
stiom a[>crtc dalie ormai i ot* 
sc-ntenze- chi pre "ori e de. 
T\R. c:nes-(- iti base a, r. 
corsi dt-gh inti-rc-ss.iti 

Tutto .1 re-to. tccTiprc-a 
i ck.i (xrigr.na eh l'ri-ol.da 


."f li r.;<*!(> ,!(i 

i -..lur.mcn*<( 

ck'gil n l-'lstc'.'.tl. 

.mniittc ndov i 

-- • ‘'TX 11. « iir. 

(iar( (' h io: ' 

ckq ..li.fic .i’‘> — 

. iiric.iri é 

d ff.cirri' ri'c 

p^.it Crih ’e. 

i.irdd r.oii r.«i 

’i .i d d vm 

r.irc- rtl di la d* 

-ile- nn 

riiitiri’.z» s.hiro 

h(rf.,',i') con 

;r.zi. 


Giovanni Urbani 


Nuova delicata fase della legge sull'essiftenza psichiatrica 


Dal 13 molti lasceranno i manicomi 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Lappiica 
z.one della legge per una d. 
ver.sa a.s.s'_stonza a. malati di 
mente iqueda cicx? che vieta 
i! ricovero negli oapedal; ps; 
chiatrici* entra in una nuova, 
p.u delicata, fa.se Scadono 
infatti 1 novanta giorni entro 
j quali 1 primari respon-sabi.: 
dei reparti degli o.speda'ii p.s: 
chialnci devono rendere nota 
la liàta di quei ricoverati che 
non po66ono esàcre dimessi. 

Evidentemente, una volta 
compilale le ■ liste » di colo¬ 
ro per i quali 11 medico ri¬ 
tiene opportuno protrarre i! 
ricovero, per moUisslml altri 
SI apnranno le porte del ma¬ 
nicomi. E' un fatto di grande 
Importanza e di grande por¬ 
tata umana, se é vero come è 


orma: .scientifirame.-.te di- 
moc-trato che « l’i.st.tuz.onc 
mtinicomio >• non ha ma: .sa 
puto curai'e una per.sona fino 
alla rcimp’.eta guarig.one e 
fino ahe dimcs-s.c-ni Ma é ar. 
che un fatto che non potrà 
non (.reare e determinare 
tutta una serie di prohìem. 
per 11 reirv-er.mento de! 
« dimesso » 

Da Nccer.a Inferiore, ad e 
.semp.o .-'j (iX» moli-sani rico¬ 
verati 180 saranno dimessi e 
potranno ccci ritornare nel 
loro pac.sl di origine Ekl è 
facile immaginare quali prò 
bleml .si troveranno ad af¬ 
frontare Intere famiglie che 
vivono in una regione, come 
il Molise, toiaimente priva di 
centri di a.s.si.stenza o di una 
rete ambulatoriale. 

Per questo i co-mpagni Ma- 


’ r.Hffini e Te.sta ri.-pcttiva 
n.,-.-".’*- membro rie.la com- 
; ni..sii.r.e .san.ia dei.a Camera 
, e pr.mario del! Ofcpedale c.v. 

' !c d: 8 Uhaido hanno pro- 
; ma-v.so a’eune in.z.stive a li 
I vello nazionale e locale per 
' cercare .soluiicn: anche tein 
1 poranee nell attesa che la 
' Regione metta in atto e or- 
, ganizz; .strutture .-an.tane 
I Sembra che per o.-a a No 
. cera Inferiore i medici ab 
! biano deciso d: p.'-orogare di 
i qualche mese, for.se fino a 
1 dicembre. le dimissioni di 
1 que.stl 180 ricoverati del Mo- 
j ìuie. E’ una .soluzione di 
comprome-sso dovuta a ritar¬ 
di e carenze di cui certo 
queste 180 persone non han¬ 
no alcuna reipon.sab.l.là 

Giovanni Mancinone 


I ' 

I 

I 

5 ospedali respingono 
; un malato di mente 

f 

! CALTANISSETTA - S-^no 
; atat, ben c.nqje gl; o-p.’daii 
[ che hanno r.f,ùiato il ricove 
j TO d: un malato d. mente. 
I E dovuto intervenire ;! pre 
tore d; CalUinia.sctta Salva 
lore R;gg.o che ne ha d;--po 
sto d autor.ta il r.cove.'o ne^ 
.-eparto ne-jro’.og.co dei:’o.spe 
dale civ.le. Il dottor Riggio 
ha apeno un'inchic.ita: ai 
tratta di acoenare perché — 
nonotvlante !a nuerza legge — 
I I rep.irtl per gli ahenatl fiOP 
' funzionino ancora. 
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PAG. 3 / commenti e attuolitò 


Ricordo di Mario Rossi filosofo e educatore 


Problemi economici e prospettive politiche del Brasile 


Indicò una via 
per leggere Marx | 


A pochi giorni dalla scoili- 
farsa del marxista militan¬ 
te, filosofo c storico della 
filosofia Mario Uossi, non è 
davvero facile, a chi in 
quella militanza gli era ami 
co da trenl’anni, anche so¬ 
lo tentare un bilancio di 
questa perdita, sopraggiun¬ 
ta improvvisa il 1. agosto. 
Nella cultura democratica e 
laica, nel marxismo italia¬ 
no, è venuta a mancare la 
presenza di una voce il cui 
valore si confermerà via 
via in coloro di noi che ri¬ 
prenderanno in mano i li¬ 
bri di Hossi, ma anche nei 
giovani che. come* da qual 
che tempo sta accadendo, vi 
si accostano pci la prima 
volta, stimolati dal modo in 
cui egli à\eva affrontalo, 
con il rigore della coerenza 
intellctluale. temi e giimtii- 
i>e di fondo del jiatriinonio 
concettuale marxista. 

Nato a Napoli nel 15)lt». 
ilo.ssi pi.MTorse un cammino 
giovanile asiai indipenden 
le e difforme rispetto alle 
mode e scuole culturali al¬ 
lora dominanti, e sorretto 
poi ben presto da una radi 
cale e cou.sape\oIe ojipo.si- 
/ione al fascismo. Uopo la 
espericn/a della guerra fa- 
•scista, vissuta e subita sul 
fronte francese, e dopo una 
laurea in lettere classiche, 
ebbe a .Mos.^ina rincontro 
con Galvano della Volpe 
che seguo in lui un punto 
di svolta l‘re.-.cro inizio da 
i|ui gli intere.ssi di storio¬ 
grafia filosofica niarxi,sla e 
di marxismo teorico che 
Rossi coltivò e svilujiiiò poi 
per un trentennio, con ap¬ 
porti notev oluient<‘ origina 
li e dando contributi scien¬ 
tìfici di primo piano nella 
ricoslru/iou(‘ non solo sto¬ 
riografica ma anche filoso- 
lico-leoretica del periodo 
che va dagli scritti giovani¬ 
li di Hegel al Manifesto del 
IKirtito conumi.sta e ai Grmi- 
(Irisse di Marx. 

Le tappe esteriori di quel 
trentennio furono In laurea 
in filosofia, l’assistentato 
con della Volpe, la libera 
docenza nel 19ó4. rinsegna- 
mcnto di estetica e di storia 
della filosofia alla facoltà di 
f<eftcre deiri’niversità di 
Messina, la cattedra di sto¬ 
ria della filosofia alla facol¬ 
tà di Magistero di queiriini- 
v'orsità dal 19G5 come suc¬ 
cessore di della Volpe, e poi 
la stessa cattedra presso la 
facoltà di Lettere deiruiii- 
v'ersilà di Siena dal 1971. 
.Velia sua attività didattica, 
improntata a una vivissima 
sensibilità umana. Rossi con¬ 
servò. anche attraverso riin- 
pegnata partecipazione alle 
v'icende del 19(58, un contat¬ 
to stretto e costante con le 
nuove domande culturali c 


: Critica dello ideologie e teoria della 
I rivoluzione: i temi del più 
' recente dibattito teorico nella ! 
riflessione di un originale interprete 
della tradizione dei marxismo italiano 


ì gli emergenti bisogni socia- 
I li degli studenti. Ma le sta- 
I zioni vere del suo camini- 
t no, quelle che restano e a 
cui bisognerà ritornare, sono 
le tappe della produzione 
scientifica. 

Il suo primo scritto im- 
! portante, VIntroduzione ol¬ 
la storia delle interpreta 
ziont di lleiiel (1958), si 
colloca m anni m cui il no¬ 
do del rapporto di Marx con 
Hegel era .sì alla ribalta, I 
ma anclie siiesao soggetto a i 
fabula/ioni incontrollate. 1 
Aver affrontato rargomen- 1 
to con gli strumenti dì una ' 
filologia puntuale, la qua- ! 
le restitui.Sac a Hegel quel 
che era di Hegel, e al .Marx 
critico delle ipotesi idea- ' 
listiche limportanza che 
(piella critica assume nel 
(piadro comple.ssivo della 
storia delle ricezioni di He 
gel, fu un merito inconte¬ 
stabile di (|uelle ricerche 
di Rossi. Segui, anch’esso 
in anni in cui poco si sa- 
I peva dove la filologia ste.i- 
' se di casa, il saggio su • Ilo- 
I resciainento • e « nucleo 
j razionale • della dialettica 
' lipyeliana secondo Mar e ( in 
j • Opinione ». H IH. ottobre 
I I9n8-mar/o 19.Ó7. n 4(5). Si 
trattava, insieme ad altri 
scritti apparsi più o meno 
contemporaneamente sulla j 
rivista « Siicii’tà ». di lavori ; 
preparatori di un'opera 1 
mollo più (‘.«lesa, puliblicata j 
dapprima jnesso gli Kdito- j 
ri Riuniti in due cospicui ’ 
volumi dal titolo Mar.r e la | 
dialettica heijeliaiia (19(50- j 
1 (5:5). poi pre.sso Feltrinelli in 
quattro più agili e rima- ' 


neggiati tomi intitolali Hn 
Hegel a Marx (1970-75). 

K’ nel suo genere, un la¬ 
voro unico non .soltanto in 
Italia ma anche all’estero, 
uno strumento dal quale 
nessuno che si occupi della 
filosofia classica tedesca, e 
di come dal suo interno ep- 
però in opposizione ad e->sa 
sia nato il marxismo, po¬ 
trebbe prescindere se non 
per preconcetta insensibilità 
verso un’opera storiografica 
articolatissima (Jenesi e svi¬ 
luppi d(‘l jiensiero di Hegel 
e di .Marx, secondo rintcra- 
zione di teorie politiche e 
di metodo logico neH’uno e 
neH’altro e attraverso un bi- | 
lancio comparativo delle ar- j 
gomentate differenze siiecifi- j 
che fra una dialettica ideali- i 
stica e una dialettica mate- j 
riali.stico-slorica, vi vengono i 
e.->po.sti con una ricchezza di ! 
analisi e uno sforzo di sinle 
si i quali in ogni caso richie¬ 
dono, a chi anche ne di.ssen- 
tis.^e, un cmientu filologico 
Ilari a quello del loro autore. 

Fu del restu con quello [ 
strumentario già acquisito ed ' 
elaborato, e folte di esso, 
che Ro.ssi jnité, nel dibattito 
italiano .sul inarxisnio aH’ini- 
zio degli anni Sessanta, in- 1 
tervenire di fronte a interlo¬ 
cutori il cui pai l imonio di I 
ricciche eia. siie.-^so. assai j 
meno consistente Fu anche 
con quei lavori alle spalle 
che potè in un esauriente 
saggio .su « (’rilica marxista » 
del 19(58, dare un'imiiortan- 
te e.sposizionc e valutazione 
del pensiero di della Volpe. 
Per quanto riguarda però il 
libro Ha Hegel a Marx, non 


Interessante mostra a Venezia 


I Arte del vetro 1 
i a Murano nelPSOO 1 


E' -stata inaugurata pre.s.so i 
1 il Mii-seo Vetrario di Murano. ! 
! la mastra « Vetri di Murano 1 
I dell'Ottocento ». i 

j La mostra ripercorre le tap i 
. pe del cammino che portò j 
j alla rinascita deU'arte vetra 
I ria murane.se nel .secolo XIX 
1 fino al completo succe.s.so rag j 
giunto dagli anni '60 in poi. | 
Si })ot ranno casi vedere i ve i 
tri .smaltati con decorazioni I 
ancora lesale al gu.sto .sette- i 
■ cente.sco t^i a volte alludenti I 


alle vicende politiche subite 
da Venezia nei primi anni 
del .secolo .scor-so. epoca in cui 
tali pezzi furono realizzati. 
Si vedranno altre.si i colora ' 
ti.s.-,inii va.si a filigrana di 
Pietro Bigagli.i che dopo li 
tato fu uno dei protagoni.sii 
delia rina.sciia dell'arte nui- 
rane.se dopo la cn.si che tra 
vaglio la produzione vetraria 
a seguito della caduta della 
Repubblica di Venezia. 


lo considerava un lavoro con¬ 
cluso. Pensava di continuar¬ 
lo con altri due volumi de¬ 
dicati analiticamente ai | 

(ìnindrisse e al Capitale, j 
nonché al rapporto fra la lo- i 
gica scientifico-storica di ' 

Marx e le correnti contem¬ 
poranee (la logica formale. 

10 .strutturalismo, la sociolo¬ 
gia, e il cosiddetto neomar¬ 
xismo). 

.Molte cose in questa di¬ 
rezione, multo più che sem¬ 
plici e sìa pure stimolanti 
anticipazioni bensì vere e | 
proprie aperture su massic- j 
ci campi d’indagine, erano I 
già presenti neH’ultimu suo 1 
amplissimo volume, Cidtiini i 
e nroliizione, uscita nel ’74 | 
presso gli Editori Riuniti c il 1 
cui sottotitolo. » funzionali- I 
sino storico e umanismo ope- ! 
rativo ». indicava un e.splici- j 
to programma di lavoro. Il j 
libro spazia daH’etica all eco- ! 
nonna e dalla logica aH’oste- | 
tica, e parecchi discorsi vi 
restano ovviamente aperti. 
.Ma quel che credo imporla i 
sottolineare è che Ro.ssi ben ] 
sapeva come con le molte ] 
» filosofie • occorra fare i I 
conti adoperando gli stru- ' 
menti dì metodo forniti dal { 
materialismo storico. D’al | 
tra parte egli era ugualmen- I 
te consapevole che proprio 

11 materialismo storico non 

é una tradizionale • filoso¬ 
fia • accanto a qualsivoglia 
altra filosofia, bensì è teo 
ria-scienza della rivoluzio¬ 
ne socialista, del rovescia¬ 
mento. storicamente ed eti¬ 
camente cogente, sia della 
alienante struttura econo¬ 
mico sociale capitalistica, sia 
delle altrettanto alienanti . 
ideologie sovrastrutturali ad ! 
essa corrisjnmdenti. , 

Di ciuci che per Rossi ciò 
imnlicava circa la necessa¬ 
ria unità di teoria e prassi, 
di come nella prospettiva 
proletaria di classe o oriti- i 
ca pratica egli vedesse 1’ | 
unico mezzo atto a garanti- ! 
re il successo di quel rovo- ' 
sciamento. ma a patto che 
tale prospettiva su.ssista in | 
uno con gli strumenti mar¬ 
xiani di critica teorica: di 
ciò costituiscono forse la te¬ 
stimonianza più eloquente 
le dense pagine su Democra¬ 
zia, azione politica, rivolli- 1 
cioiie sociale da lui scritte ! 
poche settimane fa per j 
« Critica marxi.sta » ( 197H, j 

n. 8). .Su esse, credo, si do- . 
vrà ritornare e meditare, j 
anche per cogliere la prova I 
della rettitudine intellettua- j 
le di uno studioso che, a 1 
compimento di una lunga j 
militanza nella sinistra so ! 
cìalista fin dal dopoguerra. < 
aveva dato nel 1972 la sua 
adesione al partito conili- - 
nista. 1 

Nicolac Merker | 


I 
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Interpretazioni storiche sulla nascita dell'epoca moderna 


Un mercante e un filosofo 


ai confini del medioevo 

ii.iii',; i-i ctiK-’.-'Oii). la ra-- 


j X'e^iii.o t nuovo — i-.ò 
I i!ic .s;.i per mor;re e i-iò 
! che n.iM'erdo — nella 

eoneretezz.i deilo sviluppo 
.storno uou si pre-eiit.iuo 
m.ii sip.ir.i'.,. ihe//,i e 
lomiiIes-.M (li-!l.i V .ta rt ih 
irn.miHi;'.» oltri- itli sJn-m; 
iiiialitiei i- iH-r:odi//.mt!. a Io 
ro vo'.t.i i.cLess.in.imeuu- s-r. 
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> Vi-r.f'v.v. s|K s^o .i.i.'i ,iv- 
\ it Ih- vile le fa'! si.eio .e’,’-' 
,1 iiaKio unilaterale. Il fxis. 

s. iitiiio d.il me.inx-vo .ill'tt.i 
mod-.-rii.i — Un jh roxh) d: 
profo.idi -coiivoIe.iTk-nii (xù. 

t. e:, mUuralì. 'Ckì.iI; thè dà 
Inolio ad ma tns-. noquivo 
eabilme. te eiXKale — p’.iò 
offrire e»>'ì ra’casie.'v per 
Uì t ’v> d !t-t!nra .n un .:!; 
elementi d, diss^-iai/ione - a 
IH» nrese.it.U; o o'nie mt-n ,i 
I11..1 pren.ir.iz.o-1- del nuo 

\o o o-rne seti .o ts.-Il!si\o 

iled.i f:-'e. Ni] Decìir.i) del 
mcdi>H'i'o d. Rudtilf St.i 
dolman (Il M.ilmo. ILiloii.n.v. 
Itrra. pp. TX lire 12ÒVV) il 

(Ju.ittnx eiito te.dt'sto è cosi 
Visto foiiv rult-ii'io eo.nraf 
forte di u:u n’ontastna che 
sta franancLì e oin Io sCii.ir 
(k) — s,)’M parole deR auto 
re — < che sent-e rorc.n:! o 
e il (kilore di qiH'l deehna- 
ro con CUI l’ultimo pronto.', 
tono precipita in mare ». 

L’ojicra, che è del l(C9 e 
s,ilo ora è stata tradotta .n 
Italiano. |Vr alcuni vers; 
s| rie'ìiania al famoso .-tu 
tnniui del Mcdm Kvo di 


.loh.ui Hui/iiig.i. li liraiide 
storno olandese morti» fio 
po un |)eru>do di interna 
mento patito ad o!K-r;i dei 
ii.i/isti. ma è tiitt.ivia p.ù 
legiif.i alla problematica dii 
Dilthey, Se infatti dall’» .\u 
tunno * (di iiu è iisc.ta ;m 
(| uest! Uiorm in Itah.i una 
iiaov.i ristauip.i San-oni i-o i 
prefazione di Garin) Sta 
ilelni.in trae il forte .'^eiiso 
della maliiieo.i.a ih im or 
dine infranto ehe er.» .s'ato 
il 'est!',<“» del .Miflio Kv » 
ho.n/iiihia:'.o rinvenuto :;i 
I^srgostna. la presenza vKl 
DiltlH'v t- del Burckhardt le 
proprio eontro l’opt'ra di qiie 
'’'iiltim»> « ra diretta la rea 
/.i4’e * nie.'I.oev .ili't.» » del 
Io Hui/::iit.i' è forteme.ite 
tt st.moniat.» d.il m-inten. 
mento ck-!!.» ik-rnadiz/azio -e 
iradi/ioadt- eia- (oliixa :n 
tona» al 13rt> d lonfin»- b's 
so fìeH’eta naxlern- 1 . Nella 
prefazione di (àvidio Can. 
tani sj insiste fx-raltro mol 
to s.i questo lestanv col D.I 
tiiev. 

Stadclm.in. morto nel l'.M'.*. 
è presentato lome un de 
lii'O dal fallimento di We: 
mar e eomc un tilUMi urea 
la natura del msiv inx'nto na 
7.sta .1 < 11 . tiiltavi.a ton ad» 
ri c da I u . s; afferm.i 
u ),» ia»t.» a! volunx-, ebì>- 
p’U rasilo.i; d; '-.-ont(-ho 
d: V.ipt.isistio. Ma menfe al 
tri Mtei’ettua!; <■;: pensi ad 
ilan-i ILironf lasciarono l.i 
Germ.».iv.a d, Hitler, e -<em 
pre medita nd<i -tu qviv-sto p<- 
n<xk>. e.spresscro un tonta 
ti\<i di recupero de: valori 
della loro «civiltà > (il mon 
do hberalei ru-ercancki'X' le 
scaturigini ix-lla Firenze re 
pubblican-i di Salutati e 
Brvini. ’.n Stadolman la te.' 
deiiza fu al rimpianto e .»! 
npicitamonto. e la cr.si dt i 
valori venne assunta c<>me 
momento comixittamentc ne 


st.itivo <• sii ii.i terreno < si la 
sivameiite eulturale. s,.;i/.i 
iie-si iH'lla -siHietà, 

(Quello che è dceisivi) m 
un'tiVKa -- .scrive .Stadcl 
m.iM — non <‘ la 'Ua orsia- 
M/z-izioiit- jhilitica. ma l.i 

.si.M » d's[><»s;/i.»n«- spirP'ij 

le ». l'.ittegsi’amentii caie 
degli mtcllettnali sulla b.i'< 
d. un certo numero «h {x r- 
sonalit.i e di ojiere rapjirt 
.s<-iit,»!ive. Staflelm.in app.i"»- 
tos<n.n\- (k-lla iciilaterabt.i 
<k ! sili» metiKlo 1 - di in i 
.tn.dis; nH r.mis'iite r sp;r. 
tuale ». m.» una vo-i 
nil.iler.ilc — -o-tiene — < < 
al di fuori della nostra po," 
t.it.i > <• .i.iclv la i oTe/io-L 

d iiti.i a.iiI.iU-r.shta t r» -.'.i 
un.» io-»>cen/.i unilat<‘r.i!e ». 
I-u.-.tn (àlldm.tnn. m.irxi-t.» 

» .l).< :t< reblK-- «Pt r og'ii f. 
iosofia diali it.i.» V; e un 
fxxca’o tappale <lj evit.ir»- 
,1 t.C.’! 1 t->st:: l.v pre-i d 
iMs.zorK- inilatcraie. ;1 <: 

oppart' li n > ». 

Per lo stt'r,!,» teik-s,,! . 
{irot.igo'iist; pr;nc;p.^l. »!• i 
dt-cin.o dt’l m<dio-c\<» 'O.i.i 
(o:>dami-nta!ms-,te q.i ttlro 
N.col.i Cu'a-'.-i». ’’ filosofo 

pl.uoni/zaote. m.stico. uno 
(k-i re'Piinsab.li d: uover.,»» 
Itila Clve.sa: (laisfort Wcs 
a I ndù du.ih'ta i'o’.ì.k a 

to f.",< .s,.»!a>tua e I man. 
'.nx». Xtirippa d: N»>tic 
'tie.m. Il f sos:n.vt»ìre st n/.i 
;Ki'a 1 '. e Stb.isf.an Fr.insk, 
•1 crande letterato. Soim h 
loro opere, è ia loro cr.si. 
<"iie <ar.vttenzzaivi l'età to 
me un pt ruxk-» di prof.ind.» 
Hit erte//.,! o di 'OfffiVT,/a 
nitenore. l-t' b.isi dt'l nvn 
ski mediiwate '0 -k> 'cos-t ; 
t tomu.nit.» » feud-ilt' e « uni 
verso * tomistico an-s-totehf o 
mostrano er< {x* .rrever'b. 
II. In e".’ 1.1 ( .»s. lenza no-i 
trova più sp,-ran7.i «- conci 
h.i.’ione. Queste fxr Ma.'k'. 
man io iarattcristiclv d'»m: 


segna/ione. rem.imip<i/K»iK-. 
lì (>‘'ss;m!snio. F.' la triste s« 
r.i di un mondo < he volpe 
all.i fine. .M.i 1<» storici». ,^fe 
luemente inredele ai propri 
presitp}y»'li. ino'tra amile i 
sesi'ii dell'alba. Basti legct 
rt il capitolo sulla eman-. 
pa/ioiit- e rifarsi .i St'ba 
st.aTi Fr.mck » o,i l.i -u.i idi .i 
di H uomii religioso « jx-r ii,» 
tur.» ■- e non c pi-r conosct-n 
z-i » della lepiie liihhc.i ch.^ 
h.i ti'.itti p irtIt olarmi-nt. 
m.i’‘i.»ti di stiusn.ituralismo, 
1 i''.dtMl!/7-»/’.f»-'.f-. .:i Cerio 

m-xio rousst-.v.nana. dell.i 
'•o-’M pr.mitiv.». fju.indo I» 
".itii'-a '•-••1 <-ra an ora da-i 
da -l'.iin presi.’.i.i 
7,0 fos..,- .eicfie la p.iro'a 

<1: Mi»'!' t- di'! pr‘»fiti ». 

l?a; 10-1 » n.u il. fron 

te solo ad un mondo m ri-. - 
il'.m». con i! marchio di una 
na-i-i-ta soffe.'ei.za d; u-* 
m.n: live .inelaiv.» «a u:n 
m.i'o frt'v-a < !ic -si !>>': ''d 
la io.-o fritti'e ». qui .s| va 
oltre 1 '•esn; n»»!},!! d. un 
n:o-:fk» che volJe .l'ia fine, 
Qii; I e :1 nuovo crx- n.a.stv, 
.i'hIh* 'C non ,inco"‘a .,» sio 
(X rtameiite mixierm». Conu 
«niHivo» è il gra'i.ie mer 

i ante di .Nonmbersia. Chn 
stoff Furor ito'i b<n rie 
ss ritto dallo Siade’.man) ;1 
quali era attactato i-ixn ie 
pam; co^i forti al mediix'vo 
d.i praticar!' la tavalleresca 
.irti del cueiregplare come 

ii .o 'pisr. di lus^o e d.i ri 
-tare ix-r tutta la \ .ta ft 
dolo alla chiesa cattolica. 
Ix icbf ;1 siw « st-nso com.i 
TX' trovasse ormai inconce 
p.bi'.e l'ascosi in ogni sua 
form.i ed il siw punto d: 
V 'st.i t tico soc t.ale ve.des't. 
nxsderr'amonte. tutte le con 
fessioiii gravato della 7a 

\or»a di «una fede incutile'». 

Gianfranco Berardi 



Rio: crescere non basta 


Un grande paese investito da nn processo di indiistrializ/a/ione che lo 
accentuando le contraddizioni del sistema politico - La dittatura di 
« rideniocratizzazione » - A colloquio con Teconomista Cardoso e l'ex 


proietta nella modernità 
fronte alla richiesta di 
ministro Almino Affosso 


DI RITORNO DAL BR.\SI1-K 
— C'c un'immagine, un'idea 
dell'America Ialina eie’ si 
compendia nella rapida sue 
cc.sMOfic di fa.-.! dt an ren 
tetin'io: giiemijlia. Allenile, j 
jascismo. K. riguardo all'ero j 
nomiti, una rt'f/ionc del moti 
do come cfmi.sa nei tentacoli 
delle multinazionali. Sono da 
ti .so.stfiiizialmpiile c.saRi. ma 
insufficienti a render conto 1 
della complessa situazione | 
che Questi paesi attrarersaiio. j 
di una realtà oggi in mori 
mento. 

In particolare il Brasile, 
per l'esperienza politica che 
ha vissuto e .sta vivendo, e 
per le site dimensioni, l'no 
dei t grandi » ( ma non .solo 
in estensione pur avendo la 
superficie della Cina) nel 
mondo dei jxie.si cmcrpi'iili. 
nelle ciii e>portazioni i prò 
dotti mainifattiirati rappre 
sentano già oggi un lerzo dei 
valore e ehe si propone nei 
prossimi ciiiipte anni di rag 
giungere i -IO milioni di ton 
nellatc di uceiaio e i HO mi 
Unni di kic istallati. 

■Ve parlo con Fernando 


I Heiinipie C(irdo.-<o. un» degli 
I inteUettiiali di maggior spicco 
oggi in Brii.^ile, direttore del 
CÉBR.-VP I Centro bra.xiliono 
di analisi e programmazio¬ 
ne). professore in Università | 
quali Cambridge e Princeton. ! 
e candulato a senatore nelle • 
/i.stc del partito di opposizio 1 
ne (MDB) alle elezioni del i 
pros.sirno 15 nort'mbrc. ! 

« Qui sta accadendo qual i 
cosa che non era nelle previ- | 
.sioni, il proce.s.so di indù , 
slr'talizzazione. Il Brasile .‘si 
•sfa integrando alieconomia 
capitalistica mondiale con un 
grande pe.so delle multina [ 
I zionati, ma questo fattore i 
1 non è tutto >, « Da vent anni i 
} a questa fuirte <* nato iin 
i nuovo paese: nel !!>60 c'erano 
1 ire milioni di operai in Bru 
sile: oggi. nppros.simaOiu 

mente ee ne .sono quattro colte 
tanto. F. accanto a questi VI 
milioni, c’c una classe media 
che lotta per crescere con 
aspirazioni politirlie che ora j 
collimano con quelle degli o ! 
1 verai. i 

j t 

- « Si tratta di ini fatto min I 

• ro: alla periferia del mondo j 


Opere e figure che contrassegnano 
il difficile trapasso di cultura 
nel XV secolo - Da Nicola Cusano 
a Christoff FUrer - Lìmiti 


('(ipitoli.sta mi.si'c nn paesc 
industrializzalo. .Va.sce con 
contraddizioni laceranti e. ai 
Io stesso temilo, e più mo 
derno o se si vuole, diventa 
più rapidamente moderno, 
delle .società capitalistiche ' 
cla.s.siche. Le differenze di 
classe sono abissali, i dipen¬ 
denti. impiegati o operai, .so 
no m«l(o più ricini tra loro 
riguardo alle retribuzioni, co 
.si come i ricchi sono molto 
più lontani in confronto alla 
situazione europea. F tutt'in I 
torno c'è il mondo della e ' 
morpinazionc. una grande 
jHirte della popolazione che 
non partecipa né alla vita po . 
litica nè a quella economica 
di questo [xie.se non ancora j 
democratico e non ancora 
".sviltippato " Qui i super , 
mercati sorgono prima della 
bottega famdiare pur se 
mescolati con punte di arre 
tratezza a volte drammatica. 
Da giovanotti, negli anni eia 
quanta, pensavarn-) ai clas.sicì ! 
c volevamo rifare l'Europa 
Ora r e ixlore d'America — mi 
dire riferendosi a questa rit 
tà di Sai) Paulo in perenne 
frenetica attività, gigantesca 
in ogni .sua manifestazione - 
imi non è .America <■ non .si 
può pensare nemmeno in 
termini di Terzo Mondo. E’ ; 
la realtà di questa mescolali 
za ehe ri spinge a .studiare, a 
cercare anche in Gramsci 
delle ri.siM).ste. Perché è un 
pen.satore che ha analizzato 
formazioni .sociali contraddit 
lorie. situazioni di tran.sizio | 


e suggestioni neiranalisi 
dì Rudolf Stadelman 





Una illustrazione tratta daii'edizionc del 1S12 delle opere 
del Cusano 
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Davvero GramsCi x è di ' 
moda'- oggi in Brasde come | 
.scrire. reccn.sendf; jf libro d» i 
Luciano Gruppi sulVegemoma ! 
un settimanale di larga diffii j 
òione. mentre ritornando alle j 
stampe, mia vecchia e fama | 
sa rivista come « Civihza<:ao ! 
Bra.sdeira » dtulica la contro 
copertina all'elenco delle o 
pere di Gram.sci di.spombdi 
in lingiui p>jrtoghe-e. Tradu 
ctoni re nc .sono state anche 
in anni /xissati. ma e dclVul 
timo peruxlo d ritorno, come 
Cosa l’ira nciia l’oiirer.sacioii,- 
f)>/litica. intellettuale dei temi 
della » Questione mendiori.'i 
le > e dei < Quaderni del car j 
cert' ». 

I 

» 

Una società j 

di seguale ! 

« l nj ^''neta dina mie,! e j 
/'/Temente disegnale, conti , 
nua Cardoso. dorè la crescita ! 
amene siri le mnliin.izionali j 
■Ma e un /enomeno da con-i < 
derare con attenzione. Per e | 
-empio il Brasile produce at ' 
tiiairr.er.te un milione di nn j 
tomohili. e ne esporta solo | 
trentamila Q.ie.fi Insevi ' 
Dcn.vare che l'econom'a h^asi ; 
Vana che si integra nel mer j 
cato mondiale non e «o.V» < ’ 

.sp'ntatTice. E d altra parZi\ 1 
accanto olì'aumentnti, intcr ‘ 
vento .straniero, .si ama'.tn d j 
.-'eltore datale deU'cconomni, 

vs"porz'ona’~ne"ie r/./cllo * 

e cresci do di pi,i \e.l t ' 
formazione di caziitnh 1 eco 
nomia di Stato genera il Co 
fX'T cento annuale e nella 
prrxiuziorie, un terzo del tota ‘ 
le ». * 

/ militari con la dittatura , 
puntnrru'.o alla accumti’.azio , 
’ie. il concetto che più di o 
gni altro riassumerà i loro 
pTopr,siti. L'accumulazione .si 
e fatta sulle spalle dei laro 
raton. Cxjrdoso a questo prò 
posilo nota due aspetti: nelle 
regioni industrializzate come 
Sa.) Paulo non c'è disoccupa 
clone, la struttura delVoccu 
pozione .si *’ noterolrru ntc 
ampliata, per cui nonostaMe j 
si sia abbassato il livelln sa i 
tarlale prò capite, all'interno I 


ilrllii fiimii/lui .si e crealo in 
minimo di ricquilibrio lini 
tre. per la prima volta esi 
.s'tono aree nelle quali la for 
za lavoro nella campagna e 
ritdla città si equivalgono: il 
salano ehe viene fxigato al 
bracciante <* lo .ste.s.so del 
proletario iirlHiiio. (Qiie.sta 
immensa campagna brastlia 
Ita che è una valvola di sfogo 
di tensioni .sociali, è una 
frontiera ancora da conqui 
.stare per un eapitalismo in 
traorendente...). 

Perché la crisi dello ditta 
tura'.' Una delle eause. mi 
risiHiiide. c questo dmami 
sino del paese. < Crescendo 
in questo moda, la .six’ietà 
non poteva ehindersi al 
mondo. Lo dittatura doveva 
sempre mantenere un certo 
numero di finestre aperte. 
•Von r'é .stato uno .sviluppo 
industriale aecoinpagiiato dal 
l'egemonia come ce la de 
scrire Gramsci. La dittatura 
non produsse uii partito, una 
ideologia per lo mabilitazioue 
della pu[xdazio/ie. / prixlut 
tori di idee erano contro il 
regime, quella .stessa che im 
portava la tecnologia per la 
sviluppo. Si e trattato di un 
uutoritari.smo che non riuscì 
mai ad essere fasci.sta. (’i fu 
rollo momenti e fxis.sibdità 
che lo dieeni.s.se, ma dentro d 
si.stema sempre ri furono 
forze in contrasto che in de 
finitila lo impedirono. I mili 
tari guardarono solo allo Sta 
to e no costruirono uno "a 
.stratto", tu cui né ieri né 
tantomeiU) oggi la .-//eietò si 
rieonosee. La stessa .ARE.V.l 
{d partito di governo) non é 
un .sostegno della dittatura 
nel scuso che ha una nta 
propria, autonoma: al contra¬ 
rio e un apparato di uso del 
lo Stato >. 

.-\nche dell'idea che si ha di 
un Bra.sile « espanaonista ». 
« suhimperiah.sta >. come ve' 
ne detto frequentemente. 
Cardoso ha un'opinione enti 
ca .Mi mostra un'’nternsta 
sua nella quale leggo: « / 
problemi -ono .-oprattutto 

con gli Stati Uniti. Im que 
.-tione centrale, e quella e 
ncrgetiea L'objeftrio dello 

fxtUtico edera brasiliana e di 
migliorare fa p')-icio»ie rela 
tua del pae.-e nel mondo *. Il 
Brasile ri que.-ti anni ha am 
}>!ujto le allcanzt' e./n i piie-i 
europei e con anelli arabi. .-i 
fa aranti .'pregiudicatamente 
in .Africa, e non dilla p.irlr 
degii ex colonizzatori. Cai,lo 
■so conclude' * .\on e co.sa 
eerfa (he il Bra-'lie abbia 

prete.'C e^pansionisUche 

Questo piutto-t-i riguarda il 
secoli ! pa s.sn to ». 

Ora la prospettiva pdi’icj 
« Da noi c'e trasformismo r 
feipulismo Sei p',pu'ii.<mo di 

prima delia dittatiiro non .<i 
manifestava la classe, l'iden 
tiia (>peraia. Ma quella e fa 
''adizione con cut d abbiamo 
"are I conti F d'ait'a i/art» i 
settori di (la'-e dirigente e 
dei militari che guidici'o 
lece-sarto i! eambiamcnfo 
ropliono digerire ia dittatura 
per via ftsiol'rgica. Ixi pres 
sione .sO'-;a!e e ancora basso 
(I primi scu/pi'ri dopo dieci 
anni .sono di prrco fa), e.-i-l.» 
un marpine per non fare sa 
lire troppo in fretta la tem 
fX'ratura. Il grande capitale, 
che .si è allargato e rafforza 
to grazie alla repressione 
(che impedirà l'opposizione 
opera'ta e congelava i salari) 
ade^.^o può darsi un quadro 
diverso per le relazioni con i 
lavoratori. E. nel suo insìe 
me, la horghe.sia che si era 
appoggiata interamente allo 
Stato, ai militari, rivuole la 
.fua autonomia ». 

.Almino Affosso, ex ministro 
del Laroro con il presidente 
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Goiiliir! Ili ijni iTiio l'he i en¬ 
ne roresciat't dal goliir dei 
'lìD. 'zu^'iforda i/iiale era Li 
ri'iilla politica del [iiie.se pri 
ma della lunga « tutela » mi.'t- 
tare Soli .solo il partito eo 
miinista ha aruf'i da quando 
«• sorto solo due o tre airii 
di vita h’irtle. e (/tiello socia¬ 
lista noti e mai stalo più che 
un gruppo di intelIeRiiali. mn 
non si /)uò [Hirliire dell'est 
.sfenca ih panili effettivamen- 
’e j>o|X»!.ir;. Di un clrtiuruii» 
po/hilare si. che si rteonosee 
la .soprattutto nel BTB (Bai 
Ilio laburista brasilnino), noi 
non dt una organizzazione di 
miliKiiiti Si trattava di un 
partito nato dalVoltn eow’ 
e.spressiaiie del regime dì 
l'argiis II .•lo-t-’o grande 
('(iinpito oggi egli dtee. ,* 
pereto roXifiire un griiirìe 
parlilo dei lavoratori, e-pre.s 
So effettti amente dalla basr. 
elle .sin un nionu’ulo d-Ua 
maturazioni' della eoseienza 
demoeralieii del p./pofo, e 
abbui come propello storie» 
lì socialismi) La .sfesso .sin 
daealizzazione »’ molto ba"a 
uno dei .sindacati di punta, 
duello (fi S. Bernardo, a Sao 
Paulo, dovi' CI sono .stati i/It 
sriofh'ri. ha .V> mi'a iscritti 
.su FU) mila ('i perni'''it ■ 

Situazione 

esplosiva 

.\lli/ -.U's.so tempo la inasta 
I er.ej CUI ei rirolgiam'i — 
eonliniia -A/fo.sso — «• t»'n 

jxt.sta pralieamcnte da lutti i 
brci.sihani giaeehe il 05 pi r 
l'cnlu della pipolazioue gtia 
(lagna tra uno e rinqiir .salari 
minimi, i na cifra che dà la 
mi.siira delle atte.-e. dilla e 
.'pio anta della .sitU(izio',e .so¬ 
nale. Faedm-.'iiie un .eiito tu 
aranti può dire',ire incontrili- 
labde e In sfida di f'iuite alla 
quale ci troi eremo quando r 
.se verranno miabdite tonfi: 
Cloni democraiiehe di lolla. 
etnisi.sie nel guidare, organi: 
zare q'ie.'ta immensa forza 
( f,e aspetta e chiedi' un cam 
b'.o del mixfo dt i irere. Deci 
sira e l'anaiist dei r ipp'/'ti 
di forza 

E’ una pre'rt nqnzio’»' che 
ritron in (pia-i tutti: ciliare 
li radmalr mo. l'e tremi orto, 
muoversi ro-i .spir.f'» ;e. tor.-a 
e intelligenza latt ea pcn'h ■ 
ha trama -u rui la srolgen 
(io.'i li camoinmc'.r, ,• lor-o-a 
.sottile, può -Tapparsi 'aeil 
mente F' un proce-.'o che 
.-otto la direzione di uomini e 
teuienze della borghesia (?,n 
mondo Ixtrghc'e i cui tra"i 
interni ed e itemi non sono 
COSI ripidi come potrebbe e» 
.-ere in un jxW'e di compiuta 
indu.grializzazione) r uri 
quale roghono e dn ono rn 
Irnre I la’oratori, le mass» 
fXipolnri. in forma autonoma 
e attua 

P'-r .A^/-i--'o il < Fronte r.” 
Tidex'rcrat'zzazione > che .-»' 
cerea di formare unt'n't > ' 

pa'tito di opps.-izve’e .MDR 
con I di'sidenti •APE.V.A e o.' 
quale dora aderire un'im- 
p-iTta’ite j'.q'.ira militare come 
il gen. Fuler Bentes. è la op 
P'.rtunità che » a coìta per 
abbreviare la vita del regime 
Egli osserva che il .solo fatto 
che una personalità delle for¬ 
ze armate ampiamente stima¬ 
ta he di CUI .si era peT.sinn 
fatto U nome eomc .successo 
re di Geisel) .sì .sia .schierata 
nella ricerca di una unità dì 
intenti con Vopprisizione. ha 
creato « una p-olariz za rione dì 
forze che limifa la capacità 
del pocerno. lo costringe a 
concessioni >. 

Guido Vicario 

N'ellu foto; in una strada 

di Rio da Janaira. 
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Quando e dove Stammati 
spenderà i 1000 miliardi 


Il dollaro scende a quota 834 lire 
ed il franco svizzero sfiora le 500 


Che cosa prevede il piano per opere pubbliche preparato dal ministro - Ver¬ 
ranno utilizzati fondi stanziati ma che finora hanno gonfiato i «residui passivi» 


Nessuna iniziativa delle banche centrali per fermare una caduta che sta producendo effetti 
traumatici — Il governatore della Banca d’Italia da Moriino per l’Unione monetaria europea 


ROMA — Nel complesso di 
battito sulla spesa pubblica 
si é fatta avanti, in questi 
mesi, uria particolare atten¬ 
zione a quel fenomeno rap¬ 
presentato dalla grande dif¬ 
ferenza che esiste tra la spe¬ 
sa decisa dal Parlamento e 
quella realmente effettuata 
(differenza che di solito vie¬ 
ne sintetizzata sotto la voce 
t residui passivi »), Se ne è 
parlato come di un fenomeno 
che assomma in sè il malco¬ 
stume nella gestione della 
politica economica, ma anche 
la incapacità di adoperare 
realmente la spesa pubblica 
come « volano » a sostegno 
dell'economia. K si à insistito 
-■ da più iHirti — sulla ne¬ 
cessità di accorciare al mas¬ 
simo tale differenza, in mo¬ 
do da immettere effettiva¬ 
mente i soldi stanziati per 
una determinata spesa nel 
circuito delle risor.se pubbli¬ 
che disponibili. 

Le somme 
da spendere 

In alcuni settori della spe¬ 
sa pubblica, i residui pas¬ 
sici - hanno toccalo punte 
vertiginose: recentemente al¬ 
la Camera, il compagno Gam- 
bolalo, pre.àdente del Cornila 
to che es/irime i pareri * 
sulle leggi di spesa, ha infar¬ 
inato che il ministero dei La¬ 
vori pubblici aveva * residui 
pas.sivi > per .1..T70 miliardi dì 
lire. Questo a fine '76, ma 
anche nel cor.so dei primi me¬ 
si del '78 è apparso riltMaii- 
te lo .stacco tra le somme 


da spendere e quelle che in 
vece si prevede di spendere 
realmente. Basti un .solo 
esempio: nell'edilizia .scolasti¬ 
ca .si dovrebbero utilizzare 
ISO miliardi, e. invece, si pre¬ 
vede di spenderne, in tutto il 
'78. appena 25. 

Ora, dunque, quei 3.'J70 mi¬ 
liardi sono destinati ad au¬ 
mentare, oppure si pen.sa ad 
una rapida inversione di ten¬ 
denza? Sembra che il « piano 
di emergenza » per le opere 
pubbliche che il ministro 
Stammati sta preparando si 
muova nella direzione di spen¬ 
dere alcuni miliardi di que¬ 
sti « residui passivi ». Del 
« piano » si di.scute, in sede 
di governo, proprio in que.'<ti 
giorni e. a grosse linee, es- 
.so prevede una spesa com¬ 
plessiva in opere pubbliche 
per mille miliardi di lire. 

Di questi, cinquecento mi 
licirdi sarebbero de-^tinati al 
1‘.Alias per la realizzazione o 
il completameiilo di raccordi 
con le autostrade esistenti e 
la eliminazione di situazioni 
particolarmente pericolose 
(passaggi a livello, zone fra¬ 
nose, tratti stradali ixirtico- 
larmcnte congestionati o sog 
getti a raduta di mossi). Gli 
altri 500 miliardi dorrebbero 
servire alla sistemazione di 
bacini fluviali: ad opere ma 
rittimc (nei porti di Genova. 
Trieste. Napoli, Palermo: que¬ 
sti ultimi due assorbirebbero 
una spesa di 50 miliardi): 
ad edilizia demaniale (il nuo¬ 
vo Palazzo di Giustizia a Na¬ 
poli, di cui si parla da de¬ 
cenni: la costruzione del cen 
tra doganale a Scorate). 

Secondo i calcoli del mini 


stro dei Lavori pubblici, que 
sto piano, operativa dal pros¬ 
simo settembre, dovrebbe per¬ 
mettere l'apertura di cantieri 
edili in misura tale da con¬ 
sentire occupazione per 75mi- 
la persone. « Con freddezza > 
anche se «con attenzione». 
viene seguita, invece, l'ipote¬ 
si del ponte sullo stretto di 
Messirui, dal momento che 
non esiste tutt'ora alcun pro¬ 
getto definito e manca, per 
di più. una e.satla valutazio¬ 
ne dei costi e dei ricavi. 

La verifica 
dei progetti 

Probabilmente, volendo at¬ 
tingere ai « residui passivi » 
e quindi decidere a quali spe¬ 
se dare un colpo di accelc 
rature, potevano essere fat¬ 
te anche altre .scelte. Il mi¬ 
nistro Stammati ci spiega per¬ 
chè invece ha inteso muover¬ 
si cosi come si è mosso, ri¬ 
cevendo Tassenso anche degli 
altri ministri finanziari e di 
Andreolti. Ila voluto seguire 
— ci dice — tre criteri. Pun¬ 
tare. innanzitutto, su opere la 
cui competenza ricade inte¬ 
ramente sul ministro dei La¬ 
vori pubblici. In tal modo, la 
verifica dei progetti — pron¬ 
ti o quasi — ha richiesto 
niente di più che una solle¬ 
citazione ai Provveditorati al¬ 
le Opere pubbliche, perchè 
subito facciano avere l'elen¬ 
co dei lavori per i quali è 
possibile al più presto ipotiz¬ 
zare la apertura di cantieri. 
Poi, si è preferito puntare su 
un settore, quello edilizio ap 


punto, che incide poco sui no¬ 
stri conti con l'estera. Da 
una ripresa della edilizia pub¬ 
blica, in altre parole, non ver¬ 
rebbe alcun effetto negativo 
sulla nostra bilancia dei pa- 
gamciiti. Infine, si è pensato 
di dare un colpo di accelera¬ 
tore in un assetto dal quale 
più facilmente si praimgano 
impulsi di ripresa ad altri 
settori produttivi. Buona par¬ 
te di questi mille miliardi — 
aggiunge — verranno spesi 
nel .Mezzogiorno, laddove, a 
parere del ministro dei !.avo- 
ri pubblici, è poco probabi¬ 
le a breve scadenza ipotiz¬ 
zare la creazione di consisten¬ 
ti posti di lavoro nel settore 
industriale. 

Ma proprio il riferimento 
al .Mezzogiorno, richiama al¬ 
la mente un preciso impe 
gno dell'accordo pragraninta 
tico di maggioranza: ministro 
per il Mezzogiorno e ministro 
dei Lavori Pubblici sono tenu¬ 
ti a predisporre un ccnsimen 
to dei progetti esecutivi di 
opere pubbliche ordinarie c 
straordinarie, pronti e che 
pos.sono essere avviati imme 
diatamente, utilizzando, oltre 
agli stanziamenti ordinari, ati- 
che altri 500 miliardi. 

.-\ ben capire, il program¬ 
ma preparato da Stammati 
riguarda solo Tintervento di 
retto, quindi i ordinario » del 
ministro dei Lavori pubblici. 
Probabilmente, le sue propo¬ 
ste acquisterebbero maggiore 
efficacia e consi.steiuu se ci 
fossero anche le previste ini¬ 
ziative del ministero per il 
.Mezzogiorno. 

I.t. 


Qualcosa sta cambiando in Puglia 
nella lotta contro il «caporalato» 

Una serie di accordi ha drasticamente ridimensionato la figura dei « pullma- 
iiisti » — Questi devono tornare al loro normale ruolo di autotrasportatori 


ROMA “ Quando la magi- 
.siratITU di Taranio. dopo 
Il tragico s.incidenle> stra¬ 
dale in cui perse la vita 
una operala agricola, ordi¬ 
nò Il sequestro degli auto 
mezzi con a bordo lavora¬ 
tori senza regolare avvia¬ 
mento al lavoro, l caporall- 
liiillmanisti organizzarono 
una sorta di serrala; nes¬ 
sun pullmino in clrcolazio 
ne. neanche una giornata 
di lavoro. Un vero e pro¬ 
prio ricatto. Alle braccian¬ 
ti. Infatti, l caporali di¬ 
cevano di essere pronti a 
dare loro lavoro, purché i 
.sindacati rinunciassero al¬ 
la vertenza; 

< [.a manovra, che spes.; ) 
in passato è andata a se¬ 
gno. questa volta c fallita 
-- afferma Anna Ciaperoni. 
del direttivo nazionale del¬ 
la Federbracclantl-CgU — 
proprio perchè, abbiamo co¬ 
struito una vertenza che 
punta a svuotare la figura 
del pullmanista dalla fun¬ 
zione di collocatore c ta- 
glieggiatorc di salari per 
ricondurla ai compiti pro¬ 
pri dell’aulotrasportatore. 
K' questa linea di azione 
che ha consentito di recu¬ 
perare le lavoratrici alla 
lotta perchè le espone me¬ 
no alle varie forme di rap¬ 
presaglia. prospetta una al¬ 
ternativa concreta e offre 
una prospettiva agli stessi 
pnllmanisti ». 

I rl.sultati non sono man¬ 
cati. A Palagianello. in pro¬ 
vincia dì Taranto, un’area 
forte del caporalato. i pull- 
manlstl hanno sottoscritto 
un accordo con 11 Comu¬ 
ne con 11 quale si Impe¬ 
gnano a non fare più gli 
Intermediari, a non tratte 
nere tangenti .sul .salarlo 
del Kivoratorl. a non riscuo¬ 
tere il salarlo dei brac¬ 
cianti anche in presenza 
di presisloni padronali, a 
trasportare opera! agricoli 
regolarmente avviati dal 
collocamento e in numero 


non superiore a quello pre¬ 
visto dal libretto di circo¬ 
lazione del mezzo: una ve¬ 
ra c propria regolamenta¬ 
zione del trasporto privato. 

Una analogo accordo è 
stato raggiunto a Cister 
nino, in provincia di Brln- 
! disi, mentre in altri centri 
I é in cor.so di definizione. 
• Vi alibi 1 - del caporalato, 
dietro il quale si nascon¬ 
dono gli agrari, sta dun¬ 
que sfaldandosi. Lo scon¬ 
tro. in Puglia come nelle al¬ 
tre aree meridionali dove 
11 feudale fenomeno è dif¬ 
fuso. assume cosi contenu¬ 
ti politici. Investe diretta¬ 
mente 1 rapporti di produ¬ 
zione nelle campagne e le 
potenzialità di trasforma¬ 
zione. 

Ricorrendo al caporale 
(che di fatto determina sia 
il diritto al lavoro .sia. spes- 
.so. lo steso diritto previ¬ 
denziale) l'agrario Infatti 
non solo < risparmia > sul 
costo del lavoro ed evade 
1 contributi, ma Impedisce 

10 stabilizzarsi nell’azien¬ 
da di nuclei di lavoratori 
che possano impegnarsi 
neH'iniziativa sindacale per 

11 controllo sul processi pro¬ 
duttivi. 

Nasce da questo intrec¬ 
cio l’esigenza di affrontare 
1 problemi del caporalato 
e del sottosalarlo < non co¬ 
me fatti isolati, ma sem¬ 
pre più in rapporto con l’ 
insieme dell'iniziativa per 
la gestione del contratti e 
delle leggi agrarie ». su¬ 
perando un certo scolla¬ 


mento che pure, negli an 
ni scorsi, si ò avuto per 
una impostazione della lot¬ 
ta « tesa più a gestire V 
occupazione esistente che 
j a fare del collocamento 
una leva per le trasforma¬ 
zioni c. quindi, per l'au¬ 
mento dell'occupazione ». 

I primi risultali concre 
ti conquistali in Puglia 
confermano il salto di qua¬ 
lità neirinlziailva braccian¬ 
tile e la capacità di aggre 
gare nuove forze a soste¬ 
gno di una vertenza « non 
genericamente contro l ca¬ 
porali — sostiene la diri¬ 
gente della Federbracclan- 
ti — ma per l'estensione 
del potere sul mercato del 
lavoro, sulle scelte produt- i 
tire c, quindi, sullo svi¬ 
luppo dell'occupazione ». 

Proprio perchè la lotta 
ha assunto questi connota 
tl. gli agrari continuano a 
disertare. < con atteggia¬ 
mento cinico-*, le tratta¬ 
tive presso gli uffici del 
lavoro. E quando si pre¬ 
sentano. si oppongono per¬ 
vicacemente a intese sul¬ 
l’organizzazione del lavo¬ 
ro. In nome dell’lntocc.ibl- 
le libertà di Impresa, Ma 
è libertà di impresa o li¬ 
bertà di sfruttamento, ri¬ 
fiutare — è successo a Ta- 
rarito — di pre.sentare con 
15 giorni di anticipo una 
previsione di quanti lavo¬ 
ratori si presume di assu¬ 
mere o di comunicare al¬ 
l’ufficio del lavoro le mo 
dalltà di vendita della pro¬ 
duzione sulla pianta? Ep- 


Entro il 20 il piano 

dei cantieri in Parlamento 

ROMA — 11 piano di ristrutturazione del settore cantiensti- 
co tara Inviato al Parlamento entro il 20. nel rispetto de: 
tempi previsti dalla legge. 

E’ questa la decisione emersa ieri al termine di una 
riunione fra t funzionari del ministero della ntarlna mercan- 
tiie c del ministero del tesoro. » 


pure, ■ questi stes.si punti 
.sono stati concordati con 
le organizzazioni (Coldl- 
rettl e Confcoltlvalorl) dei 
contadini che certo non 
Incontrano meno difficol¬ 
tà degli agrari nella gc.stlo- 
ne aziendale. 

La trattativa di Taran¬ 
to comunque è .significati¬ 
va poiché ha aperto una 
breccia nel fronte padro¬ 
nale. La Confagricoltura, 
infatti, ha dovuto impe¬ 
gnarsi. insieme a Coldlret- 
ti c a ConfcoltiViitori, per 
il pieno rispetto della leg¬ 
ge sul collocamento e per 
rutìlizzazione dei mezzi 
propri 0 pubblici (alcuni 
comuni hanno me.sso a di¬ 
sposizione anche gli scuo- 
la-biis), oppure, in asserì 
za degli uni e degli altri, 
di autonoleggiatori autori/.- 
z.iti. Si tratta adesso di 
impedire che almeno que- 
.sto non re.stl soltanto una 
dichiarazione di principi. 

.-Ml'attivo della verten- 
z.i pugliese altri risultati 
po.sitivi vanno ascritti, co¬ 
me raccordo — il primo — 
raggiunto a Bari con gli 
esportatori ortofrutticoli 
per il ricorso al colloca¬ 
mento e l'applicazione del 
contratto; gli Impegni as¬ 
sunti dagli enti locali e da¬ 
gli uffici del lavoro per il 
funzionamento di tutte le 
strutture del collocamento 
(comprese le liste ss>eclaU 
per la migrazione siagio 
naie) e per il trasporto 
pubblico. 

Ora che il fronte si rom 
pe, che anche i piccoli in¬ 
termediari vengono recu¬ 
perali airinlziallva del 
movimento e alla legalità, 
si aprono spazi nuovi non 
solo per debellare il < ma¬ 
le antico » del caporalato 
ma anche per incidere an¬ 
cora di più alle radici le 
distorsioni deH’agricoItura 
meridionale. 

Pasquale Cascella 


Ipotesi di accordo per le Poste 


L’intesa raggiunta ieri dopo lunghe trattative • Primi impegni per la riforma 
dell’azienda statale -11 nuovo inquadramento professionale in nove categorie 


RO.M.X — .All'alba di ieri mat 
lina, dot» Uuigtic c difficili 
trattative, è stata raggiunu 
una ipotesi di ac-cordo per 1 18<) 
mila dipendenti delle PPTT 
e dell’azienda telefonica di 
Stato, che coprirà il triennio 
iniziato il primo maggio 1976 
idata di scadenza del vecchio 
contratto) fino al 30 giugno 
1979. Di comune accordo, tut¬ 
tavia. è stato stabilito che la 
decorrenza deU’intesa — che 
dovrà essere tradotta in un 
\vro c iwoprio accordo dopo 
k coeviultazieoe dei !a\or.ito 
r. — abbia inizio dal primo 
fcnnaio 1977. 


1^- nuove norme pro\ odorai, 
in particolare, che entro la 
fine di qiiesl’amx) il gowmo 
presenti al Parlamento una 
icgcc per la riforma del- 
l'azie.nda autonoma delle po¬ 
ste c telecomunicazioni. La 
parte riguardante jl pcrs<Tia- 
le fissa, inoltre, un nuovo in¬ 
quadramento secondo ca¬ 
tegorie con minimi retributivi 
mensili che vanno dalle 150 
mila lire per la nona cate¬ 
goria alle -158 mila della 
prima. 

Por quanto concerne i trai- 
tamciui economici immedi.ati 


j l'ipote.si prevt-dc che l utilizzu . 

! Qelle 2-5 mila lire rimanenti j 
delle 50 mila medie prò capi- i 
te .stabilite daU'accordo tra j 
il governo e la federaziore 
CGIL, CISL c UIL, del 5 gen¬ 
naio 1977 abbia inìzio subito 
con rattribuzicnc di IO mila 
lire per tutti, oltre a 8(W ire 
mensili per ogni anno di an- 
z'anità. Tale sonuna sarà ag¬ 
giuntiva delle retribuzioni già 
maturate ed in atto. 


1: salute e la sicurezza su’. 
l.r\oro. 

I sindacati posteJcgrafon.ci 
aderenti alla CGIL. CISL e 
L'IL, neH’esprimcre un « pri¬ 
mo giudizio politico positivo >, 
hanno rilevato che « Tipotesi 
di accordo lega al momento 
zolariale effettive f^ssibilità 
d: ripristino della piena effi¬ 
cienza aziendale e ciò è in¬ 
teso dai sindacati come pri¬ 
mo concreto passo per un più 
profondo processo dì riforma 
strutturale che — prerLsto 
nelTattuale accordo — verrà 


L’accordo definisce, infine, 
alcuni istituti fra cui i diritti 
I sx.dacali. il diritto allo studio, 
! i servizi .sociali, la tutela dei¬ 


frettato e negoziato da scttcm 
bre pro.s.simo ». 


I RO.M.A — IL ribas.-io del dol 
I laro è .stato ieri più sensibile 
nei confronti deila lira che 
delle altre iiumete nei loto 
complesso. La media del 
cambio è sce.sa da 837 a 831 
lire per dollaro, livello que 
-st'uUimo uguale a quello e- 
-si.stente il 10 maggio 1976. La 
lira ha perduto |K*rò terreno 
nei confronti del marco, che 
ieri c-ostava -122 lire, e del 
franco .svizzero salito al iiuo 
vo ma.ssimo di -197 lire. Il 
quadro internazionale si 
mantiene uniforme, caralte 
rizzato dalla prevalenza di 
vendite del dollaro e quindi 
dalla tendenza al riba.sso. con 
le banche centrali maggiori 
che restano alla finestra. .Si 
registrano i primi episodi che 
caratterizzano un dojxi te r¬ 
remoto monetario: 500 seien 
/iati statunitensi ed europei 
avrebbero rinunciato a parte 
cipare ad un congres>o «li 
gerontologia a TokUi perché 
il prezzo di una camera dop 
pia (70 dollari) e di un pa.sto 
lK*r due a base «li carne (100 
dollari) -si trova fuori ixiitata 
per le loro borse. 

La c«)ll«K'azioiie della lira 
nella scia del doUarti. che lia 
caratterizzalo rultima fase «li 
j (Kilitica monetaria, .si .sta p«“- 
r<') «‘.-.aurenflo e questo apii- 
una serie di problemi. Ieri il 
gov«Tnal<irc della Bau-a «I l 
(alia è .stalo ricevuto dal mi 
nistro del Bilancio Tommaso 
Moriino. .Si «'• pnriatn dvlla 
.'iituazioiic mijiu’lnriu euro 
pea » ha tlichiaralo Baffi al 
termine del colloquio, li Fi 
nancial Times c-ommimta. con 
un articolo deirautorevoli* 
Samuel Brittan. la visita che 
Paolo Baffi e il ministro 
Pandolfi hanno fatto in In 
ghilterra negli ultimi giorni 
«li luglio, alla ricerca dì una 
lini'a di condotta numetaria 
comune c«iii il governo ingle 
se. 4 // de.siderio degli italiasì 
— .scrive Brittan ~ come 
quello del governo inglese, è 
I di assicurarsi che il tasso di 
I cambio (alTinterno della fu 
j tura Unione monetaria euro 
pea) piKssa essere aggiustato 
con .sufficiente facilità, e che 
vi .sia un fondo di .sostegno 
abbastanza largo che metta 
in grado le valute più deboli 
di partecipare. L'incubo reali- 
di Roma è che lo schema 
possa es.sere abba.stanza largo 
da con.sentire agli inglesi di 
parleciixtre ma troppo stretto 
da tenere gli italiani fuori ai 
freddo. Questo spettro non è 
da prendere troppo .sul .serio. 
-A dispetto delle ovvie diffe 
renze nel temperamento na 
zionale il Regno Unito e Tifa 
tia hanno molte debolezze e- 
conomiche in comune ». La 
critica del ««immentnlore è 
philtasto riv<ilta al merito 
, deirUnione monetaria curo 
jH-'a che pre.scnterebbc ambe¬ 
due gli .svantaggi dì un .si 
j .stenla di cambi fi.ssi e «li 
quello di cambi fluttuanti. 

II ministero del Commercio 
«-.-.tcro ba pubblicato il decre 
I to. annunciato nei giorni 
scorsi, con cui .si c«>nccdc a 
gli importatori di anticipa re- 
lino a 12(1 giorni il pagameli 
lo delle importazioni. Il ter¬ 
mine precedente t-ra 60 gior¬ 
ni. In un commento Vittorio 
Barattieri consiglit-re e.oiio 
mico del ministro O-sola af¬ 
ferma che il pr«»vv«-flinicnto t* 
stato reso |}o.s.sibiIe dalla 
migliorata sitna/ione vaint.i 
ria e. al tcmp<i .stc.sso, ch«- 
non avrà rirics.si sulla .situa¬ 
zione valutare poiché gli 
importatori dovranno pur 
.sempre acquistare valuta e- 
.stcra per effettuare i paga 
menti. Uno dei motivi pratici 
per i quali la misura è .stala 
adottaùi consisterebbe nel 
fatto che il termine di &) 
j giorni era materialmente in- 
I .sufficiente por fare talune o- 
t perazioni pc-r cui gli impor¬ 
tatori venivano a trovar.si 
.spe.sso involontariamente in 
difetto. 

Riguardo alla gestione va¬ 
lutaria l'attenzione si va ctin 
centrando di nuovo sul fun¬ 
zionamento dcirUfficio Ita¬ 
liano Cambi. Pietro Battaglia, 
che dirige l’UIC — alla cui 
testa c il governatore della 
Banca d'Italia — riconosce in 
una dichiarazione a 24 Ore 
che « per anni si è seguito un 
metodo personale c dispersi¬ 
vo nell'as.segnazione delle 
mansioni per cui in molti ca¬ 
si la direzione stessa non era 
a conoscenza del tipo di 
compito esplicato dai diversi 
uffici ». 

Battaglia annuncia per set¬ 
tembre la riorganizzazione 
dcU’UlC, ' che il Parlamento 
avwa cAiie.sto fin daU'apnle 
1976, compreso il potenzia¬ 
mento doirispettorato. In 
I dispaccio dcll’agenz ia 
I .Adnkrono.s. noU’iUuslrarc la 
riorganizzazione, afferma cIk- 
* que.sta mirerebbe però a li¬ 
mitare una presunta < inva¬ 
denza » della Guardia di Fi¬ 
nanza nei controlli valutari: 
gli ispettori UIC. in sostanza. 
dovrcÀjbero sostituire anziché 
Integrare l’attività del Nucleo 
di Polizia Valutaria. Questi 
possono essere I desideri del¬ 
le banche commerciali ma è 
contro la legge che prevede, 
invece, la collaborozione fra 
Guardia di Finanza. LTC e 
Banca d'Italia ed a questo 
scopo, prevede anche un co¬ 
mitato di coordinamento del¬ 
la cui attività, però, non si 
ha notizKV. 


! Carli: nuovi attacchi 
i alla scala mobile 


Miliardi spartiti 
fra 193 funzionari 


— Il pr«'.si(lL-iit«' tK‘lì,i Ciinti’uiiisiria. (aiuld C.tiii min; 
lilla a j/oiiare avanti la -sua cainpagna * liberista t. npvtv-iulii. 
m vor.t-i (irinai «la un p<'i di .'.ciniirt' gli ite-».-»! argonu-iui. 

l.’uc-ca^ione jH-r ri(H,‘t('rii gli é stata foiiiita da u;iinti>r\ ^ta 
I «ile use.!., sul pro.ssiin<) luiiiuro del .s«-ttiiiiaii.i!c * Fpuca \. 

Ksoriniciido un guuiizio .miì piani di st-tltirc. Carli afft-riiui 
uac 4 che vi sia a munte ha mes.\o in evidenza che il 

!i.-.ienu, l'.odiitlivo italia’io non «> in cfjnilihrio ». per questo. 
.1 ^un part-re, « si possono seguire due strade: o puntellarlo o 
ehiuimiie le cause dello .sqiiilibri'i. / piani di settore eonten 
gono ambedue le solitzi-ini. anche se ho la sensazione pni 
.'v-gue — thè .si din uni eerUi preferenza ai puntelli v. .\ (pu- 
.'to prOj's.s'ti). il pri'.'.idfnt«’ «Itila Conlindustria aggiunge: F.ssi 
.'■«-'"'iruii;:'» a ben poco -e i tins.-ii dt-l eredito eontinuerarno aii 
i-.s-eir 'V.-noiati dal potere pubblico s, laiiientando eonie. '«- il 
disa\ai./.o cl; «piest'ultimo nel IPTÌi raggninger.'i i 44 mila iinliar 
I d:. hi paiti di t rt-<iito i he restt-rà alliiulustria sarà molto [in 
ti.'a. 

I'o|),; a\t!- ossi‘r\.Ito dii' «l.il llKiO in (Hìi le nalustrie hanno 
.iiMSt.'.o .-iniMlintlo Ilei- risp.irnuare man«Hlo|H-ra. Carli al'f« r 
ma ti.e qiie.st.i tciuien/a durer.'i pi-r tutto il ■7!i' i Gli inve.sti 
menti i .mttn.ieranno ad aumentare, mentre Vorcupazione n 
murra e -staute Infini-, il presidi-iUe della Confindustria. do 
po aver au.sp;«ato una : nuova imtmstazione liberistiea v a li 
vt-ìlo europeo, soffermandos! ->111 pro.-simi rinnovi contr.ittUidi. 
di«e flit- non potranno c.s.'Ciu- acc«'ttati dagli imprr-nditori au 
nitnii di .salario in termini reali Inoltre, sulla stala mobile 
Carli ha detto che così com'è strutturata 1 prtuluce delle on 
I (iòle .spi-ce.s.sive di aggiustamenti .salariali che smngono alTiusù 
! l influziunc c perpetuarli) i mali della nostra eronomia ». 

.Anciie eou le pr«>ix)->le Mudacah [K r uu.i ri«l'.izK'o«- «lell oiu 
I rio «il l.tvtno «ile consentii maggunt- <k i up../ioiii'. C.nh n<’n 
I .sembrato miv'.io «raccoriio. 


- «.‘iili).) «i. m.ino «il K«-rragosto alla C.issa di Ri 

.sparmio «I: itom.i «tu- ha elargito, attraveisa l!13 promo 
z'oui e iinaiicìu in gran parte non giustificali e coimin 
q.ie attribuiti con interi discrinimalori. un grii.'/tilo d: 
III:;.arili m .luinenii di .'tipciuiio e lupndazioni (ìiu due m«'s 
fa il c«).isig!io di ammini.stra/ioue aveva proceduto all.i nomina 
di qua-..io v icwlirettori generali, pur « ssendo già 1 (visti (K’r 
U-.if u.t.ir.to ricofiort:. \'enuero nominati inoltre 9 dirigenti, 
(lo' taiHio il numero totale a il. con un orga.’iigr.iinma «-In- su 
(.’. r.i qi.-rilo di un luiius'.ero. 

M.iritdi sono 'tati nomili.iti Itti nuoci tuiizioiMii. iK>:'..(ndo 
il loro numero .1 i in a .'ii'U. mentre altri' tiO (K-i sone .s-mo .st.ne 
; |i:om-)' i- a; gr.uii .nterme«li dei fun/mn.iri. inver.tandu m mol 
i l! CiiM l.i ciuahfica <ii \ lee c aiKv.ifl'cui. !; conferimento anti 
j ei|)ato e arbitrano dii « gradi » lui [ire-o il (xisto delle aggiunte 
! ,1- sti(x-nd o ad personam. >f: lUtan.i.) il 'l'tenui d. (ironuvunii- 
1 a-i.nra vigente nelle liaiuiie. «juasi mterameiUe h.i'.uo sulla 
! g«-rar« hi.i N«- ri'iilt.i che • fuii/iou.i! ; 1 » non ò t.mto il huora 
' lo.c (ilo ii.i assunto «letermiii.ite |■(-spon'.ll):!:!.t lu I sistema li: 
1 ees; .nu- (pi.into la carta di .i.ci-ss,) ad un tr.itiamento retri 
I h',!,,o ()ari..-silare. .\’«‘l ea.'O della e.issa rom.in.v. t.ittavia. noi! 
s: è t«‘iuito conio nemmeno delht gerarchi.1. attrihuenilo h' sti 
|)(“iul.o « 1 . Iiin/ion.«rio » a «letermin.ite pc-t'Oiu- con tre anni d' 
lavoro e lu-gandol.i ,id altre -- e<l in hloieo al iK-i soiutle di s,'s 
■so (einminiic. pei- c.si-mpio — .In- aveva titoli ed an/i.iri:tà d: 
lavoro maggiori 

La 1 .n<di//a/:one «iePa «Ine iim.iia/ioiu- i' atvp.irsa nel privi 
; U-gio accorilato .id un siiuliieatmo .lutonoino, la KM.CRI. e atl 
j «-'(Hirnii-i «Il un gnip[)»t [v>litic«i 

j La gravità «li cpu-.sio ejiisod.o «• ai i l'iitu.il.i dal fatto > lu- 
' tr.ut.i «L uno «legli ultimi .itti di amministr.it-Mi c lu- «U-vo-io. i-^-i 
concorde giializio delle fcir/e |)oliticlie. cedere al |)iii (irc-st.) il 
, [sis'.o poi-.i-ndo fuH- <icl u;' malgoverno dur.itc» tro)>i'o 


I 
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Riserve sull*accordo 
per la Lìquichimica 



KO.\l.\ — L’.ivc r r.nv.ato .1 
.sellt-nibre l,i costituzione de l 
consorzio bancario (x-r il r: 
sanamepto de irintero griip 
po Li«(uigas non lia conv.n 
to né i! m,lustro della indù 
stria né i sindacati. Dona*. 
Cutlin Ila fatto sajx-n- «L 
avere già ieri sollerilnto l.i 
.\ge.sLO — la s'xietà co.n 
niis.sionan.» appena tostini.- 
ta por Io Licjuicbunii j — .1 
prendere contatti con 1 sui 
datati |xr concordare l.i r. 
presa della produzione ed 
esaminar»- * j problemi prò 
duttil i i' salariali di ile sm 
gole .-ituazioni ». Il m lustro 
«lell.t iudustr.J La and;»- f.i'. 


t. » saliere di .iv»r«- appre/ 
/.Ito la i dichiarata interi 
zi'oic » delle batic he di in- 
terveiu.'e suHin-.cr.i grupp 1 
luquig.is. .Ma .1 sii.i tijr».ri 
le- incKl.iht»! Hiintuic .atc .s i.io 
a.-.cor.i generiche e con tein 
ju tropp»> liinglu. nientn- no-: 
*■ «luaro ( !u- < os.« le banche 

u. tendiino far»- [H r l.i Po//: 
(iuion o hi Cip Z»i) («■ e\; 
«1» nte la polemic a con il m. 
ru'tru Pand'i’.fi e con Baffi. 
».'!»■ li.inno dato .1 hiro ,i' 
st-nsii .il!e de....Sion. cii-Tit)!»- 
'.Ve adotta:»- 1 .dir 1 gnirn 1 
d.illi banchi;. 

P»-r «jcit-te s.-.-.id/.o'ii I)»i 
:..it (’a-.t;.-i .-..orda «l.. i .'a-.- 


;«- sedi l'pp'jrtuiie » e .stai.i 
f.itt.i (iri-.s» liti- la ui-ciss.ni 
(Il 4 irnrnedvti interi enti > 
mani .indo 1 i|.i.il:. lo «l.c»- 
» sliiicit.uilei.ti-. i-gl- faro r. 

« or.'O a’ (irov V » di menti d 
cuierge-.n/a (.! d».crc-‘.o (x-r I» 
rionuna d. un tummis.s.ir.o ’ ■ 
4 «.il quali 1 ! gorcn o è «-» 
'tenort) ria! consenso rlr’.li- 
forze presenti n 

Parlamenf.i t. 

P».” !.t .'» g.-'Lti r.a n.i/ .i 1.1 
!«- (Iella h’iilc .iViCe. Se » 
«;»<sit;ii/. il g.udi/.fi s-jgL 
.m;)i-gn. ().«.'; di!;» bausi-c 
(X .' la L..(u;» ii.m.c .1 :l r.-i 
-. .0 a .setti mbri p» r hi L 
tj.i.g.t' i oltre a » '/i./ipurui- 


. 1 eoo.t u n iji ni ru > »- qu ’ ’i 
(li ni/i; -uffieient’- atfi.io 
rio nto », : apiiri'» i.t.i « uri" 

■svorpiro ir.i.iu-t’fieat-.' e r 
” r-nr-i's.-dille c'ie può a.: 
.scindere reali pencoli p<-r 
li effittiro npr,-^,; deH'ir 
s'(-"ic (Ielle i.nitó pr-,dotti 
ve ». 

I’< ri .il .1 s;;i(l.i(-.;lf» » i'.i cjc 
al governi» «fjori'ij-e di .<-> 
h.zio’it e .";;.•!«■<«ire per i! 
(irojaio /.oji.iri.-'s-.u-'j L'qn'- 
rins e qni-'.'!i cor,'re!,- prò 
s/x’ffii-»- fh T-% iniimf.fo e 
nrir, sa p-'iduf’ivo *. 

Nvh.i f'.'-i: un.i manifeita 
zicne degli operai della Li- 
quichimica di Saline Jon-che. 


I 


I Commercio: forte aumento dei punti di vendita 


Secondo i dati forniti ieri dal mini.stero la « polverizzazione » più ac¬ 
centuata al Sud e nelle isole — Eccezionale sviluppo del settore grossista 


( 
t 

ROM.A — • 11 sistt-ir.i rì stri 
butiv») ;n Itali.» cont.r.ua .vd 
j-v-sisr»» squilìbrat'S. Prosegue 
infatt. la t«*nden/a alla poi 
verizzazione ' del « <»mnu-rc:o 
al dettaglio «• ali ingrosso, 
mentre il se'.t.or»- della grand» 
distribu/.one si colàxa a h 
velli di diffusione ant.srj n. 
fenon a quilli .-aggiunti ne¬ 
gli altri principali paesi t i 
ropc-i ». 

E' quanto emerge d.» una 
indagine .sul .si.vtem.a distnbu 
tivo a fine 1977 condona dal 
miiiisle.'o deirindustrid e dal 
la quale emerge I ciigi-nza di 
una rapida c probinda nfor 
ma . per cui il PCI lia da 
temp-ì elaborato una o.-gani- 
ca propiisla comprc.ndcnte tut¬ 
ti i settori commerciali. 

L'indagine prende in consi¬ 
derazione ì vettori del com 
, merci») airingr.V'so, di quell) 


' <ii ri»-t!ag!.o r.ss.) i p..b))!;c: ’ 
est'rc iz: »- gi. albergo.. i « m- 
mmercat: » ,ii;mentari. hi 
g.-anrie distr.buz.onr. l» .m 
I prt'st co-o cati-ne d; i.igo/.. .1 
ci)mint-riio as4iK..ito 

\*-l sctt‘ir«- itll l'igross.» Il 
sono si.Iti n»‘l 197. 'cr.s.ì)... 

aumenti de! nurrx-ro d» g.i cst-r- 
, cizi « hts r,«-l c omparto ah 
’ meritare ammor.l.vvano a 5) 

• mila 153 «più .3 2 per cent) ! 
i r;»f)ettn alhanno precedente) • 
j c in quello non al.mentare a j 
66 257 tp-.u 6 7 per cento'. j 
i Particold.TTiente- r.ievanti gl ; 
! i.ncrenvnti p»-rcentual: eh»- .s: j 
j VOI).) avuti n« l ‘ud «• nelle isO j 
; ie: 6.7 per gli t-»tTv;/i ahm»-.) j 
1 tari «‘ 9.9 pe-r qutlli non ah 1 
j mentan. 

Nel comm»-rc.n f.sso al def 
taglio il numero degli eserci/i 
j e ancora aumentato, fatta «-c 
, cc/.o.ìe jxr ii.i.i heve dimm.i | 


/.on<- «ic-cl- *'<-ri'./i ahrr.tn'.» 
r. Ixal/zat: nel nord .X fr-c 
1977. «-v.vt» V arv) in Iteha 4'.* 
m.ia fxcì « scrciz. alimi nt.ir. 
«or. u.-'. aument i d» i 2.2 p-r 
(ir.'.ii r.s;>ttt.i ai 1976 ii'.ti 
mi-.M'j e stato rii 1 5 ■) (n r »« n 
t.i relat.v.iT.i nte a! sUd » 
.«iit- .soli 1. 447 12» «sere./. r.'Ui 

al.nitl.l.ir. « ht- -so.-.o co-l a.i 
mentati del L7 pt-r lento r. 
vpetto .il 1976 .V» 1 sud e nell* 
isole l incri-miento rì; ques’o 
tipo Hi • s«-ri-:zi ha raggiiini.i 
1 P.6 ptr tt-nt.). Ci'» v.gn.f:'I 
ctie in Italia — p- r ogni m.l 
li- ab.tanti — li sono 7.3 
e^e.'Ciz: alimentari c 7.9 tsi r 
i;/i non .il.m« i.’an. 

Dai dati reialivi all.» < gra-i 
de distribuz.one » eme rge u.u) 
hc-vt- tendenza evolutiva. I 
«grandi magazznm » (vend.'.i 
d. p.-odotli non ai.nientar. 1 
c-r.i i'» ni!.» f.n»- deirauno 'lor 



724 «24 uii.l-i i l 

p ó r.s[a.-t- 

* 1 

,fl ! .i 76 ) t o'i li 

a '.iierfi- 


d: v»--td.ta d: 

• i-) m;':.<>!■.* 

276 

mila metri ( 

T-.Mdrat! I 

« ^ i 

p<-r:n«-r» . 1 »! » 

»liri,<-itari » 

«Tzi: 

->) ir.«<•«»■ I !12 

in p ù) 

co-i 

.. 1.1 s..;srf.rit- 

di vendita 


»1 hU7 161 metr, (( ..idr.i:;. 1.4 
grarule d.str.ii.iz.'Uic- .-Ila f.n* 
d» i 77 r.s.>;ta-,„ reictuam.-ii 
te p.ù d.ffus.» :,el ce.ilro n ird 
r spetto al s id e all-- isole. 

II ftm.om» r.o avvx lativ.-). in- 
f;:v. r.v-.iltav .i aoiora p xo 
diff.i».) r.\p«-t!o ai ()M<--i del 
l'Kur» pa «X c:d«-r.ta!c. I,«- « U- 
- moni volontar.e t.-a gr.oss.sti 
«■ dettaglianti » erano 117 (114 
; nel 1976; «o.i c:ria 12b'<l . 1 *- 
vx.uti. I .- (irupp. di ai-qu.àt4> 
fra d«.ttdgh.i;i;i «• (;-.ibb!ici •- 
serventi » er.mo 46.3 (4-54 .'H 
1976) co.) oltrt- IO m.ld 

i tj.iti. 
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Val d'Ossola: almeno una ventina i dispersi 


PAG. 5/cronache 


Sciagura nella notte provocata da una esalazione di propano 

Salite a 16 le vittime Salta in aria nell'Aretino edificio 
del violento nubifragio saturo di gas: nelle macerie 4 morti 

Ma i morti forse sono 18 - Ancora numerosi ì comuni isolati - LMmpegno delia Re- Estratti i corpi scn/a vita di una bimba di 9 anni, del padre e dei nonni - La madre è moribonda 
gione e degli enti locali per fronteggiare l'emergenza - Mobilitato anche il genio militare airospedale - La costruzione a due piani ospitava un ristorante e rabitazione dei proprietari 



DOMODOSSOLA — La statale della Val Vigezzo distrutta dalle acque del torrente Melezzi 


Dai nostro inviato 

DOMODOSSOLA — A due 
{•iorni dal nubifragio elio ha 
sconvolto le valli deH'Ossola. 
non è ancora possibile trac¬ 
ciare un bilancio preciso del¬ 
le vittime. l*’inora i morti sa- 
reblxiro diciotto, ciuindici i 
feriti, oltre venti i di.spersi. 
|)iù di cinquanta miliardi di 
danni, una ventina di centri 
ancora i.solati. 

I bollettini ufficiali delle 
vittime recuperate diventano 
vecchi dopo qualche ora ap 
IR'iia. Una telefonata al 
< ll.'l» ha annunciato che c'e¬ 
ra un cadavere nel fiume ’l'o- 
ce. Alcune delle vittime han¬ 
no un nome: Agostino Mani- 
ni. 37 anni. Cinzia Manini. 8 
anni. Pietro Manini. 31 anni. 
Rita Rimondi. 5^ anni. I.aura 
Marta Porto. 8 anni di Mila 
no o. Domizio Hallati. ^3 anni 
di Pisa. William Suess. citta¬ 
dino svizzero di Rasilea. Da¬ 
vide (Jeuerelli. 42 aulii di 
Domoclo-ssola, Daniele Bensa- 


Coltivavano 
marijuana in 
una « comune » 
di giovani 
in Umbria , 

PERUGIA — Murijuaim e 
granturco erano le coltivazio¬ 
ni principali di una « comu¬ 
ne» di giovani. 1 «coltivato- 
.ri » sono stati fermati ieri 
iwmeriggio a Lisciano Nicco- 
nc dojK) un'Lspezione della 
polizia. Suirozienda erano da 
tempo giunte segnalazicnl al¬ 
la polizia che, recatasi sul 
ixisto. ha trovato numerase 
piante di marijuana coltiva¬ 
te con cura nel terreno circo¬ 
stante l'abitazione della pro¬ 
prietaria. una giovane roma¬ 
na. Carlotta Chieì-a di 21 
anni. 

Dopo aver tagliato e porta¬ 
to via un’ottantina di pian¬ 
te di marijuana la polizia ha 
«icnunciato n picrle libero gli 
altri 7 membri della comune. 
A.-«ieme a Carlotta Chiesa 
c erano altri tre romani (Clau¬ 
dio Cusatelli di 23 anni. Gio¬ 
vai! Battista Rimien di 19 
anni e Renzo De Anseimo di 
21 anni), due giovani di 'Me¬ 
rano (Gianluca Marchiò di 24 
anni e Riccardo Olivi di 22 
anni) e un'altra di Ascoli Pi¬ 
ceno. Piera Fulvi di 21 anni. 
Alla polizia i giovani aveva¬ 
no dichiarato di e.-isere tutti 
coltivatori tra.sfcritisi sul jx) 
sto per dare una mano alla 
proprietaria. 


Ili. 1!) aulii. 

•Stando sempre alle infor¬ 
mazioni ufficiali diffuse alle 
10 dì ieri la situazione nelle 
valli sta normalizzandasi. 
Nella vai Vigezzo, la più cot- 
|)ita, risultano ancora isolati 
i comuni di 'roceno. Craveg- 
gia. Dniogno. Villette. Re. e 
le frazioni di Comasco, 'l’re- 
stiiione. r’olsogiio. Dissimo. 
Olgia, Cagnone. Coimo e Al 
hoigiio. menile nella valle 
-Anzasca l'unico comune isola¬ 
to è Hannio; il eolleganiento 
stradale sarà |K)s.sÌhile .soltan¬ 
to con la costruzione di un 
IKinle provvisorio. 

In \alle .Antrova. sono ta¬ 
gliati fuori il comune di Aii- 
trova e le frazioni di Rovo- 
•sca. Locasca. Fra Bernartio e 
San Pietro Schieraiico. Infi¬ 
ne. nella valle Strona. soltan¬ 
to la frazione di Campella 
menti è priva di contatti: fra 
du(‘ o tre giorni .sarà ristabi¬ 
lito il transito sul ponte di 
rio Foscalino. 


Misteriosa 
uccisione 
a Trieste 
di un anziano 
insegnante 

TRIESTE — Un insegnante 
di inglese in pensione. Ermi¬ 
nio Prelessinl di 63 anni, è 
stato assa.ssinato nella su-a 
abitazione con un colpo di pi¬ 
stola sparato a bruciapelo. 
Viveva da solo in un piccolo 
appartamento e riceveva fre¬ 
quentemente ragazzi e ra¬ 
gazze ai quali impartiva le 
zionL <li inglese, tedesco e 
fran(?^.->e. 

E' stata proprio una sua al¬ 
lieva. venuta ieri mattina al¬ 
le ll.'SO per una lezione, ad 
in.sospettirsi della mancata ri- 
.sposta ai suono del campa¬ 
nello. Ha chiesto airinquili- 
na deirappartamcnto vicino 
se per caso il profe.-csore aves¬ 
se avvertilo che non sarebbe 
slato presente e questa, che 
è in po.ssesso di un duplicato 
della chiavo ha aperto la por¬ 
ta. E’ stato .scoperto cosi il 
cadavere: giaceva supino nel¬ 
la piccola cucina e indossava 
soltanto una canottiera. Un 
medico ha fatto risalire la 
morte a 12 ore prima del ri¬ 
trovamento. 

Non è stato trovato alcun 
bo.s.soIo del proiettile che è 
stalo sparalo nè per altro al¬ 
cuno degli inquilini ha sen 
Ilio i! colpo. Nella camera da 
Ietto .sono evidenti le tracce 
d; qualcuno che ha frug.ito 
alla ricerca di denaro. 


In totale, fra coiiuiiii e fra¬ 
zioni. si (ratta di una ventina 
di centri: le autorità civili e 
militari sono al lavoro d:i 
due giorni per assicurare i 
loro collegamenti con il rt'sto 
deirOs.sola. K' stato autoriz¬ 
zato rintervento del genio 
militare con il 131. Irattaglio 
rie Pionieri Tirino per il ri 
pri.stino della statale che da 
Pirdimulera va a .Macugnaga, 
con la sistemazione rii un 
fronte h;iili-y. 

Più difficile il ripristino 
delle strade fra Domodossola 
<■ la vai Vigezzo: l'arteria è 
stata sconvolta dal crollo di 
diversi fxinti c da numerose 
frane. Ci vorrà molto tempo. 
La valle si può laggiuiigere, 
sia pure in modo f)rccario da 
Verhania attraverso la Caie 
nobina ». Domani al munici¬ 
pio di Domodossola, fire.sso 
la sede del comitato di coor¬ 
dinamento. .si terr-à una riu¬ 
nione jilouaria di tutti i sin- 
daci del comprcn.sorio di 

Altri 

due rinvi! 
a giudizio 
per i fatti 
di Bologna 

BOLOGNA — L’inchiesta giu¬ 
diziaria per il saccheggio del- 
Tarmeria di Otello Grandi 
avvenuto la notte sul 12 mar¬ 
zo durante i disordini e le 
violenze che sconvolsero la 
città dopo l'uccisione dello 
studente Francesco Loru.sso. 
si è ccnclu.sa in questi gior¬ 
ni ccn il rinvio a giudìzio 
in stato di arresto dello stu¬ 
dente anarchico Fau.slo Bol- 
zani. 26 anni, da Concordia 
(Modena) la cui auto (una 
Dyane lossii) eia stata uti¬ 
lizzala per trasportare al si¬ 
curo le armi rubate (pistole 
e fucili). 

Bolzanl è stato raggiunto, 
durante listruttoria. anche 
da una sccrcida accusa di 
saccheggio in rclazicne alia 
devastazione del ristorante 
<c Al Cantunzein u. dato alle 
tìamme dai dimostranti. Con 
Bolz.mi. a cui c stata nega¬ 
ta la conce.S5iooe della liber¬ 
tà provvisoria, il giudice tia 
accusato di cceicorso nel sac¬ 
cheggio deirarmcria e di vio¬ 
lenza privata e minacce ai 
danni di un autista deH’ATC 
o di alcuni passeggeri, il pre¬ 
giudicato Mario I.sabella, 20 
anni II giudice ha concesso 
la libertà vigilata ad un ter¬ 
zo imputato, mentre ha r.n- 
viato a giudizio per falsa 
testimonianza due ragazze. 


Distrutte una pineta secolare e una macchia mediterranea 

Divampano di nuovo le fiamme 
in Sardegna e in Basilicata 


CA(>LI.\RL *.)- — .\:Ki>.-a m 
ccikIi in Sardegna. DafKi l.i 
giornata c infernale > <1: m.ir 
UMi. ieri le fiamme liinna 
distrutto una pineta ,-.\-«ila 
re a San Ttxxloro. sulla eo 
sta centrorientale. Per d .ma 
re rmeendio. che iia di-'ini: 

10 alcune roulottes e danneg 
piato alcune villette, mmio .sta 

11 impegnati fvr molti- ore ; 

vigili dèi fuoco di Olb.a e di 
Nuoro affiancati da qiiaU.'-o 
squadro antiiuendio. dali e'; 
cottero (L-I foro'taie e 

da mollissimi volontari- 

li fiirK’i» ilK- !ia d.str.i'.:,' 
le ro.iliKtcs ( gi; o. ^opan:; 
hanno fatto in tentpii .i met 
tersi in >ah'») è divampato 
tfor.se appiceato dalosam. n 
tei dofX! elle un primo foco 
laio era stato .sp-.-nto e !-e 
squavlre dei vigili del fiu-eo 
oraix! rientrate a N'ixvriv e 
Oibia. SvJspinta da uit forte 
w'nto le fiamme iianno rag 
giunto Taceampamento delle 
roulotte.s e alcune villitle 
prima clic i fxxnp cri f.ires 
soro in tempi! a tornare sul 
fxtsto. 

Incendi di miixin entità so 
divampati anche nel Ca 
^'aritano e nel Sassarese. 

.Vixelic in provincia di Ma- 
tcra divamparx! le fiamme. 
Oltre lóO ettari di maeelv.a 


med:ttrr.ìiit-a ' 0 .i>> 'tati d; 
stintti d.i ni irieeiidio .n lo 

c. ilit.i * .tndriaie *. nel tt-r 
r.:»!-- > (K‘! ('oni'.ine (i; .M<!-i 
tailM.Ki .Ionico, a c.rca s-et 
tanta chilometri dal canoino 
go. Per misura prceau/iona 
ie sono state fatte ,sgomb-era 
re alcmve case colane he evi è 
stata interro;!,! al traffico la 
statale .llW che lollega Mon 
talhaiM .il’.i cO't.i ionica. 

Ma torniamo in Sardegn.i. 
t.-cl t'.iirharita xt dove f.-rti 
sorn' i disaei iver l.i carenza 
d: acqua pota!» le. D.sa-e; die 
si f.i 'IX! luscppi-tah.li per 
il e.jldo intenso lafa cp 
nnmente. \ C.irlxìnia p-r 

d. ira orma: di ina s-ttmia 
l'.a :1 d.v eto d; ii'are l'a.qu.i 
s» :i/a prima Ixt’.lirla do;x! c n-e 
i t« eni> ; deirammnrstrazione 
ccm.inn’.o avevarx! rilevato la 
presenza di e’ementi inqu: 
nani! nelle con.Tvte idrulie. 
I disagi della papalazione so 
no notevoli ixvixvstvnte il lo 
mnixe abbui provvc'duto ad 
una distrih iz one dell aequa 
con .vitolv.tti. 

-Altra grave s.tuazioix' è 
quella di San \ ito dove ol¬ 
tre la metà deH’abitato è pri¬ 
va d’acqua. I>a p'ip'il.iz.ione 
Ila ieri svolto una manifesta¬ 
zione di protesta. 

.Acqua a giorni alterni a 


Ges.cO. ini centro d: l.dix) ab: 
t.i.it; a jn chilrxnet-i cl.i Ca 
gl.an. Da anni la ixjpvilazio.le 
di (Jc-sico so’ìev .ta lo sfrut 
tarile.Ito d. diver.se' sorgenti 
c!>e .si trovano a poca distan 
7,i daU'abiuno. m.i nulla f>. 
ixira è -stato realizzato. 


In Sicilia tre morti 
per aniieganiento 

C.AT.ANIA - Un bambino di 
dieci anni. Carmelo Geiiovt- 
?e. e una .sua cuzin.'!. Gai j 
.-oppa Leone di 19 anni, so 
no an-ieg.-iti nel tardo pome- 
riezio eli ieri nelle acque 
antistanti la spi.iggia libera 
alia foce del fiume Siir.eto. 
a poco meno di ve.n*i chilo 
metri da Catania. 

Scesi in acqua, poco dopo 
, aver cominciato a nuotare, | 
i .sono stati spinti al largo d.il 
I lo ondate. Quando i p.irenti 
I li hanno soccorsi e sono riu 
j sciti a portar'.! a nva. er.v 
1 troppo tardi. 

! P.ALERMO -- U i giovane 
bagnante ha perduto la vita 
annegando acl un centinaio 
di mètri dalla spiaggia di Ba¬ 
lestrate, a 40 chilometri da 
Palermo. La vittima è Giu¬ 
seppe Mazzola, di 17 anni. Il 
giovane abitava a Pioppo, un 
piccolo centro della provin¬ 
cia di Palermo. 


Wrbatiia per esaminare i 
problemi posti dal nubifragio 
di hincMli notte. Sui .siiidaci 
.s'ora .sfjar.sti la voce —una 
delle tante — secocido cui i 
primi cittadini delle IcK-alità 
colpite avrebbero min.nccitito 
di dimettersi in segno di prò 
testa, per la mancata realiz¬ 
zazione di opere di si.stema- 
zione del .suolo. Una voce che 
aveva trovato una sorta di 
convalida in mi (inotidiaiio 
torinese. I siiidaci. o.sservava 
ieri mattina il conqiagno Di¬ 
no Sanlorenzo. firesidente del 
consiglio regionale del Pie¬ 
monte. non si dimettono: an¬ 
zi .si .sono trovati concordi 
nel dare vita, sia al comitato 
tecnico — rorgtinismo opera¬ 
tivo clic comiirencle autorità 
civili e militari — siti ;i quel¬ 
lo fXilitico — (love .sono pre¬ 
senti la Regione, la Provincia 
di Novara e i comuni del 
coniprciisorio — por accele¬ 
rare le ofierazioni di .soccor.so 
e per diino.strare. in maniera 
tangibile. Iti .solidarietà con le 
popolazioni colpite, in stretto 
accordo con i carabinieri o le 
guardie di finanza, la polizia 
stradale e le altre forze mili¬ 
tari messe a di.sjiosizione dal 
Comiliter di Torino, e dai 
funzionari della prefettura di 
Novara. 

S’è detto delle operazioni 
di soccorso. La Regione, pre¬ 
sente a Domodossola con i 
suoi funzionari, con i -suoi 
tecnici, col pre.sidcnte della 
giunta .Aldo Viglione. con il 
compagno Dino Sanlorenzo, 
prc-sidente deH’tis.semblea. 
con gli tissessori interessati, 
.sta facendo di tutto per 
coordinare i soccor.si neces¬ 
sari. Invii di elicotteri con 
generi alimeiilari per i pae.si 
isolati, sono aH'ordine del 
giorno. 

La situazione è duiKiue sot 
to controllo. Non c'è alcun 
pericolo che <iualcuno riman¬ 
ga senza pane o acqua c non 
.si comprendono, a questo 
punto, certe trasmi.ssioiii di 
radio locali dai foni .-icoiisi 
deratamente allarmìstici. Ra¬ 
dio Stereo 2000 — ad csem - 
pio. ieri alle 13.30 — ila avu¬ 
to l'ardire di affermare, co 
me rip<!rta un comunicato 
del sindaco di Donxxlossola. 
che ci sarebbe « Una totale 
carenza deUe amministrazioni 
pubbliche *. Per fortuna il 
senso di resjKin.sabilità delle 
genti o.ssolane duramente 
provato e. nello .stc‘S.sO tempo, 
coicsapevoli dcH impegno fio 
gli enti locali, rende inutili 
.simili tentativi di {zcscare nel 
torbido. 

.Analogo Impegno, è ovvio, 
da parte delle forze politiche. 
11 compagno Gianni Moietta, 
flclla segreteria regionale del 
PCI piemonte.se. ha sottoli¬ 
neato la mobilitazione del 
partito per venire incontro 
alle esigenze delFOs-iola d< 
v a.staln. < Si tratta — ha det¬ 
to .Moietta — di riDri'tiiidrc 
T- vie di comunii-a/ione, <li 
•ivviare con iirceiiza i sjKcnr 
si ind.sjxiisabili; in que.sto 
seiis.) ojK’rano con c.ipaciM 
la Rf-gione. eli enti locali, le 
forze dcll'tirdiiie. ma -u deve 
anello pensare al dono alla 
V ioi'.e J. In altre parole ix>n 
bi.s4!i:na dimenticare che il 
na.ssetio idrogeologico del 
territorio dove e.s,sere attuato 
con rap’dita «> decisione. 

Perciié quando piove, sia 
pure con la violenza di lune 
dì notte. l'Os.sola viene de 
Vastata e i morti .si contano 
a dorine? La diimanda posta 
ad un eeologo lia avuto un.i 
risposta nrecis.i; solo ade.s-so. 
d.vpo anni e .inni di ritardi, 
si stanrx! predi.sponenci'i pM 
ni di interventi per i bacini 
dei fiumi. Que-stn quindi è il 
dato n.Kivo d: qu-sti mos;. 
I„i Regione Piemonte, retta 
da lira gitinia di sinistra, alla 
quale da p-xo tempo .sono 
.stati attribuiti poteri in que¬ 
sto campo -Sta lavorando, sia 
pure in mezzo a .«ene diffi 
ciilfà. per « sistemare > il ter¬ 
ritorio piemontese. 

II presidente delja Repub 
blica Sandro Penini ha in 
viato u:i telegramma d; so 
lidanetà al presidente delia 
Regio.v A'i.glione, Per il go¬ 
verno nella zona del nubi¬ 
fragio è arrivato ieri il mi¬ 
nistro Doiiat Cattin. 

Giuseppe Muslin 


Dal nostro inviato 

CHIUSI DELLA VERNA (A 
rezzo). — Una violenta esplo¬ 
sione. causata da una fuga dì 
gas. ha (li-strutto a Cliiusì 
(Iella Verna, neiraretino, un 
ristorante c l'abitazione so 
vrastante in cui si trovavano 
eiiKjUe persone. Nel crollo 
sono morti una bambina di 9 
anni, il padre ed i nonni |ia 
terni, mentre la madre è ri 
coverata in gravissime condi¬ 
zioni aH'ospedale di Arezzo. 
Le vittime di questa tragedia 
sono: la piccola Caleiinu 
.Matteucci, il ptidre. Paolo di 
41) anni, proprietario del ri 
-storante distrutto, ed i nonni. 
Gino Matteucci di 78 anni e 
Francesca Betti di 69 anni. 
Per la niadre della piccola 
Caterina. Maria Cangi di 
.10 anni, i sanitari si .sono 
riservati la prognosi. Della 
villetla a due piani eo.strnita 
in masselli di pietra e ce¬ 
mento armato non è rimasto 
che un cumulo di macerie. 

esplosione è stata violen¬ 
tissima. tale da mandare in 
frantumi i vetri e .scardinare 
le porte di abitazioni distanti 
alcune centinaia di metri. U- 
na lattina di olio che si tro 
vava neH’edificio è .stata ri¬ 
trovata a 3t)() nu'tri dal ri.sto 
rante. Il IxKito è .stato udito 
a decine di chilometri di di¬ 
stanza. .Ai primi soccorritori 
si è pre.sentato uno spetttieo- 
lo agghiacciante. Del risto 
rante -r Da Paolo noto in 
tutta la zona e nella vicina 
Ruinagna non rimaneva più 
niente. Tra le niiicc-rìe ì corpi 


ormai senza vita di Paolo, di 
sua figlia, e dei suoi genitori. 

.AH'orifiine di questa trage¬ 
dia .sc'inbra ci sìa una fuga di 
gas verificatasi nella cucina 
del ristorante, clic- aveva 
chiuso i battenti, come tutte 
le sere intorno alle 21.30. 

.A causare l’esplosioiie può 
essere stato sufficiente, af 
fermano i vigili del fucKo e 
glì uomini della comunità 
montana aeeorsi sul ixisto. 
anelli- un frigorifero ehi- si è 
rimesso in fimziime. In (xspe 
fiale eoiiiuiique ,s(‘nibra thè 
Maria Cangi, in un raro bar 
lume di eoiiosceii/a abbi.i 
detto; t Ilo acceso la luce e 
poi ho S(‘iilito un botto v. 

Non è escluso clic- la donna 
si sia alzala proprio perche- 
aveva avveitito l’ofiore dc-l 
gas ed abbia ateeso una Iute 
per rendersi conto di ciò che 
stava accadf'iido, innescando 
f-osì l’esplosioiie. -c In un 
jiiimo moiiu'iito — racconta 
Graziano Tizzi, parente delle 
vittime, che è stato il primo 
tid aecorrere sul posto — ho 
pc-nsato ad un terremoto i- 
Come altre [X'r.sone che abi¬ 
tano a non più di 500 metri 
dal luogo della di.sgrazia si t 
affaccialo alla fine.stra. « Era 
buio — coiitimia il Tizzi — 
non si vedeva niente. Dopo il 
violento boato era tornato il 
silenzio più assoluto. Poi ho 
visto che la porta della mia 
camera e quella li'ingri-sso e 
rano aperte. Ho guardato in 
direzione del risiorantf- od ho 
udito una invocazione d’aiu 
to ». 

Graziano Tizzi, in caiioUie- 



CHIUSI DELLA VERNA (Arezzo) — I Vigili del fuoco recuperano una salma dopo l'esplosione 


ra e nuitaiicle è uscito in 
strada. E' salito m macchina 
e si è precipitalo vc-rso il ri- 
slorant-'. « Paolo c .Maria — 
coiitiiina ancora musso — 
giacevano di frcviUe a quello 
che era l'iiigiv.s.so cK-l ristorali 
li-. Caterina ed i nonni invcee 
erano sul lato destro della 
casa -^otto le- mact-rìc- ;. 

L'uomo si è avviciii.ito a 
.Maria ('augi e l'ha ahhraccia 
ta cercando di sorre-ggcihi. 
I.a donna perdeva molto san 
guc. -f Paolo è morto, mi ha 
detto .Maria > -- r.ictonla il 
Tizzi. PiKi) (iu(X) .sono ineo- 
niinciate ad arrivart- altre 
persone. Giaziano Tizzi nel 
buio (erano saltali- sia le li 
net- elettriclie che (|iiel!(' tele 
foniche) ha raggìniito una 


villetta die sor-ge a pixlie 
decine di metri da qiiello clie 
era raliita/ione dei .Mallenc- 

fi. 

\'etii e porte i-rano stati' 
scardinate. In casa c'erano 
soltanto mia ragazza con il 
fralelliiio in preda alla paura. 
Il Tizzi ha preso un iiiotoii- 
iio e<i è sceso m paesi- a 
dare l allarme. Con una ani- 
bnlaii/a dei vigili del fiiiKo 
.M.iria Cangi, rniiica sniiersti 
te. ('- stala trasportata aiì'o 
spedale di .Aix-z/o. F.' (inmdi 
iniziata la pietosa oiH'ta di 
reeii|H‘ro delle salme. Quando 
i primi soccorritori sono 
riusciti a solh-vare i pesanti 
detriti sotto cui era sotterra¬ 
ta la piccola Caterina, sotto 
al suo t()i|X) abbiamo trovato 


il silo gattino .inciira in vita 
1. ironia della sorte ha ve 
Ulto die proprio dia- mt-.si oi 
sono Paolo .Matteiieci av» .sSi 
voluto eliminare It- bombole 
del gas propano dalla sua .i 
hita/ioiie per paura d: iiii.i 
■ esplosiont-. 

liif.itti egli aveva fatt- 
cti.striiire. al di fuori deU'im 
mollile lina cisterna ix-r il 
gas dio non ò andata distnit 
ta. tia cm p.irtiva una centra 
Im.t tilt- almieiii.iva i fornelli 
della cucina. E proprio in 
(incsia zona della casa seni 
bra si sia verificata la fuga 
dì ga.s dii- Ila dato origii.t 
alla tragedia. 

Piero Benassai 
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Drammatico naufragio davanti a La Spezia 

Peschereccio capovolto: 
due morti e due dispersi 

L’imbarcazione è stala sorpresa in navigazione dal for¬ 
tunale di lunedì - Salvati il comandante e allri Z marinai 






GENOVA — Uno dei pescherecci gemello di quello affondalo 


Vane ricerche dopo 48 ore 

Scomparsi due ragazzi 
alle falde del Conero 

ANCON.A — Due rairazz; di la e 7 anni mancano da i a.'a 
dalle 15,30 di martedì. I due. Maisimiliano Novdii di Roma 
e Lucio Roccirini di Castienano Della Valle (Perugia», si 
.sono aììonlaoati dalle proprie abitazioni di Siro’.o. ove attual¬ 
mente ri.sìedono per un periodo di vacanza con le famigi.e. 
con l'intento di fare una passeggiata alle falde del .Monte 
Conero. .sovrastante l’nmon.ma riviera, a pochi rhi'.ometn d.a 
Ancona. Da allora nesswio h im più visti. 

L'allarme è stato dato ai carabinieri di Numana verso !e 
21 di martedì c dopo poco .sono iniziate le r.ce.Tiie. Ieri 
mattina i carabinieri, con lau.silio di tan; poliziotto e di 
un elicottero del centro d: h'alcon.ira .Mariti.ma. lianno r. 

pre.'O a .setacciare il Monte Conero 

• « • 

•AOST.A - Un modico fran<e,-e. il dot; Ciaiide M.nhu d; 
34 anni, chirurgo prC'.'O lospedale di Annama-'-e, in .A.'a 
S.avoia. h.i perduto ia vita mentre stava .^r.dando una parco 
dcll.a Aiguilie Du Ctaiman. die si lev.» a .3 583 metr. .sul ve.-'- 
-sante francese del Monte Bianco. 1; dot;. .Maciiu ria man 
rato un appiglio ed e precipitato ne', vuoto. sfr.'reilandO'i 
sidle rocce dopo un volo di -un centinaio d; metri. 

• • « 

AOST.A — Un alpinista france.se è stato folgorato da un 
fulmine mentre .si trovava, con un compagno, in vetta alia 
Aiguilie Vene, sul versante transalpino del Monte Bianco. 
L’allarme è stato dato da: compagno, il quale è rimasto 
soltanto leggermente ustionato. 


Dalla nostra redazione 

GENO\'.V — Due naufraghi 
■sono -Stati salvati ieri matti¬ 
na (la una motovedetta della 
guardia di finanza al lareo 
di Portofino nel mare ancora 
in(|UÌeto (lo|xi la violi-nta liur- 
ra.-ifa deir.dtra notte. Appii 
rivano stremai! di forze cd 
orm.u al Umile di oeiii resi 
.sten/a psicolo-zna. co!) le m.i- 
ni gonlie come spugne, gli ir- 
(ili aifatieati dallo scrutare 
li biro t- rori/zoiite alla ri- 
t(-rc.i di un appiglio g.dleg- 
gianie. di (|ualciie .soccor.'O. 
la gola .ir.'.i dal salino t-d 
in preda a violentissimo clioe. 
Sono i siiiXTstiti del )H-sclie- 
ns-vio I (ii(!nata » afffwidato 
lunedi a mezzanotte fuori tìt-1- 
!e acfitx* di La .Spt-zia. (!Ii 
altri t ompon«-:iti ref|uipag 
gio. (jiiattro uomi-i:. soiio sia 
ti (lati subito jxr dispersi. 
Due f.ul.neri .strio stati re- 
( iqx rati nell.i t.ird.i mattina¬ 
ta (la una motovedi-tta della 
(.apit.iiieria del porto di San 
ta .Marglu-riT.i. nt-1 golfo dt*I 
Tigirho. rt-s. i ompletamoiile 
irriconoseib li riaH’irifuri.i.-» 
dei marosi, ma non era (er¬ 
to che .Tpp.irtt-fH- .! O' 

q-ii'paggio del « G.onaia » e 
s*)it,»nto in serata il dubbio 
('- .'t.ito ns.!l:o ton ri(i(;r..ri 
(-a/io’ie. 

So.'io piirt.'.ipjR» ancora n i 
meriLse. uifatti. !e imbarca 
/a>:ii s- omp.tr'»' in mare n» 1- 
la terr bile Txa.tat.! d; l'.rx -li. 
‘orpre-e imnrefi.fr.i'*- ad -ria 
< Osi trenifiid.! nia.-^egg'.-.ia ai-- 
conip.ign.ita a xento rnpt-'.i-» 
.'<< d,i sud tramut.i'os; ixi :n 
iltxs (■;•> \1'- iix- pir' te 

«• rxci a-H-ira .irru.r.e a d<-- 
stina/.oi'rt-. m,! txcrebìx-r-» .i-,*-- 
re troxato rifog o in (j.ia'riK- 
p-an .e( l'ilo e si at!o.nd'!.T«» r>i 
ti/.*-. .S: nut.-»!i'ro :;ixo(e -sf-rif- 
preOCf upu/ion; pi-r ia .Mirto d. 
un 2 .-os,so x.icht part.to da 
■Mo.ntecarl'! d.retto a Cuore 


TU' iiessiiiio Io h.i ancorii vi¬ 
sto. '. lillà marittime ed eli- 
(otteri battono incessantemen¬ 
te la eosta alla ricerca di 
nat.iiiti in ax.iria e di rotta- 
in.. nella .speranza di salx.irt- 
ancora (jualclie .sii|K-r.siite del¬ 
ia inari'ggiata. 

II >■ (ìioiiata '. (X-schereecK) 
(Il 181 tonnellate iscritto al 
t oiiipariimento di Genova c 
.ip;xirt*-iieiite alla .soi ieta .-MP.X 
(.\iiOiiima it.diana jx-se.i aM.iii- 
tic.ii. ei'.i partito alle 11.3') d: 
lunedi da Geiioxa diretto .i 
('agli.in [X r .subire alcuni .im 
nxKli-riiaiiieiiti. in xista di un 
trasfx-nmenio in Brasile, do 
x*‘ (lo\*'va xt-nin- adibito alia 
IX'.sca del g.imlx-ri. L'e(|Uip.ig- 
gio era formato dal (omaii 
d.intt- U ro Giardini. 41» anni, 
da Trit-st*-: i! motixrisi.i An 
gelo .Arriglii. 44 anni, da M.i- 
riiia di (’arr.ira: i marina; 
Miciieìe Romani, d; .76 anni, 
da X’iareggio; Fernando Ru - 
ei. di .71 anni; IXinu-riico Pi 
guati. '23 anni, e Tomm.iso 
Rom.ini. 61 anm. tutt: di S.iii 
lieiiedetto de! Tronto. 

I>ippiata Ti'ola de! Tino, 
al largo d; I-i Spi/ia. li jx ■ 
sciitreico '.en.va rivesti'i 
dal malti m)x>: il inar< and: 
x.i g'infiand-i'i da! xeiito d 
'iir'x,'.» cfie .s; voltava poi a 
I:1 h-( ( .o. ( on folate d; vento 
.ol olir*- Ho ( il.Ioni!'ri Torà, 
l 'n .m-j.-oi V i--.» guasto alle 
rnaci hiiK- irnp(-d.va il go.er- 
iio de! cx-'C;ier*<'i io. Il co 
in.ind.ir.!*- ■.e.ci.iva ripe: iti .se 
giiai" d: s.K <1 ( h( ’> ,ssu IO 
h.i pero e.iptat-» S.> |*-v.)to da 
u l'onda, il r (lionata » s ('• 
aM).iltii;-> su! ti.i.Ho '.ni-tr*» 
scar 1 v< ni.ind-» tr. iKiin.n! in 
a((|n.i. in'<i!;.'a ondat.i ne tia 

pro\<x at'i s i)!.to (UiTxi T.iffo-v 
d.iira-.nto. nieritr*- il corTianda-i- 
ri.i'Civ.i .» s,--»i)z/are f iori 
(taila pl.c:-.ia di c'^mand*» e 
ì .\rrig:ii fiigg.r.- (LiU.i -al! 
ni-u chii.-e. Il Ricci, (on un 
.s.Lv agente anulare mun.to di 


l.impadiiia di ixisizioiie, sceii 
(lev.i 111 acqua eoo loro. Tutt: 
e tre legati ncsieiiie. avvici 
navano dix- liomlKiIe, le uni 
vano a guisa di zattera *d 
inailx-rav.ino .dennì abili pe: 
(■'Sere scorti da loiiliiiio. In. 
ZI.IV II (lisi la lunga attesa. 

(juaiido .SI (- consniiiata la 
luce del salvagentt- do[Xi nio' 
te ore i! Ruci II.» dt.\'iSo d: 
r.iggniagen- I.i cost.i a niiot-i 
e SI è .si.Kinito. E' eontimiat.» 
la lung.i. sixT.iiizo.sa .tttes.i 
del om.llidailte e del in.jccli 
insta ;nv;ngliiati .ille Iximlx» 
le z.itt'-ra. Soltanto ieri m.itti 
n.i alle 7. d.ijxi '(2 ore di loti.t 
(Oli 1 marosi, i naufraghi so;i" 
s'.tt: avv.st.it. d.d guard.u'i 
,'',(- dcil.i giiardi.i di Miiaiiz.i 
j- G 11 Hi.inc.i j il ( in i -juiaii 
daiili'. capii.Ilio Kriiiina» C’er 
reti, ha d.ito ordini- di imme- 
(i.ato .HI Osto. I’.' st.Ui) getta 
t.i nn.i c.ma a scalt Ila ni i 
1.1 (orda si i- arrot'ilata e ai 
Clini m.irin.ii h.iiiiio dovuto 
g*:t.irsi II niar*' jx-r issare 
.1 Ixirdo ’l G'.ird.ni (- l’.Arr; 
gin, orma! .ilio .strciixi delie 
forze. N'o.-i «J.ijx-vano neppii 
r'- dir*- .1 I-tro :i(»me. \ol'- 

\.i:.o solt.cito aiqii.i da b'.-.-'i . 
Tras(x).-t.)l! .1 Gi ir-e. <1. »>:.•> 

.'•.Iti nf'K ill.it; e ricovera' 
all'ospedai. . 

IrUan’.i ima moti»-.edotta de! 
hi ( .ipit.f .en.i de! porto d. 


.S.o.ia .M.ir, 


a rcciiperav • 


le salme di (lue naufrag i . 
i-he p ò t.irdi sono stato :d*-’i 
! tii .(te tx r f) x 1 *• !. (ìiK- m I- 
r Ma’ d( ! « (». on.it.! »; T( r 

n.indo H ((i e ’Ton.masiv H i 
m.i'ii 

.Xil'.ipix li-i m.cic .iix) aix-o.-".! 
d K- iiiiinliri dt .1 ( <)u.i>a3ei-*; 
M.. rx !-■ R.imani e Domeni-y! 
P, guati. ' p-.mi a'I «-'sere .«*.» 
t; .cgii.o't :. da; flutti, appe¬ 
na .1 » G.ou.ita » -s. è ir.ah’v 
sat») '«*'to 1 ir.f (Tiare (j(*l.a 1: 


lx-(( .a’a. 


Stefano Forcò 


A tre mesi, malato dì cuore, veniva a Roma da Taranto per guarire 

Neonato muore nel «viaggio della speranza» 


KO.M-X — Per :I picchilo Luv.i, 
nato in Puglia tre mesi fa 
con una gr.ivo malformazio¬ 
ne cardiaca, il viaggio della 
.speranza ((ioveva e.sserc vi- 
.'iiato a R(!ma proprio ieri) 
è stato rultimo. Se lo è vi-sto 
morire tra le braccia la gxu 
vane madre, .Anna, di venlt!!- 
to anni, ieri mattina all'alb.! 
prima di giungere all'ospeda¬ 
le di Frascati, dopo un lungo 
viaggio 

Dal loro paese. Palagiano, 
a pochi chilometri da 'Taran¬ 
to. i coniugi De Leonardi era¬ 
no partiti in macchina marte¬ 
dì sera verso mezzanotte per 
poter raggiungere il giorno 


(iopo la clinica c Pio XI > d(> 
ve il piccolo Luca sarebbe vi¬ 
sitato dal profes.sor Lo Scudo. 
Giunti aH'altezza di San Ce- 
.sarto, ormai quasi a Roma, 
la madre che stringeva i! pic¬ 
colo tra le braccia si è ac¬ 
corta che il neonato si la¬ 
mentava. 

Il padre Vincenzo De I-co 
nardi, trentadue anni, ha allo 
ra spinto l'acceleratore al 
ma.vsimo nella speranza di 
raggiungere Roma e l’ago¬ 
gnata clinica. Ma qualche mi¬ 
nuto dopo il pianto del bim¬ 
bo accompagnato a un pal¬ 
lore sempre più marcato lo 
ha convinto a fermarsi al pri¬ 


mo telfforx) [xr .1 .s<»tci>r.'(! ' 
stradale e a cliiamaro il pron 
to intervento. L'autoambulan¬ 
za è arriv.ila d'ipo p>.o e si 
c diretta ver.Mi il più vicino 
«fi-pedale. quello di Francati, 
ma il piccolo Luca è nxvrto 
durante il tragitto. 

La donna, giunta alTospe j 
da le. sconvolta dal d-dore s 
è accasciata al suol,! priva 
di sc-n-i: .'i è re^> nfct 'sa 
rio li suo ricovero. Tra le 
lacrime il padre di Luca De 
Lecvnardi ha detto: < Questo 
era Tultimo tentativo per .sal¬ 
vare nostro figlio dopo che i 
medici di Taranto ci avevano | 
av-vertiti della gravità della > 


.Ti.ilf(!rma/;<)r.c. Kravrtino fi 
iialmentt- riusciti ad ottcne- 
r(- un appuntamento con il 
profexeor Lo Scudo che si era 
racccKTiandatn di fare prc.sto. 
.\vevamo ur.d sp*-.-.in/a. “^e 

pir pucola. (Il poterlo sai 
vare >. 

Il professor Ijo Scudo non 
lia saputo precisare la nutu 
ra della malformazione del 
piccolo non avendolo mai vi 
sitato, né avendo preso visio¬ 
ne delle cartelle cliniche. Si 
era raccomandato di far pre¬ 
sto — ha detto — .solo perché 
sarebbe dovuto partire tra 
qualciic giorno. 

Una incomprcnsion* tra il 


sanitario c i gin.tori (il Lu 
(a. qjt.sta. (he può aver con 
trib.nto a trasformare in tra¬ 
gedia il fatidico viaggio che 
for-e poteva e.sscre rimanda 
to o effettuato m modo meno 
slressant'. per il piccino ma 
Iato. Come ra-l caso della pie 
(ola T^lelvveiss Pielrangeli. 
nove gionii, ctx- pr(!prio ieri 
è stata -alvata ricorrendo al 
soccorso aereo La bimba, na¬ 
ta .mille lei con gravi mal 
formazioni, c stata traspor¬ 
tata dall'isola di Ponza all' 
ospedale rcxnano del Baml^ 
Gesù ricorrendo prt^jrio al 
soccorso aereo deU’auoiiBU- 
tica. 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE • (G) - Rabscgna Inlernazlo 
naie di danza • «Anna Karenina* 

13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
18,15 f L'ITALIA VISTA DAL QIELO* • (Gl 
18,55 GLI ZAPPA > (Qf ’INCONTRG MUSIOALE 
19,20 SILVIA 01^1 TRE OLMI • « Le cario della inaeblra » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (G) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 « SARAH » - SCENEGGIATO - Ucgla di John Francau 

22 NEOBO AFRICANA: » IL BIANCO £’ SEMPRE LA’» 

23 TELEGIORNALE - (C) • OGGI AL PARLAMENTO 


Chiacchierata dopo V» occupazione » di Sanlarcmigelo 

Mengelberg : un profeta 
della «parità musicale» 


Lo stile come mezzo per rendere chiari i pensieri - « Necessaria una distan¬ 
za dal materiale per poterlo manipolare » - L’intereKse per riinprovvisaziune 


□ Rete 2 


13 TO? ORE TREOICI 

13,16 BAOORUPPAMENTI SOCIALI DEI MAMMIFERI 

18.18 TG 2 RAQAEZI; I TRE MOSCHETTIERI 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI ■ (C) 

18,60 TG 2 SPORTSERA 

18.10 SONNI E I SUOI AMICI • (C) , LA TRACCIA 

10,46 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

22.18 VIDEOSERA <C> • «MILLE E UNA VITA» 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 10,16: I Rarbahelio &l travestono; 10,20: Puzzle , ZIft Mimi 
va a fare il picnic; 20,10: Telegiornale; 20.25: XXXI Pesti, 
vai Internazionale del Film: 20 55: incomprensioni; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: Protecleil; 22,45: Giuseppe B.‘<lsamo, con¬ 
te di Cagliostro; 23,40: 'relegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 21: I/angolino dei iaguzzi; 21.15: Telegiornale; 21.35: 
1,’uomo elio visao nel tiiluro ■ Film, con Rod 7’aylor, Alan 
Voimg, Yvette Nimeiix • Regia di George Pai; 23,20: Clne- 
note.s; 23,50: Rock conceit. 


□ TV Francia 


Ore IB: Traffico d’oro; 16,55: .Sport; 18: Recre «AOm; 18,40: 
F,' la vita; 10,20: Atlnulilà reginnuli; 10.45: Top chili; 20: Te¬ 
legiornale; 20,.JO: Il grande apinre, un film di Pierre Etalx. 
con Pierre Ktaix. Annie Fratelmi, Nicole Calfan, Alain Ja- 
iiey; 21,55: Casa .stregala; 22,25: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 10.:i0; Di-segni animait; 19,45; ’l’elefilm; '20.10; Notizia- ! 
no; 20.2.5: Nata libera; 21,15; Oltre ogni limite - Film • Regia j 
di Roberto Gavalilon. con .Jack Pulance, Maria Feli.x, Pedro | 
Armendariz; 22,50: Notiziario; 2.'): Montecarlo .sera, i 



Mllly Cartucci presenta t Giochi sema frontiere ■ 


PROGRAMMI RADIO 


n Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
HI, 12; i:i; 14; 17; 19; 21; 23. 
ti' Htiinotte Mtitmam*; 7,20; 
Btanotte .slainane; 0 L'al¬ 
bero della coitecela tiiam a; 
9 .;ì 5 Colciinti musìcnle; io,:to. 
Una diga sul P.icifico; l|,ltl 
Culoniiu musicale: 12,05: 
Voi ed IO '78; i:i,:i0: Colon¬ 
na mu.sicale; 14,05: 11 Uiiar- 
diau-) del Faro e l<i su.i 
musica; 14,'3(1; Vita c mor¬ 
ie delle maschere italiane; 
15.00; « Lucia di laimmer- 
miior » di Gaetano Donizel- 
ti; 17,05: Una diga sul Pa¬ 
cifico; 17,50; Lo sai'»; I8.:t0; 
Un lilin c la sua musica; 
19,15: Peccali musicali; 
19,.50: Colonna imisicale; 

20,20; Proi,cs.-,i mentali; 
21.05; Cliiaiiiata generale; 
21,35: Notti d'e.slate; 22,0tl: 
Cotenna musieale; 2t,l5: 
liiionanolte dalia danm di 
cuori. 

□ Radio 2 

CHORNALl RADIO: fi;i0; 
7.30; 8,30; 9 30; ll.:Uj; 12 30; 
13 30; lrt3ii; 18.30; 19.30; 

23.30. Un attio guirno uni 
bica; 7.40; Un pensiero al 


giorno; 7,55; Up altro giorno 
iiuisica; 8,45; Ray Con'tiff 
e i classici: 9,32: I lieati Pao¬ 
li; 10: CiR2 estate; 10,12: In¬ 
contri r.ivvicinau di sala F.; 
11,33: Carta d'idenliltilia; 
13.10: Trasiiussioni regiona¬ 
li: 12.45: Una voce e un 
quarleiio; 13,40; Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15; Gui Radio due; 17.30: 
Grand Canyon suite; 17.55: 
Musiclie nella sera. 


□ Radio .3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18,43; 20.45. 6,45; Il concer¬ 
to del mattino: 8,50: 11 con¬ 
certo del mattino; 10; Mu¬ 
sica classica; U.'JO; Operi¬ 
si .ca; 13,10: Musica Classi¬ 
ca; 13: Musica per di|e: 14: 
Il mio Debussy; 15.30; Mu¬ 
sica classica; 17: Il setti¬ 
manale dei baipbini; 17.30; 
Hjxizioire; « La bugia di 
Martin», e «L’uovo, ovvero 
1 sette peccati mortali », 
opera di Glaricarlo Meoot- 
1.; 23: Musica classica; 

33.40; 11 racconto di ipezza- 
noue. 
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Si è a\iito iiuhIo. recente¬ 
mente, di Hcceiiiiare alla sin¬ 
golare figura di Mlslia Meti 
gellierg, un musicista oloiule 
se (di illustre schiatta, pu 
raltro: suo zio fu Willem 
Mengullierg) di graiule Inte¬ 
resse ner almeiui due ordini 
(paralleli) di motivi, vale a 
dire la comidetibiià delle fon¬ 
ti e line coiiseguunte molte¬ 
plicità di direzioni in cui la 
sua attività si muove, senza, 
l)eninteso, die in essa sì ritro 
vino amWgui edetti.smi. 

(ali ò stato il responsabile 
dell' « ozcuiwzione inimicale 
delia città » di Sanlurcaiigelo 
rii Homagfui, in occasione del 
recente Festival teatrale colà 
svoltosi, e la diiacdiierata die 
segue non iioLeva mm pren 
dere le mosse ddll'occasiotie. 
A gionuitu finita, gli aveva¬ 
mo infatti chiesto un rapido 
consuntivo di come (iiu-.-.to prò 
getto fosse .stato realizzato. 

< Niki avevo nessun fieusie- 
ro oUimislieo attonui alla eo 
sa », lia detto Mengollrerg. 
<Si è realizzata, eiwne era 
giusto, quella mistura (li dif 
ferenti tipi di musiea die 
avreblie dovuto dare alla gen¬ 
te im’iinpressioiie di parilo 
<lelle varie musidie. Non esi 
stono to.se come “musiea (li 
alto livello’’, "niusiea di bas 
so livello’’: soltanto diversi 
contesti culturali in cui la 
imisiea trova funzionalità. Ilo 
ines.so insieme diverse musi- 
die die ognuno (xiteva sele¬ 
zionare, ed indirizzarsi (niin- 
di ad a.seoUare ciò die vo¬ 
leva 

^Natiiralineiite, astrarre i va 
ri tipi di mimica dagli impian 
ti storico culturali in cui lian 
no avuto origine non è iiii.i 
oper.i/ioiie gratuita. Vista sto¬ 
ricamente. la situazione è pa- 
reediio cambiata, negli ultimi 
decenni in seguito alla diffii 
sione di diselli, di musiea ri¬ 
prodotta. e alle innovazioni 
tt'Oiiidie in (|utv.to .sefisu. Ab 
hiamo accessi ari ogni tipo 
(li musicii, e se questo eoni- 
IMirta un rischio di superficia¬ 
lità n(‘i motivi di interesse 
verso lutto ci(i, è audio vero 
che ti costringe a riflettere 
sul suo hackground culturale 
in relazione a .stimoli prove¬ 
nienti dairestemo ». 

< In un certo senso — conti 
tuia .Meiigdl)erg -- l’opera- 
zicaie di Sanlareaiigdo ha a 
die fare con cii'i die sto fa¬ 
cendo per conto mio, ccKiie 
musicista che improvvisa, o 
c()m|K)iie. lai stile, per esem¬ 
pio, non è per me che un mez¬ 
zo per rendere chiari differen¬ 
ti iieiisicri; uso Io stile come 
un espediente di contrasto in 
un campo di ’’ argianeiiti ’’ 
musicali. Qualcosa di simile si 







Misha Mengelberg, durante un concerlo 


rilrov.i in Kz.r<i Pouiul. mi pa 
re; Pouiul si riferiva a (h 
\ er.se culture parlando divt i¬ 
si linguaggi, usan<|oli come 
.strutture jicr i .suoi ver.si. A 
me interessa creare eontra 
sii tra (iiffereiui nioiuli di peli 
siero, casi la eo.s<i migliore è 
creare eoiitrasli di .stili; |vr 
me lo stile c un domeiito di 
struttura «. 

Ma allora, gli ahliiamo diie 
sto, ntin Imi nessun iiUeres 
so verso uim musica conce¬ 
pita, in una maniera qualsia¬ 
si, ctHiie espressione.' 

€ No, sono interessato, o me¬ 
glio, sono coinvolto in parli 
colari situazioni die, faeeiulo 
iiuisicm, mi eoiuhieono, p«'r 
esempio a c/iiiioj- e.spressivi, e 
(piesto .SI spiega perché il mio 
ìmckamnid -sta nella musiea 
europea, ma per me Tespres 
sione è una linea laterale: o 
meglio, non è una cosa di eiii 
mi preoccupi. Il fatto è die. 
quando hai a che fare con di¬ 
versi tipi di musica, devi maii- 
teiiero una riistaiu,! tra te e 


la imisiea. Devi '.apere, pi r 
e.scmpio. (|iiaiido un frammeii 
to. una seciueii/a. (e.^^.mo eh 
funzionare. .\ volte mi piace 
lelibe andare avanti nel cani 
po (h quelle pseiuio musidie 
(la film, elle mi piacciono mol¬ 
lo perché .sono direlle, sem- 
plict, a buon mercato; ma. 
nel caiiqio (li ’’ associazioni ’’ 
.sulle quali lavoro, itc(|Uiste 
rebliei'o lurimportaiiza .sqiiill 
tirante, che interrompereblie 
la struttura cimiplessiva. I*er 
(jiiesto t! opiMirtuna una "(li- 
stanza” dal materiale musica¬ 
le, ()er (Kgorlo inani|H>hire ». 

Si può avvicinare (piesta 
(’oiicezione alVindifferenio. al 
In disponibilità di mi .hihii 
fage'.' 

« Non credo, non sono il'ac 
cordo ( on Page, oggi, ma peli 
.so di essere stato in (|uah-he 
modo influenzato da lui lun 
due anni die pas.sai a Darm 
stadi, (inaialo ero allievo dei 
Con.scrvaliHÌo deU’Aja. Il Itlàtì 
fu l’ultimo anno in cui Page 
ebbe accesso ai Feheiikurse; 


|)oi 1 > b.iiuhrono. eredev ano 
-.te-.sa .scherzando. Frano i 
tempi in cui dettavano legge 
.SUKkliausen e Hoiilez con le 
toro utopie (il senahzzazKHie 
integrale... ». 

« Fre(iuenu\vo le eiaiforenze 
(Il Page, e mi pareva ixmosse 
(Mie buone questioni — ma 
già allora ero interessato ad 
altro, cercavo (jualche traccia 
su ecKiie agire, su come rea 
gire a teuni c*lie mi intere.ssa- 
vaiio. questioni iHililidie. per 
e.sempio. .Non credo .se ne pos 
sa fare traduzioni in musica, 
naturalmente, ma atltialmeiUe 
Ilo (|iia)die Iraeeta su cui la 
Vorare; e, ad ogni nuuio non 
erano (pieste le risiHisle c^ie 
provenivano da Page, né da 
ncs.sun altro, a Daripsiadt. 
La. negli anni 19.)7 Ibótì. come 

duevo. seinlir.vvii non ei f(v.s 
se altra nreoeeup.iz.ione che 
♦•stfiuK-re n*rte concezioni di 
Wt'hern. Piò che i»teva e.s 
.-are un'ulilt* 0 |)ixirtnnilà di 
spermic-nl.izioiu* diventò mia 
.s|H‘e;e ili e.steti.sino ,ierilic*> 
della dodeeaftKiìa, con Ho.i 
lez in testa. (|iianilo siriveva 
sul modo (|: ev ilare le ot 
tave... ». 

A quel tempo avevi mie 
re.sse ikt riinprovvisazioiie. 
in particolare ik-r il jazz.’ 

fSi, ctTlameiile. Prisio che 
il jazz sia riinua liiseiiihiia. 
di (iiie.sto sc'colo almeno, die 
abtiiji a die fare imi l’improv 
visazione. (• mi è sempre pia 
cullo impiiiv'V’isare. fin da 
ragazzo: e r osi lio continualo, 
e eontiiuio tiiiiora. P’é una co 
sa (linosa: i eomixisiiori mi 
.sembrano, per < <»si dire, abe 
nati dairimprovvi.sazimie. pm 
sano file non sia una eosa se 
ria. In realtà far imisiea non 
è privilegio del compositore, 
fiendié eosloro aeeampino 
pretese in tal -smiso; penso 
che avrdihero paura di irò 
varsi in una .situazione in cui 
hi pratica deirimprovvisa/in- 
ne. o un qualsiasi altro me¬ 
todo di stimolare iKiisii-ri uni 
sieali, .si diffondes.se e.slcsa 
nmnte. Questo lo si viale nei 
Con.servatori: i eomiiositon so¬ 
no una " .specie " diversa, so¬ 
no pc‘r.soiiaggi tutti diversi da 
gli altri. K "gli altri’’ invece, 
non riescono a guardare ol 
tre la partitura; non e’è nien¬ 
te (li sbagliato nel seguire le 
partiture, è ovvio, ma è l’uni¬ 
ca cosa die si fa nei Ponser- 
valori, e trovo che ciò sia 
tiiU’allro che salutare. Cosi, 
è forse pericoloso a dirsi, r 
si pn^sta a qualche equivoco, 
ma ritrtuio die rmiprovvisa 
zinne abbia una fmizinne. in 
un certo sen.so. di ’’ demoera 
lizzare " le cose in musica ». 

Veniero Rizxardi 



Una tradiziunc secolare in piazza ad Ascoli 

Come si respira oggi in 
una epopea medioevale 

SottectMito eiUadiiii, con il sindaco in (csla. 
si esibiscono in costume e alaliarda 
I rappresentanti dei « sestieri » 
si slìdano nella ^^iostra contro il saraceni) 


DISCOTECA 


OGGI VEDREMO 


VlUdìa vista dal ciclo 

(Rete 1, ore 18,15) 

Gc pimt.it.i r<iiern,( de'.l\ ^er!e di documentari, realizzai; 
(i.i Foivo Q.niie; jeer II culo L'Italia vula dal cielo, s. 
Mifterma sulla Te.caanrt. M.v per parlare di questa regione 
( Ooi urea di bellezze arl.ai'.clie, naturai, e .vrchiletloniche, 
non liastano i quaranta iniuuii altr.buiti ad ogni trasmis 
sionc e qumdi. Oìigi, va m onda solo la prima parte dei 
prr.gr.ìnim.». In.-ieme con Folco Qu.l.cj r; gu.derà alla .-jCO 
IK'rta dcll.i roscana Mano Praz, clic ha eur.ito ;• commento. , 

Silvia dei (re olmi 

'(Relc 1, 0-0 19,20) 

I^a sono dj tolofilm d; oopr.xiiiziono p.ilo trancC-s’. vede 
ojpi SiK ; i prot.igcni.'t.i nol.o Carte della riaestra. nel quale 
SI ved-o I.v (ionr.a intor.zion.it.a ad oreaniz/nre un.a coopera 
t.va 8gr;cola co;i l'acg.unta d. altri pcxdon a quello gì.» 
oaistente dei «tre olni. ». Bihia va. quindi, a trovare il 
signor Maccc^ji, un gros^ro propr.otar;o temerò che .'i vanta 
di txx>.s(sdere un'.aziend.» a'zncol.i modello; nn rende .anche 
conto do. metcxl; i4,^r.. d.vl prep-'-et i::.s pc-r tenere :n .-o^- 
pozione 1 co.ntad.ni. 


r .s'i) 




f.<i f/oiitin urlili Iroi/i* 
zinne popo/are; mi dio-o 
mfrj\igliujii, priiiia elo' 
<-:eiii|d.irc. Ilieiiira iiell.i 

serie dei m Dischi (hdh» 
/iidiaro », e riflellc espe- 
rieii/e t|el l’eslital ii.i/.io- 
iiale di Moijona e del l'r- 
sIivjI della domu, mi è 
driliezlii, sVidiosi a<l .\rez- 
/o. 

Il lilolo. 4inhi»Ìii-o, >040- 
lieiie Ir |iniiiie>je iiell.i 

leelpi ili ilieiiillo r4iili. 

i|ii4li in rrj!i'ir4zmnr loi- 
riiulr, (pulì eseguiti «U 
» \ori • (M4rÌ4 P4r|4, M 4 - 
rÌ4 Molili, P4lrrii)4 Hne- 
no, Dodi .Mii>r4li, /elin- 

11.1 R4-(i 4. <;r4/irll4 Di 

Priisiirni e l.iiiia liniirliì- 
iii), non nirim aiileiilirlir. 

(Jin—lc • tori ■ — |ire- 
triize r4rr Iie|l4 rr4h/z.i- 
zioiir di ■ iiiqirrsc • nel 
r4mpo del fnlrliirr — f4H- 
iin .inrhr pjrir del (trtqi- 
|io di Gtnni tulle tr4th- 
zìioii |Mi|iiil4ri. ii|irr4lil<- 
pressti il iiiislrn l’4rlilo. 

rhe. eooriliiiJlii <l4 Sersio 
lloMini — un priii4:iim- 
sl.i III quello srllnrr ilrllj 
nilliirj Illusi) j|r — lij rr-i- 

Ii4i4lii il iliim. roii Ij mi- 
l.ilMir4/iiinr alirrsi ilrll-i 
>r7Ìiine fruinutiilr r ilrlU 
>r/ioiie •I.iliqi4 c pniji.l- 
« JI 11 I 4 . 

I ..1 turr.it -iJ iirll.i 

frr-rlir//.i ili-llr resislr.i- 
ziiìtii ttjliinr inicirzte il.i 
|ire\i inler\i*lr r -piig.i- 
/ioni», iiell.i iiinpiilt-rra r 
iii'Mj 'l'inpliril j tiri rami, 
nellj iinn^riuJ delle « »j- 
rÌJiioni » sili K Iriii4 ■ di-l- 

1.1 iloiin.i. 

l.'i'ietiipUnlà ri;ii4ri|.i 
il «li*cii il» *r. forrcil»!'* 
ih un • lilirrlio » coiiir- 
iirnle i le-li eon liiUr Ir 
notizie rhe \i -i rifercro- 
no, prccnloli «I» 1104 iii- 
troiiiizionr illiiininJnir, rr- 
1 I 4 M.I lUllo sIC'si» Iliihiioi. 
K diimiiic il ilisro. -rn/4 
iiiiihr4 di prrsunziiiiir. 4 -- 
'iiiiir la porl4l4 di un ruii- 
rrrli» jlriiiiirnlo di rmu*- 
*fcnzj, ih-»lìn4lo 4 pepe- 
Ir4rr tiliiziioni rhe rifilar* 
iljm» la ainrìa e Ij cultu¬ 
ra nella loro interezza, piò 
rhe un atpello, niatari 
■ diverlenle », del nostri» 
folclore. In lai tento, il 


Il volto fiero 
e dolente 
della donna 


i||f[i-|ril/.i .1 \ 411 I Js^iii. pr- 
iii. del le-Iii 1-41114111. 
nu.iiidii si iilelliillii Ir p.i- 
nile limi s|i liidiieo. -i 
prrvii-iir 4 11114 »iirl4 di 

il4ll.inìZZ4Zliille dei leriiii- 
Ili. Md ili rii» 'I riflrlle. 
peil-idlllii. dlielle lllli'ild ihl- 
frlellZd ll.l IIMIsll'4 r-e- 


ill-i'O M’jtl'lrd llll.l pKljlIr-- 
si»4 pn-'.i di eosi ii-n/.i del¬ 
le td.iiioill ihr pillili ;:uÌ4no 

I 4 iiiiupiisld d'iiiiJ lllit-rlà 
sempre piò ddeienle 4 II .1 

piriir//.l il'iiiid l|UO\4 \ll4. 
siitir.illd 4 \el|i'il4rie ii»eii- 
ilirdziiiili. ild'li. per ipie- 
slo, .•idfrriiidr'i siilld dii- 
i.i r.iii/iitir. fu </riii/ii i/i/• 
hi l afiinit Ih ...L.i \ozIio 
ildre 4 prrli 1 - frdli,' 4 II 1 - 
fildrdìe di liiidiiz-i'' e quel 
iMirii ehi- mi 4»4iiz.i/ 4 

quel lieeeo di uno iiidri- 
lii »l. elle I 1 .I il suo illilllli- 




Maria Carta 

lu.i «.lime di sr.iiiii, ili II- 
-i-nlimrii’ 40 . din lutilo, nh 
iriihi III I riitifronli di iiii.i 
I oildizioiu- uppri-sivd I- 
rrpfi-s-i» . 1 . UI4 rhr è lou- 
t.Mio (l,dl.l niils jpra olr//4 
ilir più >.irro-4lilriiiriiIr 
piiiilr;;i4 il ■i-ii-o di lilo-- 
i.i»Ìoiir dd dhfc ri»lri»io. 
Ili. 

"i \rd.i. iir:li »/,irrii-//i 
fiitt ani ih niii liliiia. I.i 
ilrdiuiujlird ili» or4/iii,ir .il 
-tdr. perrhr dffrrlli il Ird- 
tiinnlo. Il 'iilr per rhi Id- 
tord uri I diupi è il frjii- 
ilr iinduziu, il zrduilr lidi- 
lilore del Irmpi». iiupldrd* 
Iiiir nello trandire l.i fa- 
lìrj finrlir I 4 Iure non 
cede il pa>*n alla iiotir. 


I iiirdhi4 sitii.idioiii da 

• liii-Il.i pruiid I iijl.i, i|ii.«ii- 
ilo il r.iiiio, 4 -loriiello, 
due: .1 IrdllUtitld, o -olr. 
pie limi Idvordie,' per Idr 

iiii.qidi ulula eoi luiii aiiiu- 
1 e u. 

In geii.'ie. 4 frinile dil¬ 
lo • frillldiiieiili) ilio di-jer- 
Z4 rd r-lrdiied. è il •rii- 

liitiriilo ilrll.i til.i fjiiiili.iii* 
I U4,:ii4rdii iiilpeeii-eiiullhi- 
li'l. elle dd il liiiiliro 41 edu¬ 
li. di di 15. duelli-, del ri>i-ii- 
l.iiii'illii per Ij f.ilie.i 1 lir 
•ililiriili-i I- I iiiiliiiilli-ri . 
'*1 4-i-olll il I dillo dell ■ 

• fiirriii.i » III ìfiiniina nini 

'iati Hnfia ilo -l.nrire iiel- 

Ij fildiiildl II liellj «IMI- 
pirdres'j » (sLinirr nili- 
Idiiilii II- pi rie di Miirj- 
iiiil. ludreliiiid titeiile. 

t liiil-.i I- proprio 'Olir III I 
. 1 II.I \(I4. 

M.i r I- .1111 III- il irrroii 
di ll.l Eiirtt.i il. liti, h, iir 
mi nini iti, foi, ,i nmhir, / ,1 
'.I h'iiriiTii lorifro / ima- 
-nr, / lini »<• III II fu' la 
Jlnrra i fmi i| mori/ io 
retti, tallì rati rpiOlfro eri . 1 - 
liirrl. t il è sinsolare elle 
Id prii|i-*l4 -1 diluì, rilor- 
lindo rimiro 1 p.idroiii «|i 
-Inimeiili lidi quali la flou- 
lij tiene offrsj. 

( lime Ir pitie iri(»/rrr. 
un»/ iln tarla 11 dnm, 
imirludi- il ranlii delie 
« impir-irr--!- ». t. ai *e«r- 
ru/i hall ih pulita,n! gl, 
I asini sparii Inni eoe con* 
iiiinr. Irniiinj il raiilii riiii- 
Irii Id ziirrra. 

Possi jiiio qui rilrtjri. 
timi rumi- iniontrniriilr 
qiianlo rome offellitj rir- 
rnsUnid. il falli» elle, a 
tulle. Ira i lesii trrilli. ri- 
porlati nel lilireiio e quelli 
raiiUtì, c'è una qualche 
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::iiitj per lrdi|i/i"ur ordir 
r iiiii-ti 4 srrìllj. L' pri--- 
'orlir iliipossiliiIr — i-d r 
il,-l rr-lo un priddi-iPd rii I- 
Id tr.i-rn/imii- di r.iiili po- 
p,d in — I Ile la iii>l,i#ioiir 

I óh.i po"d iiidliarr Ir sfti- 
iii.iliiir ritmirlie r lulrr- 
t.illdii. rio drriri Insellilo 
il pdlrimmiio iiiii-n j|r po- 
polare. Per • in. I.i pjrold 
frullala sull.i r.irl4 ni tld' 
ii.iiiii riiiiispmule di silo. 
Ilo frniiJlii sili pi iiljf rdiii* 
iiij: I'iiii.i e l'dllro apprif. 
sniidliti lu-H’i-spriiurre lin- 
nijfiiii porlirhr o mii<irali. 

\iirlir MI qiirslu lasciar 
sniprirr lina trrilà dltrr- 
s4 ddllj -114 rnliiionii' in 
srinì. il di'fo iiidiitiriir la 
lurrdtislid e l'rsi-mplarilà 
di mi dirrtdiiiii, idiilo più 
dttinreiili in qudiilii dai 
ditiTsi innnienti trmij ira- 
di/iiiiie rirerrdld nei pni 
ditrrsi sellnri, un iinin» 
tulio dì donna, didenir r 
firro. con riirrhio (isso 4 
una rerlrzzd che iidsrr 1 I 4 
rs|trrii-iicr soffi-rie. Ira- 
nijiidalr liairanzidna eun- 
ladina ( iiliranotanlenne). 
Ir quali possono senza in* 
fanno aninionire ('i a-rol- 

II II onindiri grnnnin . /.«i 
Irci, di (ìrnzanol: • (dim* 
pdfiiì unìniofi iinìmori sì/ 
eh'è ifiiinla Fora, temilo 
è ipier dì ». 

Erasmo Valente 


« I Ire moschettieri > con Lucìa e Paolo Poli 


Dai noilro inviato 

A.SCOLl PICFNO - Un I I 
valide in cosiimie iiudior 
tale, i-dn t-lmii c cniaz/a. 
annuiicia il Tonico della Qtiiii 
tana da un mamtdilo .ilLa.->o 
un 1 ) 0 ' daiipcitutio M' il .->111 
dacii di .-tscoli Piieiio, il 
gnor f)rlini. m una loto di 
quando d'a un iHi.Inno pili 
giovane di adc.H.s,) La Quin¬ 
tana l'hu piaiif.imcnic nucn 
tata suo p.ulrc. .mchc lui .->111 
(hu'o c am-lit- Ini demi•-ri 
stillilo, alla meta degli Anni 
CitupiaiiUi 

Il rollici) — anzi « gio-qid -, 
come .spiega un dolio di piiiint 
cUaiulo il Muratori, perche 
a diflercaza del tonico -i 
tratta di un gioco incrudito 
uiicht' (piando nu-lic in si una 
finti (Sellimi 1 linoniI c una 
liovoc#idu: (Il quell! delia 
line del Ticvcnio. No.i vi sono 
notizie (-(‘rie .lU come .si .'Vol 
gca-scio davvero quelli unti 
chi. Il Tonico niodeiiu) .-i 
e venuto invece via via per 
feziunando nel coi.io dt'zli ut 
liiin decenni, fin.) alla forma 
allualc il (Mval.eie • - uno 
per ci.iM'iino dd .m‘i .■^c.^t:dl 
cittadini - tu un pdi 01 -e .1 
olio. (‘ < oliiiace per tre vol'c 
lo -seiirìo (li un s.iracciio 
levole in Icjiio poatu ut «en 
tro deH'olto. Tempo d. per 
coi.so, ri'golaritn, pieci.'-ioni* 
nel (-(ilpo di lancia determ; 
nano il punteggio. 

Ma la co-'.i da u vedile" 
non è tanto la gara — inte 
ic.-Nsiuite airiilizio. poi vi.i » .1 
((‘Ilo mollo ìiiii iioio,-).! del ne 
minuti mozz-iliain del P.iiio 
di Siena — (piamo la corei) 
grafia in (Oalunie elio la pie 
cede c la .sugne l iidoonaagi 
vestiti (•(») gli siuptndi panni 
multicolori copiali dui ipi.idri 
(Il Pinturierhio o Paolo Uc 
cello .sono p.il di .setteiento. 
F l 'ò t Ilio II contorno dei 
palli 111 coatUMie » arte ;> del 
la liuiulicia. lainb'.irl nugazzi 
dell'a educatorio 1 . ex iiloi 


« Quartetl» » 
di Luigi Nono 
dedicato 
a Lili Brik 
e Maiakovski 

MOSC’.X Fra !»• ti-'liiiio 
manze di dolore e di rimpi.iii 
lo i)cr la mone (l. I.sl; Rn’a. 1 
c.ll funerali si sialo svolli tic 
giorni fa c giunto un U-ic 
gramma di I.u-gi .Non >. md; 
rizzato <1 (Ji.ilia Dohrovol 
.sl»,ii,i. (Ili- fu .imiia (li-il.i 
(ompagii.i (I: .Maiako'.'k|. .\» 1 
telegramma (he d:ce fi.i 1 , 1 ! 
tri) « .\on ( aro mciiioru-. ma 
.nnatiHs.mf [).'■»■'( li/c d f» li 
le. amorosissima ( reativ ibi. 
L.i; H.".k ha trasnii»»o. f,itio 
.'im.ire 1:1 U :. io:i l» ; ». .Nono 
(oinun.ca alla Dobrovo.skaia 
I he dedu Ihtiì alla Rrik e .i 
Maiakov'ki 1 ! (p.inrt<;to 
ari il! al ci la'e '•ta idVo.'.rido, 


Successo della 
Settimana 
del cinema 
italiano 
in Marocco 

1 .\N(iLKI -- La ■■t'.;.;iunj 

de! ciDt-m.) ;i.ì!! 3 'io 1,3 i-vt;!-- 

n.i'.o u!) v.vo J.Y. 

stivai r litorale nternazioual.- 
(he SI sta svolgi-odiì ad .A»,- 
lati. c.t!ad.f'.a arabi (>ìrt«».:ne 
‘e s.'uaU) a u.n qiara.ilnn 
di chilometri .1 s.i.l d. Tan^t ■ 
ri. sulla nrs’.d de! 

.Marixco. I,a man.^L-siaz.ooc 
?: (o-vclddera merc»)!t-<li Id. 

I film prcsentaU dall'Ital.a 
soiK) stati; f! cana Matlei d. 
Rosi. Blou' i.p d. .Antoiioni, 
C'eraiarjù fnn*o amzjfi di 5k.o 
la. Profcs^itine: riptiTter di 
\ l'on.on . Pt'ifutnr, di rinnna 
(li K '-. Il C'jr.fr/rir.isi j di Ber 
loliici 1 . 

II Kest.val ri A'.lab ha an 
che dcd.cato vrttiman^ c.nc- 
matografithc al Mar»xco. alla 
Francia, alla rit-miania fede¬ 
rale. airUnionc Sovietica e 
agli altri paesi arabi, mentre 
i lavori teatrali portati n 
scena so.no cs(ri'js:vamente t.i 
nisini e m.irocchini. 


iii.itono, («^21 ente (il .li.-:; 
.■^ten/ll in Via (l; eslui/lonc). 
elaiini, p,i.->ton lelln.-i eoo c.i 
nc. tiilconieie con baih.igi.iii 
ni VIVO, (uvalien. damine e 
paggetti, aruu-geri e -scudliul 
e, natili.dmoipe. il .-.ignor l)i 
lini in 'oga di ennellino < s*'t 
Io ,1 .sole di Ila pi nn.i dome 
nk .1 di agl .-.to' I, ccm I ut M 
1 s'.im I 1 

I t>el!econto p.i.-.s-iiio pi r la 
eitia tilt due «Il di telili, all 
liiilti nel campo spuilivo do 
minato dalla toi!e//.i Mi.tl«'c 
.-'ti.ina. rial.|.ino c 1 :.-.|i.imlic 
r«no alla (ine del torneo, il 
pa.-viulio Ilei il cenilo .sloi li o 
itiiupeiuiu (piallilo lainpuin- 
nel teiit.ilivo di lanci.ne in 
alto la handieia. lerinm.ino 
.1 laida .Ht-r I nella bell .-..-.ima 
e rin.i.-.c ineiitaie p;azz.a del 
Popolo, lo.-a aiu-oi»t piu ^Uu• 
goal iva dairilluMunaztoiie noi 
tiirilH. dai colon delle livree, 
dala* .-d-ml.lle degli zo -col) dei 
cav.illi elle sclvoLino .'.ii| m.ii 
ino levigato dell.i p.iv imeni a 


Gianni Ravura 
organi/./c*rà 
il Festival 
(li iSanreino 

S.VNRF.VK) -- (li.iinn K.c.c 
ra e 1 ! nuovo •< pation >» del 
Fealival (lolla canzone !l;i!;a 
n.i, !,i) li.inno .-.•akiMo ic: ; 
poin-viiggin 1 e.ipigruppo lo-.i 
.-.Ilari del Comune di Aame 
mo I ..1 dec..-,;-)ne vi-rr.i imo 
liillltruta dal Coiiaigllo ii> 
mimale, convocalo espre.Hsi» 
monio por V enei ih aera 
li fcaliv.il. etu- aar.i ioga 
nizzaio ancoi.i una volta a! 
'J'oalru .Ar..-lon, ai .svolgeia 
nei giorni II, 12 t* 13 gennaio 
l)ii)-',-.iiin. Negli iiUimi ire un 
in :ul organizz.ii'o la manifo 
.-.laziono era .sialo Vittorio 
Hahrtti. 


z.onc II tiittii uciuiiipagnAlg 
da un rullale ininleiiolio di 

I. iinluin, che inizia .die ipi'lt- 
Ilo riti p,ani 1.0.'.Il c li!ii.. 4 e 
(lupo le dit c! di .--ci .1 

■Ma eli! .sono 1 .--cMei enio'’ 
Se II) cluedl. Il 1 l.spoiuti no 
I Ile .sono di'jli .ipp.i.s-siop.atl. 
che m .'iiu-le li iil.sI.UlU' ..c 
lo p.igani) da m* e à* peiie 
z.Oli.ino d: anno m .tnn 1 1 he 
ji'-l ino'll d)-l g i)-, . 11)1 >' è .1 i 
I ne 1 mit 1 vento, p. io, di ipii 1 
k* liuniglie i-lic i.ei lonooiio > 
C^idIcumo del iiosiri miei lo 
ciiioM r.i oMi>.-( e (piiilche nolo 
( I miiieii'iante o iiiole-^siom 
.>1.1 Ma per lo più tratta 
di i.ig.uz. !• r.i-'.uze Nca j.io 
p..im() diivve.o l narteel 
Plinti in c)-.stiimi- e le Ioni 
fiimiL'he ci leii.g.ino come ma 
d.ime De Rollai ri teneva a 
lai .'tiliiie il .suo .hihen Hoiol 
.1 rav.illo Ila le guatdie d'Oiio 
le fello, a ccinineiarc dal al 
giioi Gl Imi, Il inno un' ,11 ..1 

molto .soddisfiiit.i nel lUjion 

di le .Il .‘..ilip. dc'l.i tolta 

Non I V, peio, as..ohi'.line.1 
le ii.ir.ig'uu- fia cpie.sUi Ufn 
(' ipiell.) clic* .sii.H ;ia ad e.sum 

II. 0, l'.ittn.ia .-p.'iiiv.i deli'A 
■st oh 1 .ilci'i u .1 S.ii .1 1 !u li 
:.1)1 cs.t del Io neo c iel.itl 
'..imi Pie leconie, o baia do 
Vito all.i magzioic difficoltà 
ni) toiniaui e in.iiilenoi-i. 
Ile; (otao duali anni, di un 
re--. iPo -o< l.ile III l)«no omo 
geiieo ben diveiiO dii punto 
d. vist.i dell'.iL’uieo.i/ione di 
quello di coito /()Uo de'l.i To 

.ma .sta di tallo 1 he 1 » u 
t isi.eino •' l.i p.iiti-Minei .a 
d. (( iiiM'oie non .-ombrano .f 
lei lime (pii pm d; tanto A 
r.piov.i, .li termine delle Imo 
evoliiziom 111 i.impo, gli .«han 
(heriitcìi foim.ino uni /rande 
'• A »• l.i .A (il .-A.s.'ol!, ma nn 
che hi A deil'A-.c()l! in .st’rie A 

Sipqmund Ginzberq 

NFl.LA FG'I O HOPRA IL TI 
'l'GLO Cittì Iti'ic del Tornrn 
della Quintana ad Atiali Pi 
I eiiii 


CONSORZIO PER l’ACOUA POTABILE 
Al COMUNI DELIA PROVINCIA DI MILANO 

VIA RIMINI, 34 - MILANO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Ai sanai dall'art. 7 della legge 2.2.1973. n. 14 

Bi londo nolo i he 11 foiisor/.o intond» appaltare 
mediante Iic.taz.ione pr.vat.t — da .svolger.-i i on lo moda 
lila previ.ste dall'art. 1 !ett«r.( ai de.hi legge 2 2 1973 n H, 
!.i fornitura d. :>araLine.sche per acquedotti, per un iilipor 
lo u l)a‘e d'asta di L. 321 910000. 

I.e ditte Inteics-'dte pos-uoo chledcii. d' cs-eie inv 
t.fe .ih.i .Mia inviando . 1 , Consorzio, entio i,-) g.oiiu 
dada pubb..e.»zi()iie sul Ho.le’.! im UffC.ale della Re/ione 
Lombardia, regi».are istanz.i .n «.«rt.i .rgj.e 

I.c r.chie.ste d';n'..:o non vuuouno 1 Amm n.-ir.tzlon- 
appa.ian’.e 


II, PRFHIDL.NIK 
(Giovanni Foglia) 


II. rii f.KL lARUZ CaL.N'LRALL 
(Or. Cesare Giordano) 


CITTA' 01 SESTO SAN GIOVANNI 

(PROV. 01 MILANO) 

Pubblicazione del progetto di piano parlicotareggiato 
relativo al centro inlagrato di attivila pubbliche a pri¬ 
vai# dall'area compresa tra il viale Marellì a la via 
Cavalloni, adottato con delibera consiliare n. 592 del 
26/6/1978. 
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IL seCRETARlO GENERALE 
Or. Angela Otelit 
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Il regista sovietico parla della sua vita e delle sue opere | 


loseliani, merlo canterino 

Il «vagabondaggio» da uno studio ull’altro — Cinema e società in URSS — La produzione fil¬ 
mica li dialogo con i « burocrati » — L’esperienza del lavoro in fabbrica — La lotta per battere 
il punto di vista piccolo-borghese — « Chi lavora senza guardarsi intorno è un uomo perduto » 
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Dalla noitra redazione 

MOSCA - - tarliamo di rinema 
e sficietù soLictica enn Utar 
Jonelùitii, 44 unni, ueitrutunu. 
reui^la, esimnenti- .si[jnifirati 
t'o di una tendenza artinticn- 
cinemato(jra}ira che, fiarlen- 
do dalle reullà locali (la 
Georyia del inondo contadi 
no e delt'imiianto città vam- 
paona) affronta, con linouao' 
aio poetico, la rifa attuale. 

Pi lui .ti è parlato più vol¬ 
ti in Francia e in Italia. A 
Cannes, nel mauoio l'J74. m 
riuelò con Ceni una volta un 
merlo ((1111011110 hiin film 
— .scrÌHne allora Può Catira- 
ghi - che ri-tenle, for.^e, di 
qiinlche infliitnui del nostro 
neorealismo *1 e cioè la sto- 
lia ritratto di ini fjiovanottri 
che /lOA.io da un lavoro al¬ 
l'altro senza hadare al </ lem 
fiO jiieno 1 -. vivendo noe in 
un * ozio anarchico * 

Altro incontro di valore con 
loseliani lo scor.to anno, al 
Festival di Mosca. Un assiifj- 
ola ipiasi clandestino, di 
sfuuoda. perché il film J’ii 
stonile, un poetico affresco 
rial Sud caiica.sico, raiKiiun 
se < critici in una vi.-aone 
l/rivata. In (picUa occa.'.ioue 
la iiosfro .Mirella Accoiicki 
me.ìsa, che .seouiva il Fe 
stivai, noto tiiiistamente la ta 
ratteristica ilei rcpisla: il sa 
per unire tre punti di riMfo 
con i (inali pirarc c seouire 
il film. H precisamente: il 
inulto di ri.ilo del coiifnilmo 
protaponi.sta. (padlo del citta¬ 
dino che (liuniie in ranipapna 
per lavorare (pel caso di Ma- 
■storalu (■' Idi liruppelln di mu 
sicisti che reiif/ono a suonare 
Vivaldi) e. infine, d punto di 
vi.sla del resisto rlie è — di 
ceva rinviato (/ei/Tiiiln -- 
t tnti'nno con la macchina da 
presa *. 

Kd ecco loseliani. (leorpia 
no -t purosamiuc l.o im-on 
Inumo a Mosca, t l.a mia -- 
(lire il repistii — ('• la fjio//r(i 
fin di lina per,sona normale. 
.Voli (■'(' hisopno di spendere 
molte parole / Eppure sap 
piamo che è slatti ed è ima 
vita densa di svolte, momen 
lì difficili e sipnificativi. lo 
seliaiii sorride e //nardo di¬ 
sincantalo. « .Ma non csapc 
riamo: mi sotto occupalo di 
matematica, pittura, mmica... 
fioi nella piprizia ho (rondo 
anche un modo facile per vi 
vere e piuuUionare (pici che 
basta... rosi sono diver.nlo re- 
pista, cercando sempre di con 
servare la mia coscienza .. ». 
Insisliarna .snllii bioorafia. 

t .‘fono di Thilissi — n.spoii 
de stancamente — e (juando 
ho compreso che non riuscì 
vn nella matemntica e nella 
pittura sona passato al cine 
mn... Per farliina non ho 



UrtiT scena del film di Olar loseliani, « C'era una volta un merlo canterino » 


arido ma(*>(ri e rpicsto mi Ita 
facilitato nella ricerca e nel- 
l'applicazione Vcrtii, Dorpeii 
ho mi ha oiidoto. ('■ .stolti Ini 
a dinoere 1 corsi all'Istituto 
del cinema, ma e morto poco 
dopo... Co.sì c andata avanti 
la lilla .sliirio. diciamo, (iji 
punto, (la "merlo canterino''. 
passando da uno .studio all'al 
tro, da una esperteina all'al 
tra.., Ila .studiala con (ìheor 
pili Sceiiphelaia, nni Gemma 
Fir.sovd, con Irina Ihirolot- 
.s/.dio. con Vnn .t/inr s. 

IJai ricordi di scuola al la 
loia (Il regia. Il film con il 
(piale loseliani si diploma al 
r/idilido (c il l'Ililì é .\|ii'il(‘ 
o. secondo nn titolo dato .site 
ccssiramente. Stona dello (o 
se. .Vorrri di due amanti ette 
I irono in ima stanza deserta. 
.sfxiiilia. L'amore, a prima vi 
sta. seml/rii perfetto e tra 
.scorre attraversa gli sQjiardt 
e le idee. .Ma l'incanto si 
spezza perchè irrompono le 
eosf (' cioè flit o/tacKi nect'.i 
.'•ori (ill'appartamento: sedie. 
Incoio, armadio. L'incanto fi¬ 
nisce e l'amore anche. * Era¬ 
no [porani — commenla il 
repista — e si limavano. Poi 
cominciano ad amare le co¬ 
se e perdono il .scn.so nmonov. 

I‘er loseliani Aprile <* nn 
punto fermo nella sua car 
riera artistica Ma l'opera 
inconfri) difficoltèi. (òsci .solo 
in Georgia, dopo (piindici an 


III. .Ve/ Ulti. Sei fratlempa 
molte cose accadono nel pae 
se. Il regista ricorda il film 
Ilo \enti anni di .Marlen Kilt 
*icc (bloccato a lungo — ri 
cordiamo luit — e \><a pre.sCii- 
tato col titolo II lia-ilioiu* di 
IlicJ che • eonlrilnti ad apri¬ 
re la strada a molte altre o/ie 
re nel senso .stili.stico i. 

t. iicceiili) a Knlìier non è 
c<i,sitali!, z Dopo Ho venti <111 
ni ~ continua loseliani -- 
una certa burocrazia nostra 
11(1 tolleri'i anche le esigenze 
dcH'e.sprcssioiic formale. .Ma 
con (pie.sto non voglio dire di 
essere pieiiitmevle d'acvnrdo 
con l'opera di Knlziee. .\on 
la ritengo ideologicamente 
ben co.striiiUi per (ptanlo ri 
guarda, ad esentino, la deii 
sito del metro nuoitale cine 
matografico... Devo pero ri 
conoscere che grazie a (pici 
film si ottenne ima nttoria 
elle ha facilitala 1 ! dialogo 
con i burocrati . ». 

l /icn.sieri che la parola 
I hiiritcrazia * suscita .sono 
molti ■ Certo -- continua il 
regista — ho avuto delle di/- 
ficoltà: CI fu nn tempo clic 
non riuscirò a laoirnre nel 
cinema, ma poiché conosce 
t <• altre .oro/t’.s.sioiii cercai 
lino rio (l'uscita... Era. se ben 
ricordo, d periodo in cui si 
loltara a fondo contro l’or 
te astratta .. Non me la /ire 

si. Cominciai a lavorare in 


ima fonderia di ghisa nella 
città di llii.slac], sempre in 
Georgia .. ». Il regista operaio 
I ire nn’e.sperirn;o unica. lEii 
trai m fabbrica in modo 
clando.stinu, .senza (lutnrizza- 
zioiie. Per .sei masi ha laro 
rato alla produzione di ghisa 
compì elidendo anche molle 
cose della realtà igieraui. 
Ora c'è chi mi chiede pcr- 
chè l'ho fatto. Possa rispoii- 
dure che l'ho fatta per finir¬ 
la di ragabniidare tra gli 
alidi cinematografici di Tht 
lis.si. a proporre, parlare, 
ascoltare eccetera Il * mer 
lo canterino v. come .si rerfe. 
continua ad imperversare. 

< L'esperienza in fabbrica 
mi è .serri(o molto perchè in 
.'e(/ni((i. (/naiido .sono rieidro- 
ta nei ranghi, mi è .stata da 
la il permesso di girare un 
film .sut metallurgici e .sui 
fonditori di ghisa. .Ma è sia 
la. lo dico a/iertamenle per 
la prima volta, tin'e.sperieiiza 
amara. Ecco: ha coinpre.so 
allora che nella vita nari si 
pas.sona fare esperimenti del 
genere... Era andata in fati 
deria calile operaia ed era 
.stata (icealla come nn ami 
co. Ila i i.ssida con gli ape 
rat (a loro rdo. .Ma (piando 
sona tornala carne regista mi 
hanno vi*ilo e coinpre.so in 
un altra moda... *. 

Il film era intitolata (Jlii.sa 
e fu parlala a termine con 


Un genere arlislico che in Iliilia vive di vita grama 

Si può affidare ai disegni animati 
ogni messaggio del nostro mondo 


In F’oloina d film daiinn.i 
/;onc trova i propri aei/ni 
di.st:nt:\i nel di.sejno. nell.» 
cr.ifica e ne! collage. 5ono 
mfaili molli ifli arlndi che 
trasferiscono nel cinema quel¬ 
le e.sperien/e .suc^e.stlve ert 
oritiin.iil clic, nellambilo d-el- 
le aiti f.aurative. hanno por¬ 
tato tr.i la.tro il iu.iulfeaio 
polacco a .se 2 n.dar.si aK’attcn 
z.onc ;:ile.''n.i.t:on.ile 

tv d.d'.a (ine degli Anni 
Cinquanta che Jan I.enlc.'i. 
Waìerian Horo'.sczyk. Jerzy 
Zitzman e Witold Giersz ri- 
pri'ndono motivi derivati dal 
«urrealismo. .sviluppano nuo 
Ve concivioni forin.di, leean- 
do lenii c contenuti divcr-si 
e nuovi H prospettive pitto 
ricl'.e e composizioni figura¬ 
tive altrettanto inedite. Nei 
le strutture produttive di 
Loda e di HieLsko Biala. l.i 
tradizione pittorica e gralica 
di Polonia trova nuovi e pm 
mnpi ori.'.'or.ti In un rappor 
to co.stante tr.i elementi st.v 
t.c! e componenti dinamiche 
dell immag.ne. Sia 1 tre film 
n'alu-'ali da I.enica e Bo 
rowczjk iCera una volta. / 
scotimenti pTcmiati. Ixt ca- 
rai. aia queiii di Z.tm.vn (da 
Tìulanira e tl Dimoio al più 
recente Romeo e Giulietta) t 

d. Olcrsz (rico.-dlamo in par 
ticolare Rosso e nero), o di 
altri artisti come Kazimierz 
Urbanski e Jerzy Kotoiv.«ki. 

e. siizono d.ii'.o .spett.itore un 
Inieresoe non superiici.^le per 
: proble.mi estetici affront.a- 
t- senza tuttav.a esaurirlo o 
llniit.arlo .ach asuctlt formali. 

L'attc.nzione airuomo e a! 
le -socict.’i. in risvolti critici, 
satirici o drainniatirì. cui 
non sono estranea influenze 
kafkiane, trovano le migliori 
e.-emplificazioni nelle opere 
d; Daniel Szczcchura dxi 
lettera. La poltrona. Dia- 
gramma. Il viaggio), di Mi- 
rnit’.aw K'.jmvicz iGnbbie. La 
palla blu. La ria), dt Stefan 
5>chabenbeck itxt scala. Im 
siccità, tt lenfoi. di Ryszard 
Czekala u4ppello. L’autopsia). 
Da questi nomi e da altri 
che -SI aegnalano negli ulti¬ 
mi anni ida Zdzisaw Kiida 
•a Jerzy Kopczynskii emerge 

10 .sforzo di una riflessione 
sulla condizione umana ed 

11 coraggio di denunciarne 
gli aspetti più disperati o 
ambigui o assurdi o alluci- 
nanli, che trovano nel film 
d'animazione 11 veicolo espres- 
»lvo adeguato. 

IB Iugoslavia la produzio¬ 



ne ri; film d .inimaziore rwi- 
sce invece m una s.tuazione 
diverbi dt quella della Po 
ionia come degli altri paes»i 
socialisti. Non e cioè lo Sta¬ 
to ad occup.ir.sone. K' iin.v 
ca.sa di prtxiuz.one. la Duj.v 
film, a reali.v.vre. nei primi 
Anni Cinquanta, opere fir¬ 
mate. tra gl; altri, da D'asan 
Vukot.c e Borivo] Dovn.'co- 
vie. Ne'. 1950 r.a,sce la Zagreb 
Film, succedendo alla Duga. 
e negli anni succes.s;vi co 
m.ncia la r.-e.-rita qualitati¬ 
va di un c.i'.em.a d'.anim.v 
rione die .s; .-segnalerà ovun¬ 
que con cara’teristiclie tali 
da meritargli la qualifica di 
«scuola'- Perche scuola'’ 

Il denominatore comune 
che coinvolge Z’.atko Bourek 
c Zlatko Grz.c. Vatro^òiv 
Mimica e Aleks.vndar Marks. 
Bori.s Kolar e Vl.ido Kri-tl. 
è dato dalla convinzione, ma¬ 
turata neire,--perienza. circa 
le enormi possibil.tà e.spres- 
-Sive del cinema d'.inimaz.o- 
ne come mczjo di comun.ra¬ 
ziono, unita alla più compie 
ta dl.sponibilità per la reci 
prora coll,ibor.az;one Qual 
siasi tema o problema può 
es.sere ed è sviluppato e ri 
aolio graficamente in termi 
n: drammatici o grotte.'>chi. 
tr.\g;ici o comici, nel rispet¬ 
to degli .stili e delle tenden¬ 
ze p.ù diversi. I/oniogeneità 
delia scuola nc.n è quindi nn- 


t.-aeciab.ie in risultati arti¬ 
stici »pes.-vO asjKii lontHii. ira 
loro, q-uanlo piuttosto ne; 
principi e nel metodo d: ia 
vero Ed ogni volta l'apolo- 
sn ,-oc;a> o di ca.stum.t'. la 
s.it.r.v pavlitic.i o !a favola 
p>vpolare. la speriment.izione 
d'avanguardia o lo .scher.'o 
gro;ie.sco, trovano . modi e le 
forme ;.curative il r.t.mo i-d 
; suuu; p.u app."opr..it;. 

Zagabr.a è così d.von.r.a 
un punto d. r.ferimento per 
qu.int! hanno .n’eresse tx'r 
'.animazione fa orendo .»:i 
die la formazione di giov.in; 
artisti Dallumor-smo d; 
Vukot.c e d.al.e elabora/.oni 
espressive di Mimica, la 
« .scuola u è ziunia cosi, in 
procress.one .iritst.ca c cui 
turale sem.pre p.u rirc.i e 
vana, a! grottesco di G.'-c.c 
dì 'natale u’nonsta. Il pic¬ 
colo e il grande ! e d; Do-, ni 
kov.c (Ditelo con t fiori. Pni 
seggero di seconda cIo.-'Ci. 
allassurdo d; Ante Zanino 
v.c <Il muro), all'aifresco po 
polare d; B.urek (L’appren¬ 
dista fabbro), alle ricerche 
figurative di Nedehko D.-a- 
gic (Diano! e di Zdenko Ga 
aparovic uSafienianiai 

Dalla Neoplanta Film di 
Novi S-id SI producono ne¬ 
gli Anni Settanta altre ope¬ 
re. a testimoniare li pro¬ 
gressivo allarg.irsi dcU'inte- 
rcsse per :1 disegno anima¬ 


to I.a fontana della 1 ita 
di Bor.sldv Sajunav"' e Ni 
kula .Majdak, e, dello stesso 
Sajtin-ic. La sposa giovane 
e Tentazione, carichi di ira 
Ciro es.isocrato simbolismo 
Ail'ammi.’-azione e aH'ir.vt 
dia per risultati tanto var.a 
mente aff.ascinanti può ben 
aireiungersi il rimpianto e la 
ra’obia di chi in Italia va 
a confrontare quelle realtà 
• non die.amo sovietiche o ca 
nades., rc-à piu se.mpl.cenien 
le jugos.ave. pol.icche. un 
gheresi o bulgare» con la 
s!on.a de! no-tro cinema d; 

rt.n.;r„i7;o.ie E' la .stor.a de! 
le (x-casioni mancate decli 
Interventi non attuai;, de; 
coo.'‘d.namcni! sempre saita 
t; eppure pavsibiii. de; fi 
nan/iament; a metà, delle 
.'T.-utture :nes;.s:eri::. deU'in 
sip.enza. del;h.ncultura. della 
malafede che hanno obbliga 
to artisti (Il valore interna 
z.ona'.e a dibattersi neU’al- 
ternativ-a di restare inope¬ 
rosi e cambiar mestiere o 
di condizionare creatività ed 
amb.z-.on: alle voglie mute- 
voli e provvisorie del m.erca- 
to pubblicitario 
Salvo, naturalmente, le eo 
cezioni; ma non è sulle ec¬ 
cezioni ehe può reggersi la 
politica culturale del paese. 

Massimo Maisetti 


difficoltà propria per il con 
traulata impallu con l'ele 
menta umano. « .Nonostante 
lutto — precisa loseliani - - 

10 ritenga una dei miei loro 
ri più seri ». .Ma (Jhjsu sulle 
cita anche altre coiniderazta 
ni: « Creda ehe nan *1 pus¬ 
sana fissare sul piana arti 
slieo fatti con i quali si ha 
un rapparlit (iirelta, ma nel¬ 
la .Stessa tempi» pensa ehe 
nan si po.s.sana fissare gli av¬ 
venimenti trattandoli superfi 
cial melile, perché allora ci si 
scantra con la morale. Cre 
da fermamente che nes.suna 
azione della vita possa esse 
re fissata sulla pellieala. Mer 
che lutto (ptesla avrà Leffet 
ta di una casa falsa. Gli 
esempi sana malti. Sella reai 
ta le case liuniia un senso, 
•dillo .scherma un altra: a la 
gente e /itila, a tutta quanta 
SI itre,seiita non è altra che 
una imitazione. Quindi non 
creda al documentaria. Que 
sta tipo di cinematografia 
pui'i intere.ssare sala gli ar¬ 
cheologi. gli storici del cosiu 
me. Nel documentaria, infat 
ti. nan si possano fissare i 
sentimenti dell'anima, mentre 
esiste la possibilità di manta 
re I pezzi come si vuole, a 
proprio piacimento. Il montag¬ 
gio deforma la realtà obiet 
tira r. 

Fare del cinema * vero * - 
c'fiiediamo - - e quindi diffi 
Cile, farse impassibile'.* « la 

- - risponde loseliani - ■ con 
(inno a sostenere che fare 
del cinema è una cosa diffi¬ 
cile ovunque... perché dal»- 
biama sempre lattare cantra 

11 punto di vista piecoh-bar- 
ghese. K il piccolo-borghese, 
nan la dimentichiamo, è un 
uomo che si preoccupa sola 
di stare bene. Per questo nan 
potrà mai capire un gesto, 
un'azione viiUa a far star 
bene tutta la eomunità. Que 
sla (• la realtà ». 

.Ma nelle ('(indizioni di una 
.società socialista - notiamo 

- - tMÌ.stotio ;)o.s.<«j()j{j((i collere 
te per .superare (iue.sta con 
traddizioiie e qite.sla limita 
zione. * E' vero - • .soggiunge 
loseliani - : noi. grazie al 
.si.steina di vita sovietico, ab 
biamo tutto il nece.s.sario per 
superare qiie.sto pillilo di vi¬ 
sta, per battere il piccolo bor 
gliene. litfaUi ognuno di que¬ 
sti che incontri sul tuo cani 
mino deve tener sempre con 
ta delle regole che c.si,s!(iO(>. 
Deve cioè .seguire la .società 
nel .sua complessa e deve .sem¬ 
pre ricordare che per far af¬ 
fermare que.sta nostra .socie¬ 
tà è .s((i(o i'er.sa(» malta san¬ 
gue. Casi deve adeguarsi ad 
una battaglia cantra quella 
piccola borghesia per lo qua¬ 
le. fitr.se. in cuor .sua. par 
teggia. Sulla nastra bandiera, 
per fortuna, .sono scritte de¬ 
terminate parole che ricorda 
no al bitriicrale come, essen 
da tre volte piccolo borghese, 
deve guadagnarsi il pane ac 
cettando gli .slogan contro la 
borghesia. Ed io su bene che 
se un artista ha po.iizioni 
contrarie rispetto a quelle del 
huracratr. prima n poi vin¬ 
cerà... Certo, il piccalo bar- 
ghe.se burocrate cerca di stan 
card, di farci perdere le 
iiu.stre pa.siziani e la na.stra 
pazienza. Il pericola esiste: 
perche se /(((fi noi clic laro 
riama — con la te.sta a con 
ìe mani — perdiami» iiosizia 
ni. il mondo diventa piccolo 
borghese ». 

.Anche in questa caso si ;><( 
trchher» fare c-empt di per 
.ione che hanno « ceduto ». 
ma lu.seltani non è — dice - - 
« un accusatore *. Torniamo 
a! cinema. Il regista consi 
dera d suo Caduta delle fo 
ulie (fu vesta a Canne.s e poi 
o Pesaro una dozzina d anni 
(ir sona) un film riuscito, che 
ha trovato invece opposizio¬ 
ni oli'interna, ed analogo giu¬ 
dizio esprime nei confronti 
delle sorti del Merlo canteri 
no. Eppure, gli facciamn n-t 
tare, la critica internazionale 
ha lodato queste o/iere. <N’/n 
Clèro nel merito di n-i. Dico 
siilo — risponde decisamente 
- che è un bene che qui da 
•(->! ri '-IO anche la fvi-.sihi 
lità di fare film non commrr 
ciati. . E' come portare un 
bicchiere d'acqua per una 
persona assetata attraverso 
una sala dare tutti ballano 
freneticamente il can can. Tut 
(i tl spingono e cercano di 
farti rovesciare il bicchiere .. 
Per questo ritengo che il me 
stiere del regata che }/orta 
acqua è a/.^ascinanie ». 

Il tempo .-tnnge. .Nella .sala 
dell'L'crama. l'albergu doie 
SI òioApe d nastro incontro, 
la solita folla variopinta e 
multinazionale prerMe d'as 
s.ilt>» gh ascensori, l'tseliani 
parla del Merlo cai.ler.no. Di 
ce che d protagonista rag 
pre.ienta un aspetto della fi 
losufia gearg'iana della vita. 
Dice: < Penso che si deve r; 
cere così anche se c'é gente 
che pen.sa che tutto q:ie.%1a 
.sia un perder tempo So. Il 
mio personaggio vuole laro 
rare, ma poiché deve sceglie 
re tra un lavoro impegnato e 
serio e seguire quanto arrie 
ne intorno, opta per la .se 
ronda lYiriante. Secondo me. 
infatti, uno che lavora senza 
preoccuparsi di quanto acca¬ 
de intorno i un uomo per¬ 
duto... ». 

Carlo Benedetti 



Lettere 
alV Unita' 


Polanski trova in Francia 
ringhilterra ottocentesca 

PAItlGI - L’attrice Nu.-.lds.-'j.i Kinskl (nella loloi, giovane 
figlia (h Klaus Kinski ferinanir-iUe liueiizioiiaia a divmuare 
una star, sarà riiiieriiieie princ.pale del prossimo film di 
Itoman Polan.ski. 11 regi-ila di oiigine ixilacca, die e tornalo 
dietro la macchina du pre.-5.i ilojio rincnminazjone per .sin 
pru e i l cluinorosd fuga dagl; Htaii Unni, sta infaiii giiaiuto 
.n Francia ni pae.-.e liie l'o^pita. || :,olo nel quale il legista 
può rirjiedere .st-n/a n.^dilare l'e^tradiziont'i il film Tess, che 
vedrà muiegiiato anche raitorc .statunitense Peter Fiisl. 

7 ess è tratto dal da.-vsico romnn/o Tess ria ri'Urba v;llcs 
di 'riionias Hardy iTautore di \'i(i ri'.iìhi puzza lolla, ad.n 
tato per il cinema dal regi.sta :nclcr,e John Schlc.-'iiigcr ima 
decina d'anni fa», una stona ainlnenlat.i nolllnghhtcrr.i 
rurale, aristocratica e mi.seraljik-. cleiroiiocento. 


jL/BRf E SPETTACOLO 

Quale teatro 
è più vero? 


Antonio Attisani. IL TEA¬ 
TRO COME DIFFEREN¬ 
ZA, Feltrintlli. pp. 188. 
L. 2SOO. 

Cile cos’e II -ileairo come 
differenza»'.* E' quel teatro 
die cerca strade nuove, oltre 
la iraduioiie, ma aiiclie 
oltre ravanguurdui, perlome¬ 
no (luella che 6 diventala di 
consumo. .Ma che da )i par¬ 
te, magari come reazi(»ne. Il 
teatro come iiiuss lucitimn 
rovescialo e visto, aivziche nel 
.-.uo momento t‘.-,tet!co, ni 
quello infinllamente piu im 
jiortante di centro di agere 
fazione. Questa, in .-nnie.-.i. 
l'idea l)a.se pili iiileres-saniu 
del hbixj di Antonio Allisani 

Già Biechi aveva .-crino: 
u Veglio un teatro che divi 
de. non voglio borglu-si ». ** 
proprio Breclit. filtrato an 
che dalle pagaie del Diano. 
è l'« autorità >• CUI Aiii.^an! .si 
rifa; e con lui u Uenjumm. 
Diderot e Ariaud heiizii pero 
tralasciare le ultime ricerche 
che, in ambito teatrale e con 
un occhio alla sociolcgia, bt» 
no .state fatte per analizzare 
quello che gl: sembra un'e¬ 
norme potenziale di te.itro 
(«il teatro che tace»), F.no 
ad arrivare a scoprire die 
tutto, perlomeno in embrio¬ 
ne. o tcalro iHTchc. dar. 
« te.alro c lutto ciò che si 
definisce cetile tale » 

Tentando una lunga cane! 
lata altraver.-o ; nit-cran .-mi 
di fruizione e di proixx.ta 
del teatro ira(hzion,de giù giu 
fino alle iTJove tendenze. Al 
tisani arr.v.t a .«io "ener»* dv 
Il ie.-ilTO. (jiiellu ve.'u. •• <)-u-i- 

10 eir.a.-ginatu; .-ono il ailo.-e 
quasi non fa nomi, ina tre 
diamc' di inda-, mari .1 iv r e 
sempio lav) e Perla. ;l tea 
tro cay. il •erttr^^ ft-nim.n s’.». 

11 leal.’-o di ba.-e. ni.t ii.ìd.e 
e.-perienze ci.oniiemenie di¬ 
verse cc.me quel .1 ri; Carme¬ 
lo Bene. 

Ma !! rolIoq'Jio ron la fra 
dizione che questo libro rem 
Ima-, a voli-re .nterro.mpere 
con una ser.e di a.--s.tml a.- 
solati, deve essere ]'er 
ripreso propriv» all.t I ;r.- d 
q uel problem» rie.! attore - he 
ad Attisani. ex attore, m 1 
partirolarn.ente a c iKsre i ri 
fer.meiiti .-oro li'* .-'n" D it 
rot, Arta-id, ma anche N.*'/ 
,-rhe i.-o'.o p^-r (•'n.ni*. •- ‘s 1 
•-.rno Da •'s.* **•.- . lara. 
solo dai.'attore dipei.-ia il 


(amliiamenlo nel lealio ihm 
*1 trova dàCiordo du* in pu¬ 
le fattole di eiii pari.» A'.- 
Inani è infatti difficilmente 
1 iiUrucdablle nel no.-'li'o pu 
noruni.i teatrale. 

E’ certamente clnaro a tu' 
tl die una nuova itmlriiliia 
e.->ige un nuovo modo di en 
sere attori, ;il pan.so con l'evo 
luzione .Mollile. jvAilica. i-.o 
nomica. Bolo in quc.-*'o ca.-o 
infatti è p(v>nibile ipotizzale 
l'avvento di un attore orza 
nico. 

Ja^eph CJialkin, attore anu- 
rii-ano fondatore ddfOix-n 
Tlie.tter. .scriveva in un libro 
• La prc.sfuzu (leil'utloif, l-.'i 
luiudi 197tli, do..s.-ia perche 
(|unsl pa-.nato .sc-ito .silen/ar 
da noi, che «quando il tea 
tro è Imprigionalo nel .-o 
cialmenie oos-ìiblle, e ;m|)r: 
gionaio dalle .sieste forze die 
limitano la .so -icla »; ecco. 

I attore nuovo, l’attore del fu 
turo deve sapere quali c.-'c 
-siano. 

Il libre* iM'i .si arrirdii.-.* e 
(li una sene di nfle.'.sionl .sul 
la ic.-iirallta emergerne (lu¬ 
ci trovano .so.sianzialmente 
d’,(rcor(lo. prime fra !u''e le 
preocriiir.ì.-^ion; nc; nzu.ird. 
ddl'uleologia Innameine lo;i 
■•- ol.jtor.a e neo. onfe.-..innaI- 
con ciii pLÌo c.'scre lis-i’o 
(c impoverito dialeiiuarr.'Ui 
tei un impc.'lame mo.men-o 
aggreguLvo come la lesta 
M.i vorremmo fare ii i'iii-im 1 
con.sUiera.7lone nel < or.-o d. 
quessla analisi e in quel! » 
precedente sull'attore anche 
.Att:*an! fa. a lO mf-fo. !• 
t.oa*) dcprcc.it.i «.-tori.» ifel 
teatro >■ Se i.c occupa tome 
Ih fanno oeai «r.i .sl dio^l e i 
critici più .ivvcrt.t.- estranei - 
nel VIVO del problema, alla 
l.ue d. un dj-en.-.^o ;;;-er.l. 
.'C. pi 1 Ilare 

E n'ioin? Allora decidiamo 
1-1 H rU riverla. questa he 
nt-detta stona de! teatro, t.oe 
mandata f lori dalla por'a fi 
n.4c-e ron il rientrare dalla 
fine.stra R.scriviamo a mar» 
ri alla Iure deirinierdiscipl; 
nar.eta e «opratt'utt-j tenendo 
conto che il teatr.» e innanz. 
tuttr* il .*LÌO rz?e’’0 .-Irt e., 
.-o un privei-a) o un nrclo' 
’o. .Ma dir.amo ar.rh- .-f.e non 
li de-.ono e.--seie certezze 
.sr-ijte. definitive In qies’o 
ca o -s.amo d'accordo 

Maria Grazia Gregori 



Storia d’amore per Altman 

L03 ANGEIXS — Il regista Robert Altman. mentre sta per 
uscire Un matrimonio, ha appena im.to >1 montagg.o a. 
Quintet. e già pensa a! pravumo film. Il grande cineasta 
aUtunltense. infatti, si appresta a girare .1 romance («Una 
storia d'amore»», ambientato nel mondo della mu.s.ca rock 
e interpretato da Paul Dolley e Martha Hcflm. 


Quanto (i|iL‘iiflcrò 
|»er ribcatturM 
la casa lACP? 

Caro direttore, 

abito da venlicingutì au'it l'i 
un alloggia dell'lACP. Ilo in 
l'Orsa la pratica di riscatto 
dell'appurtaniento che è sta¬ 
ta accolta riull'/slitulo II ni- 
lare rieU'trnniobile e »(a(o cu- 
lutato tn quindici milioni. La 
somma la dot rò f>agare in- 
tcraiiiente, oppure ho diritto 
ad una riduzione, avendo un 
reddito annuo inferiore ai ici 
milioni di lire'* Vorrei sapere 
qualcosa tn pro/MìsIla. 

I.ETTEHA FIRMATA 
(Perugia» 

La legge approvata dcfiniii- 
vaiiiànte dalla Cainera, clu» va 
sotto II ttonie di Piano deetm- 
nale per l'ediUzlu pubblica ic- 
sldeiuiale, )ia riaperto per al¬ 
cuni casi le dommida di ri¬ 
scatto, stabilendo anche alen¬ 
ile riduzioni a favoie dell'as¬ 
segnatario che ha chiesto il 
riscatto. Hi tratta della ri¬ 
duzione (ltììl’1..5M l’unno per 
ogni unno etletlivo di occu¬ 
pazione dell’immobile, fino ad 
un massimo di 2U unni. Ui 
legge prevedi» inoltre una ul¬ 
teriore riduzione del prezzo 
del 10 “u, se l’assegnaturiu 
non raggiunge i| tetto di sei 
milioni fanno (u (luesta cifra 
vanno aggiunte .SUO.OOO lire 
per ogni persona a carico). 

Nel caso del nostro lettore, 
il prezzo dell'alloggio scende 
complessivamente del -10 ^ 0 
(30 *;« per gli unni di occuim- 
zlone (fell’lmmoblle 0 io per 
1 benetlcl del reddito). l/ap- 
partamento, dunque, non su- 
rà acquistalo al valore vena- 
It* di L”» nulioni stabilito dal- 
l’Uflicfo tecnico erariale, ma 
al prezzo di U milioni, ic u 1 

l'n Ipllort* 
molto .sovero con 
la reto TV J 

Signor direttore, 

sono uomo di sbiislrn, nui 
libera da vincoli di jxirtttu. 
.1/1 rivolgo (if/'Unità per un fi¬ 
ne preciso: con la sperafita, 
Cina che ta direzione del Par¬ 
tilo comuni.<ita, riflettendo su 
quanto andrò rapidamente c- 
spoiiendo, si decida a interi c- 
ture nella maniera piu opjior- 
luna, perche /uiisca il fazio¬ 
so comportamento delta rete 
teleclsiva 11 . J. tiusformata n 
agenzia di pru/iagaiida socia¬ 
lista: costnngendn, se c ne- 
cessano, la Presiileiim della 
H.M, e la direzione detta le 
te medesima, a rientrare nel¬ 
la correttezzu is(i(ii«loii(i/c 
dell’ente, crealo e finanziato 
non perchè esso sta strume’i- 
to (li propaganda, per di più 
sfacciala e settaria di un par¬ 
lilo. ma organo di intornia- 
zinne II piu possibile vicino 
atte attese di tutti i teleivicol- 
latori che a tale rete ncolito- 
no II loro ascolto 

La breve .storia della seca-i 
da rete televisiva italiana e 
fin troppo facile ad essere rat- 
ccmiala: ronslsle nell'apixirnto 
dt /xìsserella 01 e tulli { giorni, 
nelle ore dt maggiore tiscol- 
to, sfilano una, due. anche 
tre volte, nettino Crazi c 
Giorgio Henvenilta, preseiit'iti 
spesso anche In attegguinicn- 
ti divistici: t sermoni, che 
hanno il suono della raspa, 
di Ruggero Orlando: e le sa¬ 
lite tirale nnli-soi'leltrhe, che 
poi altra non sono che r/co- 
tidianl colpi bassi contro 
Partila comumsfa. 

Signor direttore, acrù jimi- 
ra di pubblicare queste ven¬ 

ta. per Umore di pestare il 
callo a qualcuno'! 

ANOIOI.INO RIVERA 
(.Aron:» - Novara» 


Il vincolo u vita 
a ima bocirtà di'i 
giovani ealcitilori 

Spettabife redazione, 

tempo fa l'Associazione cal- 

ciatorì si era Interessata al 
problema del i incoio indeter¬ 
minato. t'Islituto che lega per 
sempre un giocatore alla sua 
società Ultirnamcnte SI e mun- 
tl ad ottenere la firma zonte- 
st'-iOlc per t g.oiaiii calrtatan 
anferian al /f* anno dt etni. 
.Ma CIO non c suf.cier.tc. n-t- 
ZI rischia di diventare un'a'- 
tra forvia, sia pure inconsapc- 
cole, dt vincolo. 

Vorrei durique portare a 
conoscenza degli Interessati 
feloe dei giocatori) alcuni or- 
ttcoli federali che tutelano la 
loro attività. L'art. 45 del re¬ 
golamento organico dice tra 
l'altro: » l giocatori ehe, a s”- 
guilo del leiiezamenfo alla 
FIGC. hanno assunto con la 
propria società un vincolo pi i- 
nennale o a tempo determi¬ 
nato. possono essere sciolti 
dal I incoio, con la conseguen¬ 
te decadenza del ferieromen- 
to • tn alcuni tasi previsti dd 
punto 2) degli » accordi con h 
jociefa s. 

Spiego meglio Vn gtoiarc 
che non obbia ancora cornpr-- 
to tl It* anno d'eta e che v.- 
tenda giocare tn una società 
del zeffore dilettanti può ri¬ 
chiedere alla società stessa u-t 
riicolo annuale, firmando c- 
.».'l-as;varr.ente una ie<,sera 
« giovane ». / giovani del set¬ 
tore semiprofetsior.iitico o 
P’^ofesiiomslico oppure t gu»- 
inni del settore (jilettantt che 
abbiano compiuto i li anni, 
possono ottenere, con la fir¬ 
ma della rirhieila « aggiorna- 
mento tessera ». che la soci--- 
ta si impegni ad attuare lo 
siincolo al temine della sta¬ 
gione sportiva. Basta apporre, 
accanto alla f.rma. la frase 
* vedi accordo con ta socie¬ 
tà ». 

Voglio ricordare altresì che 
l'art. JS deg'i tarcorài c ca-i- 
tenzton: » dice, tra l'altro, che 
« gli accordi non stipulati per 
iscritta o nari rctinccti sono 
nulli ad ogni effetto ». / gio¬ 
vani che Intendono sottoscri¬ 
vere un contratto con uria so- 
detà potranno nrotgersi pel 
al proprio Comitato reotonele 
per qualsiasi chiarimento. 

MAR-nNO PERFETTI 
iCaronno P. • Varese) 


Ila votato contro il 
rapprciiciitaiitc ilei 
PCI lu iriNSUU 

Cara direttore. 

in mento alla nodiia cede- 
iiuta nell'articolo di ,\Iarcetto 
Vtllart da! titolo « Le "mano- 
vie " negli enti per il (sud >». 
ap/Hirsn *i//('Unità del à ago- 
sjo. u mereiUe (0 delibera del 
Consiglio (li amministrazione 
dell'Lb'SL'D di partecijian' al- 
laumenlo del capifu/d sociale 
delia Vallur per l'operattona 
('(u(> Dole!, tengo 0 precisare, 
in qualità di unico rappie- 
sentante del PCI nel Consiglia 
di amministrazione deU’ente, 
che ho votato conlro. unico 
degli undici consiglieri pre¬ 
senti. Ho motivato questa de¬ 
cisione con la necessità di at¬ 
tendere tl riordino degli enti 
collegati alla Cassa, come .'(o- 
billto dall articolo 9 delta liJ. 

FEDERICO PIRRO 
Consigliere di ummlnlstra- 
zioiio dell TN.SUD iIlurD 

Nu! titolo 

un « fiiialinuiitu » 

non frlicc 

C(ui compagni, 

coiisentilemi una osieriu- 
zione relaht'd al titolo dt pre¬ 
sentazione di una riotlzUi ap- 
jiarsa sulla prima pagina del- 
( Unità di giovedì 2/ luglio: 
« L'equo canone è legge. Fi¬ 
nisce finalmente II blocco del 
filli ». .-i mio parere sta quel 
e finalmente » come II solo ri- 
/erimeriio «i fitti bloccati non 
rispecchiano correllamenle la 
nostra posizione sul problema 
degli (iqifll, sbilanciando tut¬ 
ta l'allenzione su uno solo 
degli aspeilt contraddittori 
del problema dimenitcanda 
l'altro, assai grave e cioè quel¬ 
lo (leijli attitti liberi, ripreso 
poi. per la verità, nelle righe 
di presentazione dell'articolo. 

.Ma i titoli, come sappiamo, 
lurino una funzione assai im¬ 
portante di richiamo e stimo¬ 
la alla lettura degli articoli 
e anche di giudizio sul (fior- 
naie e sulle forze polilicha 
da jxiitc di coloro, c so'io 
molti, che si Hniliono alla let¬ 
tura del salt titoli. Cotise- 
gueritemerite. il titolo, a mia 
parere, avrebbe dovuto ase- 
re cos) formulato k L’equo ca¬ 
none è legge. Finisce tl bloc¬ 
co del .fitti e tl mercato libe¬ 
ro per t nuoti apparlarnen- 
li J.. Tra l'altro, questo titolo. 
Il me pare, mirelibe rlipei- 
tato più fedelmente l contenu¬ 
ti (Iella legge stessa, 

MARCELLO ROTTO 
(Oenova - Pegll) 

Kiligl’U'/.iaiiio 
i]ii(’bt! lettori 

C| e im|M)sslblle o.si)Uai« 
tutte le lettere che ri perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia ii.s.M- 
curaie 1 lettori die cl scrivo¬ 
no. e i CUI scritti non vengt^ 
no pubblicali per ragioni dt 
spazio, che la loro rollubora- 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto ala del loro sur- 
gerlmenti sia delle osservazio¬ 
ni rrltidie. Oggi ringraziamo; 

Cìiorglo MERCURI, Novute 
.M.; UN C.RUPI’O di lavorato¬ 
ri dello Stato, parastato e pri¬ 
vati d; Chnvinuzzo (Oani; 
I-Tanresco PALI.AR.-\. Lecce; 
Bianca CORTIS. Milano; Ni¬ 
cola MORI. Civitavecchia; 
Mano HPAtlNOlG, Vicenza 
(In una lettera appassionata 
denuncia gh scandali delle su- 
perllqulduziniil d’oro, contrajv 
lainendolc alla vita del pen¬ 
sionato da KiO mila lire al 
mese): Gianni CANEVAZZA, 
Pad((vu (■ Ecco un segno di 
muhnstiiiac l'dilizia di questo 
sistema capitalistico Tutti co- 
slruisrnnn le case lungo gli 
:i\st stiadali. cosi che st viag¬ 
gia da una citta all'altra pra- 
liraufeiKe in mezzo a uri mu¬ 
ra di rase; nori salo, ma or¬ 
mai se SI e In automobile, 
'.(•inpre con tl limite dei .50 
km'h. Col nsullr.to Che ('riar¬ 
mi estensioni di carnr.ngna 
tengono ini me dal cementa, a 
tulio tantaggin degli sjicrula- 
filli r a SI (l'.taogin della prò- 
du-torie agni ola 

Casinilro fiuerrliio FRIZ- 
'ZARNI, l’adova (m una lette- 
ru rloctimcnlata driiiincfa la 
Mfciida delle « laiuidazioni 
d'(jroi ulflNA AsMtalia»; Fran- 

HPERDLTO, .Sannicola 

• e un gio-.;u.e medico, ama- 
regg.alo per ui situazione esi- 
''tente nella categoria. In {rar- 
t!( (ilare, cri'ica 1 . f.dio che 

* SI ( erca dt bloccare in ' con- 
tcnz.one unica’’ che. se tosse 
nrimente r: atto, permette¬ 
rebbe l inserimento nel Ir.toro 
(Il (rr-h'-nii di nioic-ni medi¬ 
ci ,n lista il altcs.i c mette¬ 
rebbe ordine fin meandri ri: 
tutti gli ((.£( deirnsc.stenza sa- 
nitana»): GuAanni DUCA, 
Trrr.ro (•'rive jrrr polemizza¬ 
re ir,n il li.-.g iriggio difficile 
impiegato In un articolo e di¬ 
ce r E' i^istibile che la pa¬ 
zienza nrtu Tiioluiior-ana — 
rii fl'.o cd un certo punto . 
— debba essere proprio senza 
liriitD I. ;. 

O.iiseppe RAVEDONE. Ga! 
larnte (in ur-a lettera intitola¬ 
ta * Perchè le carreggiate st e 
rr.ircwpirdi r.o? », scrive: 
e Non c^edo che sul marcia- 
p'edt camolini le parte peg¬ 
giore dell'umanità, quella per 
la quale non tale la pena di 
spcr.rii-rr una parte del bilan¬ 
cio Cittadino Speriamo pre¬ 
tto che marciapiedi e urbani¬ 
stica tn futuro vadano insie¬ 
me e sin più facile accordare 
le e'ar.it opere con quelle più 
rnodeste ma ugual men te uti¬ 
li »/.- Flora NICOLEnTA. Ro¬ 
ma (e una ragazza (raiKcse 
residente a Roma e et scrive 
u.-ia lettera appassionata in 
difesa del palestinesi minac- 
nati rii sterminio); Nemore 
STOBCHI, Bagnolo in Plano 
r* Sono in pensione dal pri¬ 
ma cc.nnato 1177. uria dei tan¬ 
ti che ancora attende la li¬ 
quidazione ISADEL, dato che 
sono un ex dipendente comu¬ 
nale: non parliamo della pen¬ 
sione che prima dt averla deb¬ 
bono passare dai 4 ai 5 anni. 
.Ae non si riesce ad ottenere 
le cose piti elementari, allora 
perchè lottiamo? •). 
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Nei centri ricreativi 
anche i 3.500 bambini 
della seconda ondata 


Non hanno chiuso e 
questo per molli (KCnilon, 
personale interessato, picco¬ 
li utenti) è già un successo. 
I timori in realta .sono stati 
fugali solo atrultimo nio 
mento. Katti i conti, viste 
le forze a disi)osizione si è 
(ieci.so clic anche In pieno 
agosto 1 centri ricreativi 
estivi avrehtiero dovuto fun¬ 
zionare. Qua e là - - è vero 
qiialciie turno pomeri¬ 
diano saltato, c'è stata qual 
die diflicoltà in più, ma 
molto e stato compensato 
dallo sforzo mentono di dii 
«maestre, as-iistenti, bidelli» 
è rimasto a lavorare. 

Allo .sciopero indetto dal 
sindacato autonomo delle 
maestre della .scuola d'in¬ 
fanzia iKir la verità lianno 
aderito in podie; 47 su JOl. 
Ma 80 aiidie ieri risulta¬ 
vano « malate ». Tra dii lia 
diicsto il collegio medico, 
chi ha inviato il certificato 
da amene località balneari 
e tra clii (forse le più giu- 
siificatc) SI è avvalsa del 
la legge « 1204 » per le 
madri lavoratrici, il gruppo 
delle « assenteiste » si e 
fatto via via più consi 
stente con l'avvicinarsi dd 
ferragosto. In luglio lo co 
-se erano andate deci.sa- 
mente meglio, andie .se i 
centri aperti erano, co.si co 
me previsto dai programmi, 
mollo più numero.si; 84 con 
tro i 38 d'agosto, con una 
presenza giornaliera di ol¬ 


tre 5.-tft0 bambini. 

Poi si è pensato al peggio. 
La minaccia della chiu.sura 
di que.sto die per molti ver¬ 
si è considerato un .servizio 
essenziale si è fatta più die 
ipotetica. Il Comune lui 
sempre sostenuto che l'« o.s- 
satura » del personale ad¬ 
detto ai cecitrl deve essere 
costituita dalle maestre die 
andie d'inverno svolgono 
questo tipo dì lavoro nelle 
scuole materne. Anzi uno 
dei punti caldi del nuovo re¬ 
golamento approvato podii 
mesi fa dal consiglio era ap¬ 
punto costituito dal perio¬ 
do delle ferie. L'assemblea 
capitolina alla fine lui op¬ 
talo per un mese di riposo, 
così come d'altra parte sta- 
b!li.sce lo stes.so contratto 
della categoria, e non per 
i due «o più) die, per 
« antica » consuetudine, le 
maestre avevano conqui¬ 
stato con il beneplacito del¬ 
le vecchie amministrazioni. 
Di qui ragitazìone, clic iia 
a.s.sunto — come abbiamo 
visto — più la forma di un 
tranquillo disinteresse die 
quella di una « lotta » sin¬ 
dacale. 

Per le 17'2 mae:.lre die 
alleile ieri si sono regolar¬ 
mente presentate all’aper¬ 
tura dei centri il lavoro non 
è stato facile. Si è dovuto 
far fronte a mille piccoli 
disagi e soprattutto ognu¬ 
na di loro ila dovuto pcn 
-are a qualclie bambino in 


più. Nei giorni .scorsi in¬ 
fatti c'ora stato, proprio per 
le difficoltà create dall’iii 
sufficienza del personale, un 
calo delle prc.senze. La puii 
ta minima è stata di ‘2.900 
bambini. Ma già ieri erano 
di nuovo saliti a 3.474. 

L'as.se.ssore Fraje.se lui di- 
spo.sto la dilaniata di altre 
10 assistenti, che già oggi 
dovrebbero entrare in ser¬ 
vizio, ed evonlualmente un 
succe.ssivo rinforzo di altre 
IO unità. Tutto questo pero 
(•o.sterà al Comune una 
«•ifra in piu non prevista 
m bilancio. Per i centri 
«luglio c agosto) ranimiiii- 
strazione spende un miliar¬ 
do c 400 milioni. La rlpai- 
lìzioMC è stabilita scccodo 
le effettive necessità della 
iiopolazione: cosi, ad csem 
pio, nella VMI circoacriziu- 
iie i centri estivi sono 11, 
mentre nella XVII «Prati. 
-Mazzini, Delle Vittorie i ce 
n'è uno solo. 

Questa dei centri non è la 
unica attività del Comune 
per l'as-sistenza ai ragazzi 
in età scolare durante il 
periodo estivo. Oltre 7 nu¬ 
la bambini dai 3 ai 16 anni 
usufruiranno quell’anno dei 
soggiorni (35) a tempo pie 
no in località marine e 
montane. Comples.sivameii 
le la spesa per i soggiorni 
dovrebbe ammontare ad un 
miliardo c 464 nulioiii. 
NELLA FOTO: bambini die 
giocano m uno dei centri 


Le indagini per la morte del giovane stroncato da un’iniezione di eroina 

Preso uno spacciatore della Balduina 
Si cerca chi ha venduto la dose fatale 

Piero Gradanti è deceduto nella notte tra lunedì e martedì in casa dì un amieo - Quest'iiitinio ha 
fornito alla polizia le indicazioni su Giorgio Sica e sul giovane di Campo de’ Fiori ora ricercato CL_ 



K' .-stato arre.itato lo spai- 
datore che forniva abituai 
mente la droga a Piero (Ira 
danti, il giovano .itroncato dal 
l'eroina due giorni fa. e al 
suo amico Pietro Bruno. Si 
tratta di Giorgio Sica, di 24 
anni. La polizia lo coiio.sceva 
già da tempo, però, fino ad 
ora, non era mai riu.scita a 
trovare le prove per ixitcrlo 
incriminare. .N'cs.sun indizio 
preciso, invece, per tiuel clic 
riguarda lo spacciatore che 
avrdibe venduto ai due la 
gazzi. al Pantheon, la do-,c 
fatale di eroina. 

Sica è .stato arrc.-itato nel 
la casa di \'ciralla. d«nc >i 
trovava in \acanza con i ge 
nitori. Portato ni tiiic.-ilura il 
giovane lui amiiie.SMO di a\er 
venduto t. qualclic volta . la 
droga a Pietro Bruno e Pie 
ro Gradanti. Come si ricorde¬ 
rà. il giovane è morto nella 
notte tra lunedi e martedi. 
E’ .stato il suo ste.sso amico. 
Pielni Bruno, con il quale si 
era -t bucato » ad accorgerse¬ 
ne. Ma ciò si è verificato 
con molte ore di ritardo. <iuan 
(lo ciot' reffetto dello .stupefa¬ 
cente si ora alleggerito. 

I due. amici da tempo, hi 
nodi .sera erano andati a {)i.i/ 
za della Balduina, in cerea 
del .solito spaeeiatoro. Non 
axendolo Innato .sono andati 
a CamiM) de’ Fiori. K' (pii 
elle qualcuno ha .-.uggento di 
tentare al Pantheon; C”è 
lino. alto, biondo, che vende 
la "roba", provate li v. 

E al Pantheon Piero Gra 
danti c Pietro Bruno sono an¬ 
dati a comperare reroi- 
na che. con molta probabili 
là è stata tagliata con sostan¬ 
ze tossiche. 

A bordo di una motociclottti 
i due amici .sono tornati a 
casa, in via Cornelio .Vt'jxite. 
(love Piero Gradanti era da 
(lualclie giorno osi)il(> dell' 
amieo Pietro Bruno. Candela, 
cuceliiaio e un po' d'acqua 
(li rubinetto per sciogliere 1' 
eroina. Poi riniezionc die. 
per Piero, è stata fatale. 1/ 
agonia è cominciata ciiiasi .su¬ 
bito. Piero ha perso coiio- 
seeiiza e ha cominciato a su¬ 
dare freddo. Il suo amieo. 
anch’egli ormai in preda agli 
effetti della droga, non è riu- 
.'Cito a far nulla. For.-^e non 
SI è nemmeno reso eo.ito e- 
.saltamente di (luello che sta¬ 
va accadendo. Comunque si 
è addormentato. Solo la niat 
tuia .suecessìva, verso le 5) 
Pietro Bruno ha .scoperto che 
il suo amico non dava più .se 
gin di vita. 

Terrorizzato ha telefonato a 
casa Gradanti. Salvatore e 
Mario Gradanti fratelli di 
Piero sono accor.si in via Cor¬ 
nelio .\cpole, insieme ad un 
medico. Ma ormai, per il gio¬ 
vane non e'era più nulla da 
fare. I due fratelli sono stali 
accompagnati in que.stura, su¬ 
bito dopo il riconascitneiUo. 
insieme a Pietro Bruno, aii 
cura sotto l'effetto dellcroi- 
na e in .staLi di dioc. 


' l^ietio Bruno, pallido e bai 
! eollanlc. è entrato a S. \'iiale 
.sorretto da due agenti. Non 
ha iieiiienu tentato di iu“ 
gare che la sera precedente 
SI era drogato, come altre 
volte. f*oi. piano piano, fra 
una parola e l'altra, tirata 
fuori con fatica, il giovani' 
ha ri'.o-itniito gli ultimi ino 
menti passati con la vittima 
ritinerario percorso alla ri 
cerea disjx'rata della droga. 

« .-\bbiamo cercato a piazza 
i della Balduina - lia raccon 
{ tato — do\c andavamo di 
I solito - . .Ma non e ira ncs 
• suno. Siamo andati a Campo 
I (lei Fiori dove ^i trova .seni 
' pie (|Ua!(ht‘ (osa ». 11 ragaz 
; zo non ha voluto subito dt- 
.scrivere la fisionomia dello 
spacciatore abituale, né quel 
la deirindividuo che ha l'or 
nifo la d(*.se micidiale. Per 
qualche minuto il ragazzo si 
è fia.seosto dietro i c non .so. 
non ricordo ». Poi t' c rollato; 

Non .so come si chiama di 
cognome, peri) so che bazzica 
a piazza Beisito, su una c mi 
ni » bianca, [.adroga, in ge¬ 
nere. la nasconde in un pjc 
ehetto di Marllxiro ». 

Per gli agenti. .i (|iic.sto 
punto, non è st.ito difficile 
risalire all identità dello spai 
eiatore, che. come si i- detto, 
era abba.stan/a noto alla |)o 
lizia. Nel ‘75 lo avevano ai- 
restato {K-rché trovato in pos 
.sesso di ha.shi.sh. Gli agenti 
si sono recati ieri mattina 
neH'abitazionc di Giorgio ,Si 
ca. in via .-Mtilio Friggeri (al 
Trionfale, lo .stes.so quartiere 
in cui abitano Bruno e i 
Gradanti). Qui. i vicini di ca 
.sa hanno spiegato che il gin 
vane, insieme ai suoi fami 
liari ora andato in vacanza a 
\'etralla. E (pii Giorgio Sica 
è .stato arre.stato. 

Ieri, intanto, è stata com 
pinta l'autopsia .sul corpo di 
Piero Gradanti. Ma i risii! 
tati sono ancora troppo gene 
rici e non aiutano a capire 
i motivi che hanno dcterini- 
mito 1,1 morte del ragazzo. 

Il reft'i'to parla di c()lla.s.so 
cardio eireolatorio. Resta da 
appurare .se il deces-so sia 
avvenuto jK-rehé l’eroina era 
tagliata con la .stricnina (co 
me spesso u--ano fare gli 
spacciatori) o con altre s<» 
stanze' velenose: o se. a prò 
vocare la morte sia «tato mi 
eiiilxilo. cau.salo da ima b'.illa 
d'aria formatasi nella sirin 
ga. 

Ancora: è po.ssibile che il 
fatto di aver usato ac(]U<i di 
rubinetto anziché acqua di 
stillata, abbia provocato la 
ai'utc. Le ipotesi sono tante. 
E' certo che la dose di eroi¬ 
na che Piero si è iniettato. 
1,011 (■' considerata eccessiva 
-- .solo nn fpiarto di sjrani- 
mo — e che non pm*) e.ssersi 
trattato di mancanza di ahi 
tudme ». visto che Piero .'i 
era -i bii-ato » già altre volte. 
Nella foto accanto al titolo: 
Giorgio Sica, lo spacciatore 
arrestalo 


« Avev amo cercato di allontanarlo dal "’glro” » 


A piazzn diurcnah' lo cono-'iccraito 
tulli. Piero CtrudanU frequentava da 
anni Itti firuppo di piovani che ave 
vano .scelto la piazza, il giardiiielto. 
il vicino bar come luoghi di ritrovo. 
Sono I .suoi oiiiici (1 raccontare (e .sm 
e.sperieii’e. le .sin* CK is.sitiidiiii. c .-Vvc 
vaino celiato di allontanarlo dal gire 
della droga, ih farlo smettere. Sem 
brava che ci fossimo riiiseiti. poi. ha 
rieominciiUo ». 

Figlio di liti impiegato del inini 
.stero della Puhhlica i.striizione. Piero 
aveva eomiiieiulo a tlrogar.si (/ualrhe 
anno fa. .Aveva eompiuto pre.slo il 
.salto alle droghe pe.saiiti, ai r buchi » 
.Ad aprile dell'aiitio .scorso fu .seguu 
lato alla Pretura c al centro di igieni 
mentale come abituale coii.sumatore di 
droga. Piero aveva anche tentalo di 
smettere. In questo tentativo i suoi 
(Unici gli erano .stati molto vicini, ove 
vano fatto il pos.sibile. K .seinhrcico 
che finalmente fosse riuscito a sfug 
gire alla morsa degli stupefacenti. 

Poi (un storia drammaticamente si 



Piero Gradanti 


nule a tante altre), la difficoltà di 
insenmeiita nella società, le delusioni 
della cito, i problemi di ogni giorno, 
il sopravvento del dc.siderio di fuggire. 
K' .stello iiiioramcntc ri.succliiulo nel 
mondo dei jKirodisi artificiali. 

Due sere fa era ritornato alVeroina. 
Fra il pruno s buco v, dopo lauto tempo. 


.\iichi' per Pietro liiuno. !a .sii, tui 
della drnga e diren'ata (;tai»i .subito 
soffiK'aiile differenza il: Piero (ira 
danti. Pietro Hruiio moi era molto !e 
poto a! gruppo di i>’a::a (ii'ireiiale 
.Anzi, negl: ultimi U-mpi ne era riuio'to 
(l^)()(l^Ioll:lI loMtoii I -\c,"'.i iiiich'C;;Ii. 

Collie Piero, te.'itusi c'i itu.ntowìi ori' 
.Voce mcsi fii era .sta'o reni irati o! 
Policltriieo (ii’melli ver ina epat’ti' v' 
rate, eoniraua. ur ihabil meni-’. per 

avere usato wui siringa non perfetta 
mente sUTihzza’a \rera urzuito •! 

faticoso itimmi'i’i di P<i Jrru’oiiieii:io 
111 ’. .Mii iippi'iKi (airi, e \;ato uiioio 
mente tracollo, ila’ siinuv. treea r 

Cominciato a - lineai s' v. 

Di Giorgio S:ea. aui /ie a p.a::<i Gio 
venale, 'C ne mi /i reo /; gruppo di 
alluci dt Piero Gradanti mi che g' 
rata fra piazza della Paìduina e ì? 
Helsito. a bordo ih una mini bi.uira 
.Niente altro, f.o enlaean/. iiori are 
cario rapporti con lui e ei'iv'arario di 
tenergli lontani i giovani e arie Piero 
Gradanti. 


Lo avrebbe lasciato sanguinante davanti all'abitazione del benzinaio 

Arrestato un amico del giovane 
trovato ferito a Monte Sacro 

L'accusa è eli favoreggiamento - Il gcsiore (leirimpiaiito di carburante in un 
primo tempo aveva fornito alla polizia uiraltra versione sul ritrovamento 


£’ il produttore cinematografico Buffardi, accusato di falsa testimonianza 

Un altro in carcere per il delitto di Ter di Vaile 

Avrebbe minacciato con una lettera Franco Nìcolinì, rallibratore clandestino ucciso < Già coin¬ 
volto nella storia del « Number One » - Implicato in traffici di opere d’arte c in alcune estorsioni 


L'assessore ^ 

I 

condanna | 
l'agitozione | 
dei ginecologi | 
aderenti oll'ANAAO 

I 

I.'as>«?s.sore rvg;,i;i.»!e all.) | 
sanità Giovanili Kanalli h.t j 
proso posizitìne sulla vicenda 
deH’agitazìone corporativa in 
detta dai modici .\N.\AO al 
S. Camillo. Forlanini o Spal¬ 
lanzani. por protestare con¬ 
tro !o rotazioni di ix-r^o-.iale 
dcci^ dal collegio os'^nmi-^-a- 
r.alo doirEiite M-ri;*. verde, 
por consontiro l offottiiazitivio 
dogi iintorvOliti di intorr.izio 
ni- di groviiLinza. 

In un.i lottora inviaUi .,11' 
orga ti/z.izio u- ((Ih.- a livello 
na/;o'Mlo f,’td.v:de mvo.v ;l 
prmcip.o degli >i>,)':.vmen;i 
por non o.->:a.-oIar,' rapplie., 
zio-v (folla logco 11M> Ranal’.; 
ro.spin.go rob;o/.o'K' doi mc.h 
n e .'iottoli.noa ihe i! ricordo 
alla rotaziirx' di porsi>n.vlo 
imn solo è consontita ma .id- 
dinttura è Miggonta dalla 
logge. 

Sempre sul frxv.vte s.vnil.i- 
rio. da segnalar^ che i lavo 
ratori carrolh.sti da vari gior¬ 
ni in sciopero, hanno docis.» 
di .sivspcndorc l'agitazioive d,> 
p,) l'imjx'gno a costituirò una 
commissiono con il oimpito 
di esaniiiwro in tempi brevi 
I problemi della latogona. 


Un nitro arresto nell ambi- 
to delle indagini suU'omicidio 
d; Franco Nicolioi, rallibra¬ 
tore clandestino ucciso il 25 
luglio scorso davanti all'ip- 
pcdronio di Tor di Valle. Si 
tratta di Gianni Buffardi. 49 
anni, produttore cinemato¬ 
grafico. coinvolto a ;,uo tem¬ 
ilo anche «nello .scandalo del 

Number one i'. li loo.vlc net¬ 
tunio frequentato fra gl: al 
tri da Luigi Tom c nei qu.il 

10 fu trovato un ingente 
quantitativo di drog.i. li prò 
duttore cinematografico è sta¬ 
to arrestato su mandato di 
cattura del giudice istrutto¬ 
re Antenato Stipo, con Firn- 
putaziixie di falsa tesiima 
nianza. AI prov'vedimento si 
c amvati d(H>o il ritrovamen¬ 
to. nella residenza estiva di 
F.ranco Nicolini a Tor S.in 
Ixircozo, di una lettera scrit¬ 
ta dal produttore nella qua¬ 
le avrebbe apenamente mi 
n.acc.ato « Franchino cr cri¬ 
minale •» ■■ivitandolo. fra l'al¬ 
tro. a « ncn mettere piu p.e- 
dc a Por d: Valle 

Dopo i! ntrcvanicnto del 
mcs,-Miggio I funzic'ian della 
mobile hanno tentato di r.n 
tracciare Buffardi die è sta¬ 
to fermato ieri mattina. Con 
detto a P.V 1 . 12 ZO di .giustizia, 
è s:.vto interrogato a lungo 
d.vl giudice vstruttore. e nel 
cor.:o deH’intcrrogator.o s-i- 
rebbe caduto più volte in 
contraddizione, affermando, 
tra l’altro, di ig.iorarc dati 
di fatto c<rze:ti\-. già portati 
alla luce dalle ind.igini e dei 
quali - è stato osservato — 

11 produttore ncn poteva ncn 
essere a conoscenza. Da qui 
il provvedimento del giudice 
Stipo. 

Gianni Buffardi è U quar¬ 
ta persona arrestata nell'am¬ 
bito dell'inchiesta sull'ucci¬ 
sione di Franco Nicolini. Nei 
giorni scorsi i magistrati che 
s; occupano della vicenda, il 


pubblico mi-i, -Stero DonuMic.) 
Sica c il giudice istruttore 
Stipo, hanno ordinato l’arrc 
sto. sempre per fal.^i tc.sti- 
monianza. del fratello deiia 
vittima Giovanni Nicol.ni. di 
Salvatore Caruso e Serafino 
Ferraro. due esponenti del 
eo.siddctto « Clan dei napole¬ 
tani *' molto noti ne’.l'ambi.’ii 
te desiit scommeii.tori clan 
de.stin; dell'ippodromo 

Caru.'O. Cile e accu.s.iio an 
Clic di favcregziamcsilo. fu 
duramente picciiiato r3 lu 
gl.o scorso, Cice due seti - 
mane prima del delitto. Se 
condo ! funzionar; delia ino 
bile sarebbe .stato aezred.to 
(ia uomini di fiducia di Fr.»n 
co Nicolmi. Tra. ì'aìtro la 
mcntatura delle lenti che 
l'uomo perse durante il pe¬ 
staggio fu ritrovata nella ca 
sa di «. Franco er cnmin.vle ». 

L'indagino che ha ponalo 
alla .scoperta dei rappon: fra 
Buffardi e Nico’.im o stata 
condotta da', dottor G.ae 
Carnevale, il funr,cnario del¬ 
la squadra mob.le ciie di so- 
l.to -SI cccup,v degli ambienti 
de'i'e bische c’.ande.stme 

11 produttore c ine rrwvt egra- 
fico «sposato in un primo 
le.mpo con Liliana De Curtis 
figlia di Totò e successiva 
mente leeato a Igly Villani 
parente di Sophia Lorcn) sta 
li ella ribalta delle crona 
che eiudiziane nel '72. Quel 
ran.no venne ascoltato come 
testimone durante l’inchiesta 
sul « Numbor^me il nizht- 
elub di via Lucullo .al centro 
di un vasto traffico di droga. 

Due enni dopo venne an¬ 
cora arrestato perché accu¬ 
sato di aver raggirato un gio¬ 
vine nobile. Francesco Pi- 
gnatelli, e di aver tentato di 
estorcergli 8 milicni. Lui si 
difese dicendo che quei soldi 
h avrebbe dovuti avere co¬ 
munque, per precedenti tran¬ 
sazioni. 


Composta attesa a Regina Coeli e Rebibbia 

1 - - - _ , - , , 

I 

I Proseguono gli appelli 
dei detenuti amnistiati 

Preferila dai magistrati la libertà provvisoria 


E' prO'v.guita .nK-’n^ icr. 
thillc carceri cittadine l'usci¬ 
ta (tei dcteinil! che hanno be- 
iH'ficiato della amni.'.tia fir¬ 
mata dieci giorni fa dal pre¬ 
sidente dell.i Repubblica. I 
certificati, compilati in nu 
mero sempre maggiore dai 
magistrati incaricati dell’ 
c's,anx* df! f.T'Cicoli sia al 
la Proirura che- all., Prvtu 
ra. giungono infatti ormai re 
\ tl.vrmente sia a Regina Coe 
!i che a Robibbia. 

Iiisienìe agli ordini di scar¬ 
cerazione. compilati in b.i>e 
alle norme stabilite dal prov - 
vedimenlo di clemenza, ven 
gono poi coDCc'ssc diver.se 
€ libertà provvisorio ». E' 
questo una specie di espe¬ 
diente. peraltro perfettameo 
te legale, e.scogitato dai giu¬ 
dici per risolvere nel mimr 
tempo possibile casi che ri¬ 
chiederebbero invece diversi 
giomL 

Continuano ad e.s-;erc m,ilti, 
infatti, i casi di detenuti o- 
.spitati nelle carceri cittadine 
ma non romani, o comun¬ 
que condannati per reati com- 
tne.s.si in altro città d’Italia. 

1 Per loro sarebbe, e molte 


voiU' e. Ileie>^.ir;o attendere 
ckKOmenti dai casellari giud.- 
ziari di varie località, per 
CUI. ogni volta che è p,rvsibi 
le. si preferisce ricorrt're .il 
la libertà provvi..or..i. è 
Un mod,) p,ù .«ped.to pir far 
lasciare Ior,> le celìi*. 

Tii!t,i questo è a i o^io'.'.-.i/.i 
de; dt'lenilt: cix'- d’'*p,‘) le p”o 

it't,' parifiche (N-i to’-.! 
s(or»i. ler, :„);i li.,ano d,,; > 
vita .id alci! va mn.fe': v/ o 
rie. [..a '.lu.izionc' e ''..,:a in¬ 
fatti defili.ta as'oliit.mu-nte 

tranquilla -la Regina C,x'- 
il che a Rebibbia. 

Nel carcero d, v*.a del!., 
Lungara. come s; rico.'dcra. 
una delegazioTV ha .vvuto un 
lungo colloquio con il diretto¬ 
re. doti. Santamaria, fi quale 
aveva as,sieurat,i il proprio 
mteressament,) persvvnalc per 
una rapida .soluzione del or,) 
blema. ma aveva al tempvi 
stesso mesio in evidenza F 
e.-vistenza di « tempi tecnici > 
indipendenti cJalla volontà di 
nessun,), ma che non poteva¬ 
no essere «ximpressì se non 
cx)n degli espedienti, iromo ap¬ 
punto quello della « libertà 
provvi.roria *. 


Sono seiiipic iiuillo gravi le 
coiuli/ioni (il Sergio Ro>.setti. 
il giovane di 2(5 anni tro 
vaio martedì pomeriggio a 
Iwrdo (li una «.■)()()» privo di 
conoscenza e martoriato di 
ferite inferlegli con un cac¬ 
ciavite. 11 giovane, ricovera 
to al reparto traiiinatologa o 
del -.1 .San (iiovanni » in .st.ito 
(li com.i. pie.-,enta alcuni la 
gli profoiKli alla ti'.sta e vani 
escoriazioni al ginocchio, al 
l'a.scell.i e alla mano de.'-tr.i. 
Que.-,tc ultime ferite son.> sta 
te inferte probabilmente men 
tre Ros-setti tentava di ripa 
tarsi il vi.x) (lai colpi. 

Frattanto i funzionari della 
.s(|ua(lra mollili', ehe eoiuliuo 
no le indagini. Iianiio arre¬ 
.stato jH r favoreggiamento 
Mano D’.Xmuo. 'LTi anni, di t 
to , er jiantera già noto .il 
la ixilizia (KT reati comuni «• 
inviato al soggiorno «iblilig., 
to a Cuneo. .Mario D'.\mi(o 
non ila ri.-,|x).'tn alle contc't.t 
ziom m()s.M'glj dagli inquiren¬ 
ti ehe volevano chi.irire al 
cune cirvo.-,taii/e tuttor.i ir 
molte 

il nome del giovane è stato 
Luto dal Ix'ii/inaio Or'aiiilo 
PeiTotla, che ieri jKimenggio 
aveva dato una versione me 
satta sull’accadut/i. affermali 
do (lì aver rinveiuito .Sergio 
Ro-sotti a liordo di una cóÒO,- 
fcTina davanti al cinema 
4 .\stra » in viale Jonio. 

Il noiiic del giovane è .stato 
fatto da! ben/.inaio Orlando 
Pcrrotta. die ieri pomerigg.o 
in un primo tcm;)o aveva for 
Ulto alla (xilizia ima ver.sione 
ine.'atta dei fatti. 

L'uomo aveva dicInarato di 
emersi accorto del ferito (kt 
clié neliiamato da alcuni ra 
gazzi die avevaiH; scorto dei 
rivoli (Il -Miiigui- ii'Circ dalla 
c .VMl » parcheggiala davanti 
al cinema .\str,,. 

Poi la le-tiinoniaiiza di in 
vigile urbaiio di '<-rv z.o nei 
la zona ha esi ! iio qiie'la jx»-- 
sibilila ,- ila CM-tretto il litn 
zma.o a c.imiiiar,- vers.one. 
-Orìando Pernitta <« qii,--.!,» 

punto il., d.( inarato die nel 
la t.vrda sor.)*., d; marlt-di 
la * .S»»'» » ci>:id<,tt.ì (la Mara* 
D'.Xmuo ,'i sarebb,' fermat., 
proprio davanti alla sua abi 
fazione di via (iaimo Casal,. 
D’.-\mi(o gli avrebbe (mesto 
di ac(omp.i 2 riare .-libito il fe 
rito al P*,lidin:co 

I-, p'IiZM. sull,, ba-H- dd 
', (i.dnarazsnn del bvn/ma.o 
ila rintra, cnUo .\!.,rio D’.-\nii 
(o reli.i -Ila abiia/io-.c m via 
.Mo'itere-rg'ir.t- 42 dove -tav., 
li-ufrucndo di ma breve ];- 
ct-nza. »■ lo 11 ., .,.Te'tUi) per 
f.tvon ggiamei,;o fxrché -i e 
nfritati) di fitrinr, t).,rtu()ar. 
-olla vici-nda 

I,a {>>'.!/,a iT.t.iiit*) -la ter 
canck) di nutra-c lare nella 
zona del te-timom die po¬ 
sano auitare eh mve-tig.ìton 
a far luce .-ul mi-ferm-o fc 
n mento. 

Nes.sun elemento mi e alle 
indag.ni è .-catiirito dopi che 
gli agenti hanno a-(o!ta1o la 
madre (iel giovane' ferito, c E 
Uscito subito dopo pranzo 
— ha dotto la (fonna — non 
.sapc'vo dove andava. Credevo 
che andasse a ricoascgnarc 
la 5(K) a quel su,) amico che 
gliela aveva prestata. Tra 
qualche giorno (fovevan*) par¬ 
tire *. 


Appello ai donatori 
di sangue per 
« superare » l’estate 

^ Prilli.I (Il |)uiiiii- ì.i-ii.oiio ini fl.uoih il, 
.-.mgue per dn n -t.i ni o-ped.ile *. l.'upjx ilo 
V' stato hmeiato ieri dal Centro n.diano piiipa 
gaiid.i (lonaziuiie (li -angue (lell'Cmone n.i/io 
naie ennii-ti. I.'av v icni.ir-i del rerra' 2 <»-to 
infatti ha fatto dimnunre iiotev,ilmente !,• di 
-ptiiiìiilit.i (I. pl.tsui.i nei no-,Udini. .Ma -* 111,1 
in molti a non (x»ter attendt're 11 ritmo (l,'gl; 
interventi diiriirgu 1 e l.i nete--it.i di tr.i-fu 
-ioni urgenti non -ono ( < ; t.imeni, (liiniiui i . 
.Ma in pieno |xti*xI*» e-tivo le ,lirfii*>lt,i p,'r 
viti Ila l)i-ogno (il -angue .-ono .ruo).i ni.igg.o 


ri. l.'eiUita dell,' ndue-tt (he n, ■) 

«•--eie - 0 ( 1 ( 1 .-fatte e in .luiih'ii'.o 

Per qiie-to il CeiUio dell’l mone ,ioni-ti 
h,i -e.i'.ito i.i ne. e-'ita (li nuit.iri' t itti « *. 

(Ile stanno per recar-; :n v,ic.m/,i *• vi 


--lino 


. 1 , 


-:.in<i 

nm.t 


ritorn.!!i a i oiiti ib.inc .1 ijue.-t*» .l’.’.o d 
n.i solidai .eia. N’.ilnr.dni-ntc e 1 o i-igli.il» ii 
don.ire d -angue -«il'i mi icmi’i .ippi-ita 
mente autori//.ili. C,>nu' e n*»to jire-ir.tla 
un'et.l (ompl'e-.i tl.i 1 IR e 1 •>*> . 1 : 1 . 11 . i.i- irò 
naciie locali dei i;ioriut!i -o 1*1 -i.iu- .n*iltie 
invitate a fornire tutte le noti/r utili ,1 mi 
voli'",' effettuare !.i doii.i/.om . 


Da oggi a Nettuno 
l’esposizione 
« Arte-artigianato > 

/ .\ite .litigi.in.Ito '. u'i.i iiio-tia ,1. Iivo.i * 
rii ert Ile condotti- n, ! (*ir-o di *in*i .inni dagl, 
-ludi'iiti (Iella -I uol.i (i'.iiie (Il .Xii/io sono 
e-po-vi da oggi, sino al !."> .igo-to, in un ist; 
tato .-lola-tiio (li Nettuni iv ,1 C.ivo.ir' 
l.'oliidiuo (Icirmi/i.itiva iiii.ita da ni-egnanti 
e all.evi è lineilo di illonuioveie d iiiuiio-ii 
mento i" I .iiiipli.inu-nto del ruolo svoli*, oegi 
dalle .-I noie (l'.irti' per t.into temilo Si,ielle f, . 
Veli'(lei lu (',) .ii'ti-lK o. le -i noi,- d .irte -1 -'ini* 
-V dui);).li, lu-gli 'iltnn. . 111:11 '*io:i;|o p'ii.,’i.ini 
m; ori.:in.di inir.n.ti d,i 11:1 i.no .1 ii\.iulu.i:i 
'all l*;*' r'.lolo l'.i,Itivi» .)! i)}ir ,ini( l’e , 1 ; t ’ 
i**. (I.di.liti,1 .1 ri‘v 1(1* ''.i'i, <|U.dil u .uid'i'i . 
U'i.i -eiit* (Il <itt;v;t.i artigi.in.di. d.il iu,c':oi'i 
-ni*i delle - .irti m;nai 1 » 

Ideato’! (Iill'im.'i.iiIV.1 I ;! :,.o',--'*ir G.u 
-I ppe t.iiifo.’ii — o:,i d.ii ,-,'* di ll.i -*■ ad.i 
d .lite di Rom.i e jx r o'to .0111: do. •'ile d. 
(|Uell,i di .\ii/:o «Se l,i n, ei ( .1 .et.-tic,1 
'*>'’iene F.infon: d-vi : .111,1 * m"T. ne 

l'ibitt.vo pr.iii i|>.de .11. ile l'i-r li- .iole 
(I .irli . tale iicere.i , 1 * ve e'-eie (Mio (oeti 
mi.unente material'//.it.1 : ei-oinm.i n.-i te 0,1, 
il e n-uin m,i ,--i n/i.d: tii.r.ii , 


Un documento delia cellula comunista 


», 


Alla Corte dei conti minacce 
c discriminazioni antisindacali 

Norme da superare - Disfunzioni e carenze che facilitano gli evasori 
Prevaricate le libertà costituzionali dei dipendenti dentro l'islìlufo 


.Sii 


.do 1.1 ( o-titu/i*»".,. C 


d'-i 


i*i.iti <■ il m.,--nxi *irg.,':<> d lo.r,'**'<> -e 
d: viJi’.an/.i s di.i (orretti g ■'■;•»■'• d* i 
n.Vii p'.ib()i, *! E di ()iH-'' g-trn'. d-1 
r* .'to. !.i d.ciii.ir.i/" e iK-i p.-*. .ir.it ir* g, 
:ier.j!e pr,-"*, !,i (•>'»■• di-l (*'■:. i4i« .i:. 
n i.i n,., -'.i.'..* -e',*-.'";'.i 1 ., 1 p r 

.-eg'i.r,- gì; .im;n n .-tr.*i'*'i (o'pev-*.; n. *1 ■ 


fr r.otr*» lo’it, -t.i.’g.i ,1.1 .Kì.i m,i i- .»■ /., 1 d 
-viilgmieiito d*-; ;>."*.pr;.. l.i'.*,i<i 

etie 1 ! -• g e 


F. 


<1* 
d o 


-f ;.i/i-> 'j -ir , 1 


,1 


, li'e i.({■•ritro’.'o (k-l'e «va-imi f’scal, 

T.i't*i , ;() pri'-upjmrr, b'> et., -, .t-U» 
]'.ta .1: pr*,*»’, mi ri,'! P.ie-* «■ un., cor'* '.1 
g,'-,.*)!^- den>>crat .e.i ,x r pi.'re !., Corte 
(ivi (lìnti v«'rame:.1! -,tv;z-i * 1 . t.itt. • 
c.tt.id.ni. Scii'.b.l.T.ì e i*«rre".//., c.’ie g'i 
.‘ttii.ì'.i dirigenti -iiiibr.,/•> : iVi'Cì' i» «i ?/->- 

.-edcTe. 

I f.ìtti -ov» d: u.ia ( ÌI..1.-,//., «-'t.-^ern, 
r. -l'gr»t.i":*) c -m-r.,', T* rr., 1 .1 ni.'.i 

higl'o. V .,-to un .l'-eiiih, , .DT* , li.», -in 
dac.'iti .n’c-r.i tx r d.-v.*’, "c 1 p"*»‘» •■ni 
( 1 . ■i'‘..i ( •xrx r.it. V .1 rtgr, (o!.i I. ..,i rerid)'• 
iTXit.v.)/:,»'r.di.sva .,! f.itt.» (!:•• l'.ir 
g*)nx .nt*) II, d.-cli--.*4 , #--.1 ,V,, (i,.x (| le 
-t.o 1 dii i>ili*).iv», .rìip'-g*» I..i--,i.'.»/.e.i 
.-: te’i.H' igu.i.nx;.', ,j i-, -ettm,')., c'x.xi 
«■ 1 pre-:(k I.’,- Te.nifx-tu. **»n *11 - ,-.-r 

/.., e un.i ;>i it.1,1 it.» r.,:r„ :it,- .,mmir,i 
b.h avv,<> u.n nr<x, d nx-i t.» d — 1 il.".,', 
(•tnt.'o 4 ') (i.ixiid* e'i ilie .tix, p.-i-•» 

p.i'^e .iIL.) riJ.i.'i’x . 

Ma q.ie-t.ì a/..*ix- u;m» 1 •i'" 
riva («-rto <a (.e! -ert.x»» G:.» ,n j»r< 

( «-denz., |j d nge:*/^, deh i Cor.e d, ; i<» ti 
era di-t.fita pi-r d.-. rnn.n.i/.,» u «■ m, 
'1., cc (Il s,,n-.*,:»i d.-c.p! niri lO-itr.» -in 
d-i.'.vli'ti e l.iv,'-rat*»ri d; --n-.-tra 

\.) ncirdato che «• ìuttora in att.» ,1 11 
(xl.-n-a camp.ign,i per-on.,!e ci>ntro lì c<>nt- 
p.)g.x) Ignaz.*) Wnafr,). -egretar*» d* h » 
ceil'jla (tei PCI a caa-a — e -, Ita l',m 
pude-n/a di dich.ararlo apertarix-.itc — d*-’, 
.six) impc-gix) p,'.itico e .Sindacale, senza 


V.» .tic- —>‘to (t.) 1! 

<1 geni r., , ìi.i vi.-t.i'.i <1 ii'v •■i.;,.* I'i-o 
il- b.i* l:*-fi- ,1.*- for/' [»•> • t »■,- ( sin- 

,1). , l>, ,i\e'. .11.0 « •'!'| J '‘.l'.i i( .1 -;•> « 1 ,- 

r tt.» < r.* *ai<>'V. it’i <)-iii.i. fj 1,1-1 .>•.•*1 .(i',e) 
<!,»;».É M ia *i ir.i .<,'t.i 

Tu':; <) a-t, , p-*<*i -.nib:., j‘> .-ji.r.iti 

li, .l’unn.', in* iii.i'.n.t < .'«■ i-ii rie- ,- a 
-'.tri p.i--«» i •»', i.i re., t.i <ia] 

t'.*c.— < ( 1 , i.i gr.t , p.,rt< d,-i !.,v,,r,,‘ori 

ik-l p.i',t,;.io l'np «"g'» 


In n.ii abb.oT)*» v.-:*» ., 


:> i 


' .nijx.r- 


t.il'.t (|',l,-tl>i .. l'.'( r.-'e .di.. Cori* (ili (Oliti. 
M.i g’j.,'d:.i n.) ti 1 .,tt m., .n d. fuori, guar 
(l..im.» I gn.i-t . 'e d.-fun/.-» Il, gii .s;,ndiii 
( ix' u n (j x--’:o:x O: (j 1 --’o : ;x» iia. dt 
Voi", .Ti vo't.i. pr*»v *'.»••». - »'>ito. t*>'ile 


I), 


r.i-M 
t.* <1* 


! p.irt* — ( < fili- *.'to;i'e.i (ITI 

o fi, I:.i itli.d,) d'i F*CI — r,- 

/.» di ...t* r'.*-:.t, IO'.tro l'.m 
I v.t.i i)'ii»!>..,''a !•» -jx-rp''o 

n.i!;'/!.-..» d, :..i.'o !*■ ,'..i-,ioi Ii-ta’.i « f.i 
^.t, .i*k:x- (1.1. .» ,r ( Iti. * nz.i d-'-.i* 
i, .•■.tr,-l.o'. Dall .('tra erog.i.io -u )> r 
Mordi i.,n tx'V.i 111,ig-irai. d.ngir- 
's. tx'tx'r., ti m, t<>'l*» (k-ll.i tr.,.0',n/a 
(o,-g.;.i di .inim;'ii'tr.i/;o.;>' d)'.e v: 
ii»".,m !t .i-'< rv.,/.,i ,1 del sind);.i‘: un.- 
. r. e s, (*) .t.'M.i .id ,i'.all.,.'«' p.'om-i/i ini 
i.Ieg.tt.nx- e - i-'.(Ì! (’». etite,.ir;. 

K. niìcn :n funài, la d.r.gen/a 'ieH'i-ti 
luto in.-.-t,' .1(1 a’jt,)l,()uid.ir-. — ri d.-prt ■ 
pr.rx .;)'<» dell’ci.nic'.mpr.nsiv . 1 ., 
tipend;,) (k 1 mag-'rati cir.a 24 


(i-iLum, 
gl- 

.'Ir 
<1 
\ 1 f 
* 1 ; 


V.. « 

;n 


ta 


». .*> 
(k! 
m i 


... , 0-11 pr*'» ( apit,' .1 t.to!o di indi nnità (i.-r 
’.Fit) o.'i di l,,v<)ro -ir.iord.iiar.o cix-, and».* 
volenik». IX) I pot.''i.l)lxr*) .:i alcun modo 
«-.--ore effettuate pc-rclié la Corti dn (onti 
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La guerra degli affittuari assenteisti contro i giovoni e i braccianti di S. Severa 

Provocatoria sortita degli agrari 
Denunciati i soci deir«Etruria> 

Accusati di violenza privata anche sindacalisti e un consigliere dei PCI > Dopo la sigla 
dell'accordo avevano occupato 210 ettari delia tenuta del Pio Istituto - Sì tenta in ogni 
modo di affossare una delle esperienze più significative dei movimento cooperativo 


Agli affittuari as>eiitci''ti 
(lolle torre del l’io Istituto 
non ò ritiui.slo ohe il (avillo 
giuridico per oontraslaro i 
giovani o i liratoianti della 
cooperativa « Etriiria ». Con 
un inortHlibilo voltafacoia i 
due agrari Morani e (iuer- 
ra fti sono infatti riiii.iiigiati. 
nel giro di |)<»elie ore, Tae 
cordo f innato «dia Hegione 
con i .soci della eoo(ierati\a 
e hanno deinineiato hraeeian- 
ti. giovani e .sindacalisti che. 
il giorno .seguente «dia sigla 
dell'atcordo avevano oicupa 

10 210 ettari di terra della 
temila di Santa Severa l..i 
denuncia (• siala notificata 
ieri dai (arabinien di S Se 
vera e riguarda un buon mi 
mero di lavoratori e dirigenti 
sindacali della Kederbrac 
cianti della t'onfcoltivatori 
della Caiiiera del l,a\oro di 
I.adispoli 11011(116 un lonsiglie 
re comunale del f’t’l di (’er 
vet(TÌ. 

l.e denunce e le relatiw 
diffide alla cooiierativ a non 
sono, naturalmente, che l ui 
timo gravissimo episodio di 
Una vicenda che pre^enta or 
mai asjK’tti davvero singola- 
li. se non altro per rincre 
dibile comportamento dei due 
agrari in (lue.stione. Masti 
r.en.sare. del resto. th(‘ alla 
manifesta/ione di gioia dei 
ghivani e dei braccianti del 
la cooperativa, erano prcsen 

11 anche Aloi-.ini e (iiierr.i 
da liaiiiio addiiittura prov¬ 
veduto. Ili (lueiroceasione. a 
th'imitai*- 1 (diilnii deH'are.i 
ceduta, l-’oche ore dopo, ni 
vice, l'incredibile voltafaccia. 

II' certo peri'), che. a parte 
Io pesanti resixni.sabilità in 
dividuali dei due agr.iri. non 
seno poche le for/.e che leu 
t(.t.(<. d<i un anno a (jiiesta 
parte, di affossare (oii ogni 
mc7/o resjK*rien/..i dei brue 
cianti e dei giovani della 
c Etriiria ». Non è un caso, 
del resto, che. a 2(1 giorni 
dalla .sigla deliaci ordo tra 
agrari e siri della coopera¬ 
tiva falla pre.senra di am | 
niini.stratori e delle for/e .so- i 
fiali e |)()litiehe> il l’io Isti i 
tuto non abbia aiuora prov { 
veduto, con l«i .scusa di ritar- ! 
di burocratici, alla ratifica I 
del eontratio d'affitto con hi ( 
cooperativa, mipedeiidu eoo 
ravvio regolare dei lavori. 

l>'osperieii/a dei giov.nii e 
dei disoeeop.iti di Santa Si- 
vera è invece una delle pm 
significalive del movimento 
cmiperativo del I..i/.io. I soci 
della cooperativa, infatti, non 
hanno fatto elu- rivcndu.ire. 
vxin un amili di lotte, la me^ 

.sa a produrioiu- di 2Itl otta 
ri di terre pubblii lu* cioè 
del Pio Istituto. |)er sottraile 
«'ili'iiiciiri.i e all'aliliandoiio m 
cui sono si. de hi-«ciide per 
10 anni dai due affittuari Mo¬ 
rani e fJuerr.i. • 

L'.iver ottenuto la lonce' 
sione di 211) ettari. i kx'' un 
decimo dell'iiitera temila pub 
blie.i, è già stata, i onside 
r.inilo le re.sisteiire e rincrc 
dibile Ostilità dei due agrari, 
una griv-vsa vittoria ^ia il i 
successo (lei giov.mi e dei 
braccianti di S.inta Sever.i 
deve (‘.ssere stat.i considera 
fa. evidenleniente. ini perirò 
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Un momento dell'occupazione delle terre a S. Severa 


rckxxAa—) 
I cronaca j 


toso precedente Sinù e sinda 
calisti. conuinqiie. isvi si d.i 
ranno certo |kt vinti e cine 
der.iiieo nuovamente hi miIi 
dariet.i di for/c jxiliticlic de 
niocratiche «• degl: enti lo 
cab I be li Ininno costante 
mente ap|V)ggiati nell.i difft 
Cile tiatlaglm. 

rna pi ima n.sixKt.i snida 
c.iti e siK I la li.iraiiiio s.ibato 
fsxi lira ionfercn/a -'t.imp.i 


Culle 

La casa dei compagni Carlo 
Picchi e Paola Borrelll è .stata 
allietata dalla nascita del pic¬ 
colo Mirko. Al bambino, «il ge¬ 
nitori e al nonno. Vincenzo 
Borrelll, per tanti anni dipen¬ 
dente dello siublhinento dove 
si stampa il nostro giornale, l 
più calorasi auguri della Fede¬ 
razione del PCI e dell’Unità. 

» » • 

Al compagni Anna Rosa 
Cavallo, .sindaco di Guido- 
nia, e Olovaivni Plelrlnl è 
nata nel giorni scorsi la pic¬ 
cola Oca. Al cari compagni 
e alla piccola giungano gli 
auguri sinceri della sezione 
di Gutdofila, del gruppo co 
imini.sta in Comune, della 
Zona Tivoli Babina e clel- 
r.< Unità '» 

Coinpleaniio 

Il compagno Renzo Cecilia, 
consigliere della XI circoscri¬ 
zione. compie oggi 60 anni. 
AI compagno Cecilia gli au¬ 
guri della zona Ove.st e del 
la sezione Laurentina e del 
l’u Unita " 

Lutto 

E’ morto a soli 13 anni An- 
twiio Calenda. figlio de! com¬ 
pagno Raimondo, della se¬ 
zione Casalottl. Alla Limiglla 
giungano in questo momento 
di grande dolore le piu sen¬ 
tite condoglianze della sezio¬ 
ne Casalotti, de'.u zona 
Nord, della Federazione e 
dell'a Unità ». 


Per qualche società immo¬ 
biliare avere mano liliera alle 
terme di Vicarello non so- 
rebbe davvero un cattivo 
affare 1000 ettari di ter¬ 
ra sul Iago di Bracciano, a 
pochi chilometri da Roma, 
acque curative e reperti ar¬ 
cheologici u pochi passi si¬ 
gnificano automaticamente 
speculazione in grande .sti 
le e proventi assicurati. 
Non c'è da meravigliarsi, 
quindi, che negli ultimi an¬ 
ni le pressioni sul Collegio 
Germanico Ungarico, pro¬ 
prietario della immensa e ric¬ 
ca tenuta Si sono infittile, 
al punto che gli stessi rell- 
giasl. viste le offerte alleltan 
ti. .si sono convinti che cede¬ 
re una piccola parte di terra 
a qualcuna delle società non 
sarebbe |K)ì un gr.in male. 

Il ricavato — dicono — 
.servirebbe a migliorare la 
produzione agricola, un po' 
asfittica per la verità, e dare 
occupazione a qualche brac¬ 
ciante della zona oltre ai 24 
che già lavorano nella tenuta. 
Oli ostacoli da superare. |)er 
realizzare un tale progetto, 
I»r fortuna, non mancano 11 
più grosso è il piano regola¬ 
tore di Bracciano, attualmen¬ 
te in visione alla Regione, 
che dovrebbe e-ssere modlfl 
rata (e una richiesta in tal 
sen.so è già stata avanzata 
dagli .stessi religiasi), mentre 
un altro, for.se inatteso .si è 
pre.sentalo negli ultimi tempi 
1 24 braccianti che lavorano 
le terre del Collegio hanno 
espresso a chiare lettere, con 
manifestazioni. a.s.semb!ee. 
documenti, di essere pronti a 
difendere Bracciano e in par 
ticolare le terme di Vlc.srHlo 
dalle mire della speculazione 

La presa di posizione dei 
braccianti ha suscitato alme 
no ai religioal o per quanri a 
Bracciano vedono di h-ion 
occhio l’ingresso della .ipecu 
1 lazione. non poca .-«orpresa 


La sentenza pronunciata dal Tribunale a dieci giorni dall'episodio 

Sparò ai marito alla stazione: condannata a 11 mesi 



Vicarello: mille ettari 
per dar lavoro ai giovani 

li collegio germanico-ungarico vorrebbe concedere terre alle so¬ 
cietà immobiliari - Si tenta di modificare il P. R. dì Bracciano 


ma ha ottenuto già un gro.vso 
fiucce.'.so nel piccolo centro e 
tra tulle le forze sociali 

Perche i braccianti .si op 
pongono airingre.s,so del ce¬ 
mento nelle Terme'i’ In ap-pa 
renza dalla vendita di 00 70 
ettari (questa è rintenzione 
del religiasi 1 non avrebbero 
gran die da temere Dato il 
livello di pnalutiività piutlo 
sto l)a.s.M) delle terre, il rica 
voto delle vendite e Tillar 
gamento delle terme i anche 
questo neirintenzione dei re 
ligiasi) potreb))pro garantire 
liivest imeni! sufficlenlt per 
migliorare la produzione n- 
grlcola Un simile progedo 
tuttavia, non piace al brac¬ 
cianti e per più di un moti¬ 
vo 

« Anz.iiutio dicono — per 
die una volta entrata con la 
modifica del piano rego'alo 
re. la speculazione saretil».* 
diftinle fermarla in secondo 
luogo ix-rdiè cambierebbe 
radicalmente lambienie cir 
ro.stanie. uiroa,-!! fortunata 
nel tnigico panorama della 
.speculazione edilizia laziale > 

K' neH'inteie.sse di tutti, 
incece. die la zona e la tenu 
ta mantengano !e loro car.it 
ten.stidie (il tun.sino «lei le 
sto non manca dovvero (iati 1 
rehti archeologlt I e la t>ell‘*z 
za della zona • e che venga 
creata con un'agricoltura 
moderna occvipazione per i 
giovani della zona Anche per 
que.slo I braccianti non .sono 
contrari a un progetto -ii a! 
larganicnto delle tenne pur 
ché (\uf*to non .signiticnl pii: 
turl.smo d’éhie «attualni lite 
le acque vengono utilizzate 
da pochi e ricdi. .stra:ii-.*fi > 
ma apr.» le terme a un ii.-o 
soc.ale 

Il nemico '.ero. dunque, é 
ii cemento Per migliorare la 
produttività e allargare 1 oc 
cupazione. infatti, lazienla 
potrà accedere ai fina.nzia 
nienti della Regione 


Penultima replica 
di a Aida » 

alle Terme di Caracalla 

Giovedì 10 alle ote 2t prec.»«, 
penultima replic* elle Terme dt Ca 
tacalla di « Alda > di G. Verd. 
(rapp N 23) concertele e duel¬ 
la dal inacitro Alberto Ventura, 
regia di Luciano Barbieri, impian¬ 
to scenico di Attilio Colonnello, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
coreogratia di Guido Lauri. Prota¬ 
gonista Rita Orlandi Malaspina; al¬ 
tri interpreti: Bruna Baglion., Nun¬ 
zio Todisco, Mano Sereni. Franco 
Pugliese. Paolo Oari. Giovanna di 
Rocco. Franco Coluti Primi bal- 
Icrin - Lue a Colognato a Stelano 
Xeres . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

Sono aperte te iscr.tiom per la 
slagont concertistica 197fi'79 
cric SI inaugurerà il 4 ottobre 
Gli ufIiCi sono eh us. dal 5 al 
27 agosto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 • Te- 
leiono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti 
Sono aperte te itcniionl per la 
stagione 197S-'79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manitcsta- 
tioni per un totale di 27 con¬ 
certi si effettueranno in collabo¬ 
razione con l'Istituto Ilato-Ame- 
ricano Per iniormazioni: Segre¬ 
teria deirAssociatlonc. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Caravita (Via 
del Carivili • Telai. 6781268) 
Oomani alle 2).15 presso I' 
Oratorio del Caravila n 8 mu¬ 
siche di Cesti. Strauss, R Du 
Pars. De Falla GershVi.n I 
Ferrell (soprano), F Barba'.on 
ga (pidnolorfe). 

PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Cianicolo • 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 — ultime repl.che 
— la Coop Ls Plautina con 
«Aiinaria > di Plauto Adatta 
* mento di Sante Stern. 

AL FONTANONE CIANICOLO (Via 
Garibaldi • Tel. 5895175) 

Alle 21.30: « In allo mare * di 
S. Mrozek, G. Bullo. S Seralini, 
I. Pandolfo Regia di L. Rizzato 

TEATRO DI ROMA - Regione Lazio 
Assessorato alla Cultura - Co 
munc di Roma - XIII Circo- 
scrizione 

Al Teatro Romano di Ostia Aulica 
Rassegna teatro estivo Da og¬ 
gi all'11 agosto alle 21 30 l'En¬ 
te Teatrale Veronese e Agena 
srl 111 « Il mercante d. Vene¬ 
zia . di VJ Shal.espeare. Adat- 
tomeiilo e rema d G ancarlo 
CoiiJII 

5. ESTATE TU5COLANA. Frascati 

Alle ?l Te.ilro Dalle Fo ilan-- 
Villa Totlonlo — • Un vero 
amico » d. Carlo Coldo.i. Re 
già di Gabriele Lavie. Prezzi h 
re 2.000 numerati L. 1 000 
noii numerali Prenotazion lei. 
040 331 

SPAZIO LABORATORIO • (Via 
degli Orti di Alibcrt n. 29) 

Alle 18 22 Speco labocetono 
sperimentale « Air Theaire «. 
Pro-e aperta per una • tragcd a 
c iiese » d. Hohiia Mane n 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ■ ROMA lAZZ CLUB > (Via 
Marianna Dionigi, 19 • Tele- 
tono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni a. cor¬ 
si estivi di musica iitz per tutti 
gli strumenti. 

AL SANT'ONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onolrio, 28 • Tal. 6567796/ 
5819190) 

Alle 21.30 Italia canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cul¬ 
turali deiritatia. Regia di Pam 
Gomez e Ronny Crant. Coreogra¬ 
fia di Nadia Chiatti. 

SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 • j 
Trastevere) 1 

Alle 21,30 canti popolari meri j 
dionali con il duo di Anton.o j 
Sanna c Silvia Nabbia. j 

TENOALIDO OSTIA (Lungomare | 
OuKio - Tel. 602578) | 

Un accopiata vincente Mia Mir-i 
lini e Pappino Di Capri. j 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 1 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

I 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE ' 
COMUNITARIA (C.ne Appi». , 
33/40 - Tel. 7822311) t 

Gruppo di autoeducazione pernia- . 
nenie p animaitone socio culto | 
rale. 

ARCOBALENO (Viale Ciotto. 21 • 

S. Saba • Tel. 5775668) 

Coop dei Servizi Cult-jrali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi d 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima- 
z one e consulenza psico-peda¬ 
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamclont, 9) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti c ragazzi d 
Iticgnamerla. ceramica, icss'tura 
c musica che si svolgeranno du 
rantc tutta Testata. 


CINE CLUB 


FILMSTUDtO ; 

STUDIO 1 

Alle 19 - 21 • 23 « L'amico I 
americano » d. W. VVenders 
STUDIO 2 j 

Alle 19 c alle 23 < Alice nelle i 
città •. ATe 21 < Falso mOvi- j 

mento >. I 

CINEMA TEATRI j 

AMBRA lOVINELLI • 731.33.08 [ 
Cosa avete latto a Solangc? cc-i ' 
F Tesi. - G (W 181 e R / s'e 1 
di Spogl z.-ti.o • 

VOLTURNO 

Quando l'amore e perversione I 

z R r s'a d Spo^ji z c o I 


fscJiernni e ribalte' 




PRIME VISIONI 


VI se(;n«4liamo 


CliMi.MA 






a Una donna tutta sola a (Ariston) 
t Let it be s (Ariston 2) 
a Rosemary's Baby s (Ausonia) 
s Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 

• Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capran'chetta) 

• Toto Peppino e la nialatemmma » (Due Allori) 
a Math » ((Sioiello) 

« GII occhi della notte » (Mignon) 
e Ecce Bombo a (Quirinale) 
a Una moglie ■ (Rivoli) 
t Woodstock a (Triomphe) 
t Rio Bravo * (Avorio) 

• La signora omicidi» (Farnese) 
lA muso duro s (Jolly) 

• lima la dolce» (Nuovo) 

t Zabriskie Polnt > (Riatto) 

t La strana coppia» (Trlanon) 

il) fascino discreto della borghesia» (Lido) 

• Non ti pago » (TIbur) 


JOLLY • 422.898 L. 700 

A muso duro, con C. Btonson 
- OR 

MACRYS O-ESSAI 


L. 1.500 
L. 2.500 


con I 

I 

L. 1.200 I 

L. 2.100 i 

con R Cor- j 

L. 2.000 ! 
L. 2.SOO i 


AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Rosemary's Baby, con M. Far- 
tovv - DR (VM 14) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 

(Chiutuia estiva) 

BALDUINA • 347.S92 L. 1.100 
(Chiusura est va) 

BARBERINI 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R Oievluss • A 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

Per un pugno di dolleri, con C 
Eastvvood - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

iCniuvtna estive) 

BRANCACCIO ■ 795.22S L. 2.000 
iCiiuisuia estive) 

CAPITOL 

Le mele marce, con W. Ilolden 
DR (VM Ib) 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
iCh usura estiva) 
CAPRANICHETTA - 6S6.957 

L. 1.600 

QuelToscuro oggetto dal deside¬ 
rio, di L Bunuel - SA 
COLA Di RIENZO - 35D.S84 

L. 2.100 

Cinderella nel regno del sesso 

con C Sm ih - 5 (VM 13) 

DEL VASCELLO • S88.4S4 

iCii'usijiz i-vliva> 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Cioriiala nera per TAriele, coi 

I Neio G (VM 14) 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Toto Peppiuo c Ij mataicmmine 

- C 

EDEN • 380.188 

(Chiusura evtua) 

EMBASSY • 870.24S 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
1. Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE 

II caso del dollor Gailland, 

A GiraidoI - DR 

ETRURIA - 699.10.78 

(Ch usura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 
I ragazzi del sabato, 
radine DR 
EUROPA - 865.736 
'Chiusure estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 

Volontari per dastiiiazionc ignota 
con M Placido ■ DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Scandalo al soie, con D. Me 
Guire • S 

GARDEN ■ 582.848 L. 1.500 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastvvood - A 
GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/500 
La tela del regno, con G lohns 

- G 

GIOIELLO . 864.149 L. 1.000 

MASH. con O Sulherlend - DA 
GOLDEN 

(Ch.usuri estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Scandalo il sole, con D. Me 
Giuri - S 
HOLIDAY 

(rhiuiiire esi’val 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

•Ch.n'U'3 C'tvj) 

INPUNO 

(Chiusu-a estiva) 

LE GINESTRE • 609.36.36 
In cerca di Mr. Coodbar, 

D Kcalcn - DR (VM 18) 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
'Chiusura pstivi) 

A1AIE5TIC 

Porco mondo ( Primat 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

Pon POH n. 2. co 1 J Wocch - C 
(VM 18) 

METRO DRIVE-IN 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochzfori • SA 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero, con L Caoo'.c 
th o - G 'VM 1.tl 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

CU occhi della nelle, con A Her 
bum • G (V.M 14) 
MODERNETTA • 460.285 
(Chiusura astivil 

MODERNO . 460.285 L. 2.500 
Clnderetla nel regno del sesso 

con C Sm th - 5 (VM 18) 

NEW YORK 

Una ligha per il diavolo, con 
N KmsKi - DR !VM 18) 
NIACARA • 627.32.47 L. 250 
Dogs il cane che uccide, co- D 
Mac Ca 'im - DR (VM 18) 
N.I.R. • SI9 22.69 
(Cii usura es’ivi) 

NUOVO STAR 
(Ch.usu't estive) 

OLIMPICO > 396.26.35 
(Ch usura est .a) 

PALAZZO 

(Ch u-.-.-a estivai 
PARIS 

Bel Ami li mondo delle donne 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Medusa Touch (Il tocco della 
medusa), .on R Burton ■ DR 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 
(Ch u>..-a est .a. 

QUATTRO FONTANE 
'Cn uv..- 5 est . a ) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con li r.'o-ett 
SA 

QUIRINETTA • 679 00 12 

L. 1.500 

. », 


I 

con I 


L. 1.000 


L. I.SOO 


I Ildtl't Hit (). rt > 1 t'h'.'.r 

pi-r .V-Il ti -ir.t):. (k-t-.'ii/ 

t fhtrlo d'.inn; (ht 

Ix-ltion ’.t fli>t:i-t (Ite’ i! pri 

m-.i .-vco.-'o r.o’.r.itr.ii 

dc'M.t Ttrm.:): Np.irò 

«1 manio ilio l’-iwia .-.■-■lii.tf 

fr'ggt.lt.l 

II pul>bli«'.) nl:Ill.^tc‘.-o. iltillti' 
C.ip.i'.tk». aleva ilic’^t») la 

CMìidaT.na dcl'.t d')ii'..i .i«l 'i i 
Br'irh) d: carcere Teresa !.«: 
t;er: avfv.i de, .-o dt itartirc 
ocr il IIcl-j.ii 11^ .1; f; 


fi partito-^ 

ROMA 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — 0<ig, a.'c 15 p cc.sa 

presso .1 teatro ie-.a Icderaz c.-e 
ett vo s'raO'd nar o tìz fzr-o. cr. 
comun.sli di Roma e etcì co-noirti- 
menlo O d g - «L i.n z at.va de ter- 
rov.e-i co-nun st ’n re.-'porto a 
posteri dcltv estero-]» e da' 
i'ei enda» (Sandro .Mote.li - Franco 
Oitav.ano) 

ASSEMBLEE — PALOMBARA 
Bile 20.30 essc-rblca degli .se-itt 
•ut fcst.vsl dell'«Unii» (Leo 
fiett.) 

FESTE 0ELL'»UNITA» - CIVI¬ 
TAVECCHIA cont no» Il za ogg 
il Festival dcU'rU.ntav di NET¬ 
TUNO ecr an d.battito. a..c 19. 


li 1. t r.t ttiiigr.iM d\cr-. 

.i.tii; 1,1 c i! f.i'.liiiH ;it«> dt -1 ni.i 

!r.tihi-i'ii I,«ve\a c<t:n.itta a 
flFiriiarci ci cr-rca di !,t\i) 
ro [KT 'f c l -'.Irli f'gli. 

\il.i s!.i /«1 le r.nevj pc’.-ò 
r.tggiiinia I e> manto ti d'-M' 
er.tiiv) N<T>.»rai. da quattro 
aliti.» l’avquale l'arltriii ciu- 
*s)f).i tc:i!«t!o Iti og-ii modi» 
(!'. •»-.'rit,g»-rl.( .ì c-ai 1,sedare 
i! p.ic'»• ti'i'ivc'cmiiolc arirlir- 
(i. r'iiirn.irc .i iivs-'e in^.ciric 
-t 1.1. .Vi rifi'.ito .U-c ;>«» di Te 
re-.1 I.ctl c'.". — lite jiex.t 
1 -litro g:a «uq i.'ta'.) . b.glu-: 
t. fc-rrovian — l'u.)m«-i t.rn 
'< ppc‘ ri'ihei.'it-rt- » tu- ‘ oh una 
' .ir.i.) «1. 'c'itaffi. 

Tt ."c-.i !,«'t;» r.. <i q.ir 1 pii 
lo. <-.tr.t"s d.ill.i Ihir'i'it.i 11 ". 1 
)),>'.o'.a e '(i.iró ire colp. lou 
irò :I m.irtio 1 p-.>;«;tiìi lol 
p.ro )<> ivrò un .amico d: q.io 
-:'u'.t:m«). Fr.mco lVr.)'iUo!«i 
c mi p.i-nanlc, iXimtMic.i Bar 
to'.!. I.a dolila, interrogata n 
.i.j1«i. ha negato d. a\er )'■» 
Imo uccidere' quale un») >o^te 
rendo d. «tver .««parato <ol«) 
,X'r difoidersi dojxi e*.sere 
>1.11.1 p'ccli.al.i e schniffeg- 
g..ita. Non o vivilo possibi'c 
1. oncedcrlc 1,1 libt'rl.i pro\ \ i 
d.il monic nt.'» iìH' timi! 
:.i .ivere p.''fi.«-v1c‘ii‘.i jx-'iiali. 


Un'anziana donna di 78 anni 

Fugge dalFospizio 
e muore di stenti 


con T. 


1 000 
Thuis- 
A 


.b, t-r.i dliont.m.ita dai! o>p: 
/.Il d.niH-n:i.i '( iir-.! h-rt c 
'T.ilvi «nn.iM mon.i d.n.mti 
.1 un canlierr* edile di m-i 
L' iiixo. im.1 'ir.idin.i ci'c -t 
perde in a(XTta c«imp.ign.) «il 
ctiilomciro IH dvlla \ ni N<< 
mcnl.iii.1 I.,! d'inna >. eli..» 
m.n.i .Augii.sta Mon/on.iio esi 
a\f\.i 7S .inrti. D.i qii.ilti’c 
tempo era o>p!te dclTisiitulo 
geridtnco Nomentano dal qua 
le .M è aliiViLinata improwi 
■camrtite domenica >(or«.i 
Inni.le -«ono nxiltate le ricor 
che inizi.ne «ubilo dopo d.i 
polizia e carabinieri av\ ertiti 
dal per-ionalf dell’i>tiluto. Da 
un pnmo exame del corpo sen 
za v.ta. compiuto dal mcdsco 
legale. SI escluderebbe Tipo 
tesi di una morte \iolenla. 
I-a poveretta deie essere .«ta 
ta ,>troncatJ d.igli stenti e 
dai dn-vagi di tre notti |><-.> 
.Nvite probiibilnK'iUc all addiao- 


c.») .Niir.i .oiiiUiiqnc ! <i.iiiip>,,i 

a chiarire ogn diibb.o in prò 
po>:to 

In 1*1 primo (« mpii gli in 
\e«tigaior; anor>i in \ia 
rinX'o «aveiano \agli.ito .tn 
(TIC l'ipotc-'i del delitto (X). 
che Tan/jana >.gnora pre»en 
lava de. lividi 'Ulle gatnbr- 
ed aveva il volto coperto da 
un l«*mho del suo vestito Pn» 
pno Li pi>>iziofX' innaturale 
aveva fatto pensare^ c4x* po 
teva trattarsi tion di mortt^ 
naturale. 

Sc'condo gli a cerili — arri 
vali in via Cikvo dopo una 
.segnalazione anonima al cen 
tralino deila sala operativa 
della questura — l'anziana 
donna, dopo essersi allontana¬ 
ta dallTstituto genalncn N’o- 
mcntano deve aver girovagato 
«•nza nx'U per le eampagin? 
vicine .senza mangiare o dor¬ 
mendo sui campi. 


ADRIANO 

Allrimenli ci smbbisms, 

H il - C 
AIRONE 

<Cs usu-j es' V»' 

ALCYONE - 838.09.30 L. 

Agenlc 007 oecrszìone 
dtrbell, con S Canery 
ALFIERI 

iCh usu-a est .») 

AMBASSAOe 

Squsdra soUnIc, co-i T. M : «i 
- G 

AMERICA 

iC.s.-s--» f$? V*) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

esilivi pensieri, cc s Tci'sz 
; - SA (VM 14, 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 

(Ch usure cst.vs) 

APPIO - 779.638 U 1.300 

Bermude I* fosse mstcdclls. con 
A Kennadr - OR 
ARCHIMEDE D'ESSAI « 875.S67 
L. 1.200 

(C.S ufu-s est va) 

ARISTON 

Una donna tulla fola, con J. 
Cuvburgh • S 
ARISTON N. 2 

Lei II ba. con i Bdl.cs - M 
ARLECCHINO • 360.3S.46 

U 2.100 

(ch'usura est.va) 

ASTOR • «32.04.08 L. I.SOO 

La mondana Ialite, con X Hoi- 
lander - SA (VM 18) 

ASTORIA • SI1.9l.0S L. I.SOO 
(Cnrusu'a estiva) 

ASTRA • SI8.B3.0* L. I.SOO 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Lo mondana ttlice, :ov X. Hcl- 
lindcr > SA (VM 18) 

AUREO 

(Chiusura estiva) 


( C*: ucurò ai* 

RADIO CITY 

(Ch usu'f • )’ « » ■ 

REALE 

Un» Irgli» per il di*.olo. cci-. 
•« K,-ii)-i - OR ’ó 

REX - 864.16S L. 1.300 

(Ch utu-a eiT.v») 

RITZ 

(Ch'uijra est'va) 

RIVOLI - 460 SS3 L. 3.S00 

Un» moglie c-i O Rìa J'Oi S 
ROUCE ET NOIR 

Conlasslonì proibita di una mo¬ 
naca adolescente, .c- S He- 
-i-XAiv . DR (VV IS) 

ROXY • 870.S04 L. 3.100 

(Ch i-sjri ter .a) 

ROYAL 

Fluide merlala. c»-> S A-di • 
DR 

SAVOIA • 861.1S9 L. 2.100 

(C.h wiura ast « 

SMERALDO - 351.SS1 L. 1.500 

(Ch usura 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.S00 

All'embra dalle Piramidi, co.t 
C Hcc’on - OR 

TIFFANV > 462.390 L. 3.500 

Jusline a Juliatia la stiy sortila 

( 16 30 22 30> 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

(Ch. .sura esTi.s' 

TRIOMPHE 

Weedsieck . V. 

ULISSE - 433.744 L.I 200/1.000 
La ragazza dal pigiama gitilo, 
con 0 D. Lzz:z-o • C |VM 14) 

UNIVERSAL 

La mazzctia, con N. Mt-.lrtd. 

- SA 

VIGNA CLARA 

(Chiusura est'vi) 

VITTORIA 

(C.'i.usu.-a csl.v») 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

( Rtuovol 

ACILIA 

(Riposo) 

ADAM 

(Riposo I 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 
L'etrusco uccide sncoia, «oa A 
CorJ - G (VM 14 1 
ALBA - 570.BS5 L. 500 

(Ch.usura eiliv») 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700/600 

iCh uvuia avi.,a) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

iCtuuiura evtivs) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Eininueltc e gli ulliini cannibali, 
can L Gemivi 5 iVM 18) 
ARALDO D'ESSAI 
(Chiusuie esiiva) 

ARIEL - 530.251 
(C)iiusura e«ti.a) 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

Goodbye amore mio, «un R 

Dieviusv - 5 

AURORA • 393.269 L. 700 

iChiu>uia estivai 
AVORIO D'ESSAI - 753.527 
Rio Bravo 

BOITO ■ 831.01.98 L. 700 

(Chiusura asti.») 

BRISTOL • 761.54.24 L. COO 

Quella sporca ultima notle, «on 

B Carraia - DR (VM 1-l ) 
BROADWAY 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

(Chiusala tslival 
CASSIO 

( Ch USUI a est.. 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Torino vioicnia, coi) G H itoh 
DR (VM II) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 

(Noi) ptr.enuto) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

(fliiu>u'j esli'.a) 

CRISTALLO ■ 4SI.336 L. 500 

Le picctnii avventure di Tom 
Jones, CPU M Mfciso'i • M 
iVM 14' 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
(Chiusura citi .e) 

DELLE RONDINI 
(Cliiusii'j estiva) 

DIAMANTE 

Cinger il sìmbolo del sasso 
DORIA - 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO 

Venga a lare il soldato da noi, 
con Fran;hi-|ngral».a - C 

ESPERIA 

Tertemolo 10. grado, con S V.'a 
Tose ■ A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Toto sulla luna • C 

FARNESE D'ESSAI > 656.43.95 

L. 690 

La signora omicidi, con A. Guin 
ness • SA 

GIULIO CESARE > 353.360 

L. eoo 

(Ch''jsuia ti’ va) 

HARLEM - 691.08 44 L. 400 
(Chiusura csti.a) 

HOLLYWOOD 

(Riposo) 


622.S8.2S 

L. 500 

(Non ptrvenulo) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Due sporche carogne, con A 
Dtion - G 
MISSOURI 

(Chiusura est v j) 

MONDIALCINE (ex FARO) I 

Debito coniugale, con O 0-1 
tendo - C 

MOULIN ROUCE (ex BRASIL) • ' 

552.350 

Messalina Messalina, «c-n T M • 

I an - SA I V.M I S) 

NEVADA • 430.203 L. 600 , 

Roma a mano armata, «o i M | 

Meri. - DR (VM 14) ' 

NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

NUOVO • SBS.II6 L. 600 

Irma la dolce, con S M« Lame 
SA (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA . 679.06.95 

(Chiusura estiva) 

ODEON - 464.760 L. 

Pelle calda, con R Meien 
(VM 18) 

PALLADIUM • 611.02.03 L. 

Rollercar, con M B Mai c). 

PLANETARIO 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

(Ch usura esliv a) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO . 679.07.63 L, 

Zabriskie Point, di .M A ilo 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 

(Ch «.sur» «vi V a) 

SALA UMBERTO • 679.47 53 

L. 500/600 TIBUR 
L’allegro collegio dello scigini Non 

inglesi i.«> ■ 


SPLENDID • 620.205 L. 700 

Camp 7. con J. Bliss • DR 
(VM 18) 

SUPERCA 

Il buio iiilorno a Monica, con 
K Shubcit • DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Mary Poppini, co.) J Andraws 
- .M 

TRIANON • 780.302 L. 600 

La strana coppia, con J Lemmon 
• A 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

OSTIA 


nello 

A 


spazio. 


bor- 


OR 


500 


750 

- A 


700 

I 0 1. 


soo 


SISTO 

La lebbra del sabato sera, con 
J Tiavolla - DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

La pantera rosa colpisce ancora. 

«Oli P Sellers - SA 

ARENE 

CIIIARASTELLA 
Anno zero guerra 

c.-vn J R.cha.-dson 

1ELIX 

Pasqualino sellaballeiio 
LIDO (Usila) 

Il lascino discreto dalla 

ghesia, con F Res • SA 
MARE (Ostia) 

Er piu. coiv A Clienti «o 
(VM 141 

MEXICO 

La compagna di binco, «on L 
Cjial. • C (VM 18) 

NUOVO 

Irma I» dolce, «on 5 Me Lain» 
SA (VM 16' 

S. BASILIO 

La Orca, «o i R Nirniius 
(V M 16) 

TIBUR 

Non II pago, «j i E De FIHp 
PO C 

TIZIANO 

(R.poso 

TU5COLANA 

E comincio il viaggo verso l'a\ 
ventura 

SALE DIOCESANE 


DR 


pago, con E Dt Fil'p 


SOCIETÀ' PRIMARIA IMPORTANZA 
CAMPO AUTOMOBILISTICO 
ROMA E PROVINCIA 

CERCA PERSONALE 

pratico venditi), ricerche di mercflto e disposto 
visitare clientela in provincia. Retribuzione se¬ 
condo contratto più preinio-vondite in base ad 
impegno e capacità. 

Scrivere dettagliato curriculum vitae 

BASILI . Via di Villa BelardI 24 • 00154 Roma 


CEmiW MODA 

fitofTìptefi 


OLKV.WO ROM.VNO Telofnno ItSG.lZ.SI 

VENDITA TRADIZIONALE 

CONTROSTAGIONE 

CAPPOTTI 

IMPERMEABILI - CAPI IN PELLE 

PREZZI DIMEZZATI 


Jugoslavia 

SOGGIOILM BAIiNEAlU '78 


SOGGIORM A \ EKUUA 

(FOLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com¬ 
pleta, Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 


SOGGIOKM A NJIVICE 

(ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser¬ 
vizi privati. Pensione completa. 

Quote a settimana per per.sona a partire per 1 
bungalow da Ijre 46.000. Per l’Hotel da Lire 55.000. 


PF.R 1NFORM.5ZIONI E PBFNOTAZIONI RIVOIiGERSI 

Unità vacanze 





Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57/64.3.81.40 

Ort*niz7arlonc frenica IT\I.Tt'BIST 



Cd 

Strumento 



della costruzione 



della elaborazione 


cC 

della realizzazione 


'•Vr 

fi 

della linea politica 


^ ,_ ì 

del 



partito comunista 


■•CR lA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


IMVOIXiKRSl 

.ALL.\ 



.NCONA — Con» C»rikal«i. 110 
Tel. 2S004-204150 
• ARI — Cara* Vittdrig 00 

Tal. 214760-214709 
.ACIIARI — P.«za Rapubblicg, 10 
Tel. 494244-404245 
CATANIA — CbfM Sicilia. 07<40> 
Tal. 224791 4 (rie. out.) 
•IRfNZE — Via Martalli. 2 
Tet 3*1171■211449 


l 
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r Unità / giovedì 10 agosto 1978 


Una serie di amichevoli stasera: la « nuova Fiorentina » a Viterbo (ore 17,30) 


Sconfitti i velocisti americani nel « meeting » di Viareggio 


Antognoni: fora della verità 


Il capitano viola, curata lungamente la ormai famosa tarsalgia 
che lo affligge al piede destro, scenderà in campo con una « scar¬ 
petta speciale » ■ I 90’ di gioco diranno se Giancarlo è recupe¬ 
rabile o perduto per il calcio ai livelli cui sapeva esprimersi prima 


La sambanda del calcio n , Kuare le casic sociali, di iiiel ; da lui po' di aiorm '>1 allena 
comincia. Superata la fa.se. j lere «li allenatori nelle con- [ calzando una scarpa con un 
dedicata alla preparazione a dizioni di controllare lo stato i appo.sito plantare. Stando al- 
tietlea, le squadre di serie A di efficienza dei « titolari :>. t le prove offerte nel « romi 

e B iniziano ora il periodo di alimentare illusorie spe- 1 faggio» di Fosdinovo la ni'.z- 

delle «amichevoli» per assi ran/e Ira i tifosi in quanto | zala della nazionale sembra 

stere alle quali il pubblico «n awer.sari di turno cono i es.sere tornata nelle migliori 

dovrà pagare 11 biglietto d'in- .scono in partenz.i il copione i condizioni ma. come abbia 


e B iniziano ora il periodo di alimentare illusorie spe 
delle «amichevoli» per assi ranze Ira i tifosi in quante 
stere alle quali il pubblico «n awer.sari di turno cono 
dovrà pagare 11 biglietto d'in- .scono in partenz.i il copione 



Mennea si è presa 
l’attesa rivincita 

L’azziiiro vincitore sui 100 e 200 metri con ottimi responsi cronometrici 


I «.siane: » ni.i Li le.izionc. [ nio pazzc.sct) lOinc tlice 
j doiK» .1 ruaido. e lulininea e [ p.i.s-^aggio a mela «ara i5J' o 




gresso. Un « caro.sello » che da recitare data la differcn- j mo accennalo, solo la prova 


.si concluderà .solo rultima za di valori e di obie'tivi. 


éomenlea di agosto quando, 
con le gare della Coppa Ita¬ 
lia, In pratica inizierà la sta 
«Ione ufficiale. Nei 17 giorni 
che mancano al primo turno 
di « Coppa » tutte le .squadre, 
a turno, batteranno quelle 


Fi a le dodici partite m 
progiainiua oggi la piu atte 


sul campo potrà dire tutta la 
verità. Carosi, il nuovo alle 
nature dei viola, e ccAivinto 


gioc.t a Viterbo dove che Antognoni sara .n «rado 


Dal nntfrn ìnviain ' «.siane: » ni.t Li le.tzione. 

ual nostro inviato J ni.tido. e lulmmea e 

VIAUECìGlO — A Foiinia alla .-econda barriera e pri 
Cl.inty Kdwards a\e\a baliu mo Ma .M.a.'n.ko\ e in «ran 
to Pietro .Mennea .sin IHW me- form.i - gli u europei » .v. 
tri A Milano razzurro aveva awicm.ino — e ii.succbia ;! 
fatto 11 quarto pasto .,ui lOb giovane avvei.-,ario, o.-iacolo 


la .(nuova F.oi entlnii » pre , 
-seniera .Antognoni. il gioca i 
loie che a causa della fa- 


di disputare un buon cam 
pionato. Sempre oggi contro 
la Viterbe.se il tecnico, nel 


iTiosa fars.ilgia fu mes.so da primo tempo, schiererà una 


piazze dove e piu facile rari- l una parte nel cor^o dei « mon formazione c he si avvicina 


molare preziosi milioncini 
che serviranno per pagare i 
primi stipendi ai giocatori. 
Nel frattempo i dirigenti cei 
citeranno di trovare l’accor 
do con quegli atleti che an 
(•ora non hanno firmato il 
cartellino e allo stesso tempo 
cercheranno di <t piazzare » i 
« non desiderali ». coloro che 
per età o altro non lorni 
scono più le garanzie indi 
spen.sabill per il miglior reti 
dimento, 

E cosi non c’e giorno che 
Il programma non preveda 
delle «amichevoli»- ieri no 
•sono state giocate ciniiue, o-v- 
«1 ne .saranno disputate do 
dici mentre per domenica 11 
« cartellone » ne prevede se¬ 
dici. Un « carosello » che ha 
come obicttivo un ventaglio 
di .scopi; quello di rimpin- 


, diali >. Dopo il «.Mundiul» il ! molto a quella tipo Non 
I cainlano viola e rima.sto fer ) prenderà itarte alla gara l'at 
1 mo pei «piasi un mese, si e , laccante Desolati che iisenie 
i sottoposto a cure intense e i ancora dei disturbi ad un.i 
I gamba Detto della Fioienti- 

'——------- na e ilell atteso ritorno di .An 

Y ' tognoni iBearzot, ieri, ha te 

lefonato a Garosi per avoie 
(mL^lltrilEVs.1 notizie «lei «locatorei va ii 

I , cordata la prima u.scita del 

! I n 1 ^11*1 II tl il Wl Milan che si pie.sentera al 

j llIlTfl LllllCtLtr nastro di irarienza con il fei 

i mo proposito di contrastale 

. ZURIGO — Il sovietico Vladimir ) cor.Sa della .lUVeiUUs, del 
I Yaschenico. pr.malisla mondiale di N^pol, che a Trento dovrei) 

i "lórlunaio ?„ Xnamenio ’e’lon b»* pre.-.entarsi in campo ccn 
I potrà partecipare al meellny Inter* tlll^iiorc foi niitZlOtie. Cicl 

nazionale di atletica leggera in VlCenZH di Paohno HOssl ma 
i programma a Zurigo per il 16 ago- orfano di Filippi, del Peni 
j Ilo. Lo hanno annuncialo gli or- g,a che alfronteià il Norcia 
ganiziatori manilestazione j) piogramma prevede se. 


n — - . » •-*9 






.sotto l.c p.oggia, mi sul «lo 
tolini.sh >' di quella gara i «lu 
«Ilei discu.xsero per un'ora pri 
in.i d. .stai).lue chi aveva 
vinto .\ Mennea quelle .scon 
fitte leeero bene, perehé non 
era — e non è — il m.ghora 
del mondo e pei che non .si 
può .-einiiie v.ncere Ma ieri 
sera, sul «l.iitan» itelo .sta 
dio dei Pini, razzurro si e 
pie.so uni .spettacolo.sa rivin 
cita, batlenilo «li ainer.L.in. 


per iXsi acolo per b.ittera) d'im 
solili) .Mia-suikov ha aiterr.i 
to quailio liaineie. Nehcmiah 
ne ha .ste.se addirittura .se. 
Teinix) ix-r il -ovielico «che 
ha un primato iH'r.sona'.e di 
l.'t"47i KtijL' 

Sugli 8(K) metri .spettacolo.s.s 
gatoiipata .solitaria «tell ingle 
.se Seba.stian C'oe. campione 
eiiroiH'o ( mtl<K)r » r.iimo .scor 
s-j F' laro che sul dopino 
g.io un atleta l.ircia gai.i 
a .se. Eppuie Seli.i.siian ha 


prima sulla «li.stanzi piu lue i ciir.so pralicaineiite da .solo 


ZURIGO — Il sovietico Vladimir 
Yaschenko, primatista mondiale di 
salto in alto con m. 2,34, si è 
iniorlunato in allenamento e non 
potrà partecipare al meeting Inter¬ 
nazionale di atletica leggera in 
programma a Zurigo per il 16 ago¬ 
sto. Lo hanno annunciato gli or¬ 
ganizzatori della manilestazione 


svizzera aggiungendo che il lorlail , ,,/.i,, i-sHmn.w 
di Yaschenko è stato comunicato « amiche^oli > che ledriiniio 
dalla Federazione sovietica senza Impegnate altrettante squa- 
allrc precisazioni. dr<‘ di .serie B. 


• GIANCARLO ANTOGNONI, la mezzala della Fiorenlina e 
della nazionale 


Il « golden boy » umbro si prepara od essere un protagonista del prossimo campionato 

Bagni: «Il Perugia tra le grandi ed io 

in nazionale» j Domani a Laterina penultima indicativa per i « mondiali » 


« Obiettivo azzurro nella Coppa Europa 
deil'80. Per ora vorrei solo entrare nel giro» 


Dal nostro inviato 

NORCfA — Salvatore Ba¬ 
gni. 22 anni e un campionato 
di Sene A sulle spalle, si pre¬ 
para a diventare d nuovo fio¬ 
re all'occhiello del Perugia 
dopo-Soveilino. cioè del nuot o 
ciclo, per dirla alla inanieia 
di llario Castugner. Sul suo 
valore sono pronti in molti a 
giurare. Quelli che di calcio 
4f ne intendono dicono che 
la prossima sara la sua gran¬ 
de stagione. 

Il Tonno, che ha la vista 
lunga e che sta preparando 
il nuovo mosaico della sgtia- 
dra di domani, su Bagni ha 
già messo un'ipoteca. Lo vuo¬ 
le ni granata per sostituire 


inentico di lutto. K' la feb¬ 
bre della domenica pomerig¬ 
gio ». 

- - F.' tempo di proponi¬ 
menti, di progetti. Q'ome tut¬ 
ti anche lei aera delle aspi- 
j razioni. 

j i( Si. Haggiungere una inag- 
gi.iri- maturazione p.sichi«a. 
IMT non ricadere negli or 
rori deiranno .scorso e per 
migliorare come giocatore. 
Per que.st Tilt imo fatto è una 
componente e.s.scnziale ». 

I — Per limi are dove'.’ j 

i .1 In Nazionale logicamente. 


Domani a Laterina penultima indicativa per i « mondiali » 

Dopo tante polemiche Moser 
e Saronni faccia a faccia 

Deciso che i due saranno i capitani della pattu- ' 
glia azzurra, che alcuni gregari (Baronchelii, Bat- 
taglin, Beccia e Fabbri) sono « sicuri » restano 
in palio nove maglie azzurre per il Nurburgring 


Dal nostro inviato ! '.i irmt.i dei pri- 

I mo « .',ivmtio » tra i tre big. 
CATERINA — Probabilmente j A Pe.scara mancava Saron- 
quella che comincia domani ni. a Perugia Mo-)er. Quindi 


quella vera .si intende. Fino- per il C.T. Alfredo Martini è sotto que.sto profilo la cor 


Claudio Sala e per non far- ! >‘ho ». 


ra ho ve.-,tito quattro volte la .settimana più d.fficile del- sa d: Lateiuia as.sume un > 

la maglia azzurra della " Un la intera operazione .squadra n.-ovo ih prinrordine. E' la i 

dcr 21 ". Ora iiii .sembra ginn- azzurra. Deve ri.iolvere un prima volhi che .si ritro\a«io 

li) il moiiii-nto di puntare più problema tutfaliro che .seni in.sieme. Mo.-.er. Saronni e 

in allo ». plice: trovare gh uomini da Barom helh « he non hanno 




scio sfuggire ha già dato co j 
me anltctpo la comproprietà 
di Bulli. Un altr'atino il ra¬ 
nno potrà avere lu compro¬ 
prietà di Bagni per un mi¬ 
liardo tondo tondo, a prezzo 
bloccato 

Il Peruoia. comutii/ue potrà 
tenerlo una stagione ancora, 
alla fine delta guale pero 
Saltatore diventerà granatn j 
a tutti gli effetti, dopo ìogi- [ 
camente il piipamento di un 
altro miliardo, per d restante 
SOf'f. Totale gunidi due mi- I 
liardi. Un bell'affare non e'à ! 
da dire, visto che il giocatore j 
al Peritala è costato soltanto . 
lina manciata di spiccioli. 

L'essere praticamente già 
del « Toro •> non lo ha scoi 
filo più di tanto. « A Poni 
Ria .sto bene — et dice con- j 
liuto — e poi ci -ono i f- ' 
fixsi che ora mi portano in ' 
palmo di mano doj)o eh*' • 
Novellino li ha iasciai: *. j 

.1 portarlo m Umbria e sta- j 
fo gue! furbo di sette rotte , 
che è Stirano Ramaccinni. ' 
generai manager peniamo i 
L'ha prelevato dal Uarpi. m 1 
Sene D 

« L'anno .-aor.so il mio do.-.; 
dono era .soiiantt) quello di 
CKK'arc qualche partii.» in 
Sene A — ri racconta Bnoni 
facendo un -.alto nel passato 
-- invece ho finito per gio 
care qua.si «mie le parti’/* 
VeniL«ctte per la prix-C'ione ». | 

— K le altre tre’ 

• Quelle me Io sono \ i.ste 
dalla tribuna, perchè squ.ali- 
f.cato. Certe »oUe ho per.=o 
la bas.sola *». 

— Tutta colpa del suo ca¬ 
ratteraccio: chi la conosce 
bene dice che lei m campo 
SI trasforma, diicnta un al¬ 
tro uomo, una belva guasi. 

« Il pallone mi eccita, c in 
partila non .so frenarmi. V. 
r.cordate la partita con la 
I/izio airOiimpico? Quel cior 
no mi .salì i! .saneuc agli o,'- 
chi per una b.anaht,'». !:fg»i 
con mezza I/»zio. con l’arh.- j 
tro. con : miei compagni e 
nemmeno uno .scappellotto di ’ 
Frosio nu.sci a placarmi. Sa. 
eravamo alla fine della .sta 
Rione ed io ero molto .stan¬ 
co. Non è facile p,a.s.sare da 
un campionato di Sene D ad 
un campionato di .A. come e 
accaduto a me. senza .subire 
a lungo andare un certo lo 
gono. .A tutto CI vuole un 
po’ di rod.iggio e per me non 
c'o st.no » j 

— Zìa mai npcnsato a j 
Quelfo giornata'* 

X Spesso e volentieri o mi [ 


La concorrenza però è affiancare a iMo.-,er e Saronni. 1 problemi di maglia, vorran 


tremenda. 

i< Lo .«.o. ma non mi .spa\en 


cute la .xcelta «lei gregari. 


no. caso uni. daie una fmu ' 


La corsa di Latei ina. pe- I noni.a alla <-or-.a })er favon- 


1/ 


ta e poi il mio traguardo è tiultima indicativa, ,si .-.voi- i re i loro uomini m modo da 
la Coppa Europa del 1980. ge .su di ini percor.M) abba I Cfi.stringe.e il C T. .Maitini 
Non he la pre.-.un7ioue di pre- stanza veloce ed è pen.sabi- i a<I accettare le loro richi*' 

tenderla subito Per il mo le che non n,-.n!va i prnb’.e- ■ ste. In-iUre, il percorso di 

nauito mi piacerebbe es.sere [ mi a Martini. Nel .seii.so che l Laierioa .si addice mollo al- 

convcM'.iio a .seltemlire in az 1 molli .sono quelli che potrei)- I le cjiraiieri.stiohe «li Saronn. 

zurro jKT la partita con la lK*ro mettersi in luce mesco- ( il quale n«)«i ,s; lascera sfug- 

Turchia. tanto per entrare laudo co.si le carte. For.se il ' gire rocca.sione per dimostra- 

nel giro, che in quella occa- Giro di Romagna potrà chia- I re a] comniìs.sario tecnico di 




lK*ro mettersi in luce mesco¬ 
lando co.si le carte. For.se il 
Giro di Romagna potrà chia- 


.sione metteranno dentro mo!- j rire tutti 1 dubbi, ma int.an- 
t! giovani » to .Martini «leve pensare al- 


11 quale n«)«i ,s; lascera sfug¬ 
gire l occasione per dimostra¬ 
re a] comniìs.sario tecnico di 
aver ritrovato lo smalto de', 
tempi miglior. 


— Due parole sul Perugia. | la cors<i d: Franco .Meaill ! Il Giro dell'Umbria iia prò ' 


Quanto vale .senza .\'orellt- 1 SecczidT i bene informati 
no e dorè potrà arnrare" oltre a Sarczim anche Ba- 

« Walter era un grav>o per- roiuhelli. Battaglin. Boccia 


SecczKl-) i bene informati j mosso Battaglin. Beccia e 
oltre a Sarc*i*ii anche Ba- , Fabbri la corsa di Laterina 


ipr- 


.•(«maggio, un tra.'Cinatorc. un | e Fabbri si .sono guadagnati 
campione, che iierò ha .sem- j il biglietto per i! circuito d: 
pre .avuto l)i.sogn«) di noi. jx-r | Nurburgring Pertanto rim.in 
e.-vserc tale Novellino non j gono da assegnare altro no 


potrenile promuovere definì- • 
tivamente Bitossi. Van«li. j 
B.irone. Cori, e Girnondi. [ 
Ma ci sono anche Pa«i.77a. 
Crepakli. Rota, Gavazzi, Mar I 


era tutto il Perugia, era un I ve maglie comprese le r.ser- tùie:!.. Riccomi. Borfolotto { 


I ingranagg.o b.i.silare del Pe | ve iMo.-^cr partecipa di di j e Fraccaro che pero devono ) 

, rugia .Al -sito pasto giocherà : ritto ai mondialii. Bene Do j fornire notizie rassicvirantl i 

. q'jalciin aliro ca.somai me | mani a! Gran Premio «li !..«- ; su.ie loro condizioni. Intoni i 
' no torte meno e.stroso. ma terin.i «he .si .sva’ge sii di ) nia. la cors.i «ii Laterina do I 

1 «ig'.ialnwnte valido, capace di un circuito d. 19 clihomctr. i vretilie r.'Ohere a Mari.n-. 

‘ dare il neces.s.»no apporto e 600 metri che «lovra es-.e | d:-.<’r-i queliti .\nchc se r.e- 

I alia .squatlra. Per quanto n- re ripetuto dixlici volte ijcr i diamo che la cor...» aretina 

■ giiar«l:» il Perugia, .sarà an- un totale di ‘2:ì.ì chilometri non ba.s’a. Le operazioni d* 

j cora una volta una delie pr«>- ci .saranno Moser. S.iromii. punzonaiur.i .-i svolgeranim 

tagonuste del campionato Su Barimchell:. oltre naturai- ( oggi dalle là alle ì.S in p azza 

questo non et p.o\c In .squa- mente agii altri papabili, t della Republ)'.ica Nella .stcs j 

dra c'è Bagni non credete fiancheranno. in\oce. Batta- j sa pi.azza domani venerdì I.» i 

elle ba.sti glin e Vi.sentin nino de, no- p,irttfiz.» verr.i dat.» alle 9.1.5 ! 

figurava nella ro.sa I 

Pflolo Cdprio d, Martini). i Giorgio Sghorri ; 


e Fraccaro che pero «levono 
fornir»' notizie rassicvirantl 
su.ie loro condizioni. Intoni 
nia. la corsa «ii Laterina «in 


■'".K ' «'i 

A 




J ve e 1)01 .sul mezzo g!r«) 11 

I pubblico dica 15 imi.) .spet 
1 tator.. lo h.i applaudito fino a • 
1 speli.ir.si le m.ini e bi.sogua di¬ 
re < he Pietro gl. applau.s. se 
i li e gli.ul.dii,HI nuli 
I Su. Ilio meli! .iveva accanto 
I il gr.tiide .Stive Wir.iam.s c 
1 Cloe uno ilie -.,1 partile in 
j niaiuei.i .spienti.«la Inlatti al 
1 lo .sparo dello ...starter)' il 
i lungo e i)()s.sente americano 
j e in netto \antagg.o Ma UH) 

; meli. .sono, appunto. 100 me 
j In e a m**la gara Willi.vms ha 
I un m.u gine eosi e.siguo «la in: 

1 suiar.si 111 m.llimetn 11 pub- 
bSico e in p.e.li e spinge l'az. 
j zurro in un coio clic gl. .spet 
1,1 e iiinia .1 nome in «lue .sii 
labe. St*'\e e Pietro sono al i 
lineati, .sp.illii contro .sp.illa. i 
ma gli ultimi cinque meti: I 
premiano il c.impione .taliano | 
capace di .str.ngere i «lenti e j 
di volere fori ..s.simamenle la 
rivinc.ta «li .ihre — anche .se 
poche - .sconiìlt*' Il tempo 
.«in 100 è «li pi ini'ortliiie' 10".'t-t 
D ( i.mu). per ehiarire. «he .se 
la prestazume «li Meime.i tos 
se stata mi.surala m.imia! 

I mt'iile i! crononit'tro .ivi.'hlk- 
I indicato vili temilo p.ui a to"! | 
j Detro .ill'azzurro un.i c'.t.ss' 1 
' f:<a «1: lu.sso Willi.uns uriti; 
il nigeriano Okodoglx- 10”.54, , 
il giovane .izzurro Gr.iz.ol. ' 
1» 1)5 La'.lro ameiieano <1 I 
coioie Ilarve.v Glanee 10"7'J. 
lo Svizzero Ur.s Gisler lO'BO 
Ste.ssa recita, ina perlino 
piu esaltante .stilla doppia di¬ 
stanzi!. Pieno è 11 ) quinta 
corsia e lia alle spalle, pron 
to a«l azzannarlo il granile 
Clancy Edwards Allo .sparo 
i due SI .staeeaiio dai hlix- 
eh: a.s.sipme; non r'e van 
taggio per neH.sUiu) dei due. 
ma e'è vantaggio per Pietro 
all'apice «Iella curva e all im 
boero del retfililo Li di.spu 
t<i e appa.ssionante con l'az 
zurro che vuol vincere a tvit 
ti 1 c<xsti e con il nero «legl. 
Stati Unni che non ci .sta a 
perdere, che vuole conit'rma 
re i! .sucie.sso di Formia E 
qu; non si va .spalla coiitio 
spalla, perche la .'palla «l. 
i Cliincy e arretrata rispetto .« 

I quella dellazzurro *• tale ri 
I mane. Per Mennea il re.spoiv 
I so «lei erfuiometro elettrico 
è .siraor«lm.«no 20'29". e .si 
gnilica per la .se.'ta volta 
nella .stagione la miglio!** pre 
stazio!)** eurojiea Tra Meli 
nei» e Edwauls nov«- cente.si 
mi «li secondo e tr.i .Meiinea 
! e William.s adiliritiura t’>8 
j Ma la mille versi.jln.-.e non 
j è stata ilhiimnata .s*)!o dal 
le tianiniHt** «lei caiiip.one *1: 
Europa, perch** si .* assistito 
[ anche .alla prodigiosa galop 
' paia «h K«i .Mo.-e.s e.»ini)!one 
' Ohmpuo e pritn.it i.sta di-ì ; 
[ monti*) .'U: uhi o-iacol: .Mo-e.s 
1 d.a )'.mprt*rc-:oMe di andare 
piano se Io s; orc.erva «oru- 
re .seiiz.» tener «■f)nto deli** 
gamlx* .Ma .se gl; si gua.'-d.a 
quelle liingiu* leve nere allo 
1 ra .'i rapi.sc e p**rclit* e imhat- 
tilcie e pe.ahe .sa;,a ancora 
imU*it;t>.!<* per chi.s.sa aneti 
ra quanto tempo I/« t.ilcata 
d; Mfi-e.s è interininahiU* e 
lieve, po.s.~en!e e agile, mor 
bida e : ravolgente S’Jl a iar 
tan ' ri; V..*regg.o h.« (orso 
I e vin’f) .n un **c( fz.on.il** 
j *18'72 Tre fiainm.ite a .scal 
d.»r«* :! p ihu! co ed ermo tre 
I ri.nnm.t’e previ-**- Ma alle 1 
i tre tiainma’e re n'** ria az j 
• gi'ingere una qiiar’a .«ere-., 
i d iìro’*ocen’;s’,a ;ne!**-e .S<- 

! bi-’.an Coe M.i di qiie.-’o 
j VI diro nel racconto riella 
! .serata eh** s’ih.fo rominci.s 
! L) pr.nia g.*r.-* in***’** ri 


h.i pie.so la coid.i co.stiin 
gelalo gì; avver.siiri a un rit 


Schmidt 
» mondiale » 
nel disco: 
ni. 71,16 


I ;<,)i e non ha avuto avver.-a 
t. .AH'Hrnvt) - co! granile | 
puhhliio .ui ai)p!au«iu!o e in 
coraggiarlo - re.sixin.so cm . 
nometneo ri; lu.x'O 1-1.5 71 
che conieriua la in.glior ine 
stazione .st.tgion.i'e ouioixm , 
«leh.i .ste.s.'i) atleta il'tàtìi , 
i Carleito Gnpix) pui troppo i 
i se jx'rtiuio ix*r .strati.i .Me.s ' 
■so in cri.si «la un ritmo .si 
mia* il lom.mo non li.» .ivu 
to, ne g.iiniH*. ne ixilnion. 

, all a'ilezz.» «lei!.» .s.tu.»7..«)ne e 
: non li.» .lapii'o l.ii megi o 
I «lei terzo piv-'o in un mode i 
1 .stt) 1 -1.“. 8 j 

Ne 4(Ht meli i Ite ne: i .»uu* 
rii-ani hanno me.") m iig.i 
; «lue a/zun.. Gu'vann. Iton . 
giorni e .-Mlonso Di Ciuid.t. «le i 
rì.eandosi .» una .salutale pa' i 
1 .seggiai ) Park.s. campione o 
, limpico «li st.illett.i h.i avi! 
to una p.iitenza .i.s.sai rap «la ; 
per .sp«»gnei.si a venti nu'ti: j 
«lai termine Ne ha approt.t 
tato Willie Smitli per vineei* 
con un teinix) tliscrelo 4r)''l») j 
Sui UH) feminin.li due azzun** > 
-- Diura Mi.ilio e M.iii.s.» M.i 
i sullo — in linai*' dopo He 


A Fiienze 


La prima 
rassegna 
di lennis 
dcll'UlSP 


BERLINO — Il tedesco orlon- battone di quahticazmne. Ma 
tale Wolfgang Schmidt ha Laura e Mari.s.» .si t.inno .sor 
stabilito il nuovo record mon- prendete d.*! fulmineo avvio 
diale di lancio del disco con della nigeruna Uko. che «topo 

metri 71.16. Schmidt ha ot venti metri ha g.a eoi.sa vm 

tenuto il record al secondo t.«. f.H piccola Miano reagi.sce 
lancio, migliorando di trenta mi coragg.o ih semole in.i 
centimetri il precedente pri- non può che pi.izzaisi a! .s* 

mato in possesso dello sta coiulo jiosto Il'IS jicr I.*ii: 

tunitense Mac Wilkins dal c.in.i. W'iVj pei l az..*u;i.« 

se.‘"usAr®'° Remo Musumeci 


Platini: tre fratture 
(3 mesi per guarire) 


« 


1 FIRKN/.K -- Nov.tiU.* .il.tf- 
! Ili 1 appresi*at.inz.» ri, qui't 
i ri. e; ’eimis eìul) rii rinei-^e v it- 
:.i r.ili.me. s, s,iiu) illuini.» 

’ II. : ei ( I 11* men'i- .i I*'.!t*n*-». 

' ne'.i luiin.i R.i.-eg.i.i N,i • iv 
I M.l *' (il Ti'iill's rie ! L'LSP 

L.i m.uiilesi.iz.one. ’.i ini- 
, m.l .! i.d.ii'e.** n.i'ioa.v.e v'r- 
I g.i'ii.’/.il.i tl.ill.i l.ez.i .\'.»-;o- 
] M.ile reiiais dell'Un.line It.A* 
I '...m.l Soort !’oi)v)Liie e -.'.A- 
i.i 11 iiiomenti) (omlusivo *11 
j iiii'.utiv Ita che nell.» sn.i (.». 
' '*■ (li (lUiihlic.izuiive ii.v coin¬ 
volto eeniiii.ii.» rii tcimis- 
c.iil) (Il 'Ut'.» 11 .»'...», i*oiili*r- 
luaiuli) 1 . .ivel'i) d. lu.i’.ii.tà 
*■ «Il t".p.ms Olle (il un inov .- 
mento •ennist.c'o i lu- in no 
ini .mm li.» .uqiUsi.co u.i 
cai.»tt*'if d inas-.i Senz.» che 
I o V o.t - ,e (In e i nuiiu .»: e .» 
, livello teiiiuo rii gioco. I lune 
I *• si.Ilo riimost I .Ito nelle due 
I gioii).Ite ri; g.ne, ri.ii ten.i. 

' sti rie!.*' v.ii.t- -tiu,»tlu' l'.i'i 
;*'si iiiion..» s.,i il hiiop a 
I vino .svolo ne. Centi! di .»v- 
1 V lamento .»! tenni', * iii- l Ui'P 
sl.i org.mizz.inrio ria ,m. ii. 
1 (Oli un.» cresi’t'nii* espaiisu» 

! ne. come '.» torz.i *)tg.miz.'.« 

I 'iv.t che i ie-cono .»«! es|); i 

j Ilici*' le 'oi'it là tennistiche, 
j le iio'i'poilive. 1 e.u’o'.i azii*n- 
ri.ih i he ptirtrcip.iiu) ah'.itti- 
i vita rii'IIa su.i I.eg.» N.i.--ln 
' n.ile 

V.» 1 iì**\ ,»U) I ne 1.» iii.mile 

.s'.IZlOn*- e st.lt.» U's.» possit) 
11 ' gi.izu' .«h'ifl'i.'z.iz.tvi** (U*. 

I. lllipi (l**l lOinp'C"! spOI'”.! 
(il tic im[)ori.m*i eiieo'i. a 
KI.OG. il Do’pol.ivoio l-'trin 

1 V :.»: lo, e Se.uul.eci. • he pi > 
pilo .Itti.(Verso l'oig.m zz izio 
1 ne ih «lucslu Ras^egna han 
I 11 ») li ovato un c oorri.n.mi *■) 
to eri una eoll.ihor.izion.' che 
avranno sieuiam«‘nte u'te o 

II. t’U'ltlVl. sviliipp 

L.i el.issili» .» Iiii.i!* (lei 'o.* 
neo Ita visto 1,« vittoii.» di 
uno «lei circoli o'pit.mti. Il 
Doj)(>lav oro Ferroviario «li PI 
r*nze, ( lu' ha pieceilu'o 11 
1 .Nh'ic.ito Novoh. seinpri' ri 
I l’irenze. l.t '«luacli.» ri. P.a • 
ma. 1 Ho'ogtu'si del Cnen. 
(lUiiuh le squ.irire rii G«'n()v.i 
«* rii Roma 




Pugilato 





V ■ fronV d: irraii J 

i 1 nm-r.caao ; • MICHEL PLATINI, il cal 

j F<t :..* rio N*'!.**ji! ah “ i .-*) j ciatore del Nancy e della na 

MOSER (sopra) e SARON- 1 ^ < l'onale francese infortunatosi 

I NI saranno i due capitani del r ca^ìo '.e e n-m v •-'a**'ri^^^ i partita di campio- 

; ciclismo azzurro ai «mon n.or.iio jnn.er • l.T 27 1 . re.-’a j contro il Saint Etienne, 

! diali a .n j_ )).,„','•». .» .o .-p...-o deilo i ha riportalo le fratture del 


a» « mon 


perone e dei malleoli della 
caviglia. Platini dovrà subire 
un intervento chirurgico per 
la riduzione delle fratture e 
ne avra per almeno Ire mesi. 


Il giapponese 
Kiiko nuovo 
mondiale 
dei .<medi ir.» 


.AKI'I.-V li g-.ipponese .M.t 
s.i'hi Kuko hi» » oiiqu.s’.ilo il 
ti’oli) monili.ile «h'I • medi iu- 
iiio! 1 ivi-isioiie WB.-\i, h.»’- 
teiulo .11 punti il n.ea:agiien 
.'*• (ampioiu- in c.iiu.i Kildy 
Citizo. Kuko clic h.» 26 anni, 
e •Ut’or.» imi). »t 1 Ilio *- si» ve.i- 
t! incnntr, -os'f'inii. ne h.t 
vin*i unriii 1 prim.» «lei Imito 
O.izo. I hi' h.* 2.1 .inn. <*(1 è 
ufiiciale ile’l <-1*1 (-.• o. aveva 
( onfpiisTato li fuo.o Uittcndo 
nel niarzo d<*l 1977 a .Maii.t- 
gu.» l argentino .Miguel .Angel 
C.«st**llm.. Lo avev*t siuce» 
s vanx'iito ri.fe o vi'torio-.* 
mt*n’«* tre \oh*-. ! n * in.» » 
Soni «ontio il su(l( o e.*i.() 
K;m .!.»(* Kiion 

I! vt'riietto .* I.ivo.’i* (Il Kii 
ko non e s'»***) un.m.mo 
il g.iulie ,»! (litro l'.mieri.mo 
■M.irtm Deiikin ed i g..idue 
gtappone-*- h.mno v, •() vin 

■ citoro Kuko JXT 147 145 .le ti 
•re 1 n.c.ir.'tgiK'nsc V.trricI 
h.» assegna’*) la v t’o ..a r 
C ì.« o p«*r li») i)un'o 14*') 115 

I Non * stato un b< I coiiihtf 
t .mento I «Ine pvigih .'i .sono 
spes-o rifiig.it. .n .niu!i c 
'.* .npr* -.a p.u » -»»lt.mfo è 
< .‘-tata i<)*'.iva tj.j.mdo Cì.izo 
! e Kuko son*» ,a'frrr.'.»*l a 
viso aixfo. *o pendo i np* 

■ •.n’.aineii*. 


Garlaschelli e Giordano nelle vesti di « mattatori » contro il Pievepelago 

Per la Laiio prima partita con tanti gol 

Buona prova del neo biancazzurro Nicoli, che si è messo in evidenza per precisione e rapidità d'azione ■ Sabato contro la Sambenedettese 


G.4RA PER APPALTO L.-WORI 


ri. prea.v.-.,i * n*. entro .1 
te..*i,.ne di iintoven'i g.orni 
ri.i.,a puhol.caz one del pre 


gale prcs'O ,o s' ](1 o ti* , 
!'.»r*ii .Ari’oii.(j Hottiti , vU* 
Tu. 1.0 I.i*.! C.v,*..» n, 2 ' 1 *. Ro 


sente avv.sf* r.ol Boile'ti.io i ma. (n’ro riie»! gi.irn; d.a. a 


l’ffif'..a e «Iella Fteg.one, I,i 
Cooperativa Tre Palme Ver¬ 
di ind.ra licitaz.one pr.vaf» 
con 11 sisic.-na previs’o rial 


ii'ilihl.e.azion** rieU'avvisO nel 
H U ripll.a Hcg.one del lOBTB. 
n 22. jx.n*- III 
fg» r.chie*’H ri iir.'.to non 


3 L 2 2 1975 n 14 por v.nco.a la Coopeiativ.» 


LAZIO (primo tempo): Cac¬ 
ciatori; Ammoniaci. Martini; 
Perrone. Manfredonia. Cordo- 
dova; Garlaschelli. Nicoli. 
Giordano. Agostinelli. Ba- 
diani. 


Nostro servizio 


1 PIEVEPEL.AGO — Tre gol I «h. oli** .s.,» l.lx’r.x’o con ! -> a-isn: » (ìro'dano e Garin ■ n.'U'o S»r.»;<-i 1» .-quarira 

j d; Renzo G.«ri.».'«:heih, due un.» cer’.i ve.ocita de. palio si he!!; -ono anda': a rete t rm ' b .Hn*'a 7 .ziirr.» d.,'p-.)to.-a la .-a.» 

! gol di Bruno Giordano o uno ne c«x-a «ite .''e r.ve..ita o fi'e ’^cguenzu pn.p-n ara [ cu.nda pirt.ta rie...» .-'ag.o 

I d. Vincenzo D'.Amico. que.sto d. e.'tre.m.» m.l.fa p*r il duo zie ai -!.o. pm-n. appiag: \ . i., «..u ro la .‘>.»mbr'‘.»'xle‘.:e,se. 

1 ultimo entrato in rampo ne d. punta GiordanoG.»ri.» ; proposito di Giordano e Gar- J -.q.i.wl.'-., erve «.«va tn .sor.e 

gli ultimi venti minuti, tnn .‘K'he.li i la-chelli i anno o rete <he e 1 n L';. «te.-* > .mot*) .nipe 


* d.»t«) o't.n*. tiu”.: .n<)ltre;e\ i t--nd<>-‘ »».*,?,'•*■ in eriienza i rr.ergg** al r.-imi>) r- .-.ar^ • 
! foggiano e .-;.»:o u.no de; ix» i p-r la perrr^;,r,e dei sii:,-, j p.-r t.i't- i»voro ri. *let.»'.ca { 
e gol I «h. oli** .s.,» l.lx’r.s’o con ! sassi-:» Giordano e Garin ■ n.'n'o S»r.»;<-i 1» .-oiiarira ^ 


d; Renzo G.iria.'Cheih, due 
gol di Bruno Giordano e uno 


una cer’.i ve.ocita de. palio 
ne c«v-a «ite .-'e r.ve.ata o 


LAZIO (secondo tempo): Pc u.timi venti minuti, tnn .«K-he.h t la-rfielli tanno a rete <he e 

Cacciatori; Miele. Ghedin; caratterizzato 1.» prima 1 I«- punte lian.-.iz.^ur.e in , hedezza teder’i Abbia 

Piahin Manfredonia Nicoli* tL-cita Mtag.onale dei,.» Inz;o i fatti, sono riiL-c.ti ad andar** „;o una copma d'attacco che 
cfril^h.m zzo® o-P.evcpelago. che } in gol con un.» eeri » fr-quen r; mudianom molti Pc.treh 
Garlaschelli (70 D Amico). . proprio grazte a; .<;uo. be essere la eoppm principe 

Lopez. Cantarulti, Viola. Far- , Giorgio Nlar.ani. aiiacc.anie • prec.-si inviti. del torneo, du^ *if( 0 (i geme.'i 


Lopez. Cantarulti. Viola. Fer- [ Giorgio Mar.-àni. attaccani* 


Mordini. Farinelli. Gualandri. 


sono anche vergogn.ato con | Balestri. Mariani. 


me stes.so. Ma del resto sono 
fatto casi Non è un.a giusti¬ 
ficazione. Bisogna anche sa 
ix*rsi corregaere. Me lo dico 
•tempre, specie quando p.».s.so 
In ca<«a e trovo lo .stipen¬ 
dio decurtato dalle multe. 


Parò, poi, in campo mt di- i Garlaschelli. al 35' D'Amico. 


retti. I del Cesena. attu.»lmen!e d. Bob Ixrvati log.c.»menie al 

PIEVEPELAGO - Budoni ' -''^cup.»io e al minimo di .sii lermine de’, ea.oppo era mo’, 

pendio. Un nsultato cous. to soddusfalio a Vedo la 

a X «V » » • «V .stente, che pero h.a impor ( squadra crescere a cista d'oc 

c •* I 1 tanza relativa, anche .so i i rhio. Siamo a buon punto: 

Mordini. ^rinelli. Gualandri. servono per il morale. I ancora una diecina di giorni 

Balestri. Mariani. ^ parto i gol. la Lazio co e potremo essere «e non prò 

ARBITRO- Armienti di Bo- munque ha destato in questi prto al mo- •• ; ). ma poco n 

fogna primi novanta minuti manca A-e-' ; -:o oggi .Vt- 

^ ■ un'ottima impressione. E' pia coli, il raga-zo conferman- 

RETI: nel primo tempo, al ciuto soprattutto il nuovo do di essere u’i piocnfore coi 

4'Giordana al 35'Garlaschel- acquusto Nicoli. FI giocatore controfiocchi Sono certo che 

li. al 43’ Giordano, al 44' Gar- s'e mostrato ieri fra gli eie disputerà un grosso compio- 

laschelli; nella riprosa, aìri’ menti piu in torma; il suo nato, ne ha tutti i mezzi Ila j 

Garlaschelli. al 35' D'Amico. gioco rap.do ed ordinato, ha giocato a tutto campo, met I 


ARBITRO: Armienti di Bo¬ 
logna. 

RETI: nel primo tempo, al 
4' Giordana al 35' Garlaschal- 
li. al 43' Giordana al 44' Oar- 
laschelli; nella riprosa, all't' 


he essere la copp’o principe 
del torneo, d'Z'* *iNOii gemr.'t 
et et (70 ’ ». 

Nei f.na.e Ixiv.»'.. li.» .r..»:', 
dato in campo Vincenzo 
D'.Anìico. venti m.n-u’.i .soìj.an 
;o tanto per rientrare nel 
chma del.a partita Viccnzn 
>e niocv-o abh,»,stanza bene, 
.senza t.mori e a dieci rainu;: 
da', termine ha .segnato un 
bel gol. comple:an«ìo il bo: 
tino delia Lazio ». 

Oggi 1 bianrazzurn tra^cor 
reranno la mattinata .n ."»-' 
.soluto ripoc'o. mentre nel po 


b .Hnc.»7.zurr.» d..-p-.i-.o.-a la .-a.» ) QlJQfffQ AaI 

.—Co.nd.» p».••:.la rie...» .'•,»g.<’, | 3 

1 .* t..:'. ro 1.» .‘s.imbr'-.i'-de'.fe.s*.. : I T * 

.sq.i.id.'-.» «'r.e g.«x'a in .sor.» | d6l TOniia 

R L'i. « • .mo .mpc j 

pn.if.vo che po'ra r.velare ; I i 

ancor.» megl o ;i g.-.»do di for ■ 0 IVraO 

in.» de; h anco.izzurr: e for | i 

n nel.*) .s:e.s.so tempo ;.» • IVHKA - .Ne.i.» p.-.ma p.»r j 

ronferm.» tl->i;e Ix-l'e com- j uva .am.ctievo'.e groc.Hta ad '■ 


iappw.'.i (U'i .avori <1 co 
r'U7,.,>r.t- dch’ed.IK .o '«x-i.tic 
.n Ito.r,.*. kxal.'a 1 i)r tl**’ 
Cene. d. '• a'.logg per i iin 
po.—o d: I, 221 615 Ti*.) 

I.** .iiip.'esc fon 1 req.i.-.'i 
ri. l'-gg*’ rh.» .-1*'' «fera.IO e-- 
-er*- inv.'ciir rictibono i.o. 
t.'‘rtre .•'.rnie-’,* in r.»ria le 


In ca-o «1 g.»:.i fieserto 

la s'C".* ver.-a rux-’.ira. &1 
sensi ri••.^• norir.f v.gcnvi, 
con offerì*- .inche n, au 
n.cnto 

Ron..* ,»riri. 2 -> lugl.o l'i 78 

p IL PRt .SIDKNl E 

(A Bottoni) 


VACANZE LIETE 


, rriT’-'v'^ «n in<k-’ra ria .%.cun. j ront/o Ia >^iiadra lO 

g.<xa;ori Di»po la p.»rt.:a «on tale, il To.-.no .s. e ;mp*>,:f> 
la S-iinf) Dv.-.»f. m.»r,de.-a tu’ j per 4 0 dO* j 

’.. a c.».'a p.*r il ferraea-fo ! squadra granata e .sce.s» 

La r.p.'e,-a e prev.-fa p*.-,- I r.»ir.po .n quest.» fornvaz.o 
inercole»!) 16 .»i campo M.u 1 re Terraneo <44'Coppiron:i. 

«tre.I, D.» quel giorno, olire Dar-ova S.alvador.. Vallo 
a pen,s.»re a,.a preparazione-, ! Mozzm. Onofr; i48' Erba». I 

in ca.sa b.ancaz 2 i.irra .m in i ior,o *4*'»’ Ctamclevsei. P Sa.a ' 

comincera a parlare di .-o.d. Grazia.n: C. S.»U Pu’..gi. 1 

infatti mco.mincera ia b.atta | Le reti .so.no siate real zz» ' 
gl.a del grano J Grazia.!, al .15'. P .S.i j 

_ L I 1.» al 65' Fhiì.c. al 69' o Moz I 

P* 1 z 11 . al 90'. 1 


CESENATICO - MOTEL KING • 
V i Or Ars C » S3 - T» 0S47 
S23S7 Madt-is. t tìt-’s co 
s*-ai o'f 100 .1) .TiD'*. c«.T):-e 

l>«gso t>l Ci-.». 0-* .-ra cjc '« 

j ii'cSegg o 0« 20 S 9 500 

, Da. 27 3 8 900 (236) 

I CATTOLICA . HOTEL TRITONE ■ 
2 ci'Cj ■ Tt . 0541 963140 
D'*i:»t,»t« (jl.a ogg a, i- 
1 gso* .» ca-n»'» -os bag.si. » - 

• ila rr.a-» aictvii't, rrtsu a 

' »:« -£. O'I» la iste a » l»-za 


»»-ibsa i'ciia ca-era tcsntS 

<IiCai3 1 20 Agll'o). 

1-20 Ajsi'o 16 800 21-31 

Agafo 13 800 SslrsDb'» 11 
m a (234) 


OCCASIONI 

ROULOTTES uat acctiisr.air -ita*- 
.a ico.ilal* t no >i 40 'a ««odati 
Tti. ( 041 ) 975299 • 974223 - 

450763 - 968446 . 
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Con 35 milioni di presenze all'anno 


PAG. 11 / fatti nel mondo 


In atto un vero «boom» 
dèi musei nella RDT 

11 40 per cento sono giovani sotto i 17 anni - Collegamento 
con Cattività di ricerca, con la scuola e con la fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

BKRLINO -- C'è un boom 
dei musei nella Hepubblita 
democratica tedesca. In una 
decina di anni il numero dei 
visitatori si è più che rad 
doppiato ed ha rai^^iunto la 
fantastica cifra di .'15 milioni 
di pre.sen/e all’anno. Ciò si 
unifica che. anche tolta la 
cospicua qii(»t<i di visitatori 
stranieri, ogni cittadino della 
RDT visita in un anno alme¬ 
no due musei. Le s cede » 
davanti a{>li int»ressi dei mu- 
.sei e delie {'allerie darte 
hanno oramai rimpiazzato 
(incile che si formavano anni 
fa (lavanti ai negozi di generi 
di con.sumo. Le correnti di 
maggiore interesse si indiriz¬ 
zano ancora verso i grandi 
(entri e.sjio.silivi. come l'Isola 
dei musei a Herlino (dove si 
trovano il Fergamon Mii- 
Eeiiin, il Rode Sliiseum, l.i 
Calleria nazionale), come il 
complesso dello Zwinger di 
Dresda (dove sì trova tra 
Tallro la Calleri.i dei mae.-itri 
classici) o come gli itinerari 
goethiani di Weimar. Ma al 
torno a ((ucsti tre pilastri .si 
è andata tessendo e sviliip 
pando negli ultimi anni una 
rete di iniziative decentrate 
che tende a coprire tutto il 
territorio della Repuhlilica. 
Cia ora si [iim dire che pra- 
tieamente non vi sia eittà 
nella RDT ehe non trovi po 
sto sulla guida turistica jH-r 
un suo propiio mu-^eo. per 
una galleria di specifico inte¬ 
resse. 

Scnipoloso 

recupero 

In sette anni, a partite dal 
l!t7L i musei della RDT si 
.sono arricchiti di (|u.i-.i due 
Mulioui (Il oggetti, in uno 
scrupoloso ed attento recupe¬ 
ro deirantico, in una lungi¬ 
mirante valorizzazione (lei 
nuovo. Non ci .sono magazzi¬ 
ni e sotterranei in cui sono 
accatastati alla rinfu.sa (ed 
espiasti alle ingiurie del toni- 
IX)) oggetti d’arte e reperti 
storici. I fondi di scarso va¬ 
lore museale. (Icijio essere 
siati catalogati ed esaminati 
(l.i commi.ssìoni di esperti, 
vengono de.stinali ad aste 
puhliliche (alla gran parte 
(Ielle (piali si può acquistare 
.soltanto in valuta c clic sono 
[H-rciò dirette ad una elieiite- 
la occidentale), che fornisco¬ 
no i mezzi fiiianzìari per ar¬ 
ricchire le datazioni dei mu¬ 
sei e.sistcnti o per costituirne 
di nuovi. Non si procede a 
c.iso, ma sulla base di un 
piano a lunga scadenza che 
il.) provilo c deciso per il j 
periodo di un ventennio le I 
linee di svilup|)o della attivi¬ 
tà in questo settore. Nel 
ranibito del piano viene 
fatta la .scelta delle iniziative 
liH'.ili e vengono attribuite le 
priorità di realizzazione. 


Un nuovo museo o una 
nuova galleria nascono quasi 
sempre in stretto collegamen¬ 
to con il recu|x,*ro e il re¬ 
stauro di un vecchio quartie¬ 
re. di un antico castello o di 
una residenza princiiiesca. 
cioè in un ampio conte.sto 
urbanistico e culturale. E- 
semplare da questo punto di 
vista è quanto si è fatto e si 
sta facendo a Fot.sdani. città 
a una trentina di chilometri 
da Herlino. dove è stato ri¬ 
portato aH’antico splendore il 
complesso di palazzi che co¬ 
si ituiv. ino la residenza estiva 
di Federico II di Prussia, in 
uno .stiiiK.-ndo parco di tre¬ 
cento ettari che ospita ora un 
Inu^eo del rociKÒ (il castello 
(li Sans Solici, che è la parte 
[liii liella del complesso, è iin 
magmiieo eicmiiio di laido 
rociKÒ) e una galleria di pit¬ 
tura (li maestri del seicento 
da Rubens e \'an Dyck, dal 
Tintoretto al Caravaggio, e in 
CUI si svolgono stagioni iiui- 
-.icali affollati-'Sime e r.ippie 
senlazioni teatrali, .-\ncora a 
Potsdam il castello di Ceci 
lienliof. (love si svolse nel ’-l.ó 
la confeieiiza al vertice delle 
quattro grandi (xitenze anti¬ 
naziste. è diventalo un museo 
su quello storico avvenimen 
to. E da alcuni anni si sta 
lavorando al restauro e al 
recupero urbanistico del \ec- 
chio (piarliere olande-^e. un 
villaggio in legno e mattoni 
rossi costruito alla metà del 
settecento in stile fiammingo 
da olandesi emigrati. 

Esem|)i altrettanto mtere.>- 
santi di integrazione della al 
tivilà museale nella urbani¬ 
stica di una città o nella cul¬ 
tura di una intera /(ina si 
po.s.sono trovare in molte al¬ 
tre località: a Ro.stock per il 
musco n.uale o |H‘r il mu--eo 
municipale ricavato in .-.ette 
piani delia torre (luattrocen- 
te.sca della iKirla (li Kioepe- 
lin. al limite di una vasta zo¬ 
na pedonale; a Stralsund per 
il museo marino sistemato 
nella antica chiosa di Santa 
Caterina; a Magdeburgo per 
la collezione nazionale delle 
piccole statue (una realizza¬ 
zione che risale a due anni 
fa) collocata nello splendido 
C'Iiiostro delle sante donne: a 
Dresda dove il musco dei 
trasporti sta per o.s.sere am¬ 
pliato fino ad inglobare la 
vecchia stazione ferroviaria, 
che purtuttavia continuerà a 
rimanere in funzione. 

Nella RDT ei sono oggi fi.50 
musei, più (iella metà dei 
quali sono di carattere regio¬ 
nale. inultidiseiplinari, dedi¬ 
cati alla vita e alla .storia di 
un determinato territorio. Un 
altro centinaio di musei, na¬ 
zionali. sono dedicati alla 
.storia e allo .studio degli e- 
venti .storici (tra essi il mu¬ 
seo di storia tedesca a Berli¬ 
no. il museo DiiiiitTov a Li 
P'ia, dedicato alla storia del 
movimonto operaio interna¬ 
zionale, gli ex campi di con- 
centraincnto nazisti di Bii- 


cheinvald, Ravcnshrueck. Sa- 
chsenliausen). Una cinquanti¬ 
na di musei sono dedicati a 
scrittori, imisicisli, al teatro, 
agli strumenti musicali; e co 
si utilizzano quasi sempre le 
case dove le ix'rsonalita di 
spicco della cultura hanno 

lissuto e lavorato (i musei 

goethiani e del classicismo 
tedo.sco a Weimar, il museo 

Lessing (il Kamenz, il museo 

Kleisl di Fr.mcoforle suiTO 
der. la Bauhaus a De-isau. la 
casa di Brecht a Herlino, 
tee.). Una settantina di mu¬ 
sei .sono dedicati alle belle 
arti e ai piodolti deirartigia- 
iiato, Infiiit- ci sono una (pia 
rantma di musei di stona 
naturale e una trentina di 
musei della tecnica. 

Le autorità culturali della 
RD'l'. (■ in paitiLolan- l lstilu- 
to iia/ionalt- dei mmei che 
coordina tutta l’attività del 
settore, ritengono che ci -^l.l 
una corretta projxirzioiu- jx-r 
categorie, ehe nel completi) 
i! minierò dei imnei po^-,a 
considerarsi siiifuieiite ma 
non ancora ottimo, clie gr.in¬ 
di progros,si .sono stati fatti 
verso una oigani/zazione ra¬ 
zionale e .scientifica dei mu- 
•sei, die molto ancora ci s.irà 
da fare per arricchire alcune 
zone che sono rima.ste al di 
sotto della media, come (piel 
le di Fraiicoforte sulI’Oder. 
Sclm erm, Neuhrandeiihum. 
Colthus. Rostock e Sulil. 

Attività 

volontaria 

I-’altività dei mu.sei nella 
RDT è strettamente collegata 
a quella degli Istituti di ri¬ 
cerca. alle istituzioni scola- 
.stidie. alle aziende di produ 
/.ione, il che permette di far¬ 
ne dei centri attivi di cultu¬ 
ra. Il 10 per cento dei \i-ita- 
tori dei musei è costituito da 
ragazzi al di .sotto dei 17 an¬ 
ni. Si tratta per la maggior 
parte di .scolari e studenti 
|x?r i quali la visita a centi 
musei fa parte integrante del 
programma di studio. E in 
effetti .‘■•(ino molli i mu.soi che 
eoorilinatio direttamente al¬ 
cune (loII<* loro e.s(x)sizioni 
con i programmi .scolastici. 
Ma oltre a questo, molte 
migliaia dì ragazzi sono or¬ 
ganizzati in circa quattrocen¬ 
to collettivi di lavoro e in 
una settantina di club o pre¬ 
stano la loro attività volonta¬ 
ria a fianco degli specialisti 
doi musei. Le .scuole, le a- 
ziende, le organizzazioni so¬ 
ciali Stabiliscono degli appo¬ 
siti 4 contratti di ci)n()eraz.o- 
iic » con i musei, off rendo 
spesso, in cambio di jire.sta- 
zioni culturali, prestazioni la¬ 
vorative. Molti mu-'ei neali 
ultimi tempi hanno realizzato 
mostre itineranti o mostre 
specializzate })er determinali 
collettivi aziendali. (ò>si la 
(lallcria di arte (ontoiiipora 
nea di Fraiu-oforte sull'Oder 
ha presentato Io scorso an- 



l| famoso Zwinger di Dresda^ scrupolosamente ricostruito 
dopo la sua distruzione durante la guerra 


no una (--.po'izionc m una 
ciiHiu.uil'.na (li 'cuo'.e e di a 
zu'ii'le (lel!.i zoii.t: il museo 
naz.'nn.i'e di aite (xipolare di 
Berlino li.i urgani/zato alle 
offilini. .Narva (prodiizumc di 

I.iinp.'idc elettru li •) una 
mosti a sullo sviluppo degli 
apparecchi di illuinina/'une; 
la colle/Kiiie ailistii.i nazio¬ 
nale (il .Moritzlnirg di Halle 
ha fatto esposizioni in‘l gran¬ 
de (om()less(i ciiimieo di 
I.euiia e alla azienda di ma- 
to’-iale ferroviario di .-\m 
meiulorf. \’a da sé che in 
ini jiaese come la RDT. afflit¬ 
ta da una cronica mancanza 
(li mano d’oiK-ra, una parie 
notevole del personale, di¬ 
ciamo cosi aiieiiti/io dei 
musei, dalle guide ai guarda * 
sale alle reclute |X‘r esposi [ 
/ioni straordinarie, è costitui- | 
to da studenti. j 

.Secondo .loclien .Muecken- j 
herger. presidente deH’lstitu- , 
to (lei musei della RDT, inol I 
te .sono le ragioni che hanno ‘ 


pori.Ito ,il hi olii .ittu.ili-: la 
pel.tu .1 eiiitui.ile dt -1 parlilo, 
del -ir.dacato e delle altre 
o! i.'aMi//.i/ioni so<-i,ili. il I i.n 
tiiuio inqu-'iiio (li .ivtu.oriui j 
nunto e di .ii i u i lomento dei 
musei, nui anche un cre-ceii 
te iiileiesse V(>rso la storta, le 
sc.inze n.itur.ili. la leeiiR-.i. 
un desiderio p.u m\o di 
scopine nuovi aspetti della 
vita della iielle/za. del «ustn 
artistico E. potremmo ag 
giungere, .incile un maggiore 
impegno ed un maggiore m 
tenesse (xilitico. come ha di 
mostralo l.i recente \' 11 I 
(|uadriennale d'arte tenutasi 
all’.Mtiertimim di Drc'da. clic 
lui acuto da sola più di un 
milione di visitatori e che è 
stata accom|)agnata da una 
mniade di dibattiti, nelle sale 
dì esposizione e sulla stampa, 
sulle nuove tendenze delle 
arti figura'ive. con ciliari ed 
espliciti risvolti politici. 

Arturo. Barìolì 


Nei quartieri cattolici della città 

Aspri scontri a Belfast 
I fra dimostranti e truppa 

j La popolazione manifestava nel setti- 
ino anniversario delle norme speciali 

BELFAST — Violenti scontri .si sono verificali Ieri mattina 
nell.i capitale deH'Ulster. dove la popolazione cattolica è 
•sce.sa in strada nel .settimo anniversario della introduzione 
delle leggi speciali che prevedono rintemamento e la de- 
, tenzione senza processo delle persone «sospette» di attivila 
j terroristica. Soldati del contingente britannico di occupa¬ 
zione e poliziotti nord irlande.si sono intervenuti pesante¬ 
mente contro i manifestanti. Decine di per.sone sono rima¬ 
ste contuae o ferite. Ai manlfe.stanti si sono mescolati uomi¬ 
ni dellTRA-provisional che hanno attaccato po.sll di guardia 
e posti di blocco in una decina d; località, facendo u.so di 
armi ria fuoco e bottiglie incendiane. Un’auto incendiata è 
j stata scagliala contro un ufficio postale, che però ha ripor¬ 
tato solo danni liinitati. 

j In molte .strade della zona cattolica di Belfast erano stale 
erette nel cor.so della notte barricate per (jstacolare i movi¬ 
menti de; .soldati e degli agenti di polizia; Tesercilo britan¬ 
nico ha tatto r.corso ai hulldozers per rimuovere le barri¬ 
cate; la tolln ha ris(>Oito con lancio di .sa.s 3 i. mattoni e hot- 
j ligUe. 

I Una settiman.i fa, ;I primate cattolico dell'Irlanda aveva 
j publihcamente denunciato come (inumane» le condizioni 
di detenzione degli uomini delLIBA 


A ventidfiQue anni dal colpo di Stato reazionario contro Mossadek 

Gli intellettuali nella lotta contro lo scià 


Lo .scultore iraniano Reza Olia, che per la sua scelta 
di im(;cgno denxx:rat:co .si è visto ritirare il pa.isa|X)rto 
de! .suo Pae.')e e \i\e e lavora in Italia, come esule, ha 
sonilo per l Umtn l’articolo the qui di seguito pubhheina- 
mo. quale -.no nintrihuio personale all’analisi (ielle realtà 
nuove che .-.tanno maturando nella .situazione dell lraii. 


.Vell’iiltimo (iniin l'Iran è 
.rratfi scossa da grandi c im¬ 
portanti manifestazioni, che 

r.ori fiorino irn't'.sfifo la sola 
capitale, Teheran, ma si sono 
e.-^trse in rane zone del f>aese. 
Il clima di terrore e la san¬ 
guinosa repressione non sino 
serriti a fermare un moto 
di protesta di proporzioni e 
pirtata assai ampie che. pai 
che di un'improrrisa ritolta, 
fnii-e essere il risultato di un 
Jaroro "sotterraneo" condotto 
da anni nella clandestinità. 

^fcntre le cronache dcH'cco 
n mia presentano un pac-e 
che csteniie e rafforza la .sua 
fsitenza attrarerso trattati e 
p.iffi. relazioni di interscam 
h.o anche con paesi europei, 
(ìl'.'interno del regime circa 
l.i metà deirammontare del 
inhincio dello .Staio ricne de 
itinata a .sf>e.se militari e Ln- 
dutenza delle p-ìp-ilazioni au¬ 
menta di anno in anno. 

E" ozz.irdaio. oggi, prece¬ 
dere gli s}ì.fcc'ni di una si 
luazione che e al centro di 
ì>."eressi ecotéomici n ilero.’i 
(petrolio) e che in «l'ini 
di regime p'ihzusco — at 
trarerso io smembrame'ito 
dei morimenti libertari, una 
censura repressila e le nu¬ 
merose ritlimc — è niiscilo 
a consolidarsi nel ixiese. Le 
ultime TTuinife.stazinni (con le 
conseguenti stragi) denuncia¬ 
no una situazione di crescente 
malessere e fanno seguito a 
una fioritura (fi inizioticc. pre- 
se di piìstzione. dimostrazioni 
aperte, che hanno risto intel¬ 
lettuali e liomini di cultura 
impegnati e protagonisti in 
prima persona, insieme al 
mondo del lararo. 

Già un anno fa. in una lei 


tera aperta aU'ex primo mi¬ 
nistro Horcida. i più autore- 
coli nomi della cultura ira¬ 
niana protestavano ufficial¬ 
mente contro d regime chie- 
1 derido la riapertura dei cir- 
I coll culturali, il permesso alla 
■ ricostituzione dei sindacati. 

! olla riapertura di luoghi d'in- 
j contro e i! riprtstin'i del di- 
' ritto di pubblicare le loro 
j opere. .Altre iniziatil e da par- 
' te di giornalisti, poeti, registi, j 

• ecc. arricchiscono oggi que- 
i sto fermento, i cui contenuti 
I e le cui richieste si .saldano 

a quelli della generalità della 
I p jpolazione e delle forze poh- 
I tiehe democratiche. 

i 

Testimonianza 

diretta 

j ' 

1 .-Incora Tanno òCorso. una ! 

' injporfanre manifestazione si I 
I i' sroha alTinterno dclTunt- ! 
, tersità di Teheran, circon- ! 

• data dalla pòizia: per tutta i 
1 una notte podi, .scriiton. .si i 
! .sono -.usseguiti nella declama- ’ 
t zione delle loro opere di pr » | 
I tesia. alternata ad inlen enfi . 
' della gente del popolo che I 

portata la testimonianza di¬ 
retta degli effetti della poli¬ 
tica del regime sulle condi¬ 
zioni di rifa della gente p.ù 
umile. 

Con queste manifestazioni, i 
i poli della protesta si molti¬ 
plicano e il numero dei par- 
! fecipanfi si accresce di pior- 
no in giorno. Ciò non arre- 
1 nira più da molti anni \'en- 
' licinque anni fa quando, con 
il golpe operalo con ì'aiuto 
della Cl.A, il 19 agosta 1953. 

• renna roreseiafo il governo * 


po/xjlare di .Mossadek. inizia¬ 
va un periodo di dura re- 
pre.s.sione nei confronti della 
fMfMilazione e di coloro che 
avevano appoggiato quel go¬ 
verno- le carceri si riempi¬ 
vano e le fuvilazioni diveni¬ 
vano atti (/uotidiani. .Si cer¬ 
cava in tal modo di disper¬ 
dere e iii’iifrolizzore i diri- 
genti delTopj) >àzione e di -of- 
focare ogni p->ssib lità di ri¬ 
presa del tnov mento. La 
S.-\\'.AK SI scagliala ni parti 
Colare contro operai e .-tu- 
dentr. mteneltuali e uomini 
(Il cultura progressisti da 
classica figura del poeta per¬ 
siano. che in questo paese 
è sempre stato in mezzo alla 
gente) venivano fatti sparire. 

Sondimeno. un paese come 
l'Iran, do'e arte e cultura 
sono cosi radicati nelTanimo 
delle ptipolazio’ii stesse tpen 
.(.'amo ni larari di tessitura 
dei tappt'fi. di finissima inci- 
sione su rame e argento dei 
piccoli artigiani, rosi apprez¬ 
zati in ogni parte del mondo) 
non poteva rimanere privo 
dell'espressione artistica della 
sua tradizione. K' cosi che 
con una abile rnossa il re 
girne creava un ministero per 
I problemi culturali e delle 
arti (mni prima d'allora e.<i- 
.(tifo), che guarda caso re¬ 
nna affidato al cognato dello 
Scià, il quale lo detiene tut¬ 
tora Si cercava cosi di cen 
tralizzare il morimrnlo e L 
espressione della cultura, le¬ 
gandolo direttamente a scelte 
e orientamenti del regime, 
col fine ultimo ed evidente di 
riassorbirlo. 

L’oivrazione. futiana, è 
riuscita in minima p^rrte, ed 
anzi la iKjttaglia che si è 
apt'rta da fiarte degli intel¬ 
lettuali e degli artisti nei con¬ 
fronti della censura repres¬ 
siva ha favorito il consoli¬ 
darsi di un rapporto tra mon¬ 
do della cultura e popolo che, 
come dicevamo, è .sempre esi¬ 
stito in questo paese, malgra- 
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do i! dato permanente di un 
analfabetismo che sfiora il 
65 per cento Sono di que.sti 
ultimi unni le fucilazioni di 
numerosi intellettuali, do-enti 
umver.siton e e.sp menti prò- 
pre-siv!: della cultura 

o-.'ii non .sono quridi 
privi d',rn/i'ir!<i'iza per la sta 
ria del nior im. nfo eoiilro il 
repime, anche -e le mo'iife- 
'foz.oni e la prote.sta mn 
iiOn'.ti ancora un caratteri- di 
.onfri.ni.'a. e -o-.o costellati 
dal s'o rijino -I. -lomini che, 
nella clande.st nitn. .svolgono 
un lavoro cavillare, per ri ir 
gairzzare le fi'e di un mo 
irni'i’o pi, timpio Co-item- 
p-iranea'nente. sona numerosi 
Jù intellettuali che. rifugian 
dosi all'estero, svolg.ino una 
operazione di dii ulgazume e 
conoscenza .sulla reale situa¬ 
zione nel loro paese Si fr,r- 
mono rari gruppi "per la 
liberazione del p-ipsib, irania¬ 
no" in vari paesi del mondo. 

Movimento 
di ripresa 

( or~,e d!ceva"no a'!'inizio. 
son ) 1 fatti p:u recenti, del¬ 
l'ultimo anno, c’ir sembrano 
-seginare Tavvi-i di un moi i 
m«’n:o d; ripresa assai im- 
p,riante K tuttaria mn buso 
g’ui lasciarsi prendere da fa¬ 
cili riusi mi. Il m irirnento non 
ha ancora una sua struttura, 
le vane forze, con matrici 
direr.se (fxilitiche. ideali, cul¬ 
turali) che in esso ài fatto 
conflui.'Con I non .sono ancora 
riuscite a saldarsi tra di loro, 
a superare divisioni e incom- 
prensuìni che <i rifanno alle 
polemiche del pisjato 

E” dunque necessario che 
SI ami un processo unitario 
tra le rane tendenze politi¬ 
che. cosi da rendere più in- 
ci.fira la forza e la pressione 
nei confronti del regime. Ed 
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e proprio in questa fa.sc che 
un curdo di estrema tmpor 
tanza spetta agli intellettuali. 
E soprattutto da loro, in¬ 
fatti, che deve venire una 
piu forte indicazione unita¬ 
ria. ablMndonando diriiioni e 
.schematismi ideologici, dietro 
CUI SI disperdono molte ener¬ 
gie e molte forze 
Soli e, purtroppo, un fatto 
insrdito che uomini di cultura 
iraniani, che hanno sofferto 
la torturo ed il carcere, le 
tiendo IH Europa appaiano 
preoccupili di 'ar ri.soltare 
p;u l'aspetto fhe h divide 
da pisizioni ideali di altri 
l'itellettuali. che come loro 
.s-iffruHo la diTiatura dello 
Sria. che n-m le prospettive 
di lotta :.nifaria per ripir- 
tare nel fujcse la democra¬ 
zia eri abbattere il regime. 
I n (imde atteggiament-i di 
sonenta e t’,glie forza alla 
lotta di tutto il p'tpdo iri- 
fiiauo. ofH-rai. do',-te. giivnni. 
s^i,d-"’iti e q:,a'.t, son-, ogni 
g -trn-i in pr.mo linea n 
st.j (!..ra lotta, e dunque e 
questo sf,r.i di r,.'imp,,,- 
z! ,ne che oggi il 

m j’.’i t deVa c.,ltura d« ve 
c onpiere p,*r dare il .suo 
grande ■'■m’'ibut-, alla ca.é-a 
del pipilo iraniano 

/.' compign I rl'i.r II,- Kuz 
beh. dirigente r r'%:t ,.^t,ì e 
martire delia lotta co-.’ro lo 
Scia, nella i i.itima aut'i 
difesa d- fronte a! tribunale 
militare ha lasciato una gran¬ 
de lt"srimon.,jnza del .suo amo 
re ptT la democraz.a. la oa 
ce. la giustizia Slamale Pace, 
d.'-r,-crazia e giustizia sociale 
che pi-sona essere r-'al.zzate 
solo se un grande movimento 
unitari,I saprà abbattere la 
dittatura dei Pahlevi. Tanti 
sacrifici e il prezzo di tante 
vite umane, che ogni giorno 
vengono spese per questa cau¬ 
sa. non debbono e,«(ere di¬ 
spersi. 

R«zi Olia 
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(Dalla prima pagina) 

Papa m questi giorni, e poi 
il carro funebre, e le venti 
automobili con le autorità del¬ 
la Chiesa (tra gli altri il car¬ 
dinale camerlengo .Jean \'il- 
lot e il cardinale decano Car¬ 
lo ConfaloiiieriL i prelati di 
anticamera, i segretari ji.-i 
vati e 1 familiari del Papa, il 
fratello .seti. LudoMco .Monti¬ 
ni, le cognate e i ni(X)ti. 

Unica scorta, una {Wttiiglia 
(li mutiKiclist! della jiolizia 
.stradale, ma tutto il pt-rcorNO 
e vigilato da un eccezionale 
spieg.unenlo di forze. In tutto 
5000 uomini — (xilizia. cara¬ 
binieri. guardie di finanza. 
\igili urliani — s(xu) imjx-gna- 
ti jH'rchè nulla venga a tur¬ 
bare il pas.saggio della salma 
di un Papa attraverso tanto 
testimonianze della stona re 
ligio-sa e civile. dall'.Vppia 
con racquedoilu romano sul 
lo >foiido e le case ahu>ive, 
a uno dei [iiù po|X)lo^l ijiiar- 
lieri che jxirta il segno del 

m.irasma della ^pecula/lolu^ 
fino .il cei.tro dell.i capitale. 
1 -a (ìazzettcì ufficiale della 
Repiihhlic.i italiana tia annuii 
ciato lunedi la morte di Pao 
lo ^ i. aggiungeva; t 1 ) go- 
\eriio Ila d.ito precise dispo 
si/.oni ixTi lié si.i streli.imt-M- 
te o-sservato l’articolo 21 dt-l 
Tratt.ito laterantin-e 11 feli 
hr.iio Uri!) I.. ) i-<) in p.irino 
lare sia garantita la compie 
la lilx.‘rta dei c.irdìn.ili c non 
siano, nel territorio il.diano, 
commessi atti che comiinqiie j 
ixissaiio turbare le adunaii/e 
(Iti Conci. IV e V. I 

C è lilla prt (K'cup.i/iont- jxj i 
litica tr.i le righe, che va al j 
di la di questo mercoledì !) 
ago.sto. limpido iximenggio 
della talli.I estate romana. 
Tra le tante coincidenze - e i j 
tanti motivi di riflessione che 
-SI intrecciano — vi è lineila 
dei tre mesi esatti, proprio 
ieri, dal tragico epilogo della 
più atroce vicenda vissuta m 
que.sti anni dall ltaha con il ‘ 
ritrovamento del corjx) di .Al 
do Moro in via Caetani (e il 
carro funebre del Papa, che 
tanto si impegnò iterchè l’epi 
logo fosse diverso pur nella ! 
.salvaguardia dell’autonomia e ' 
deH’unità dello Stato italiano, 
passera più t.irdi li accanto, 
a mazza de! (lesù). 

•Ma vi (‘ .incile un’altra ' 
coincidenza di date, che al { 
larga gli orizzonti in (Ui si * 


Omaggio di Roma al corteo funebre 


può collocare la fine del mm | 
tificato di Paolo \'I: sempre 
ieri cadeva il 33. anniversario 
dello scoppio della seconda 
Iximha atomica sU una città 
abitata. Ndgas.iki. con la .sua 
scia di 70.000 morti l.a m. 
nacxia di sterminio deU iima- 
nità che da allora segna lo 
spartiacque c(.u le altre epo- 
clie storiche. Ii.s fatto intim.i i 
mente parte delle t altis.siiiie j 
e l’ornviiatvili resmuisahilità » 
a\ vert'te da Paolo \’L j 

Qiiattro elicotter. d.iH’.ilto 
actonqiagn.uio il corteo che 
lascia l’.Xpjna (ht entrare in 
jiia/za .'s.in (Iiovanm in L.i 
{erano, iranseimata e cimi 
sa alle auto come piazza S.in 
Pietro, l.aterano. luogo dei 
Trattati tra Io Stato »- li 
Chiesa viene rieord.ito d.i 
chi segue an-.lie con atten¬ 
zione |x,litica l’avvenimento 
E tosi viene me-so raccento 
suirimjx'gno di Paol.i VI per 
dare un assetto nuovo e mo 
demo agli accordi: non fu 
questo uno degli argomenti 
del sili) ultino * colloquio di 
lavoro » con il iiresidente d 'I 
la Repuhhlii .i itahan.i Per 
tini’’ 

.\i piedi dell.i H.isilitj, ,it 
tendono le autorità leligiose 1 
e civili' il lai-dm.ile vii .ino ! 
di Roma (vie,ino del F’.ip.i) 1 
Poletti. con gli altri nn-l.iti j 
(il vicegeieiite. gli ausiliari e ' 
il (’a()riolo latcranciise) in 
sterne al sind.ico di Rom.i ] 
fliulio Carlo \iv.in e .i rap ' 
pri-seiit.inti del Coiisigho (o 
ninnale e dell.i Regione I..i- | 
zio. C'è il vessilli) del Conni 
ne (h Roma. (’t' un rep.irto ' 
(ivi gran.itieri di Sardegna a ' 
rendere gli onori II i.irdm.il ‘ 
Poletti pioiuinei.i • il lom 
mosso salino (Il commi.Ito, e ( 
la ri(onoscente |)regliier.i di i 
suffragio >• per il Pontefice. } 
i s.icerdoti recitano il De’ I 
profundis, la folla sosta in , 
si’en/io ' 

E il corteo ripielide la sti.i t 
da. vi.i .Menilaiia. via L.ihi ' 
tana. Colos.sco, via dei Fori | 
Imperiali. piazza \ene/ia. j 
cor.so \’ittorio. v ia dell.i Con : 
ciliazione. sempre .iciomii.i j 
guato da due ali di folla ai 
lati. Piazza Pio .\II rappre 
senta il confine tra i diii- 'j 
•Stilli e quindi assume un si 
gmfic.ito ufficiiile il fuggevo 1 
le incontro con i ra))pre.sen 1 
tanti della Repubblica italia- 1 
Ila: la delegazione guidata | 
dai mini.stn .Morliiu) e Slam i 
mali, che saia (xg salut.iM ‘ 
e rmgiaziiita dai (ardinali • 


\’lllot e Confalonieri. 

Reparti militari delle tre 
.Armi rendono gli onori mi¬ 
litari. Il Capo dello Stalo ita- 
li.ino Ila delegato il pre.siden 
te del Sen.ito F.inf.ini .i rap 
present.irlo per Li visu.v uf 
f'ciale alla salma di Paolo VI 
in Vaticano. (Pertiiu assiste¬ 
rà a fine me.se a una me.s 

s. i nel!,! Hasilii.i di S.int.i 
Maria degli .Angeli, che è m 
territorio n.i/’oii.ile) 

P .izza San Pietro, on il 
sili) co’on:i ito l,i cU|X)l,i. i 
p.i'.iz/i iiiHis-olici è g:.i Cit 
tà dol \’.itica:io L’austero 
corteo di auto gira attonio 
all’olk-lisco e si fe.-m.i La 
hira è tratta fuori dal fur 
gone funebre d.ii sediari che 
per qu.ndici ann. lianno (xir 

t. ito il P.ipa sulla sedia ge 
.statori;*. Si forma un altra) 
co.''tt‘ 0 , a p.edi. Il collega) 
canliiializio e il Capitolo va 
ticano. cl)e attendevano Far 
rivo del feretro, ade.sso Io 
precedono iiis eme ad altr. 

s. ic-erdotr prevale d ross,). 
.simlx)!() (li lutto per un Papa. 
Dietro la h.ira. i familiari: 
ai lati, plotoni di guardie svi? 
zere in alt.i unifonii.* La ce 
nmonia è segu.t.i an.he d.il 
Fililo delle terrazze del p.v 
lii/zo apostol.c»), .l'K'he li ar 
riv.i Fivo de’ t.iiiti delLi C.ip 
liella ix*ntifu'!.i. giungono lo 
note dei (m.itlro S.ilmi. 

Lontamente .1 corteo s.ile 
la rampa e to. ca le soglie 
di Siili i^ieii-i) K’ il tram.into. 
For.i in CUI triidizionalnieiite 
si chiude il tkirione: si ehm 
de anche adesso, doix) ehe 
hii ad’olto 1.1 s.tlniii del P.ip.i 
e gli aetonipagiiiUon elio sa 
r.miio i I grandi ololtori » del 
suo successore. Tutti i |X)r 
tali sono si-rrau. anche il 
bronzeo rno.-do di .Manzù de! 
la I Piiceiii :n terris , Sol 

t. into stam.ittina potrà vedere 
l’alt.ire dell.i Confessione clu- 
Osjv.terà il fer.'tro finn a si 
h.iti) pomeriggio .il!,- IS, iir.i 
fissiti |K*r la si)li-mi(- m.ss.i 
fuiit-lvre K’ 'a prim.i di ni)vo 

le no\ ( mdiiilcs l'le (iiU) 
tul..in imoiite vengo io celebra 
te (!o;x> 1.1 morte* di un Pon 
tef.ee. dopo Fultim.i s può 
aprile li Conclave Al teim.ne 
dellt* osecpiio. sahiito. la ivara 
(Il ciprt-'So Siir.i |x)sta m un’iil 
tra di (iiomlx) e chiusa infine 
m u.ta (L ’inc». Un’altra 'ra 
di/icxie. 

Proprio ieri, la r.iciio v.iti 
cau.i na infnrm ito die Paolo 
\’I aVi'v.i espressi) il di’sidc 
r () (i cssoi-f scp.ilti) nel a 


j « madrv* terra >, Per f.spcttii 
re^iiest.i voleutà del Pontefi 
se. gli ojx'rai della B.isilica 
-- la » Reverenda Falvbnc.i di 
•San P'otrc) » ~ st.iiino s.-.i- 
V anelo nello Ciotte vatH.ine 
U'ia profonda fo^sa. E' al cen 
tro della t cappella della M i 
donna» del IXvnatelIo, a venti 
metri dalla tomba di Giov.m 
ni WllL iU’CiUito a (|Ue!e 
I (il Pap.i .MiirceFo. di IiiniK<*n 
zo I.\. di Btiiisl-.’lti) W. Pao 

10 \'l v: sar.i accompagnato in 
ferii ).1 pr.v.iti) (l.n f.im.Ii.in, 
dal c.irdin.i'e c inierlcng.» 
Jean A'illot. dai tre cardina 

11 assistenti e dalFareiprete 
della Basilica, cardina'e Paev 
Io Marella. E da ciuel mo 
metito. SI prepirt'rà Felez one 
del ‘idi pontefice della Chir 
sa rem.ma. 


Intervista 
(li Fanfnni 
sui Papi 
e la DC 

j RDM \ — In una hmgii :nl-.-r 
I \ st.i il Repubblica .Amuitoie 
Fatifani rievoi.a ane.idnti ed 
episodi relativi a tre piote 
fili con 1 cpi.ili li.i . IV lite) rap 
I (xirti iHTsonalr Pio Xll. l»io 
J vanni X.Xlll e Paolo \'l. Fan 
j f.mi (larl.i .un he delFinfluefi 
I z.i t-seia t.it.i diii ()aj)i siil.c 
' V Rende ih) 1 .irIu- italiane. Tra 
gli episodi rievo. ati quello del 
V lag ».() il Loreto di Cmv an 
ni XXIII iK'l '(i2 Fu allora 
elle P.i|).i Ronc.ilh gli fece in 
tendere la sua simpatia per 
d centro s'ni.-itra con un ai>i 
logo rimasto famoso. « Nm 
ilomiinciiire .i chi ti accostii 
da dove v iene, m.i dove va » 
Il leader democ ristiano .ig 
giunge che < shagl'o di gros 
so ehi immag.m ehe in quel 
, le \ .1 « lidi- 1 P.ip.i f.c i " ■ 
.irr Ville telcfo-liiti- c* >''■ 1 n. 
1 perentori .i pi.i//a del C. -.11 
, Il P.in.i foi’s. n<) m.i .i!t" i". 
' .s.i.i v<M-? .A'iiii dmiand.i F.n 
I falli ris|Hinclc .ifferman io eh - 

■ * iMterVi-nt; piT ii>nto. riiiil: 

• jxossono f.ir credere (h ess'rt 
antot i//,iti a fare Sjvtta .1 
j prc'siinto dc'ti'iiitario. spci u 
' .se l’mtcrv entu non K) ha pr-) 

. voc.itt), eh non .uci'tlar*' c.) 

■ h.i’e e (il r. Iiede't* ai vin 
I tiiti (HirtiUOce (ire. ; Si* creden 

zìiili: in ogn la-'). comun 
Olle, difeiule'do gelo.-amen'i 
I !,i prouri.i .luto'i.imia di gin 
' dizio e cl: dee.'.one ♦ 


Lo sciopero degli autonomi delle ferrovie 


(Dalla prima pagina) j 

lorizzazioiu* delle qualità e I 
capacità profe.s.sìonalì. indivi- | 
duali e collettive. | 

La T’isars ha sottoscritto il j 
3 ago.sto scorso questa i|x,1e- , 
.si d’imesa. Il Ccn.siglio gene- ' 
rale dell’organizzazione ’ ju- j 
tonoma ». nella .sua riunione I 
di ieri l’altro, .senza consulta- , 
re la ha.se (di cui i dirigenti ! 
della P'isafs sostengono (j. es- ^ 
sere gli unici autentici jxirta- 
voce). Fha respinta con :n 
voti contrari e 2 favorevoli, j 
E Fha respinta in hlocoi. j 
Nulla si salva di quelFinte.sa. j 
In un batter d’otvhio (.'I ^ o- ; 
rei ha mes.so a punto una i 
» piattaforma alternativa ». < 
(Ulta impr(x)tata al rialzo, i- i 
spirata ad una logica corpo- < 
nitiva. velleitaria. .Ma (he 
V(;gliono i dirìgenti della Fi- 
safs? Riaprire la vertenza? 
Mantenere alFinfinitn l.i t va¬ 
canza contrattuale » con i 
ferrovieri ancorati al vece Ino 
anacronistico regime biiro- 
crali(o. gerarchico, framinrn- 
tato in 106 categorie profrs- 
.stcnali e una novantina di li¬ 


velli .salariali? 0 ancora un , 
ritorno puro o sempliie al | 
voc'chio rapporio di lavoro? 
Se vosi è in deano , 

Ne.ssiino nega F esisicn- I 
za d: ixobleim ancora 

a{x*rti. la necessità d; |x*)fe- j 
zioiiare il nuovu iiuiuadra- ; 
mento e dare una più (ire | 
fisa ('(/lloca/ione a questa o j 
quella categoria. Sappiamo di j 
un certo malionlrnto che 'i r , 
juggia fra il personale di ■ 
macchina, ani hi* legittimo. , 
co'i come non soiu) il.i escili 
dere anclK* altre .sai clic di ! 
.scontente//.I .M.i è ( ari 1 ! poi i 
verone, con U* iniziative av¬ 
vi ntiiristiclie. (OD 1 ! (Hrrt.ire | 
ki categon.i .dio sliaragho 
contro tutto e lontro tutti ( iu- ! 
I problemi esistenti si jki'-o- j 
no risolvere’’ (’liiaraniente no. ! 

L'ai cordo ((.iitratUiale dt ll.i i 
stizrsa sfiiiijiana è iiii.i gran 
de conquista, ed è sulla sira 
da che esso Ila ajicr’o die 
bisogna procedere. Lo si fara 
affrontando e lomiiletaiido 1 ! 
confronto ';i tutte le que-t.o j 
ni rimaste a|H*rte. dali.i ii'io | 

■ va organ:/zaz.one del lavoro. ! 


.ill.i norm.tliv.i difl'orario di | 
lavoro e. sepi.ittutto re.il:/ 
z.mdo I.i iilerm.i (Icir.i/R inl.i I 

Gli .iiitonoini inveì e rilug- 
g( ' .0 (I.i qm 'Io metodo e m } 
'l'Inno nel proiiuiovcit- .ig't.i ' 
/ioni 'clv.iggo ilio (iiint.ii'i) I 
in.Il .1 I is( Iv ere 1 pr.ililemi di 
qUc 't.i 0 (|ueIlH categiir .i (nel i 
i.i'o -^(lei ifico ferrovieri e 
|)( r'<.'n.ile (le! ti.idictti I, URI 
a ini tu II- 1 l.uor.itoli gli mii 
(or.tro g.i a'tii, a renderli I 
:i!\:'! .(iro|)iniotu- p ihlilie.i a ^ 
('tr.miarl. d.i! t <-'0 de) nio 
\ imi liti) sindac.ìle imiiegn.i'o ■ 
:ii grand' battaglie d: rifui ma j 
I- (il DI rjraintn.i/ioiR 

('(-reaiido d, lar m.mc.ire ) 
o ( omunque di leiidi-u- 1.10 
tai m momenti partii olar ■ 
mente delR'ati. -erv .zi indi 
'pensah.li e iii'Ostitu'hili. putì 
tano. ogg(-uiv amente, a i re.i 
re situazioni (li forte teii'ioiR- 
e a fornire sempre nuova 
esca ai sosti nitori rii una r- 
g.da Iimita/ione di un diritto 
inalienalnle 1 ht; i lavoratori 
' sono ronquistat. .i! prezzo 
d. dur(* lotte. 

Per quc't! mo’iv. le ag.t.i ‘ 


/ioni indet'e per 1 pross'm. 
gio’iii d())hii;ii ("(-.•(- 1(0 
(l.miRiU- I Oli leimcz/i iiiTo 
.IV V entuiistii in- e perni ose 
E la prima dura i cnd.i’in 1 

deve venire- piopro e iiurtii 
zitutto d.ii f( rn." i( n iin.i <■.< 
u gori.i I Ile li.i (lato t.iiito ( <1 
esempi,in inove di rc'ih.n'.i 
bililà. (I. rigore <• di n mh.o 
tivi’.i |).eiRimen'e loii'apevo 
!i- che ! piopri probi» m; può 
ri'olveili silo a li .uro o no-i 
contro alili iav-'rato* 11 u 
l'impi gi'o e l.i I r » t.i (l.ii'.'i- 
strati .iikIic m ".casioiR- rid¬ 
ia lunga diffu .'e verto'/.i 
ootitr.iltiiale e lu'ii nncoirir, 
(io i.ha tt,\ ; uti)pi'*.i 1 e finn 1 
SI (onte ()ue!! ( !r- vir.giio 

I'[irotiesti (l.ig'i .'iiiiuemi Mi 
la (ond.inna di ve essere di 
ei'H e ferin.i ,ou he da p.n u¬ 
di lutili i'op’iuo-a- |)ul)l)lic.t e 
d: tutte quelli* forze |)o!il c'.i 
e 'IH lai: (he h.im’o veramen 
ti- a ( uore e > Insiti no :« r 
re.ili/zare una ri*,i!e r'forn'ia 
(lelli- Kerrove dello Stato p» r 
rinderle eff.c-i 'iti e fiinz'o 
Manti e più in 'Z< nerale ji r 
un.i 1 -.torma delF'titero 'i-:- 
riRi (iei lr,i,s|x>rt; 


I giudici del caso Moro in Germania 


(Dalla prima pagina) 

da .sperare, dunque, die -- 
noiMi.stante tutti 1 ntani: -- 
la magistratura italiana r.e 
.sca ora a compiere f.nalnH n 
te un salto di qualità ''alia 
svorta (Jei nuovi elementi rac 
tolti. 

Prima d, partire jx-r la 
Repubblica Federale Ttdisi.,, 
come accennavamo, i c idi.i 


' Fmpos inato e Pr.orc si mu u i 
: miontrai: ioti lì direttori- d< I j 
. < Corriere di-ll.i Ser.i j per j 
I fiiiarirt- Fosi uro episodi) di 1 
CUI è s’ato prot.igiUi.sta :1 | 
j 23 i.tjvi-nih.’'e scorso m v;,« 

, .Savoia, mentre si r«-i.)v.i a 
. far visita ad .Aldo Moro (’o ! 
; me Si 'a. due .si ìkiO'C luti a i 
, bordo di potenti moto 'i Ter i 
: maron.) d.ivaMti all iiigre'so 
t dello stud.o del presidenti- di*. 


.ip(H-r.i I). B*-I.’.i .iT.vo (.)•, 

la '((■'■ta (ir.1.1 iiiilizi.i Agli 
agenti '«-mhrfi v ir- ino di 

( "I aves'i- mp’igii.iio i-i.t 
[iistold jk-r spur.ii-i- (’i fu 

u'i !ii-< gu.iRen'.i URI i d,.( 

r.U'i iror.o a dih-giMr': F.,t 
DIGOS. dopi iin’.f.< h ( s'a 

(ii'Ul'l-e (in gl; 'tooosf-iu-; 

(-r.iro volg.iri s( ippatori Do 
[M l'( ( ( (l.'i (!. V 1,1 Fa”. I 
ì'.t's,l"Rn o del O'"» ' .di M'e (K - 
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Un disastro che ha radici nelPabbandono 


(Dalla prima pagina) ! 

l|{irj»ionr iHIa liorj ().inii>- ! 
iio»ol«-\n\4ra, >ij Ij dt-lrii- < 
fionr dri prjniir sralir riii-rn j 
ii)I(rrn4iii>nalr d) llr»ni,>dii",>- j 
la. Iiiollrr la ferrovia 10 iiiri- 
rrssiiine |)iimoilo**ola-l ar no * 
rinvrc-lilK-, viilla lia«e di noi ' 
Ircfr rhe ahbiatiin voliRi In 
♦rnr»o anno. pa«*arc alle Fi-r- 
ro\ le dello Sialo. 

A'»ai |iu’i mdielro 'iaiiio ' 
I>er il >Mlrrna «iradale. jirr ! 


Dtrtnor* ! 

AURIOO RI':nUM j 

CiJiUDIO RITRUCClOM | 

OlrtTTQra r«*aoe.it»Ila | 

ANTOMiO XOLIO 

■•crina al a. H$ 4»’ Raatu i a 
Sranvaa aa< Tribuna.# <1 Rama 
■'UNITA* aurar.zz. a fiomala 
mu^ia n. 4SSS. Otiar'ant. Ria 
a M.ana a# Amminifriartana • 
001RS Rama, v'a fai Taurial. 

n. 19 > Taiafeni canmi.na, 
49S0391 •4990359-4960359 
4950955>4951391 •4951352 
4991253 • 49512M •49S:2S9 

••aA i’.majvta Tlaaa r at'oa 
OJt.T.C. • 00195 Rama 
Via «at TaarM, 10 

— 


il quale non \i -uii.i tu- (uii.li ' 
ne pruielh. N« I riiitvr;(iii rlie 
lier iiiirialiva della ■ uinriu'- 
• lonr tra>porli d<-llj ■ jitu-f.t, 

II) ri.||ahiira/iiiii>- rnri la ■ utii- 
nii*»iiine lamri |.idd>liei, -i 
■ erra a II-»rii*nl(i>-olj c rilr.i 
•elleriilire ( i ..iiieziiii den-.i 
;ià da qiijldir iiie.i i. .... 
riirrerj fare Ir •(-! he deri-ivr. 

E lotililr rlie *1 liiriii a (.ui- 
fiinderr le artjiir rnn il pru- 
;ello di una aiito-lra.lj p- r ' 
la (piale nel prr-»-iiir. lulli ' 
•anno, n.ui r-i-toiu» po'-ilu- t 
lilà finan/iarir (r una «pr-a | 
di rrnlinaia .li mdiardil. In- J 
•ejiiire (ina utopia viml dire 1 
rimanere pm a mini vinile. 1 
Cn’i ehe invere nrrorre •ululo ; 
deridere è 1111.1 riixtani/ra- ] 
rione della «lalale rhr ii;ji ' 
rolleza FOoola al ir-ln del 
Pienionle e rhe jierriirre (jin l- ! 
la rona «ino al ronfine. E’ j 
nere**ariu trovare, e al più ' 
pre*io. Ir «ommr fmanriarie 1 
indenti tma non a«lrnnorni- j 
rhe tome sarebbe |>er l'auto- I 
strada) che ri ron-eniano uno ! 
•blorro rapiiln della «lina- ! 
lione. j 

Ea frave simazione di di- , 


-Jzi.i alli quile (( siaiii.i ri- ' 
fedii III dalo alnit.-iiRi mi¬ 
ri) • '(» 1 j 4 un ftiMb •riirìito ant**. 

iiMliiflJ. rii*- •! rfi|i*r4. roiiip 

• I ii*«t i|i finir 4 |ii 4 liiri>|iii*-li« 
.Lr. \ II* lir • Il qur*lo e Vi-- 
liiil.i il III..niellili .Il parlale 
rfiijrn Gli ll••l*lalll. I abifia- 
111(1 drlli>. Iiaiiuo lolle Ir ri- i 
Znuii pT-r deiiiinf lare r rrili. 
rare l’iiier/i i dellu nialu, i i 
roiillall ilei liiiiao rrzitiir dr- 
lln•rrl•It.l(n• llrvium -lare /pr- < 
.'Il imilii. aUriili a nnu i adì re 1 
nella Irappnla ili jzilaanuii ' 
aiiIoMom isl i( br rlie. poi. io- i 
me le r-iwrieii/r «Il altre re- I 
ziiuii duiii.-lrano. podi-rriile-. ! 
ro jrqiia alla Ime pnipriii al ' 
riui-nltdanirnlii ibi ruri-rrca- * 
turi, r al (iitiliint aniiroiniiiii- ' 

• la r jnln>|ieraiii. I.iù i iir 
serve r inveir la rresnia di ' 
un furie tiinv imenlu iinitario ' 
per la rinasrila ib-ll'O-sida. ' 
r |n r la pronta ••diizione dei ' 
'inu aiinici |irnblrini. Alla * 
Ir-la di qiie-li> mio imenlo -o- I 
no i riimiini-li. drri-ì a (■•are 

■ lilla riiifluenaa (Iella ipialr 
di'iMinsiino lu-r •blurrari- ima 
silnariorve rbe da leinpi» de- 
niinri.inii. e rbi- è iniidli-rabdr. i 


Una nota del 
ministero per 
la dispensa dal 
serviilo milifore 

ROMA - I f.ovaivi di levfc 
dviia (tasse IS 16 O c p.-ecedent; 
de; con*, lì gente E-.crc.to e .A# 
ronrt'jt.ra. .ri partenza da! 
d.rerubre prossimo, sono fi 
•• itHt: A prendere in at’tnta 
'. isRfve ;1 manife-to retat.-zo 
alla loro elv.amata hI.c arm. 

li m nutero D.feia. in u.n 
rornvìiirato richiarna ;n par- 
t.retare la loro attenziono 
au. terni.n: per la p.-esmia- 
zfjìe delle domande di <t- 
spensa e sulle norme allo 
quali Cl SI deve attenere. p«r 
poter beneflctare del ntardo 
per motivi di aiudin 
I-e istanze in proposito — il 
r-ji termine di presentazioni* 
Ecade il 31 d.cembre 1978 — 
potra'ino essere prixlottr otl- 
lizzando 1 mod'all Vi (L.strl- 
buzlone p.^es-so u»ilvTrs 1 tà, 
scuole medie superiori e qf- 
fin militari. 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 10 agosto 1978 


Dopo l’annuncio che Sadat e Begin incontreranno Carter a Camp David 


La diplomazia lavora per il vertice 


Dura reazione dell'OLP e di Damasco 


Accuse di 
radio Hanoi 

I 

alla Cina | 
per un 
incidente 


Annunciato ieri dalla presidenza della Repubblica 


Nominato in Portogallo 


il nuovo primo ministro 


Palestinesi e siriani definiscono l’iniziativa «una manovra» che accrescerà la tensione - A Washing- . > «. 

ton non ci si nascondono i pericoli di un fallimento - A Beirut si cerca di concordare una tregua 1 3l COIllIIlC 



Pinochet in giudizio 
per il caso Letelier 


WASHINGTON — « 11 governo di Pinochet ci ha tolto le 
pcr.ìone che amavamo. Come dicemmo il giorno degli assas¬ 
sini!, teniamo direttamente respo^'f'nbili vi generale Pinochc-t 
e il .suo governo». Così si legge nella dichiarazione con cui 
^ le famiglie deH’e.x mini.stro cileno Orlando Letelier e della 
.sua collaborati'ce americana Honny Moffitt hanno annun¬ 
ciato di avere citato in giudizio per danni il governo di 
Santiago, il .servizio segreto clltno e nove pcr-sone risultate 
implicate nel duplice a.s.sas.sinio. Nella richie.sta di risarci¬ 
mento non si indicano cifre .specifiche, si parla generica¬ 
mente di « oltre diecimila dollari » di ri.->aiTimento e inden¬ 
nizzo per 1 super-ititi delle due vittime della DINA. Ma è 
evidente che il significato della causi intentata dalle fami¬ 
glie Letelier e Moffitl è .squisitamente politico; e la co.sa ha 
.«uscitalo tanto più interesse m quanto — al di là del clamore 
del ca.io — o oltretutto la prima volta che .si ricorre alla 
legge varata nel 1977 e che cco.sentc la citazione di un go¬ 
verno straniero dinanzi alla magistratura americana, NELL-A 
FOTO Kabel Letelier e Micliael Moffitt. coniugi dei due 
a-i.sa.is'.naii, leggono ai giornalisti la loro dichiarazicne di¬ 
nanzi alla Corte distrettuale di Washington 


1 crìmini di Pinochet 

Due anni dopo 
r assassìnio 
di Marta Ugarte 

Due .unii f.i. il *1 .i^ii-lii 

lii.i ili ..re 'O'iiliiil.i d.ll 

l'(7(>. M'iuv.i .11 rc'l.il.i .1 

(!\l. i-r.i direlt.i da M.iniiel 

>.iiili.i::i> l.i pr<ile--iiri''-.i 

(ioiilrer.i' .i;:li ordini per- 

.M.irl.i l s.irli', iiit-tiilirii ili-l 

•oii.ili del ilillalore l’ino- 

(ìoiiiil.ilii eenlr.ilr ilrl P.ir- 

l'Iiel. Per mi me-e .M.irl.i 

lilo eoiinitiì-l.i l'ileiio i In- 

l g.irle ha fallo parie del- 

nel governo del l’ie-iilellle 

la li-l.i dei prigionieri 

Mlenilf .ivev.i riropeilo ni- 

Il -riiiiip.ir-i ». l 11.1 perm.i- 

t'.irii Ili di re-|ioii'.ilnlit.'i nel 

nenie e alliv.i -olid.iriel.'i 

Mniì'-lero dell'l'.roiloiili.l e 

inlerii.i/ioii.ili- piii'i impe- 

elle dopti il colpo di >|j|o 

dire rlie allei ■ ',-oiiipar-ì » 

-iiet.i p ii;ei-:p.iIo .illiv.i- 

— in Cile 'Olio 2..ilio — fai-- 

mente .iIIj IoII.i l'i.inde- 

riami rorreiid.l fine dt-ll.i 

'litui eoiitio 1.1 "ìiiiil.i f.i- 

dlligellp- di'l P(!(.ll, K' l.l 

.'ii'l.i di Pnioi'liel. 

'Ic'-.i V i-gil.iiiz.i iiilerii.l/io- 

I.'.irn-'lo fu oper.ilo d.i 

naie elle, f.li-endo «enlire 

.(gelili dell.i 1M\\. .illor.t 

• eilipre più il 'Ilo pe-o. 

.ig|i oidnn del roloiniello 

pilo olleiiere rlie 'i.iiio r- 

M.lllliel (.onIrtT.I- >elMÌl\C- 

'eiiipl.iriiieiile piinili i re- 

d.i (or.i gl iier.ile in rolige- 

'poii-.diili di'ir.i'-.i'-iilio di 

do. to'lrello .Igli .irte-li 

nrl.imlo l.etelier. e .Imllf 

doiiiii iluri e 'ili l'ili r.ipo 

quelli dei rriiiiiiii roiuliie'- 

lumie iiii.l rìiliie'l.i dì e- 

'i loiilro Maria l garle c 

•Ir.idi/ioiie negli .''Ulti l ni* 

■ alili aliti p.ilnoli i ileiii. 

li. e"emlo sl.ilo rit'ono. 

\ '•aiiliago t- 'l.il.i pre- 

• nulo li.i i iiuiml.inli del- 

'elil.il.l in qiie-ti gioì Ili llll.l 

ra".i"inio di Mrl.indo l.e- 

di-iiumia roiilro il gene- 

lelier 1. 

rale roiilrer.i' per ì delil- 

Ml.i dr.niim.ilir.i li'l.i d* i 

li di 'eqiie-tro i- lortiira a 

|irigioiiieri '<-«Mnp.ir-i -i .«g- 

d.iinio di 1-0 i-iu.i.lini. lui- 

giunge ro-i il nome ilell.i 

li alliialuielile » -«-tiiiipar- 

p.t1rii>l.i M.irl.i l -garlf. (Igni 

• 1 < 1 . I -v doeumeiil.i/ione 

lenl.ilivo dei f.iiiiili.iri ili 

pn-'eiil.il.i .igli ani non li- 

toiio-rete la 'lui 'orte fu 

• ria al, un dilhhio 'iille re- 

iniilile: l.i Porle Silpreiil-I 

• poii'.ihtiilà di Conlri-r.i' 

le-piii',' l'i'IJIl/.l ili " li-i- 

e ilei 'iioi nomini. Qiie-li 

|m-J' rorpii' » pre-enl.il.l a 

ra'i. tpirllo di Maria l g.ir- 

• un favore r il iiiiiii'lero 

le e il prorr"0 in ror'O 

■ h'gli liili-riii non rironoli- 

negli Mali l nili jier Pa-- 

he mai la 'U.l deli ii/ione. 

«.i"inio ili l.elelu-r. 'lino j 

riillavia, il 12 ‘rllemhre 

eiiildrnialiri: il popolo ri- 

l'(7(i, nelli- pagine di ero- 

lem» r la roiniinilà inlrr- 

naca della «taiiipa di >an- 

iia/ionale e'igono rlie «i 

liigo. per la prima volta 

farcia giii'lizì.i e rii,- gli 

apparve la noii/ia rlie «ii 

aiilori morali e maleriali 

1111.1 'piaggia era ‘lato irò- 

dri rriiiiiiii del fj-ri'iiio 

iato il rad nere di iili.l don- 

Vrugano puniti. 

ria « •roiiixriiila *. pre'iiiiii- 

Nel moninilo in mi la 

hilim-nle « j"a"in.vla d.i 

lollv ili in.i"j ronlro la 

drlimiut'iili * e la rni iiior- 

ilillaliira rre-re ,• •! raf- 

le ii'.iliva ad airutit giorni. 

forza, nirnlre IT'ol.vntrnlo 

Il rad.ivere. hrm ialn. ave- 

iiileriiazionale ii,-i ronfroii- 

V.1 le hrarria e il rollo |e- 

ti ili Piimrhel 'i r-Ui'iide 

dii roti filo di frrro. mi 

e,l i prohiriiii r le roii- 

lir.in m 'pe/zalo e liillr le 

Iraddi/ioni airintrrno ilei* 

rolli', lomr il 

le Forze Armale inve'iono 

rorpo fo'-e 'lato grilato da 

tulio il rorpo milil.ire. Ir 

lina grande alle/za. Il ini- 

arrii'e formali eoniro il 

'lero deiridrnlil.i vriine ri- 

pener.ile Conlrer.i‘ e gli aii- 

•olio il 27 'rllrmhro: la 

lori drira"i"inio ili l.e- 

piihldirazione di lina foto- 

lelier — rriniitie ordinalo 

grafia della donna 'pin-e 

dalla «lanza di Pinorliel — 

infjlli i familiari ili Maria 

diventano il «ìniholo della 

l garle a rerar-i all l'iilii- 

deniinria dei metodi harha- 

lo di Mediriiia Legale do¬ 
ve. dopn vari arrerl.inien- 

ri di un regime, rlie ha gi.i 

li, idenlifirarono la loro 

fallilo i 'iioi *ropi e rhe 

rongiunla. 

poirehiir avere i giorni ron- 

K* qiieiio lino ilei erinii- 

tali. 

■i |tiù orrendi roinme‘'i 
iLigli agenti ilella DIN 

Antonio Romero 

la pnii/ìa 'e^rela rive, pri- 

giornali'U riirnn 


HKlllL'T — 1-a dipIomazM 
americana è già al lavoro jar 
ivreparare il vertice di Camp 
David fra Carter. Sadat e 
Hegiti. mentre OLP e Siria 
liaiiiio già es[)ri->->o il loro 
parere setcametile negativo 
.siiHnii/iativ a. .-\1 Cairo si 
e.ìprime .soddisfazione. 'O 
prattutto |)er l intervento di 
retto (Il U'.isliiiigton nel pio- 
cesM) negoziale, die Sadat 
chi» (leva da tempo e che ha 
indotto il presidente egiziano 
a parlare di « iiit.i pagina 
nuova». Questa espressione è 
stata Usata da Sa.lat martedì 
sera, nel torso della coiife- 
reii/a .stampa die ha tenuto 
insieme a Varice e nella (pia- 
le Ila apiuui'n ribadito die 
chioderà a Carter di « svolge¬ 
re nelle tiMttativ(' il ruolo di 
una parte a pieno titolo t. 

Vallee ha lascialo l'Isgitto 
ieri manina, per rientrare di 
rettamente <i W'asliington; ieri 
stesso mi suo duetto eolla- 
D ratore. tVilliain Qiiaiidt. si 
i‘ recato ad .Amman e a Tel 
.-\viv per riferire eli governi 
g.oidano e israeliano .sui col¬ 
li (iin di .Alessandria. Fra 
qualche giorno. lo stesso 
\ ance o iiiù prol.'abilmente il 
.•-o'.to.segretarin .\tlicrton, tor¬ 
nerà in Medio Oriente, per 
mettere a punto con una .spa¬ 
li fra il Cairo e Tel .Vviv i 
dettagli del vertice e definire 
il (piadro di di-cussione. 

Nelle due capitali intere.ssa- 
to. ci si è' messi al lavoro fin 
(I l ieri. Il premier isnieliano 
Ilegin ha annullato la setti 
iii.niia (li ferie che si prepa¬ 
rava a panidere ed ha con 
vocato il consiglio dei mi¬ 
nistri in stsiluia straordinaria: 
al Cairo è stato annunciato 
dic il pre.sideiitc Sadat si 
prende una .settimana di va 
ciiii/M, ufficialmente per il 
Hemadan ma verosimilmente 
ptr prepararsi al summit, e 

< h-* in quc.sto periodo gli af¬ 
fari della presidenza saranno 
ge.sliti dal vice presidente 
llosni .Moubarak. 

Tutto ei() lascia capire 
rimportanza che da tutte e 
tre le parti si attribuisce al 
vertice del 5 'Cttembre. F/ 
.significativo die siano man 
cate del tutto, di fronte a 
una scadenza formalmente di 
così grande rilievo, manife 
stazioni di entusiasmo o di 
aperto ottimismo. Ci si rende 
conto in realtà, al Cairo e a 
Tel .Aviv e soprattutto a Wa 
sliington. die a Camp David 
.si giocherà in un certo .senso 
il tutto |)or tutto. Già marte- 
(li un funzionario della Casa 
Bianca aveva fatto osservare 
die il vertice (‘ stato deciso 
da Carter non perchè le 
prospettive di pace siano 
linone, ma al contrario jier- 
diè i rischi aumentano ogni 
giorno. Ieri il più diffu.so 
quotidiano di Beirut. .Ari 
yahar. Iia definito i! summit 
« punto (Tiiciale dell'iniziativa 
di Sadat » e < l'ultima carta 
di Wasliington (kt salvare il 
negoziato dì pace ». aggìun 
gelido: -i Qualunque sia l’e«ito 
del summit, esso preparerà il 
terreno all’azione congiunta 
degli arabi. Se fallirà, a giu¬ 
dizio di molti, farà rullare i 
tamburi di guerra ». 

Qiiest’ultima prev i.-.ione 
trova ri-scontni nei commenti 
die giungono da Washington 
dove non ci si nasconde die 
iin fia.sco del vertice c(istituì- 
rcblie un grave pas.so indie¬ 
tro. jmichè l'incontro faccia a 
faccia di Begin c Sadat alla 
presenza di Carter è .stato 
tenuto in serixi come nn.sura 
cin fare ricor'o in caso di 
e.strema necessità. la? csin.se- 
guenze di un fallimento (e 
un fallimento è tntfaltro die 
improbabile, data la distanza 
delle }xisÌ7Ìoni delle due p.irti 
e la rigidità di Bi-giii .sulla 
questione palc.stinesc o an.iie 
•■olo .«ul problema did ritiro 
dai territori (xx'upati) po 
Irebbero essere jn-ricsilosissi 
me. € In fondo alla strada in 
qualche punto — ha detto un 
funzionario americano — c'è 
la ripresa delle ivfilità Si 
tratta di .stabilire dove sia 
questo fondo, fm dove le due 
parti .siano disposte a .scen¬ 
dere >. 

Come si è (ktlo. mentre il 
Ca ro 'i prepara a lanciare 
ima offensiva diplomatica per 
« spiegare » agli altri Pae.si a- 
rabi le ragioni dell'accctta¬ 
zione dellinvito di Carter. 
Siria c OLP hanno rep’icato 
('on dun'/z.i. .A Beirut un 
p^>rtav oce dell’OLP ha dotto, 
n una diduara/ione ufficiale; 

< I-a no-stra po.sizione su in¬ 
contri del gentre rimane 
sempre la 'tes^a. Servono solo 
al fine i.>raeliano. di g.iada 
gnare temjio. Israeliani ed 
americani insieme vog'.iorxi 
adescare Sadat perchè faccia 
altre conress oni in f.ivorc d: 
I.sraelc. 'pe/zancki la .solida¬ 
rietà arab.a e aumentando lo 
.stato di teasione. il che por¬ 
terà inevitabilmente alla 
guerra ». Damasco il g or- 
nale .AI Haas, organo del par¬ 
tito al potere, ha .scritto che 
il vertice «è una manovra: 
esso prepara il terreno a una 
guerra lampo, prevista da 
Washington per umiliare gli 
arabi. Gli imperialisti ameri¬ 
cani non si rendono conto 
che giocando con il fuo(?o 
jwssorKi scxHtarsi le dita ». 


.\ Beirut intanto la gioni.i 
ta (Il ieri lui segnato .incora 
una tn'giia nei Iximh.irda- 
menli sin (luartien oiicnlali, 
che eiMiio ripresi aH'alb.i ma 
.sono durati. as-,ai intensi, 
meno di iin'or.i. .\nclie l'a/io 
ne di CCS diituiggio (■ stata 
.sporadica, e non lui fatto vit 
time. ScniliiM che smuo m 
corso trattative t riserv.ite i 
per arrivare- alnieiio ad una 
tivgiia (li 72 ore che dia un 
fxico di respiro alla (xiihtla- 


z.ioiic.ed alleile per studiare 
i termini di un accorcio tra 
siriani e destre clic- metta li¬ 
ne agli scontri, almeno all'm 
terno diAla città. .\lcini 
nieiiiliri dt I go' erriti lih.uie e 
si .stillo a questo se oimi rei .iti 
a Damasco, mentn' il mini 
stni degli ('Sten siriano Khad 
ciani .SI è iiKontrtito con 
Te.v prc'.sKlcntt' liliaiie-e Kr.in 
git‘, cristi.nio (Il destra ma 
rivale dei capi Lilangisti e li 
beral nazionali. 


Si tratta di Alfredo Nobre da Costa, un tecnico legato al mon¬ 
do della grande industria — Le prime reazioni dei partiti 


Nel 33’ del bombardamento 


La strage atomica 
ricordata a Nagasaki 


15.000 persone hanno partecipato alla cerimonia nel 
parco della pace vicino aH'epicenfro dell'esplosione 


NAGASAKI - La ci'ia cl: 
Naga.salii. nel Giapixinc occi¬ 
dentale, ha ricorcLaio (-oii ce¬ 
rimonie eli cordoglio li 3H.mo 
anniver.sano del suo homb<ir- 
damoiUo atoiiuco ad opera 
deli'aviazionc americana, a 
conclusione della .seconda 
guerra mondiale. 

Nel iKiinli.irdaniemo della 
città morirono tutte m una 
volta piu di 7(1000 per.'-one. 

La cerimonia principale, 
pre.senziata da circa ha.OOO 
cittadini e dai familiari del 
le vittime, .si è svolta nel 
parco della pace, vicino al¬ 
l'epicentro delia esplo.sionc. 

Alle 11.02 di ieri mattina, 
l'ora in cui venne .sganciata 
sulla città 33 anni la la liom 


h.i al plutonio che doveva di 
.struggerla, la geme ha o.-i.scr- 
vato un minuto di .silenzio, 
mentre le .sirene delle fabbri 
che c le campane delle chie.se 
e del templi suonavano a 
di.ste.sa. 

Naga.saki in la .‘■ecoiicia cit¬ 
tà iKimhardata con l'ordigno 
atomico; prima di e.s.sa Hiro¬ 
shima .s|)enmento la nuova 
arma offrendo rolocairsto d; 
oltre 100.000 dei .suoi abitanti. 
Nei giorni .scorsi, in occa.sio 
ne di que.sti anmver.sari. .si 
sono .svolte anche negli Stati 
Uniti manife.stazioni di pro¬ 
testa, nel corso delle quali 
.sono .‘-tate arre.state più di 
AOO per.sone. 


HANOI — La a Voce del Viet 
ciiUn )' lui accu.s.ito icr. ; ci¬ 
nesi di avere provocato un 
er.cie.simo incidente al eonfi- 
ne tia i due Paesi. Teppisti 
e guardie di frontiera cine¬ 
si — lui detto l'emittente viet- 
tiaimta — .sarebbe!-) penetra 
ti in territorio del Vietnam 
nella citta di .Mong Cai. nel 
la prov.ncia d. Quang Ninh, 
e avrebbero bastonato guar¬ 
die confinarie vietnaiiiite. in 
fermicre e giornalisti Dicci 
delle venti pei seme .iggredi- 
te. dice la rad.o di Hanoi. 
ver.sano iti gravi coiuhzioni. 

«E' veramente deploicvolt' 
che Luti de! genere accada¬ 
no mentre sono in eor-o .ul 
H.itioi negozi.it! a livello di 
Vicp ininistri degù ositi, pc' 
risolvere il problenui (Itdla 
niiiK'ranz.i ttnica e.iie-i' in 
V.etnam ». lui detto i.idio 
Hanoi, aggiungendo che le 
trattative tia i! v .et- iiuiu 
.str») Hoaiig H.eh Sin e .1 suo 
collega (ine.se C.ung Hsi ning 
non hanno registia'o ahun 
«nuovo sviluppo' 1 . 

Nella cittadina (li Mong Cai 
si tio’.ano eire.i 'JàOO c ni-si 
In atie.sii di potersi tnv.sfe 
riie m Ciiui. Igi Ciiui ha 
chiuso II froiUieia aeeus ni¬ 
do il Vit-Hiani ri. apjiiofitta 
le (Iella c. ntingenz,! per in¬ 
viare in C.na agenti provo 
eatori e .sabotatori 

Secondo '.'einuiente victna 
mila, neirultimo incalcnte i 
cinesi penetrati in Vietn.iin 
avrebbero coidotto in C na 
un migliaio di loro eninazio 


l.lSlUIN \ — S. av\..i .1 mn 

this.oae. dopo ;i.k' settUlUUU', 


la or.s. giuenuuiva poitoglie- 1 
.se, api Itasi toii le ilimissio j 

111 di tic iniiiistri del CtiUro 
Deiiioi r.it'i.() .Sticuilt- iClXsi e 
etili .1 sikit-ssicti e.soneio del 
prtMiier siK-..il!-ta .Maro .Soa 
rt‘s da o.iitf (iti iiros'at’iile 
della Bell abbili a .\'ito:i.u Ha 
mallui Kaiu's Nella tarda .-t - 
rat.! (il ieri (■ stato iiifatf affi 
datti airingegiieiv .\!frt\to No 
bit’ !).i Cost.i !'iii.aruo di 
Itirmare il icuovo gou'ri'o Lo 
lui aiHuinoiato mi ttimiimoato 
della pit.s.(lenza della Hepiib 
b: ea 


N< bit 1),( Cosi I. ,V) anni, t 
mi in iqH udente ed e .st no 
minisUti deli'iiula'tna nel 
prillo govtino di .M.ii'.o Soa 
les (da! maivo .i! ilutiiibre 
deU .imiti situ so» K.uit ' gli lui 
tlato s mi pi t iiK .in.o « p-'i 
.stml'.irt’ !<i foinii/.oiu' d. ni 
governo * b.is.iio > i!l .ipjHig 
gU) p-ii’uuiii ni.ire, ma senza 
Cii.il./io'ii s .'Voli s tiatt.i .111 
(tira, iimiidi, dt H'iiu .u u o 1 ir 
liui't c ile obbliga .1 primo mi- 
m.strii a prest nlarsi <ii;'.\sst-ni 
blea t litro dit i i gunni. Co 
mmiqiie. Kaiu's ha tsfiussti d 
dt sidt rio elle (pie.sta iirim.i 


Un articolo di Bilak su « Novoe Vremia » 


Posizioni inaccettabili 
sui tatti cecoslovacchi 


di 

ri- 

ta 

et¬ 

ili 


iiali che erano in a’ttusa 
uscir(’ dal Vietnam: nella 
tirala i omi'.si avreblieio 
ghato 1 fili deH'c’iiergui e 
irica Ia=cia!Uio al liu.o 1 
torà città di .Mong Cai 
Tra It' per.sone fonte 
sarebbe anche un giornalista 
deiragonzia rii stampa viet 
nanv.ta e l.e operatori della 
televusicne .ivrcbueio avuto i 
loro apiwrati d. ripresa di¬ 
si rutti. 


VI 


H().\l\ -- In mi artuoio si! 
la r. vista soc .et.ea '.Novo.- 
\'remia . de.l i ato agli a\ \ t- 
niiiii’iiti (Itll'agosto l'iià m Ce 
fcslov at cliui, Wisil Hiiak. 
meniliro del presidnim del PC 
ceitislovaiio e stgret.iro del 
CC. nb.idisi-e le noie iiosi/ o 
ni sei ondo im l'interv ent i dt 1 
le forze del patto di \'.ii'.i 
V la av reblk- coiisenluo d s, on 
figgen- I ' piani imperialisti t 
I i.spo'ulendo siagli nter.’ssi 
del raffor/.iniento 
l.'ino e delhi p.ue 
e nel mondo j. 

.Xfli-rmando t ht 
maver.i di Pr.ig.i 
mai trattato deli.i 
He della (lenioi. r.iz..a e de! -o 
eialismo ma solo ed nnis’a 
mente di contronvo’iizioiie » 


d.’i 'O. la 
in Kiiro;).! 


nella Pn 
4 non si è 
resiirre/.i' 


BiI.i'k d.mostiM un i t omo’eta 
so: d ta .die Oss(-i-t .1/ on. .IIU o 
r.i It - 1 nit mente 1 altt da qael 
li I he t gli dt-tiiiisee -t al.Mni 
nostri am.i i t’Iu- m ; iiropr 
[lat-'i lotl.ino per il ti lonfo 
della giustizi.I. (It’lhi dt Ilio l'.t 
zia e del soi I.disino e ima 
tii’.ile .n't’nsdnl.'o di l'on 
te alla p.ii e't iiu nt.ii e esigei! 
z.i d. operai t- iier .siiperart 
It' iaiii'.izon profoirie st gm 
te .1 rm'ei v t nNi in C.’eoslti 
V .Il I Imi 

I) I ronu- ai mob't’ini t lUo 
ra (’s stenti, i i sembr.i .in- hi 
mai eett.dille 1.' .d li • in iz oiie 

f. iU.i d.i Hihik Ih .l'.iri .1 olo st 
(■ondo eiii oggi .’i Cei Os'ov .le- 
ehi.i 4 . 1(1 og’i! I l*.Ili.no s.ip.i 

g. Il .in'.Il . forni.inii at li. dn il 
ti e le g.ir.mz e ‘O.,i.ih I. 


t.i't d te 11 .Iti s, i-.s,ii\ ,1 mol¬ 
ti) ; . 11 ) cl mit n’i 

.“s 1 1 ..I Ut t . s 1 t d 1, Il t s S! 

l'i g ,'ti .l'io ’i i)''mit 11 . 1 / (> 0 . 
liti p.iri ti D.'i.snninu nega 
t.v .1 q a ll.i dt ' p.it ' t.i sOi’.a 
! st t- .’iferm.i'v) s i,' I .stt'ha 
‘k 1 s lo s.Il . i sso. i , M,i;■ o 
^ 0 . 1 -ts ha 1.(Ss ..itti li palli? 
zo pit s. K ;iz.,ili d - ii..i'’ando 
.1 g o’ .1 disi t In !a ili s gita 
! .).U' (k 1 iiiioi.) p , m.er e -t in 
t Osti',izio ’.i'i ». pi ri hi- non 

t t Ut I o'iio 1 , I 1 isOii Iti del'e 

e’t ; o u nel.t q l ili .1 P.sP ef.T 
t m ’i'-o . osi.i i’, Dii lut. d.i' 

I'(. 1. i o-iK il D 1' : ’.i il ’ii ig 

g or o.-so p,i Ul ,i ,ei. ’n ■ 
p. .\o .k’iì.i m Igg e allI .1 ss.I 
1 iM m (' lì 1 init ni > 

P p (1 so i I si i",, o, >- 1,1 s. e' 
'.I e IO ut -I li Iv I It-r d-'l 
C!!> 1 .o Pii • Is Di \nn 
’ i! .1 q la t 11 d .'Il .I- r-i t'ik 
li e 'I s lo oai t ’-i gì d f m 

I -e ' "e ! , 1 1 ),)eg g o p. i, s b 'o 
P.l' ’ \ ! .l’ii Ut ! t O U’Ilt 11' ' di 
.■s 1 C.l’ ’l-’-I.i d ' ;i 11 ' • I s I 111 
dt ’il.i '.Il IO I PsI)' I di'! eo 
m m s'i ! -I g’< ’ ('■ o (i '1 p,ir¬ 
ti.! i.iinii.st.i o-r iiighes-. .\l 

\ C mn il. ha d i hui" i‘.v 
( ht- I on 1 I sili SI t ’ I 1 p t'S' 
d "gl li I t s n.i ii,t"t,imt''ii ' ri 
s-p-, '.'.l'.ii 1.1 I .is' • .1 n-i -t F 1 
’ilia! I o'i h.i \ o ii'.i pt raìt! o 
t’so'- nu it .' (<1 ZI d m 'r 'o !i 
m'i.i'id.'s' .1 d.it- eontin'ii it 

m.i .1 \ t lu 11.1 l’Ik "t.i 1 - 

Ut ! I di Ilio : .izi.i v. 

.Ni il'-, D.i C.ist.i. 1,imi.Ito 
a I 1) r'.i 'o 1 "gl giier a m, i 
( .mi' ' e s|i ,-1 ahzz.itos; p-M I 
I..i’id'- ' e , Il 1 ' dcr.i'.i mio ik'i 
p 11 h’ li'.r ' 1 '*11 no ■! . 1 * : i ;io'- 
•o.,'i< si i’ I t- 'Il iionii mol'o 
•i. ’.i ’i-’l m.>''(io di "’.ilt.i .n 
dii-l' 1.1 .IVI l'Io ’ .1 opt"'to .dfi 
mi .i>' eli din "IVI e .imnu'i' 
s'i'.i'it 1 i’i ', , 1 " hni)"i s. nr*i 
s, "o", de’ I < 'iu"iti) dt l!a «i 
d". ii 'g .1 I de! IH * ' oì'o 


E SEMPRE 


UNA SCELTA NATURALE 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seitz a piacere 
per il vostro iong drink, 
il simpatico*‘Cynarone” t 
dissetante naturale. i » 
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A Firenze 
un invasione 
di atleti 


Per il XXX anniversario 
della fondazione deirUnione italiana 
sport popolare 
La manifestazione nazionale 
sabato 30 settembre e domenica 
r* ottobre - Da tutta 
Italia per le piazze, le strade, 
gli impianti sportivi della città 



Le piazze, le strade e gli 
iiapiunti sportivi della no¬ 
stra città, sabato JO set¬ 
tembre e domenica 1 otto 
bre. saranno iifvase paci/i- 
camenta- da migliaia di 
atleti, ptòvenicnti da tutta 
Italia, delle società sportive 
e delle polisportive dell'Unio¬ 
ne Italiana Sport Popolare, 
che parteciperanno alla 
grande manifestazione nazio¬ 
nale con la quale l’Uisp in¬ 
tende ricordare il .YA’A' an¬ 
niversario della sua fonda¬ 
zione. 

La manifestazione nazio¬ 
nale fiorentina, con l'ana¬ 
loga manifestazione prevista 
per il 1. ottobre sul com¬ 
plesso sportivo di Monterà- 
ni (Lecce) e la n Giornata 
dello sport per tutti » die 
ai svolgerà il 7-8 ottobre in 
tutta Italia, saranno il mo¬ 
mento culminante di innu¬ 
merevoli manifestazioni svol¬ 
tesi nel nostro paese. 

Con esse l’Uisp ha inteso 
ed intende (perché esse con¬ 
tinueranno), non soltanto a 
ricordare un anniversario. 


Le attività sportive, gli in¬ 
contri, i dibattiti organizza¬ 
ti nel 1078. infatti, hanno 
voluto segnare la continui¬ 
la di un impegno. Da tren¬ 
ta unni l'Uisp c in prima 
linea tra le forze democra¬ 
tiche, che si battono, uni¬ 
tariamente per rinnovate, 
strutture legislative a livel¬ 
lo nazionale, moderne leggi 
per lo sport nelle Regioni, 
affinché l'educazione fisica 
e lo sport diventino un di¬ 
ritto di tutti gli italiani, un 
elemento dello sviluppo so¬ 
ciale e culturale del nostro 
paese e di una nuova qua¬ 
lità della vita. Le manife¬ 
stazioni del trentennale del- 
l'Uisp hanno il carattere di 
una proposta, rivolta a tut¬ 
to il mondo dello sport ita¬ 
liano. alle società sportive, 
ai loro atleti, ai loro diri¬ 
genti, ai tecnici, ai giudici, 
agli arbitri, ma anche a 
tutti i cittadini, alle forze 
sociali politiche ed istitu¬ 
zionali perché assieme si 
spinga per la realizzazione 
rapida della riforma nazio¬ 


nale dello sport. 

La manilestuzione di t'i- 
'cnze riassumerà cosi il si¬ 
gnificato della presenza e 
dell'attività dell’Uisp, delle 
sue società sportive e poli¬ 
sportive, delle sue Leghe di 
specialità. Tutte fortemente 
impegnate in due giornate 
che vedranno susseguirsi ga¬ 
re di calcio, dalle categorie 
più giovani agli amatori, ju¬ 
do e discipline assimilate, 
ciclismo, ^ttinuggio (cor 
sa artistica ed hockey), pal¬ 
lavolo, minibaskel, nuoto e 
pallanuoto, tiro con l'arco, 
ginnastica artistica, ed atle¬ 
tica leggera, bocce e moto 
ciclismo. Decine di squadre, 
migliaia di atleti, dai ra¬ 
gazzi dei « Centri di forma¬ 
zione » agli anziani delle 
bocce, saranno i protagont 
sii di una festa sportiva che 
coinvolgerà tutta la città. 
Dal centro storico, dove si 
svolgeranno le gare podisti¬ 
che ed il raduno cicloturi¬ 
stico, a piazza S. Croce, do¬ 
ve c previsto il judo, al Par 
co delle Cascine, dove sa 


Così 28 
anni fa 

La foto che pubblichia¬ 
mo è stata scattata nel 
lontano 1950: in quel pe 
riodo le manifestazioni 
sportive si disputavano su 
campi di fortuna e ritrae 
una gara di salto In lungo 
riservata ai bambini di 
una colonia. Il giudice di 
gara ò il compagno profes¬ 
sor Oddone Giovannetti. 
della corrente socialista, 
uno dei fondatori dell'or¬ 
ganizzazione democratica 
di massa. 


ranno di scena il pattinag¬ 
gio ed il ciclismo, alta Por 
tezza da Basso e Piazza del 
Carmine, dove saranno yio 
cute le partite di pallavolo, 
al Centro Tecnico Federale 
di Coverciuno. tempio tra 
dizionule del calcio, alla Pi 
scina a Costoli », del Campo 
di Marte, fino a Scandicci. 
Un modo per ricordare 
quanti possono essere gli 
spazi da utilizzare per lo 
sport, che si lega ai proble 
mi che oggi ha davanti lo 
sport italiano, in una situa 
zione economica generale de! 
paese che richiede, anche in 
questo campo, il massimo 
uso dei mezzi e delle risor¬ 
se esistenti. Anche in ciò vi 
è una proposta concreta, 
che viene da una manife¬ 
stazione, che al di là di ogni 
intento celebrativo, si còlle- 
gherà profondamente all'at¬ 
tualità dell'azione qiiotidia 
ila dell'Uisp. nella nostra 
città, dove l'associazionismo 
democratico ha grandi tra¬ 
dizioni, anche in campo 
sportivo. 


Dove vanno i fiorentini che non fanno le vacanze 


Su; giortxali d'o.-iiau-, oliu- 
alU* ta*fno.%€* ioti* di i-cdt* tl: 
auto, alle tradizionali àpia.!re 
aflollatc come .scatole di su 
dine, ai famo.si e « holl.wo 
diani » bagni nelle fontane 
delle più famttae città, si .seri 
ve che .solo un terzo degl: 
Italiani va in ferie E allora 
gl: altri due terzi dove vanno, i 
cosa fanne»? \ 

Il fenomeno del turi.sni(> 
pendolare anche .se non è mai 
P!e.-,o troppo in cori.sulera.'.io 
ne, purtuttavia è da lutti 
conosciuto: da quelli clic so ! 
no costretti a praticarlo, da 1 
quaicuno che è c»«,treHu a 
sulmio una il più delle voi 
le eh: SI lamenta non ne trae 
che profitto d/ que.sio diflii 
so icnonieno di massa», di 
quelli «he lo deii'grano «ii 
ste.si .su una sdraio a Punta 
Ala 

Non è uirimmagiiie nuov.i 
il tavolino da pie ine; con 
relative .stggiohi’e m lessiuc 
a .stris<e, sui liordi d; una 
«lualsiasi strada dei «lintorni 
«li Firenze; addirittura .se lu- 
pa.s.sono vedere sul tanto rt» 
nianlico viale dei colli o sul 
panoraniico itinerario del fa 
mo.so « autobus di Fiesole 

Ma i posti più frequentati 
dai fir*;entini costretti al cal 
tio di questa città, die le 
gistra le punte più alte «lei 
la temperatura italiana, so I 
no un pò più «ILstanti. 

Uno dei più frequentati è il 
grande liasco di Vallonibro.sa 
e dintorni; « Un basco cente 
nario e ancora intatto > dice 
Vittorio Ceffoni presidente 
deH'Azienda autonoma di 
Sc'ggiorno e Turismo » che ri 
chiama qui studiasi italiani e 
stranieri per la rarità delle 
pinate che solo qui .si tro 
vano ». 1 

In effetti di gente «he si . 
riversa nel « mare » di ver | 
de di Vallombrasa. ma sa 
rebbe giiLsto mettere nel con¬ 
to Regello, la Consuma. 1 
Pratoùiagno. la Seccliietta, | 
Saltino, Tasi. ix*r passare un i 
domenica al fresco a contat- 
tc* con una natura veramente * 
intatta e qua.si magica, ce \ 
n’è tanta. . i 

Lunghe file di auto par j 
diteggiate .sui bordi della ri 
pida .strada che .sale da Pian I 
di Melo.sa a Vallombro.sa. i 


Ferie domenicali nei boschi 
della nostalgica Vallombrosa 

Un bosco secolare ancora rispettato dai pendolari del turismo 
Gli sforzi degli amministratori per richiamare pubblico nella 
località montana e nei dintorni - Due mondi che si incontrano 



«agglonioi.iii » di tavolini da . 
picnic, plaid a quadri ste.-.i 1 
sull'erba, grandi iHittiglie di ! 
plastica che vengono ni-inpitc ' 
alle numerose fonti da eu: j 
.sgorga la fre.schissinia acqua j 
inoonfoiuiibilmente montana ; 
da mangiare o .si port i nel 
panieri' oppure ci .si leraui 
alle «apaniiine dalle rustiche 
insegne « P(*rdu'ttii ». I bani- , 
bini si rinrrrrono, i cani gin ' 
cano. qualche carro-izina. i ' 
vecchi appoggiati alle piante j 
.Ml'azienda di .soggiorno si I 
parla di alcune migliaia.« Il j 
turi.smo domenicale o pendo j 
lare — continua Cccconi -- è j 
molto civile qui; i rifiuti ."i i 
trovano .solo in dei .sacchetti I 
di pla.stica lungo la strada: ■ 


è da tiiiiti anni poi che non ci 
,-^ono incendi. Insomma .sotto 
«luesio astx'tto va tutto bene; 
1 prtilticmi cominciano «luan 
do si parla di tmismo per 
manente ». 

(( Alla fine del secolo scor 
-SO » dice Ennio Sottili a.sse.s- 
.sore al Turismo del comune 
di Reggcr.o « Vallombrosa eia 
im centro internazionale, ve¬ 
nivano qui a riposarsi da tilt 
la Euroita. Fine* a 15 o venti 
anni fa non riuscivamo a sod- 
di.sfare le e.si-gcnze dei turi- 
.sti. Ora gli alberghi hanno 
dimenticato che co.sa vuol 
dire esaurito «' pensate che 
due alberghi qut'sfanno .sono 
chiu.-u ». 

Il panorama inlatt: è un po 


ili'.solaiite: nei lu.-^.^■.losl giaidi 
i ni dei maestosi albeighi pu- 
I ehi anziani .'-igiiori .'-i r.ici.< i 
i tano il tempc* che lu .-lerriiz 
j zaiulo o leggendo un g.orn ile 
I che sembra ingiallitf» an.-he 
1 se e dello ste.^.>.) gioriia (’i 
j rinfraiic.i la vista un .Mgnore 
I con 1 pantaloni a zuava e 
1 gli .scarixmcell; «la montagna, 
j «Qui maiua (iual.-.:.is! ce.-a 
j elle po.s.sa attrarre e di.stiarre 
j I I gente » dice ra-cse-.-i* e 
! .Sottili « non c'e elie un ei- 
m-ma che eoimmciue •' megl i» 
! non vedere «la «luanto è «le 
j primcnie » 

« Noi abbumio elne-ito molti 
j «'(Uit ribiit I alla Rerione c ac 
I gium.'e Ceccon: » per eo.strui 
. ri' una .-'rnittura jralnalente 


die .--erv.i pei teatro, per ei 
nenia per lare conterenze. in 
contri, nuvitrc L'azienda è 
.-enza un.i 1 r.i e di c<*Uril>ut'. 
non .-c ne vede nemmeno 1 ' 
ombra, malgrado i numerasi 
ineonlri che abbiamo fatto 
eoli la Regione, la Provincia 
I e il Comune di Firenze ». 

« I soldi .sono neie.ssari per 
que-ita struttura \xùivalento » 
interviene Sottili « e per r: 

■ sanare 30(XK) metri cubi «11 
i immobili clu* sinu* in netto 
stato di abbandc'iu); come .s; 
può ^H'n.^.^rc che dei v.Ilni! 
et'ii il tetto in legno res,.st.a 
no in eleino senza nemmeno 
' un ;iiter\ento'.' ». 

I.'.iimo scer.--o .ind.iremi a 
, luic.i derli impegni fra gli 
; amm;ni.itrati\ 1 di \’alloml>'(* 

I .-'Il e iileutn oper.itori lurl.-fi 
j ei tedesdu: il mo'r.o lo .-a'- 
ì .-,o numero ih bitgm negl! .il 

• hergiii Eppure la ri.cttiv.ta 
' ilei po'ti» non è indifierente 
I aggirandoci sul m gli.iio d 

[xv-'li letti» lr,i .ilhergiii e qtial 
che villmn .Ma in un albe: 
go ci dicono die I.i gente 
e calila n»*evolmcntc «un 
tempo ehi ven;\a qui .*-1 fer 
mava almeno pi-r un me-» 

1 ora 11 pas.->a trettolo.sament» 
« iiKiue sei g.orn: Non c'è un 
i camiHi da tenni-,, non una n 
j .'.eina per cui di giovani nem 
I iiii'iu) se ne p.iil.i >» 

Tutti gl; sferzi degl: :in' 
mini.stiMtor; per ndiiamnif 
luri.sti nella zona restano qua 
si vani I.a «- rconvall.izloni' 
s'radale p.iri» de* non >: I ' 

I là. foi-.-e addirittura .sarann ■ 
; .ilxiliti gli immanti «ii r;.salit i 
della Secdiiet.i. perehi' non 
.solo ni'n arrivano i .'i»ldi o* ' 
codruinie «1; nuovi, mi man 
cano anche uiiea; 'leo'-ss o- 
a conservare i vecchi, fi prc 
I mio letterario ValU'mbr.is» 
che si terrà il ago.vto. la 
mostra del mi*'ule. le ini.tM 
tivo strortive non rie.scnno a 
.smuovere il teivo degli It.a 
Pani (la maggior parte dei 
I turisti .stabili è rom.in.i o m: 
lane.sei che vanno in ferie, 
restano gli altri due terz' 
quelli «'('Il i! t.iV(»’ino da pie 
nic. ima fuga veloce «lai.» 
città perchf' la pen.slc.ne nn:i 
permette altro, derisi e den 

• grati da quelli dtste.si .s\i u:'» 
i .sdraie a Punta .'\!.i. 


Conferenza stampa dei dirigenti provinciali 

Per Greve la DC soffia 
sul fuoco della crisi 

« Non vogliamo fomentare dissidi » dicono, ma poi tentano di strumentalizzare 
la vicenda - Il partito scudocrocialo interviene quando le posizioni vanno chiarendo 


Quando tra le forze |)oliti : 
die avversarie la I)C crede di j 
intravedere (pialelie .spiraglio, i 
qualche elemento di pre.sunto 
i> vero «lissiilio. si butta a 
caiKjfitto. Una occasione co¬ 
me quella della crisi del co 
niune di (Ireve non jMiteva | 
IK-rdcrla. per dimo.strarsi aii- ! 
cora mia volta più realista 
«lei re. Sul ca.xi specifitn -so 
no ormai chiarite le |X)sizioni 
dei due partiti interc.ssati. il 
PCI c il PSl. investiti della j 
«piestione a livello di federa- 1 
zioni provinciali, che hanno, j 
seppur con toni diversi, ma 
nifestato la disponibilità a j 
-sedere al tavolo delle tratta¬ 
tive |H‘r trovare un accortlo j 
che consenta la ricostitu/ioiu' ! 
di una giunta unitaria di si- | 
ni.sira «■ reiezione «li un mio j 
vo sindaco. 1 

Distinzioni m questo ambi I 
to di problemi tra le tsxniM»- j 
n«-nti «Iella maggioraii/ui gre- j 
vigiana non mancano, «osi i 
tome nella valutazione «Iella j 
situazione in senso genor.de. . 
che i comuni>ti inteiuloiio 1 
mantenere negli oggettivi li j 
miti chi» ha gi.i a.ssuiito. Ma i 
por la DC. «(«.-.tri-tta all'tipixi- : 
siz.iotic «l.il resixmso clettor.i | 
I<*. e n*>n da ora in «picsta • 


zona. «Igni scii.sa è valida. 
Kcc«> (|uìndi i suoi e.sixinenti 
provinciali (\ascn Carletti, 
vice segretario, c Marcello 
Hilli, res]X)nsabilc per gli en¬ 
ti lucali) pniclamare. in una 
conferenza .stampa, che il 
« caso (ìreve » non è che la 
punta deir* iceberg * <li con¬ 
trasti Ijen più ampi e clamo¬ 
rosi tra PCI e PSl anche a 
livello nazionale, tuia dimo¬ 
strazione che in tutta la prò 
vincia le maggioranze di si¬ 
nistra scricchiolano, almeno 
in alcuni comuni « chiave ». 

Kcc«) la soddisfazione per 
quelle che veng«)no conside¬ 
rate le conseguenze «lei 
4 munti corso > craxiano nel 
partito stx'iali.sta. te.so a ri¬ 
vendicare una maggiore au- 
ttmtimia contni l'arroganza 
«lei (jotero comunista, ctl evi 
d«ntemente considerato dalla 
DC come un pti.ssibile futuro 
« ca\ allo di Troia » per pe¬ 
netrare nella cittatlclla n\er- 
saria. 

L<' argomeiita/iotii «lemo 
cristiane a >ostegno di qm-sta 
tesi p.irton.» «la una * foto 
gr.afia » «iella situaziotio prò 
Mii ialc c «la elt-menti a «a 
ratfere nazionale. In prima 
IiKigo, affermano i «lirigonti 


Airunanimìtà dalla giunta esecutiva 


Respìnte le dimissioni 
dì Sottani da presidente 
della «mostra Chianti» 

Le d;m;s.s:on: d; Giul!..«i«> Snittani da presidente della 
Mostra mercato Vino dilatiti Class-.ro d; G.'ove ^ono .st.ite 
rcsp.nfe airunammità diii'a giunta e.-ecutiva. 

« Ixt motivazioni addotte dallo .ste.sso prosidonte - si 
legge nella nota della giLutta — ix»r giustific.ire le d;m;s 
stoni prt'ndono origine da elemetiii die esulano dalle fina 
l'.tà dcll.i mostra ». 

Nel dtx'umento si ricorda l'opera appas.sion.ita svolta dal 
prestdentc in que.sti anni d: attività a favore della most.-a. 
seguita, valor.zzata fui d-iìla sua orizine e jxirtata al rag¬ 
giungimento dell'attuale efficienza, prcst.g.oc rutomanzii che 
va ben oltre i confini regitnioli. Nello stesso tempo si sotto 
Enea l'importanza che tale m.»nifo.staz;rne rive.ste per la 
viticoltura deUintera zona de! Chianti Classico 

La giunta quindi, ccnsiderato che rinterc.s.se generale del 
l'intera zona non può es.se.-e subord.iiato a ragion: preva 
letnementc politiche dì un .«olo comune rinnova piena fi¬ 
ducia a! presidente Sottan;. 

I«a r.iuiioi'.e della giunta esecutiva era .stata aperta dal 
vicep.-esidaitc Gino Bonech; che ha subito proposto di re- 
.spingere lo dimissicoi. distinguendo tra la crisi al comune 
di Greve o la gestione della mo.stra. Bonechi ha sottolineato 
la «lecessità di non creare problemi a poche settimane dal 
r.ii;z;o della nctia edizione. « La manifesiazidie — ha detto 
— SI ò affermata in que.sti anni per l'impegno generoso dei 
pr«xiutiori vinicoli, delle forze .seriali, degli enti pubblici e 
della collettività grevigi.ana. tutti in.sieme .senza «^lusivismi ». 

La decisione della giunta di respingere le dimissioni ap¬ 
pariva peraltro scontata dopo le prese di pKJsizicne delle 
forze politiche dei giorn. sco^i Le dimissioni erano state 
definite fuori luogo dalia se.Sreter:a ccmuiiale del PCI di 
Greve; anche li segretario siX'.allsta Feiiacci aveva accen- 
nato alla nece.ssita di rc.spingerlc. 


' d.c., le maggiuranze di ferro 
I in cui la cri.si c latente .sa- 
! reblxTo molte, e sol«i in al¬ 
cuni casi hanno e.sfiresso 
segni pubblici evidenti. Si 
parla «ii Scandicci. Prato. 
MontcUipo. IMonterniirlo, Fie¬ 
sole c Vinti, oltre, nalural- 
j mente, a Greve, che rappre- 
I sentereblx* una .situazione 
licn più significativa della 
mera incompatibilità tra il 
sindaco .Sottani e gli a.sse.sso 
ri comunisti cosa, tra l'altro, 
già .scontata. 

Secontio la DC cadono, «li 
fr«»ntc a que.sti e.sempi i miti 
del nuovo modo di governa¬ 
re- della nece.ssaria omoge¬ 
neità jxilitica tra comuni 
c«xitermini come garanzia di 
efficienza amministrativa. 
Tutto ciò si .saix'bbe trad«itto 
in paralisi amministrativa, 
ncces.saria |H*r na.sc«indere i 
j «iìssidì tra le «omponenfi «lel- 
I le maggioranze «li sinistra, 
j airelibe comportato il s*»- 
i stanziale immobilismo «ii or 
ganismi intercomunali come 
il PIF. il c«in.sorzio dei tra 
.sfxirti. o qiullo jxt le risorse 
idri Ile. 

Cosi la crisi «li firi v«‘. «lice 
il caixigrupix» «leiiKvrist aiio 
«lei centro « !iiantigian<i Gm 
bailo CiTofolmi. irtMi data al 
llù giiignti. giorrhi del fatitlico 
f«)nsigli«i tomunale in eui i! 
sindaco e jxirfe del gnipixi 
-s«KÌalista abb;in«ionaro!xi 

l'aula aprendo di fatto la eri 
si. ma da molto prima. K 
ri«orda le dimissioni dell as 
se,s.sore all'urbanistica, il co¬ 
munista Zapjxmi, il lungo i 
i ter della verifica fra PCI e 
! PSl. «conclusa in realtà con 
n.-uitali giudicati positivi d.i 
cntrambt' le parti (ma non è 
inutile rif ordare < Ih' sul set 
tore dell’urb.inistu'a i «I e. 
grevigiani iitili/zaixi lo stesso 
j fra.sarm dei loro collochi del 
gruppii di P.ilaz/o \'«'Cchio. 
come un «avallo di battaglia 
collaudato). 

.\ clx «»s.i pariamo, si è 
chje-to Carletti. anticipando 
la prevedibile «lomanda dei 
1 rapprc'tnitanti deila stampa? 
j Né a fomentare dissidi, ha 
risfxisto. a scopo propagati 
distico, né ad inserirci in una 
situazione in m.iniera stru 
mentale. Chìe.iiarrki. ha con 
clu.so cercand,! di avere tre 
ditti, ohe il dibattito e.sca dal 
l'ambito del rapporto tra i 
due partiti di maggioranza o 
investa le sedi istituzionali. 
Qui ha affermato Billi in 
conclusione, i nostri gruppi 
consiliari daranno il loro 
contributo alla r^iluzione dei 
problemi ammini.strativi. e- 
sercitando co-.icuttiv.imentc 
la funzione di opposizione 
4 clic l elcttoralo ci ha fis.'ato. 


La positiva esperienza di Scandicci, Signa e Lastra a Signa 




Rispondendo ail'on. Pucci 


Gabbuggianì riconferma 


gli impegni 

r sindaco Gabbuggianì h.i 
colto i'occasione di una inter¬ 
rogazione del consigliere Puc¬ 
ci. per r.h.adire l'imperio e 
sottolineare la costante atten 
/ione dcirAmm:n;.strazione co 
munale al problema dell'aero 
porto di Peretola Dopo aver 
ricord.ato gl: innumerevoli e 
pre.'v-^.anli p.i.-vs; che il Comune 
:n accordo con z!i enti citta¬ 
dini ha compiuto sulla que¬ 
stione i! sindaco si richiama 
alia visita del m;n_stro Vit 
tonno colomlKi a Firenze nel 
corso dell aquale .si c ottcnu- 
t.i un.a effettiva actelerazio 
ne del compimento delle ope¬ 
re ritenute .ndusoensabili e a 
suo tempo promeA.se dal min;- 
*t ero. 

Non abbiamo ritenuto che 
la realizzazione d; tali impe 
gni potesse es.\cre .sufficiente 
al conseguimento dellObbiet 
iivo perseguilo dall’.Ammini- 
stmzione — prosegue il .sinda¬ 
co — e cioè a porre in grado 
Taeropono di Peretola di fun¬ 
zionare in piena sicurezza nel 
corso di tutto l anno e del 
rimerà giornata, ospitando 1 
voli di collegamento con Mi¬ 
lano. Ron» e poA-sibilraente 
con Zurigo. Ciò. infatti, com¬ 
porterà rallungamento della 
PLsta ed una miglitjre siste¬ 
mazione dei .servizi a terra, 
opere cioè non comprese nel 


per Peretola 

' p.icchetto garantito dai mini- 
j .-.lero. 

j Per quanto r.Amn>.ni-s!ra 
I /ione Ila g.uditato po^-ibile 
od oppmvino impegnar.'i in 
I prima persona, non .solo .sui 
j piano dei la pres.>:one politica 
! e non .-olo per qu.anto di .-uà 
' competenza, ma in pra-pet'i 
; va anche .-ul pia.uo economi 
1 co. a,viem.e a^.i .altri enti 
' cittadini c co.r.vo.zondo anche 
I le organizzazioni c-cor.om.icht- 
1 mageiorm.ente rapprtv-en'.tti- 
he die Io rilonirano oppor 
i luno 

j Su la.e :m.txi>tazione — prò 
.^cgiie 11 .Mnd.sco — i'.Ammi- 
t nLstrazione ha avuto il con.scn 
' .'O di ma.s.simia da parte di 
: tutti gli enti e delle organi/ 

• zazioni economiche e si e co- 
i .st li Ulto un comitato d: ctxirdi 
namento rappresentativo rii 
tutti gii enti c le organizza¬ 
zioni che .SI è prefLs.so d. 
affrontare i seguenti proble¬ 
mi i actertamento dello stato 
dei lavori: coordinamento de 
gli interventi :n funzione del 
progetto esecutivo di potenzia¬ 
mento delle -Strutture già af- 
f;dato dalla Camera di com¬ 
mercio aH'architetto Lu.strinì: 
elaborazione di un piano fi¬ 
nanziario per la relativa spe- 
.sa; valutazione degli inter¬ 
venti neces-sari a garantire i 
collegamenti aerei. 


Quest’anno itinerari all’estero per 
le «vacanze ragazzi» di 3 Comuni 


Non .sono le opprimenti colonie ~ Un salto dì (|ualìtà: V 
sce di età interessate - 11 giudizio degli ainininìstratorì 


elevamento delle fa- 
- Una pubblicazione 


I «Se vtmliunit» iiii.iurare l.t 
I validità tii qiie.->te espv'iienze 
• dalle acle.-,ioni ri.sro.uu.ite. r 
i esitt* appare evidente — e.=ui 
j d;.SLe lirunetto L'raiicalaiit 
i aise.',sore alla pulàiiica isiiu 
j zione tifi Ccimiiie di La.-,ir.t 
' a Sigilli . E' que.sta una 
j iniziativa che ha trovalo t- elit- 
I trova lanipio consenso dell.t 
: jxjjxiliizione. Ma ad una va 
! lutazione da farsi .su basi pu 
j ramente quantitative, vorrei 
I aggiungere una ni le.-.-jione mi- 
I perniata .su un altro ordine 
I di ideci i centri «'stivi hanno 
i cc*:Lso!idato le amicizie e tav.» 

! rito iiieontri e conascenzt' a 
! livello dei tre Comuni. Moli. 

! dei giovani che parit*cipano 
a turni di vacanza continu.i 
I no poi a ritrovarsi e a .-^vol- 
gere attivila in comune du 
' rame il periodo invernale ». 
I « Vorrei fis.sare ratlcnzione 
I su! pcèeniiamento di qiie.ste 
! esperienze c. in modo part, 

1 colare, su r;n.-,erimento. .t 
! partire da q.ie.-fanno. di nu> 

1 ve c piu ampie la.sce di fa 
‘ osserva l'a.-N.-.t-.s-ore B.»r 
j lian'.i del Conunf di Suna —. 

' Ia- var.anze e.-'tivt-, «orile .-'! 

; n-'ordera. erano n»Tf- come 
' una .'«-mpLce ri,^po-ta dida'ii 
ca ai Drotilemi e.-'tivi df'i r.« 
zazz.i dole'. elementari e delle 
.'-cuole mt'die Q-jr-j^t'anno in 
vere ablnanio •■!ev.it<i :! zr.* 

( d«* rii età fino ai «Lciot: anni 
j ef'ettuandn :n t.,’ mc.di un 
iniprrtante .--ilto d: qiialit.'». ». 

.Nel! e.^tate del 1Ù77. 971 r.* 

1 STIZZÌ dei Comuni di Là.-tra. 
i S,andirci e Siena, h.anno vi. 

} .4;i:o per 15. 20 eionn o x nei 
centri «li va.~ar.za co lmar: » 
i.M.arriola. Vizlia.no. S M.che 
le. C.aste-p.i;. i ». o nel c-im 
pezzo al mare «Riv.i dei 
Tarquini». I.iniziatr.a e «a 
.stata co.'nple.s.'tv.a.'T.enie 70 
milioni’ le f.iimz.ie li.inno 
c« •’itrib’.i;'a per la meta. r!f>e 
35 .Tiil on. 

Q.iO' .inP-O z'-i ;tiner.i.'i .-ono 
i .st.ati più am.ai a-riri'-Mendo 
i una nutr.’a «'erozene.ta rii 
; s- el’e .-i.a in It.ili.» < lie all" 

■ ts’ero 

i S.-.ir.d.m. S zna. I-t-tra .a 
I S z.n.a P.-ozr.in'..n'.azior.c. ze- 
' .-'.One e veriti'.» delle attivi 
t.ì e.'tive .a l'velio intercornii 
n.iie. dL-tretf.i.ile Percliè'» 
j « I 're Comuni — afferrr.a 
, A:e:^'.and.-o Poz.n. \ a e., inda co 
I d. S.'.*nd.cri — i.a.'.no re.e- 
1 pito l.t nu.T.a ri.;r.e:'.-i«-'.e ain 

I m.n.-''.'Stiva ccn.-ortilf. di- 
.-'rf-ttuale entro '.a q.i.i!** co 
!oc.are con rr..a 2 .;iore • f.'.ca 
ri.i 1 oropri inter<enti: di. 
Ccn^orz.o .‘cmo-.^.initarlo .ai 
I piani ix-r ledilizia srola-'i-.t 
i aH'inte.n-zi att.v.ta di confrer. 
j to e crrzràrr.mizio.ne ner 'a 
! formazic.r.e dei pi.ini d: inter 
j vento pe-r il diritto allo sm 
dio tendenti .alla razionalirz-a 
zione. omczeneizzazione e 
Q’ualificazicne dei serviri. Ciò 
nella convinzirne di corr.sprn 
dorè meglio allo esigenze del 
le popolazif*ni amministrate in 
un temtono comple.ssivamen- 
tc omogentTO dal punto di vi 
•Sta .socioeconomicaculturale 
su cu: è possibile una unifi 
cazione degli interventi al h- 


1 velli più alti. D.i que.->ta rea! • 
: tà e emi'.'.-^a la volontà di 1 
! impostare, anche a 1.vello del 1 
I le attività e.ttive. un interven j 
j t:> eomune i 

i Nii'iitc .soggiorno in colonie, i 
' niente ca.^a-vacanze. Perche j 
; tale .scelta? ' 

« La rispo.^ta — ,-,p;eg,i Gl i 
: zlioia Sborclcni. «lellUffic-o 
! Pubblica l,-,truzione di Scali 
! dicci — va trovata nelle ilio- 
• livazioni deiriniziaiiva, volon ! 

ta «ia parte dei tre C(»nnini 
j di superare la vi.-,:one a-.si | 
i -stcnziali.sti'ja cui le "«olonie' j 
! hanno fino ad oggi corri.-,ix> 
j .sto ed avviare esiienenze for 
niative «li ma.ssa non condot- 
I te ncH'i.so’amento. Da qui j 
j una lunga .serie, attentamente j 
vagliata, di interventi >». , 

I Valonzzuizicne ed u;o de! 

terriioric* inte.so ronie realtà 
i naturale, umana e .sfxialr' in 
, termini educativi; attuazione 
1 del iur;s.m«> in tf'riiiim fornn 
j 'IVI e .soci,ili; realizzgizione «h 
I attezzianienti educativi conni 
I ni fra gl; adulti che viv«i;ki ! 
. in romunita con ; ragazzi. • 
i 


ge.-itioni- .-.oi-.ale tlelle in.zi.iti 
Ve (rapparlo con à- l.inngiii , 
le Jealta a-.iJciative e dt-l «Ir 
centramento » ; m.it'.r .iz.; • e- 
«lei ragazzi «1. una reale .tuli» 
nonna attraverso la vita ih 
griiiipa. li gi«)«’o orgain.-izato. 
lesplora/ioiu' damb:enie. il 
«onlrcnlo eon gli adulti, 

« L’.ni/iativ.« .si e aperl 1 . 
inoltre, in la.^c rii vcrifK.i. ad 
una int('r«‘.s.sanie propo.-,! i «li 
incmczionf' «l.i part«- d«-i Co 
munì, di una .ittivita perma 
m-ntc che. ricomponendo in 
termini formativi le nìiziatue 
organizzate «la: Comuni nel 
.settore cult'uralt'. turi.'iieo. 
•sjKirtivo. .scola.stico e «lei lem 
po libero, chiami al ecnlronto 
e solleciti riniervento «b-H.i 
.scuola c di tutto ciò che nel 
la stxiieta civile vive e -ii 
muoic in dirt'Zione «le; gio 
vani ». 

In qu«-.sti 'gioin: e u.-c;ta 
una ;nl«-rt'.->.sant<' pubhlicazio 
ne a «ura dei C.V'iinini di 
S-andicci. Sign.i e La.s'r.i a 
Signa. pulih'.icazame « ire tr.it 
ta appunto «Ielle f^per.en/e 


[ clu' gli enti locali orma; «li 
' .(Icun; anni «-onducon i : 

; c-imix* «Ielle «'.acanze per ; 
I ragazzi » »• pm in g«;ie;.( » 

I «lei (■ tiin.inio gunanile ». Ruo 
i io d«'l «oordmalori-. rappor’o 
! animatore r.ig.tzzi, eia dei r.» 
i gazzi. traspoi tl. 

I medico sanitaria ; .s«)n«i alcuni 
j «le: molteplici .sottotuol.. 
i E(«r* un iKTché «iellH pui» 

! blicazione- «Le attivila « ul; u 
j rali. formative «• «lei temii-) 
I liht'r«) pr«'.->«'ntano .spunti cin- 
I mer.tano un pni ampio dibit 
j tito e nfl«\s.sione - è il «on, 

1 mento di Gigliola SlKirdon; 
I — Rille.---.ione e dibittiti « lii . 

, .‘-e si vuole, -sono l'a.-ipetto p.u 
ì e.irrnte d: <jiie.-.t«- eiperien/'' 

I Fc* idami'iitale. «iunque, è eh*- 
, s; apra un necc.-z^.ino (' con 
1 .-DiKi «ìih.ittito a livello deg:i 
' enti locali, ditiatlito che trtivi 
i le .s«di jxilitielle .-idegiiatc a 
\ racccglu-r'.o ed «'.stenderlo e » 
t.’-.ulurlo in termini inù del. 

! ti.tivi ». 

I Bruno Giovannetti 


In un accampamento di zingari da alcuni uomini armati 


Sequestrate due donne e un bambino 


Due dome o iKi b-imbino so.io stati '-e 
i que.^'r.'it; la scor.-^a notte da alcun; uomini 
■ .armali in un accampamento d; zingari a 
j Campo di M.artc. S: tr.ttterebbc'. comunque. 
1 secondo gì: inquirenli. di un episodio d.a 
! .nqj.adra.'.si in un.a faida familiare, 
t I .•^«•que.Tir.iti .sono Bise.'ca Nihf*.ir d- 18 
i armi, il figlio L'ifia d; .3 arxii e iamna 
! Mojiolza Scerchesi di 14 a.nni. 

I! fatto e avvenuto l'altra notte verso 
! I nn.a e trenta « St.avo dormendo ne'.i.t mia 
' .*f»u.otte — ;;.« raccontato a'.'.'i polizia i'. -uo 
i cero d. un.\ de.le .'Cquestrate. Stefan Ni.iioi.c 
: — qii.-i.ndf» ho .'Cntito dei ru.nior; prov-niri' 


dada rou.otte «il rn..« nuora ». L'uomo * 
n-f.to Juo.’i fri ila fa't«i in !tni;x> a \«Tdz,, 
due ,iu'o. delie «juai. pxro non e -.'ato j-. 
grado «1; fornire n>* il tipo rf .1 muinero 
d; targa, ciie fuggiva.no. Dal e due macthinc 
erano scc>: alt un; uomini arm.it; di piste a 
che erano pe.netrati aH'internn della rou',ott«- 
delle «lue donne e l'avevano costrette, dop** 
iin.i breve co.ìuttazioie a segu.r.i a bordo 
delie ftuifr 

fili ir.quir» v'.t. conv.ii'.qu». pur svoi gendo 
a'.( un* iiidazin.. ritengono c:*e tuito .si poes.t 
ri-oi'.t re .n breve ;eni;xj 


_ PICCOLA C RONAC A 


i 

i FARMACIE NOTTURNE 

F.rtzza San Giovanni 2(). ; 
. V.a Ci.non 50; 'v'i.a dei.a S«.a j 
! 40. Via G P. Orsini 27. 

j Piaz./g» Dalmazia 24. Via d. j 
! Brozv; 282; Viale Guidai; RO. j 
i Inierno Siaz C'ie SM Nove.- j 
f la; P.az-za I.so.otto 5, Viale 1 
C.datafimi 2. Borgoznissant; I 
40. Piazzj» delie Cure 2; Via ; 
Ci P. Or.s.ni 107. Via Starni ' 
n.i 41. Vi.a Sone.se 2(K; Vi.\ j 
i C.iizaiuol. 7 J 

BENZINAI NOTTURNI j 

R.mangono .aperti «on ora j 
no dalle 22 alle 7 i segu-enti : 
distributori: Via Rocca Te [ 
dalda. AGIP. Viale Europ.a. 
F.S.SO; Via Baccio da Monte 
lupo, IP; Via sene.sc. AMOCO. 
LA FAMIGLIA 
I LEONI RINGRAZIA 
I Dopo i commossi funci'al: 
j della giovane Rosanna Lecol. 

1 avoUisi lunedi mattina, il pa¬ 


dre, .Mali.o Leon; e Tutt; . 
Jaiiii.iar. r.nzraz.ano c«in 
commo-.>o aff«-tto color«* che 
sono s'.iti e r.he .sono vie.ni 
a ia lamizua in que-'o tri¬ 
ste moni nto Un p.iri.folare 
inzrazianii-nto giunga a: 
g O'.ani deli'Osped.iie d; S.i.i 
Cf.ov,«nn. V.ildarno «he .-i so¬ 
no prfxliz.it: 'K : vano t«-nia 
tivo di .salvare Ro.sanna o ne - 
l'affetto dimf'strato a tutta 
la f.am.zlia Ix'on; 

RICORDO DEL COMPAGNO 
CHIARANTINI 

In memo.',a de! comp.iznn 
V’irzilio Ch:arant:ni il Creo 
lo Bobohno soitoscnve tren¬ 
tamila lire a favore della 
s'uampa comunista a lui co-ii 
cara. 

RICORDO DEL COMPAGNO 
GIUSTI 

Alba m<nnoria del compa¬ 
gno Mano Giusti della se- 
z.onc del PCI del Madonno- 


! i.e il comp.-izho Eiriì.o Oiu 
: .sti « ; f;g’; r ironia'.'idolo c«ai 
' i.mmuta'o affetto e profon- 
1 d.a stima. sotto-aT-vono etn 
I q’uanta mila lir*' per n nostro 
j giorna.c. 

I PER REPERIRE 
I UN CARDIOLOGO 
i L'0-.peda!o d; San'a Maria 
! Nuova informa tutt.i l.a c,i 
i tad.nanza che l'ambulatorio 
d; Card;o'og’.a dell'0.ipedale 
d; S. M Annunziata (Ponte 
a Niccherii è aperto tutti i 
g.orni feriali; i! telefono * 
j è 641 741. 

FIORENTINA GAS 

I In «X'casione del Ferragosto 
1 servizi al pubblico e gii 
uffici della Fiorentina Oa.s 
rimarranno chiusi per tutta 
la giornata di lunedi. Il ser 
vizio di pronto Intervento per 
fughe e guasti verrà SMlcu 
‘ rato regolarmente. 
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Un*ìntera famìglia distrutta dallo scoppio a Chiusi della Verna 



Ecco cosa è rimasto del ristorante a Santa Chiara 


Il boato ha scosso tutta la valle 

Dove era il ristorante adesso c^è solo un piazzale coperto da rovine informi - Solo la moglie del proprietario si 
è salvata, ma è in gravi condizioni - I vicini hanno pensato a un terremoto - L'affannosa ricerca tra le macerie 


CHIUSI HKl.lA VKKXA - 
K‘ rimasto solo un pi.i/i'ali* 
coperto «la i t)\ me informi 
Del ristorante ^ Da F-.iolo t- 
co.struito tia il verde sulle 
pendici del monte Verna non 
si indovina neppure più il 
perimetro, non è rimasto un 
muro, non una traccia di \ i 
ta. solo le macerie di cpia e 
di là ilella strada. 

Dal paese di Chiusi della 
Verna, dalle frazioni intorno 
sono arrivati ifli amici, i taii 
ti jiarenti. che continuano a 
vatfare tra quella desolazione 
Una famiglia intera è stata 
tlislrutta in (xichi secondi 
daH’espIosione di ftas. .Maria 
Canni, che ha ilO anni, è {tra¬ 
ve aH'ospedale di .Arezzo. Ma 
capito di essere rima.Ma sola. 
Caterina, la sua hamhina di !l 
anni, e il marito Paolo .Mal- 
teiicei sono morti. Sotto le 
macerie hanno per.so l<i \it<i 
anche i suoceri. .Nino .Mal 
teucri e Francesca Hetli. 


Fra notte tonda, da poio 
jias^ate le due. ciuando un 
IxKito Ila assord.ito la vallai.i 
mentre i tetri delle ca-.e più 
vicine <il ristorante, a .jtl UHI 
metri cadevano ni frantumi c 
in tutto il (lacse sliattevano 
U' isirle e tremavano h' fi 
nestre. Cli aliitanti del pu co¬ 
lo centro montano hanno 
pensato al terremoto. Sonti 
corsi in stiaiLi. si sono af- 
1 accinti alle finestre 1 (iiù 
lontani dalla località S Chia 
ra dove .sorffcva Tcdificio a 
due piani dilaniato dall’esplo 
.sione, svejiliati di soprassalto, 
hanno pensato ad un aereo 
che ave.s.se oltrepassato il 
muro del suono. 

« Ma dopo quel rumore 
terribile c’è stalo il silenzio. 
.Non si è udito più nulla ». F' 
Craziano Tizzi che parla, il 
primo soccorritore, parente 
<loi Matteucci. / Casa mia è a 
500 metri in linea d’aria dal 
ristorante. Quando ho sentito 


il ìxiato ho pensato subito ad 
una csiilosione anche se riallc 
case vicine l.i nenie urlava 
’ c’è il terremoto”. Poi non 
ci sono più stati rumori, non 
si vi-dcca nulla, stavo per 
loro 11 1 ' a letto come {:!• altri. 
Prima peiò mi sono affaccia 
to alla finestra a monte thè 
SI era ais'ita e ho sentito 
{jritla d’aiuto j. 

E’ corso in strada tosi co 
me si trovava, senza vestirsi, 
avev-.i capito che era successa 
una disgrazia sU. al ristoran¬ 
te. Ila suonato i campanelli 
delle ca.se intorno per dare 
rallarme, è monlatti in auto. 
Una barriera di moccrie, do 
po la curva, gli ha .sbarrato 
la strada. « Ilo sentito ancora 
gridare aiuto, era Maria. Ho 
illuminato con i fori, aveva le 
gambe sotto le macerie, ave¬ 
va alzato il capo ». (Iraziano 
Tizzi .stenta a raccontare, è 
.scioccato, ha la camicia 
.s[)orca di sangue. < ()c*r soc- 


! correre la b.imbma ». spiega 
«Paolo è morto» stissuria 
la donna imiirigiontita tra le 
macerie. (Iraziano a tastoni 
trova il cor|)o dcU uomo. è 
supino sulle macerie, (’os’è 
stai 1 (piesta tragc'vlia lo si 
cafiisu- anche lialle parole 
asciutte dei r.icconti. che fiar 
lano di'll.i lotta tr.i la vit.i e 
la morte di quei primi mo 
j menti .Arrivano gli altri sik-- 
corritori. Tizzi corre alla co 
.sa vicina quella dei (Ihiglia 
mentre .Maria implora « non 
la.sciatemi sola *. 

In casa (Ihiglia « i sono so 
lo i figli, una ragazza. Prisc il 
la e il fratellino .Marco, ami 
! co <lella piccola Caterina. So 
j no spaventati, l’esplosione ha 
I fatto andare in frantumi i 
vetri, scardinato le ijorte. 
.Non c’è tiiù luce. Il telefono 
è muto. "Tizzi su un motorino 
corre dal medico <ondotto. 
dai carabinieri, dà l’allarme 
in iKitve. Gli danno dei vesti¬ 


ti perché è aiKvira in caiiot 
tiera (Quando mrna. .Marni è 
già stata portata in ospedale 
I corpi dei nonni, del p.idri'. 
dc'II.i b.mihi la soni» h. .siilli- 
mat erte 

l.’i'sjilosioiii' Il ha s-. i.'-.ivin 
tali in aria (Quando alzano 
fate fina il suo gattino Iv’ge 
via: il corpo della baili'O 
lo aveva picitctto l.a bimtia 
Ila il viso sfigurito (Quando 
arriva il medico non può che 
constatarne l.i morte. 

I-e ore si susseguono rapi¬ 
di': da Bibbiena, da .Arezzo 
arrivano i vigili del fiicHo i 
carabinieri, le ruspe per hbe 
rare la strada. E la gente 
continui a vagare tra le ma¬ 
cerie senza darsi p,icc'. con 
gli cKchi scvclii. parca di pa 
rote. In questo paese sono 
(piasi tutti parenti, c'd orti 
sono intontiti tutti dal dolore 
muto per que.sta tragedia. 

Silvia Garambois 


Un pellegrinaggio 
tra le macerie 


CIMISI DEI.L.X X’EBN.A — C’è una luuya 
fila (li auto Jcrmt’, una procc.s-.sione (•(jiitiiiua 
nelle strade vicine al piccolo cimitero della 
cittadina montana. Qui .sono .stati ricompo.sti 
i carpi della famiglia dilaniata daU'esplosio 
ne. I Matteiicci erano conosciuti da tatti. Chi 
non era parente o amico, nei giorni di festa 
andat a a mangiare da Paolo. « Perché si 
mangiava bene, venivano in tanti anche da 
fuori, dall'Emilia, da S. .Marino, erano sim 
potici. .SI stava bene da loro » dice ima don 
na come trasognata. 

Quest'inverno Paolo Mattencci aveva inve¬ 
stito tutti i suoi risparmi nel ristorante, per 
ristrutturarlo. .Aveva ingranditi^ d piano terra, 
vosi le vncine -- che sino ad allora erano 
al primo piano — .sarebbero stale più corno 
de. .Arerò pensato anche al .si.stema di sicu¬ 
rezza: ima cisterna per il gas propano, che 
servirà le cucine cd il riscaldamento, in cc 
mento armato E poi un generatore di luce 
di riserra, perché in montagna la corrente 
manca spesso li ristorante lo mandavano 
avanti da soli. lui. la moglie, i suoi geni¬ 
tori. Solo la domenica .si facevano dare una 
mallo dai ragazzi. 

.Anche la sua bambina, che quest’anno era 
stata promossa in quarta elementare, ain- 
tara. ^ I na ragazza alta, forte, chiacchie 
rollo. Caterino era proprio brava.. » dice una 
donna ma le mancano le jxirofe. non .sa dir 
più nulla. .Marca. Pamico di Caterina, vicino 
di casa, che giocava con lei fino a tard’. 
è sconvolta. Scoppia in lunghi singhiozzi non 
vuole ricordare co<a ha risto l'altra notte, 
quella *■ mir ila bianco » che si è alzata da 
terra, oltre gli alberi, dot era il ristorante. 

J (ihiglia. ricini di ea.^a de; Mattencci bori 
no d'i cr^c fotoara*-.c den’o famigli,i: « perche 


qiie.st'anno cera stata una gran festa. Cu 
terina a maggio aveva fatto la comunione. 
Abbiamo fatto le foto. Ir diapositire da proiet 
tare.. » sono le uniche fotografie rimaste. Ij 
altre sana distrutte fra i resti dei tarolini. 
i ferri contorti, i pacchetti di caramelle sca 
giudi a cento metri dall'esplosione. 

Donatello Bianchi, ini cugino dei Mattcnc 
CI. indica commosso i parenti nelle foto. Ne.s 
."lino riesce ancora a rendersi conto di (pian 
to é successo: i racconti dei primi soccor 
ritori, i particolari drammatici, sembrano 
storie lontane. Ma davanti agli occhi hanno 
quell'immagine desolata: dopo la curva ora 
non ri sono più case. C'é la macchina dei 
Matteucci, distrutta, un palo di cemento si 
era conficcato dentro. Vicino c'è un'altra auto, 
una « Fiat 600 » targata .Arezzo: i .soccorri 
lori temevano che ieri notte dai .Mattencci 
si fos.se fermato anche un ospite. L'avven 
tore. aveva invece lasciato il ristorante a mez 
zanotte per andare a dormire in una casa 
poco distante. E' stato l’ultimo a vedere la 
famigliola. Poi tutti .sono andati a coricarsi 

Cosa é successo tra mezzanotte e le due.’ 
Probabilmente una fuga di gas. che ha sa 
turato il locale a piano terra. Poi. una seni 
tuia, forse provocala dai frigoriferi, forse 
dalla lavatrice che pare fos.se in /iinnonc. 
.Maria, la marrma, all’ospedale, ha parlato 
(Il una luce: forse qualcuno si è alzato ed 
ha azionato ì'interrnllore. Ipotesi che ormai 
non servono più a molto, il locale di cui i 
Mattencci andavano tanto fieri non e.si.sfe più 
.Si è cancellato in.sieme alla famiglia, al .'U'< 
futuro ed alle sue speranze. 

s. gar. 




Caterina Malteucci 


Paolo Malteucci 



Gino Malteucci 


Francesca Betti 


Le denunce del reddito controllate dalla commissione tributaria comunale 

A Piombino vita dura per gii evasori fiscali 

Dall ’esanie di 19 denunce risuUa che il reddito di un professionista sarebbe inferiore a cjuello di un 
lavoratore precario - Necessaria la collaborazione con ^?Ii organismi statali - Validità deiriniziativa 


PIO.MBLN’O -- I/.Aimnin. 
str.iz-.one conun.^’.e d: P.om 
b.no h.. rg^«i not: ;.i que.-ti 
g-.orn; . pr;m; r..sul*..it; de^ 
lavoro dcK.i co;n;ri..Ns.ono ir. 
b'Jt.ar.a che it.v provveduto .a 
verificare, ne; t-.'rnt.n; prc 
v-.sti dada legge, ’.e denunce 
dei redditi present.ate da .d 
cuni Cittadini piombines; .»p 
p.irtenenti a vane categor.e 
.sona’.: 

Questo pr.mo !avo.-o com 
prende, p.u prer..samentc. 
l’esame d: 19 denuncio tra 
smes.se a! ron.siglio tributa 
no delTufficio delle 
dirette. Non mancano e.v.si 
k Clamorosi » ctie dimostrano, 
nella sOstan.na. la vabdita de. 
coniro’.lo democrai.co nel’.v 
delicata materia delle impo 
SIC. anche .se. come noto 
quelli del ton-sigh tnbut.vr; 
i.on sono accerlAmenu d-efi 
Mtivi ma proposte di rovi 
itone che. dojx) l’approvaz.one 
dell’amminus'.razione comuna 
le. vengono tra.<>mc.sse di mio 
V» agli uffici delle imposte. 


Nominato aii'un.vnimita d.al 
CoiLs.gl.o comun.v.e nel .-^et 
tembre de.!o .'Cor-‘-<i anno, ù 
Coiva.{ilio tnbutar.o. aveva in 
preecoer.z.a conip.uio un la 
voro .-itatuvlICO auUe d.'nunc.e 
del :974 da! quale .->cat or.-'^o 
no aignifinvlivc '.nd.cazioni. 
B.a.sti pen.->are che su 14 do 
manto c.samin.itc pre.sent.ate 
da avvo.'‘ati e p.’-ocui-atori le 
eali e einer.so che que.-'ta ra 
te-zor.a ha. noll.v nostra c.t- 
la. un guadagno annuo me 
d.o .1: 2.467.xt7 lire I coni 
inercialrsti e in^Klntor. d. a: 
f.«r; 2 855.157 Gli agenti un 
mobiliari 2 872 816 1 commer 
cianti di e’.etiroJome.-.i;ci. g.va 
e diiSChi 2,410 741. Gli as.sicu 
rato?; 2 499.894 I medici 7 m. 
boni 59 182 Gli architetti, in 
gegnen e geometri 4.714 899 
La lista potrebbe contimi» 
re. ma crediamo eh? e.-vs,a 
ba.sti a fornire le sufficienti 
indicazioni circa la realtà 
conlnbuliva di Piombino. .M 
cune categorie di profeasio- 
msti guadagnano, in sosl.in 


za. 'landò al.e dt-ivuivi .e p.'o 
.-iemale ujolto meno d, .in 
.avo.-a-ore precar.o d: un im 
prt-,-'-» cJ .»pp.»ito ~e .io.n vo 
clamo p^v; pvrl.vre de; ..ivo 
r.vtor. de'.’.e gr.vndi .nd.i.''r.'' 
ci.e hanno hu->te pica .vncor 
p.u a vohimincfcve » 

.\I,» vt'dia.ovo le 19 d-'nui.cie 
e.-v»ni.n.ate dal cor..-.;g’i.o !r. 
hutar.o. anclie ?.>.'? forn:.'-''o 
no ;ntereN.s.anli con.--:A^r'i?:o 
n.: alc.ine .->1 r.ferc-«'or.o V. 
Iii74 .altre al 1975. Dopo i’. 
nome e i! cognome !a pri 
ma cifra indica il valore di . 
ctiiarato. !a .seconda quello 
accertato da’l'Uffic.o delle 
imposte e la terza il valore 
accertato da! Corusiglio tribù 
tario che coincide spesso con 
quello riscontrato dalTUIficio. 

Dante Ma.sonl. commercian 
te airingrofkso di frutta e ver¬ 
dura; 12 096 000.32.153.000; dii 
ta D.»nle Ma.soni. 2 62Z999. 
26 milioni; Dante Masoni. 
2 622 000. 6 653 000; Ulisse Ma 
.soni. 2 472 000. 6 503 000; "Ta 
ntcla Canram. 2 593CKX). 6 mi- 


1 om 624 uOii, Z<ve S vndr 2 .U:.- 
ì.o.v. 46 ,no>j. 6 5v«JU'U. ,\u.-. » 
no Menta romm-^re vni? 
2ti 12.^ .'C ini’.on;, .\clr. VIVO 

.Menu < ; 97.S.. 22 ; 38 828. Xs 
milion.: .Adriano NU’nta 4 m. 

1 on. 4 .’WOAi 7 80n(y«i Rom.'o 
Men-a 4 433000 "IViOOOO. R; 
na Barezz.. 4 4.38rii>i 7aXi-ioi. 
G.shr.e'.'.a Gorbi 4 4.^3 0ll0 7 
milioni 8 OOO 1 XI; .Mar.a Gr.vssi 
ni. 4 4.^3 0nn 7 8fonoo. r.-.o .\r. 
drovandi. impre.s.» .-,'amp.» e 
■sviluppo fotograf'co. 8 45tì(XiO, 
19,339 000. 19 ^ 000. Ilvo .\n 
drova.ndi. I0l75 0i>i. 23.S.54 00O. 
34 .197 000; Ir.o Caniam. asm 
le immobiliare 5.554 ,>>4, 5 m; 
lioni 5 . 54 . 5 . 54 . 1(35 554 554 Ino 
Camam. 6 196 000 . 13 652 000 . 
&4.346 000; Onofrio Gentile, 
commercia !ls! a. 5 899 000 l.t 
milioni; Onofr.o Gentile. 13 
milioni 680 000. 13 680 000 
Il Cordiglio tnbutar.o h.» 
Inoltre provvTduto a .sorteg 
giare circa 100 nominativn t.ra 
lo vane categorie .sociali. le 
cui desnuncte .saraitno esami¬ 
nate succev..si va mente. 


Il lavoro romp..;*o : n q 1: 
c.». 1 r..'»ai,«r.o aun 

q;u- d..T;os’ra -a va! d ?« ri*. 
ìin..ra*.va .vnch'' c-t'..*- !i» 
te.'O » .'o:'.».;!’,.-».-t ;! .«.-na »fo 

d: P.om.'i.no Futa PViilor-, 
co.n ;! q'.i.-»’" ,'»bb..»rr.o avm<< 
un co;.o-q-.r.o o'rorre eh* .m.»e 
e or 'Tuni^nt’ d- .i-rertamen 
to .-...ano tonfe.'.t; a q i*s*o 
orzan..smo per .-e;'..1"re p u 
etficace la '.o- -a a'.; *'.-,x«.one 
fc-^cale I.n par: ;co‘.,»re — ha 
a'Cz.u.To Po!;<ior. — occo.-.t) 
no miglior; rapp^rt; di 
N>raz;or.e tra ; Comuni ed 1 
com.patenti uff c; d-'llo S'.ato 
.soddisfacendo le r.c.h.este piu 
vo’.’e avanza'e da'.l’.ANCI 
I.«e proposi? d. rev;.-vone 
av.anzate dal Cotvs.g'.io tribù 
taro >ono g.k state sottopo 
.sto a2ìa ratific.a del Consigl.o 
contunale ed ;nvTate. correda 
te dalle c.rcostannaie mott 
vazioni. airufficto deilc im 
poste dirette di P.ombino 

Giorgio Pasquinucci 


Pesante bilancio dei danni provocati dalla mareggiata 


A Livorno lenta agonìa 
della nave «Theonika» 

E' ripresa normalmente l'attività del porto - Alcune centinaia di milioni i danni nel Mas- 
sese - Collaudo per gli isolotti galleggianti - Colpiti sul litorale molti stabilimenti balneari 


LIVORNO - Dipo tri' giorni 
dairimz.io (Iella mareggiata 
che si è abbattuta sul litorale 
llvonie.se è po.ssibile trarre 
un primo liliali 10 dei damii 
pnnoeati. l.a nol.i tragiea è 
(lata dallt' (pialtro persone 
annegate, luiierh ima ragazza 
a \’a(la. (xn Loretta Taiieggi. 
una giovane milanese annega¬ 
ta •! Biinta .Ala. Cario Cri'.spi 
di 4» anni, dato |M'r disper.so 
a .Martuma .Manna, e infine 
Joseph .Mindine.'i di 49 anni, 
trovalo cadaver»' -.olla spiitg 
già (il C'apoliveri 11 numero 
ha risehi.ilo di salire in mol - 
te ocea.sioni e dett'rimnante è 
stato il pronto intervento 
degli elicotteri e dei rimor 
dilatori (he liamio evitato 
altre tragedie. Tutte le im 
barcazioiii hanno risentiti) 
della violenza del mare, forza 
7 e a. 

Continua intanto la lenta 
agonia dt'l j Thennik.i ». la 
nave cipriota che lunedi si è 
fraeas.sata sulla scogliera del 
Molo Novo. Il cargo è ora 
diviso in (hit' parti e abhar 
bicato sugli scogli, il numero 
e la dimensione delle falle 
aumentano di ora in ora; gli 
otto uomini delTequipaggio 
•Si ini e,ili ma indenni, sono 
.stati (limo.s^j (laU’O'pedale 
(Hi stahilmienti halnean 
11 .inno ri|xirtato danni ingen 
ti. non stilo sono \olate m 
mare le attre/zainre ni.i sono 
andati' distrutti' .nu lie i ahine 
cd opere 111 mur.it ora .Ani he 
le strutture |)orluali lianno 
rist'otilo delle foit' r.itlKlie 
di vento (Ile siiper.iv .ino 1 
Cento i hdonieln orari .Mia 
calata Orlando mia gru a 
ponte non assicurala dagli 
ap|X)siti bloci hi die la fissa¬ 
no . 1 ! Ilio.Il io (Il seorriinenlo 
è stata so'|)ml;i ed h.i 'bat 
tuli) V'olentenu'iite lontro u 
n’altra gru Ber fortun.i i|ae 
•sto unico ineideiite portuale 
non II.) caii'ato vittime 

It'ri Tattività iioitii.ili' è 
ripresa do()o essere stata 
bloccala pi'r tutta la giornata 
di marft'dì. La Compagnia 
Lavoratori Bo.’-tti.ili ha ri;itli 
vaio le o{)era/i(Hil di imbarco 
e sbarco e .som» tornate in 
r.ida le navi dio .si er.mo al- 
Innlanale (l;d |)orto mettcn 
dosi a ridosso delle isole. 
Potranno entr.in* |)or I;i d 
scarica appena si libc'ieranno 
le l);m( bine di attrae, o. .Mie 
tre di ieri .sono ripresi i col 
leg.uni'iiti Livorno Olbia voli 
la partenza dell’r e.spresso 
.-Azziirrti » e deH’espresso 
Rosso. 

Il I t’oi sica .No\ a » e il 

« (Jorsiea Seren.i » hanno 
mantemitn i collegamenti Li 
vorno Bastia partendo lon 
Cina 7 ore di ritardo e cioè 
.alle IH e 22 di martelli. Solo 
il » C.iix» Bianco *. diretto al 
le isole dell’arcipelago, ha 
dovuto saltare la p.irten/a di 
martiMi ed Ila lasciato il por 
to alle H di ieri. La sitnazio 
ne si sta perciò normaliz./an 
do cd i turisti Ji.mrio termi 
nato la loro attesa sul piazza 
le per stoccaggio delle auto, 
dove alle difficolt.A pr(x.ur.ite 
dalla libecciata .si .«ono ag 
giiinfe quelle di .sempre, co 
me la mancanza di servizi 1 
gienici e di altre strutture 
che rend.ino più agevole I.i 
.sosta in ixirto dei passeggeri. 

M.ARI.N.A DI .M.A.S.S.\ — Dom» 
la mareggiala della notte fra 
lunedi e martedi s| fanno i 
conti del d.nnn nel litorale 
mus-sesc. Le cifre sono o\- 
vi.imentc «ipprossmiativf. un 
rilievo tecnico effettuato d.i 
esjierti del (omune parla di 
all one centumi.i di milioni 
per d.mni ,1 strutture [ima 
te Non si lamentano d.aniii. 
invece, a quelle che son„ 
0 }»tre [>.i!)bl:ihe 

I.a fon/one [xsitiv.i scolla 
dalle oj>ere [x>ste a difesa 
dei Iitor.iK'. i loi’- una s.-r:e 
d: l'olntii (ollc'gati a terra 
con .stogi.ere subacquee, re 
cario nnov ,1 f.dm la negl, am 
miii.strat.ir. l<Kal; c nell.i c t 
t,»dinanza Qu.ili 'ino li.i fro 
v.vto anche il l.iio }>»sn,\,) 
della mareggiala d«lla scor¬ 
sa .volte definendol.a cime 
li primi» e serio follando di 
q lellt (»;h'rf. Kd .! (oliando 
è r. iscto. c’c' però d.» ter¬ 
minare I lavori prima dell’.ir- 
riv.i della stag.one invernale. 

Per quanto r gn.ini .1 gli ;.n 
ti-rvinl; immodiali. i,i r. in o 
ne csinguinta degli .invmini 
.s*r.i'.>n I 0-1 il c.i'o.trt',» d. cl. 
fes.c (icUa't-niìe ha deci-o 
che S.I. .nterveii". (i.ibhlici ',1 
r.»nn.» hm t.iti .id un.» .»/.o 
ne {)€'■ ripr.stinare 1 tr.itti d. 
s;»:.»gg.,i m.agg.ormento ci»ìpi 
li. r.t's.n a;u!o pietra essere- 
dal.», dal p.inM d v.sta f. 
nan/.ar.<» ai ge'Ovn d. 'ta 
bilimenti b.»l:iean 

Uè infine d.a rilevare che 
il m.»re s. è plac.ato che nel 
.s.nv lento r.flai.''e. sta de}»» 

.s landò {wr.e del materi.tle 
habbioso er<>-.» la scorsa not 
te: CK» renderà meno diffi 
collosa l oper.» di nfascimen 
to deH’aremle per mezzo di 
c.imitan L’unico problem.i da 
risolvere a que.sio proposi!»» 
pare sia la reperibilità della 
sabbia. I gestori di Ronchi 
e Poveromo hanno fatto in 
tendere di essere contrari a 
qualsiasi prelevamento d; 
.sabbia nella loro zona. 
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Il litorale di Livorno sconvolto ieri l'altro dai marosi 


Sempre più numerose le feste dell'Unità 


.Al lesi iva! provneiale di Stona iillestii'» 
alla Fortezza Medicea e in programma per 
oggi lille ,'»r? 21 al paleo centrale, mi dibat 
tito sili tema’ ■> Dalia Costituzione ad ogg" 
come camlii.tia la eoiuiizu.ne della doti 
mi", segini’h t).»lU) per tntii con « 1 lama 
tiii>. .lite 21,'IO veli.inno proiettati du-- 
l. in « 1 F " c i. 1 ; i.iconU) de'.Ki inngl.i » 
pei I ragli?./. 

.■\ San GImIgnano. oggi .die 21.30 .siiei • 
t.ieolo pei I l»amtiin' (tt'.uri» de: linr.r- 
tini 

.A Montalcino. sempre in piovavi .i di S.c- 


ii.i. o.gg; alle 21.3(1 allo 'ii.izio d.li.m n» « l.n 
poldicK degli enti loe.ili ». mentre .ilio ap.v 
zio .spettacoli ballo con il complesso « L.v 
mezza età ». 

.a: li'stlva: «omun.ile di Cecina e previ 
sto piT ogg , alle IH un incoirr» con li 
Clown Fisico, alle oie 21.30 il gioco de- 
l’.u qna e dei luoeo < improvvis.c/ion; e d.c; 
ze» con il teatro I.<il)or.itorio di Pesa; al¬ 
le 22 proiezione del tiim « Ueee’dacci ui ce! 
L'il •. iJor la r.issegna « Om.iggio .t tre gr.ai 
(il de! cinema ilaliaivo ». nuMitre. allo .s|)a- 
7.0 giovani verrà eiiettiiato un dih.iUiti» sul 
tem.i a Had’c» liliere quale eonirihuto per 


».i cieseita cal’iirale dei giovan. ». La re.tlia 
locale. 

•Allo .Stadio dei Pm' d; V/iareggio la fe 
sta ha in piog.amm.i ih'i oggi .ili.' 21 a'.ia 
.s.il.i .Jt'iu’o i.isst'gnc l’inem.iiogi.ilii’iie. ai 
!e 21 iiu'ontIo-dihattHo "ii problemi de..a 
Ilo; m..zi()ne cin .tii un. e.i'i n.iiisii de 
l’L’tiiia. del!.» Na/axie. li. P.iesc .Seia e 
del!'.Avvenire 

-A Rosignano Solvny. .<;’e 2',30 C.inz.>n;e.e 
po[»ola!e »1. Homaena. alle 22 pioiezione n. 
un tilni 

.•\ Rocc.istrada n'.ii-s:.» 2 i_ spc 

laeol») »t: li.iil lolclo'.s;;i ; 1 uneni e.sfgui!. 
»lal giuppo ( Pladegova > della citta te.re 
mutata di PolLst ^ 

.A Castiglion della Petcala ctue.sta sera a 
le 21 t»roii'/:on( di un film a c’.ir.(Itero [»»> 
nl.<’o »■ eVeniuale dih.ilt.lo 

A Follonica ne: »'o: si» (i*-.l.i g.»». md.i gio 
»n e . 1 '.t;.i/.i>tv! v.iiu- .il.»' 2t ree.l.ti di .Sie 
la'iL» P.ill.iUi.ii. c'H'iz»’.»!! traile d.i versi f:i 
mo.si. 

Coinuuiam». imrltre, in tutto i! Gro.s.se; i 
no le feste (Ìel!’Un!t.A a Moni ieri, Casotto 
PesCMiori. .Ma-s.i .M.iriit ma, Po'-c.isii.ida 
Oiheiello. .M.ig.i.ino m To-iai’.» e C.dd.uio 


I cinema in Toscana 


PRATO I 

GARIBALDI: I bayra del labato * I 
notte ) 

ODEON: Rrvclazjonj erotiche di j 
una giovane moglie di campagna 1 
POLITEAMA: (Cli.uvura i-jlr.a» i 
CORSO: (Chiusura estiva) I 

EDEN: Ilih usura estvj» , 

CENTRALE: Morbosità proibite ! 
MODERNO: V'iva D Artagnan | 

CONTROLUCE: (Ch usu a v»: .») i 
BORSI D’ESSAI; (R.'p.' :l 2 .cl- ( 
tombre) 

AMBRA; (sabato) Il Su:)ercol;>o c.ei 
5 doberma:» doto J 

FISIOiA 

EDEN: Cane dt ^ayi s | 

ITALIA: Le sensuali i i 

ROMA; (c'iiusu.a 
LUX: R cycrlura con *1 d.l <j Ctule 
successo 1978 •« Angela * 

GLOBO: Un giallo ad olta suspence i 
- Il proless Oli sla • con James I 
Coburn A colon Per luti.. 

EMPOll i 

EXCELSIOR; Le bOwCa che ucc Uf t 
CRISTALLO: (Ch lUSura lsT.aj) l 

LA PERLA: Leoni della gueru ! 

AREZZO 

POLITEAMA; Cabaret 
SUPERCINEMA; (chiusura | 

CORSO: (eh usura estiva» ! 

TRIONFO: Noti. porno nel inOfiJO j 
ITALIA; Il domi.gitone 1 

POGGIBONSI (Siena) | ' 

ITALIA; Oro Kondo \ 

POLITEAMA; Evirai on b-emos a ) 
de sensi I , 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA; (C'-.us.jr* | I 
estivr) 

GARIBALDI CARRARA; L'rrolis.r.o ' 
O'U sfrenala. < R.. tlai.cn. ciò! - l 
che d una govfrrian’e » A ,o I 
ior . con Valcfv Bo soci Fra-ir ' 1 

N eholas (VM 18) | 

PIOMBINO I 

ODEON: /non oerveruto' j 

METROPOLITAN: Un?* g c'm~ pj- j J 

t colale 

LAZZERI; (Ch jsj'ù es! .?> 

MONTFCATINI j . 

KURSAAL- Fc'’"m na i^*cdc o ! 1 

EXCELSIOR; Mco“ff. rs/v c '^e* dc' | 
terzo tipo ] 

ADRIANO. Co'ìccrto £.34 d€’ tro ' ( 


- LUCCA 

MIGNON: (Chiusura estiva) 

PANTERA: Un classico dell'horror. 

• La rabbia dei morti viventi >. 
A colori, con; George Patterson, 
Ronda Fulla. (\ZM 18). 

MODERNO; (prossima riapertura) 

ASTRA: Al di la di oyn i limile 
consentilo: • Destmation >. A 
colon, con- Bob Behiing, Jane 
Ryall (VM 18). 

CENTRALE: Florinda BolKan e Jean 
Louis Trintignan nell’mdnnentica- 
b.lc capolavoro erotico • Metti 
una sera a cena ». Colo-i (VM 
18 anni). 

PISA 

ARISTON (aria cond t- rclmj »■ 
Il supereccitanle :n edii one in 
tegrale. » Bel Am- il mondo del¬ 
le donne ». A colon, con. Jean 
Claude Berco (VM 18). 

ODEON: Un g allo ad alta suspen¬ 
se • Sequestro e mano armala ». 
A colon, con- Alice Arno c Pa- 
It ce Cuny. (VM 18). 

ASTRA (aria cond. e ralrig ). Il 
piu reltilicanle de, "tr.lling"; 
■ Solamente nero ». A colorì, 
con Lino Capo! echio. Sicijnio 
Cesmi. (VM 14). 

ITALIA: (prossima riapertura) 

NUOVO: (Ch usu’'^ est vii) 

MIGNON: (Chiusj'D est »j) 

LIVORNO 

GRANDE: I più fortunati mo .ano 
sub-fo . » 5 d ta d •. o'cnza * 

co:ì Lo L.e'i, War^j P t ^ A co¬ 
lor. (VM 14) 

SORGENTI: AyentP C07 c» 

s:eta di d-sman*. 

MODERNO: L u ^ ;C '0 doss or 

svj.ia pornoyrat.a i.e» mo-àde» 

• E'nanuclle e la porno loth . 
A coloii. con Ls^ra 

'VM 18) 

METROPOLITAN- Joe Dai c jn-i-n 
e E.eono'j Gorg n un d-c!.o 
da Montecarlo al K . mar.'i 
' 6 000 km d. uà.» a * A co 
'a Pc' tutt 

JOLLY: Pugno prò L tc» 

SIENA 

IMPERO (Ch ij5 *s! 

SMERALDO: (C^.L.5J j cì: -.j, 

METROPOLITAN: Pa~»:'a rosa 

s i o 

MODERNO; |> rrj' to co* cc 

ODEON: A ’r rrcr* c a-ratb an’3 


VIAREGGIO 


ODEON: Il lilm che ha cntus a 
smolo crit.ca e pubblico di lutto 
Il mondo < G uha .. A coior 
con Jane Fonda c Vanessa Red 
IJ a.e Per lutti 

EDEN: Le d jc l'iu « mpat.chc ca 
r»3cjli* de! cneme emerteeno Paul 
Newma.i e Robe»! Redlord in 
« Batch Cai) dy A color.» Pt 
tutti 

EOLO: Pjticte i deic. ndere. i.df 
re r.dcfc cc.^ • Qjcilo par/o 
pano, vdìso mondo * A 
coleri co 1 I pu grandi attori de> 
c ìc.Dj an’^recne Per tutti 
GOLDONI: Agente C07 operai c '.e 
Tundcrbali 

CAMAIORÉ 

MODERNO Il fitotno di Goi-^o 

CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCELLO (oe l7.J0i 
To.-iij 0 casa Sa !/ - (ore 21.45) 
Rojrr Meo.c e James Bon-i 
» Agente 007 ia s.j a che r-i 
a.nt.a > 

ARENA PINETA; La leobrr del ta 

baro sera 

ROSICNANO MARITTIMO; Btmb, 

PORTOFERRAIO 

ASTRA: Le avve.nture d. Brace o 
di F e r ' o 

PIETRI; Tenlacoii 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: Leo. re de.is 

) jn','a 

ARENA SOLVAY: In r.ome de 

papa tv 

ETRUSCO ( Doneralico) : 1. t- an 

jslo eie! e Bcimudc 
ARISTON (Donoralito) : C'-a-Iesfon 

SAN VINCENZO 

VERDI; (ore 17; lnl-„-i I e'tra d- 
:-.c's;-.c .’o-e 20.30) Nt.v 

Yc-»- t.'e»r Yo-) 

TIRRENO: Il p-e'euo d lerrn 
CENTRALE L orca assiss ne 

colle VAL O ELSA 

TEATRO DEL POPOLO S''aIeVei 
S. AGOSTINO; (riDOiO) 

ORBETEILO 

ATLANTICO: do'i.ia a "t 'In#- 

•sT'a 

SUPERCINEMA: li teiC'? d M»t#- 

curnb* *“3 Ve' Di'Cv' 


Ippodromo di Ardenza 


LIVORNO 
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PAG. 9 / firenze - toscana 


Un Hntera famiglia distrutta dallo scoppio a Chiusi della Verna i Pesante bilancio dei danni provocati dolla mareggiata 


A Livorno lenta agonìa 
della nave « Theonika» 

E' ripresa normalmente l'attività dei porto - Alcune centinaia di milioni i danni nel Mas- 
sese • Collaudo per gli isolotti galleggianti • Colpiti sul litorale molti stabilimenti balneari 



Ecco co&a è rima&to del ristorante a Santa Chiara 


Il boato ha scosso tutta la valle 


Dove era il ristorante adesso c'è solo un piazzale coperto da rovine informi - Solo la moglie del proprietario si 
è salvata, ma è in gravi condizioni - I vicini hanno pensato a un terremoto - L'affannosa ricerca tra le macerie 


CIMISI 1)KI.L\ \'1;M.\'A -- 
K‘ riniii.slo .Milo un puui'alo 
foiH'ito (i,i luronni 

I)fl ri.stoianlc t D.i Muoio v 
tia il \ci<lc 

pondici del monto Voroa non 
■li indovina ne|);nno [nù d 
ju'rimolro, non ò rimailo un 
muro, non una traccia di vi 
ta. solo lo macono di (pi.i o 
di la dolla strada. 

iJaI paoso di Cimisi dolio 
\'oi na. dall»* l'ra/ioni mini no 
.‘ono anivali «li amici, i tao 
ti p<irt'nti. olio (ontiiiuano a 
vasaio Ira (piolla do.sola-:iono. 
Cita ramifili'.i inlora ò stala 
di.strulta in jxiclii .secondi 
dairosplosiono di «as. .Maini 
Canili, olio ha .Iti anni, è ura 
\o aH'ospodalo di A10//0 Ila 
< apito di e-isoro rimasta sola. 
Catoriiui. la sua hainhina di II 
anni, c il marito Paolo .Mal 
loucci sono morti. Sotto lo 
riUKoiir lianno |K-rso la vita 
anello 1 .sumeri. Nino .Mal 
toucci o l'YaiKosc.i Metti. 


Kia notte fonda, <l<i pmo 
p.is'.ito lo duo. (|uando un 
iiihito ha assoni,ito la vallata, 
incnti'i- 1 Vet! 1 dolio o,iso pm 
vicino al mtoranto. a .‘ili 100 
iiH'tri < adovano in fiantuim o 
in tutto il pao'O sh.ittovano 
lo iMirlo o tronuivano lo fi 
nostio. (Mi ahitanti <lol pus o 
lo (cntio miint.iiKi hanno 
(loniato ,il torroinolo. Sono 
cor^l in str.idi, '.i .sono af 
la< ciati allo finostro I pm 
lont.iiu d.dla lovalil.i S. Cina 
ra dove .sorbiva l'cdific-io a 
duo piani dilaniato dall'o.splo 
.siuno. svogliati di soprassalto, 
honno pensato ad un aereo 
che avesse oltrepassato il 
muro del suono. 

s Ma dopo (|uol rumore 
terribile o'è stalo il .silenzio. 
.Non si è udito più nulla ». K’ 
Graziano Tizzi che jKirla, il 
primo soccorritore, parente 
dei .Matteucci. < (’asa mia è a 
àlHI metri in linea d’aria dal 
ristorante. (Juando ho sentito 


il Isiato ho (M'iisato 'uhito ad 
un,i osploìinno aia he .-c dall» 
caM- V iena' la «01110 url.iv.t 
”( 'o il I«-rroinoto". Poi non 
ci Ndiin pm stati nimoii. nmi 
.■?! vtsli’va nuil.i. stavo por 
tornilo a lotto <01110 «li altri. 
Prilli,I p(‘iò mi ^onll alfaci'ia 
lo alhi fiuoNli,» a monto <h“ 
SI t r.i a;K-i t<i o ho 'ontilo 
grill,1 (r,inilo ». 

K' (orso in strad.i (osi ki 
me li tiov,iva. '■oii/.i votii'i; 
avevo t apilo chi' ora sucoC'-'-a 
una disgrazia su. al ri’.toran 
te. ila suonato i campanelli 
dello caso intorno jH*r dare 
rallarme, è montato in auto, 
l'na barriera di mocerio, do¬ 
po la curva, gli ha sbarrato 
la strada. < Ilo sentito ancora 
gridare aiuto, era Maria. Ho 
illuminato con i fari, aveva le 
gambe .sotto le macerie, ave¬ 
va alzato il capo ». Graziano 
Tizzi .stenta a raccontare, è 
.scioccato, ha la camicia 
sjKirca di .sangue. < jicr soc 


correre l.i Ijumbin.i *. sp.etta 

< Paolo o molto > siisMirr,i 
la donna imijrigion.ita tr,i lo 
m.iiotio (ìraziano a t.i'tom 
trov<i il ( or(jo deiruomo. è 
supino ^nllo m,icori( Co'.'ò 
stiit-i ipiost,! trag('diii lo sj 
capino anello dallo p,irolo 
ascuitto dei r.iciOliti, clii- p.ir 
lano doll.i lotta tr<i la v it.i c 
la molti' (h (pici pumi mo 
monti Vrrivaiio gli altri mic- 
corritori. Tizzi corro alhi ci 
.sa vicin.i (pirli ,1 dei (Mnulia 
monti e .Mana ini(ilora «non 
lasciatemi sol.i». 

In ca'^.i (ihmlni 11 ^lmo so 
lo i figli, una rag,izza. Prisul 
lo o il Iratolhno .Nhino ami 
co doll.i inccola C,itonna So 
no spaventati. ro>plosiono ha 
fatto andare in frantumi i 
Vetri, 'C,irdin.ito lo porle. 
.Non ( è più luce. Il telerono 
è mulo. Tizzi ^u un motorino 
corte d,il modico condotto, 
dai carabinieri, da rallarme 
in ixave. (Mi datino dei vesti¬ 


ti (lorcliè è ancota iti canot 
ticr.i (Quando lorini. .M. 111,1 i' 
gi.i st.ita portata in os}K‘d<do 
I ( 01(11 dei nonni, del (i.idie. 
dt‘ll,i b.imbi'.i.i -^ono li nuIIo 
m.ii cric 

I.'(-'|)l(Kio:ic II li.i •n.ivto 
tati 111 , 11 - 1.1 (Quando .dz.mo 
Calli 01,1 il '- 11 ,* .',1111110 lu't'go 
vi.r 1 ! < 01 [)o dilla h.im'N m 
I o .ivov.i (i.'oti tto I ..1 hinih.i 
ha il Vivi sli'gin-.it<i t^a.mdo 
ai riva il iiudico non [ino < ho 
con->ialariic l,i tnorte. 

I-o ore li 'US'^oguono i.iin 
di'- da Hibhioiia. da .Aiozzo 
anIV.Ilio 1 vizili del fuixo, 1 
c.irahiiiicri. lo ni-.|)e (i.-i libo 
raro l,i Ntiad.i. K l.i liontc 
continui ,1 v.iu.iri li.i U- m.i 
cerio SI iiza dar->i |).ii c. < 011 
gli (Kcni sivi'hi. paio,i di (i.i 
rolo. In (plinto paese >.0110 
(pni'i tutti p.iionti. od 01,1 
.sono intontiti tutti dal dolore 
muto per tpicsta tnigedi.i. 

Silvia Garambois 


Un pellegrinaggio 
tra le macerie 


CIMISI 1 JKI. 1 ,.\ \'KM.N.\ — C,"è nini lunga 
fila di auto ferme, una procc-s.sioiie continua 
nelle strade ricine al /lici'ohi ciinitero della 
cittadina montana, (fui .sono stati rieompo.sti 
i cjrfjì dolla famiglia dilaniata daU'esplosio 
ne. I Mattetirei erano coiioscndi da tutti. Chi 
nini era parente o amieo. nei giorni di festa 
andar,I a mangiare da Paolo. 4 Perché si 
mangiala bene, renirann in tanti anche da 
fuori, dall'Emilia, da S Manno, erano sim 
palici. .SI stara tiene da loro » dico niin don 
fin coinè trasognata. 

Qiiest’inrerno Paolo .Malhiirri arera inre- 
siiti) lutti i suoi ri.sfKirmi nel rutorante. per 
ristrutturarlo. .Arerà ingrandito il piano terra, 
eo.si le curine -- che sino ad allora erano 
al primo piano — sarebbero stale più conio 
ile. /livro pensalo anche al si.stema di .sicii- 
rezzo; imo cisterna per il gas propano, che 
.M’Tii’a h' cecine cd il riscaldamento, in cc 
mento armato. E noi un generatore di luce 
di risemi. (htcIió in nionlogno Io corrente 
manca spcs.so. Il ristorante lo mandavano 
avanti da soli, lui, la moglie, i suoi geni 
lori Solo la domenica <1 facevano dare inni 
mano dai ragazzi. 

.Anche la sua bambina, che quest'anno era 
stola promossa m quarta elementare, ani 
tara. 1 l'na ragazza alta, forte, chiarchie 
rolla. Caterina era proprio braca . > dice una 
donno ma le mancano le inirole. non sa dir 
più nulla .Marco. l'amiCo di Caterina, ricino 
di casa, che giiH’ara con !ei /ino o lordi. 
(• scoi.rolui. Scoppia in lunghi singhiozzi non 
moie ricordare co^a ha risto l'altra notte, 
quella ' nnrola Icane'i » i he si è alzala da 
terra. o'’rc gh alberi, dor erà il ristorante 

1 Cthiglia. nci'ii di laso de Ma'l.-n ci luri 
Ilo d I er-c ^'‘Ingra' c della urniglui t p. rche 


(inest'anno c'era stata ima gran festa. Cu 
terina a maggio arera fatto la comunione. 
.Ahhiotno fatto le foto, le diapositive da proioi 
tare.. » .sono le uniche fotografie rimaste. !.• 
altre sono distrutte fra i resti dei larolini. 
I /(Tri conforti, i pacchetti di coromelle .sia 
gitati a cento metri dall'esplosione 

Donatello Hianchi. iin cugino dei .Ma'teiic 
ri. indica commosso 1 parenti nelle foto. Se.s 
sullo riesce ancora a rendersi conto di qiian 
to è successo: 1 racconti dei primi soccor 
rilori. I particolari drammatici, sembrano 
storie lontane. .Ma daranti agli occhi hanno 
iincirimmagine desolata: dopo la cuna ora 
non ci sono più case. C'è la macchina dei 
Matteiicci. distrutta, ini palo di cemento si 
ero conficcato dentro. Cirino c'é iin'alira auto. 
una •• Fiat GOO » largala .Arezzo; i soccorri 
tori temerano che ieri notte dai .Matlencci 
SI fo.sse fermato anche un ospite, f/orrcn 
foro, acero iiirece la.s-rialo il ristorante a mrz 
zanolte per andare a dormire in ima rasa 
poco distante. E’ stalo l'ultimo a cedere ’o 
famigliola. Poi lutti sono andati a eoriear.^i 

Cosa c successo Ira mezzanotte 0 le due'.' 
Frohahilmeiite ima fuga di ga.s. che ha sa 
turato il locale a piano terra. Poi. una ■-cm 
lillà, for.se provocata dai frigoriferi, forse 
dalla lavatrice che pare fosse in funzione. 
■Maria, la mamma, all'ospedale, ha parlato 
di ima luce: forse qualcuno .si è alzato ed 
ha azionato rinlerriiitore. Ipotesi che ormai 
non scri'ono più a mollo. Il locale di cui- 1 
Moticucci tìiuUìcan,) tanto fieri non csi.itc poi 
.Ni è cancellato in.>ieme alla famiglia, al sii" 
futuro ed alle site speranze 

s. gar. 





Caterina Matleucci 


Paolo Matteucci 



Gino Malteucci 


Francesca Belli 


PIOMBINO - LAmimn. 
sT.vzione ioma.i.^io di P.om 
h.no ti.v. rc?~o ni.Ti .n q-.iiv. 
g-.orrii prun. r-' tltal. eie. 
Iflvo.'o do!l.\ co.mm.-v'.ione tr; 
bat.Tr.a che h.» pro-.\e.iu'.o .\ 
verilic.vro. no: vr.iv.v; ’p,-.’ 
v^'t: d.C;.» S'iz-zo. .0 demmeo 
dei redditi prt\sc.Ti.vte d.» .M 
cani cillad.ni p.omb.nt's,: .vp 
p.irtenentt .'v e.vric c.vtecor.e 

.'HK'iaì: 

Quo.^'.o pr.rno '..woro coni 
p.^^ende, p.ii prccL-^vinento. 
ì'tssaino di 19 donuncie tr.v 
.sme.-óo .vi ron-.-.'ziio irihutA- 
r:o doM ufficio delie :mpa-.t? 
dirette. Non mancano ca.-»; 
« cì.vmoros! t che dini'-t.trano 
nella .soàlanz.v. la val.d.ta dzi 
coniroMo democratico neii.v 
delic.ata materia delie lmp.s 
.ste. anche .se, come noto 
quelli dei con.-»;/!! tributar; 
non sono accorta.nenu deli 
n.tivi ma proposte di rcv.- 
sione cne. dopo l'approvaa.one 
deiramminis'.raz.one comuna 
le. vendono tr.asnifsae di nuo 
VO agli uffici delle tmpa.'»te 


Noni'.n.sto .v.i im.mun.ta d.s. 
Cvins.pi:o comua.iit nc; 
;einb.'‘c del.o 'lo.'.xi .inno ;i 
Coua.gi.o ’.r.Uaiar'.c .ive».a .n 
proctxler.7.t coinp..ilo .in i.a 
VOTO .'l’.at ..ilico ,iulie d.'n.in( .e 
dei I .174 da! qu.vio .'Ca‘.ur_>oo 
1,0 .--..gn.l.c.ì'.ive .nd.cav.'i;v. 
B.s-sti pea'.vre che H do 
minte e.sam:n.vte p,v.sen:.\!c 
d.v avvocati e procura*or> lo 
/ili e emor-i) che q-uva c.i 
tez.vr.a h.v neli.v nosir.v c.'- 
la. un gu.idaiPvo annuo mo 
rì.o .i: 2 467 .Vt7 l.ro I com 
mercialiati e modiator, d. 
fan 2865 1.67 Gl; .a/.-'nti un 
moh'.h. n 2 872 816 I commer 
c,.int! di ele:tro-.lomo,»;;ci. zv.-. 
o dischi 2 410 741 Oli aas'.cu 
raion 2 499 804 I medici 7 m. 

I oni 59 182 Oh arohitetli. ;n 
ìtegne.-i e geo.melri 4 714 899 
L,a !’.sta potrebbe continua 
re. ma erodiamo che er.'.a 
h.isti .1 fornire le .sufficienti 
indicazioni c.rc.v la reaUta 
contributiva di Piombino .A! 
cune categorie di profe,<«»:o 
n:.sti gii.adagn.ano. m .sixst.m 


7 .* '•.indo .ilio don.ini .e p-o 
■enl.ite n.i/ito ni- no J, .n. 
a.or.vtoro precario di un'i.m 
pr-'-xV d vpp.v!’o 'O no.n ■.o 
no .i\>. pvri.irc do iivo 
r.i'ori do.i,- /.and. ;nd.i.'T.o 
ino hvnno bo-ste p.izì anco." 
p.u .< voluminose “ 

Ma vtxtiamo lo 19 don.uve.o 
o.-vV.n.na’e dal con»/i.o *r. 
il raro, ani no o.-»-.-' tom-'o 
no .r.terojvianti con.-..dorar o 
n.- all ime a: r:fer->rono ai 
1974 .vlt.'-e al 1975 I>apo :! 
nome e il cognome. la pn 
nva cifra indica il valore d: 
chiarato. la .seconda quello 
accertato dall’Uff-.c'o delle 
impivs’e e !.a ‘orza li v.alore 
accertato dal Con-Sigho tribù 
fano che coincide ,sp».vio con 
quello n.scontrato dali'Uffic.o 
Dante Ma-sont. commercian 
te all’inirrocvso d! frutta e ver¬ 
dura- 12 096 000. 82.153.000; dit 
ta Dtnle Maaon:, 2 621999. 
26 m.honi; Dante Magoni, 
2 622 000. 6 653 000; UlLsae Ma 
•soni. 2 472 000. 6 503 000; Ta- 
nicla Canzant. 2 593 000 6 mi- 


'..o'v; 62t uju S.tn ir 2 n, 

• o;-.. 4'>‘'t*Rt oàiiUUSi. .6 
no Mt-n-.a. ( ommerc .v.v'o 
2'*’.Yt 22ii 47 -n.i o;v . .Vnr.a.'-.*-» 
M' n: i <;:*76i. 22:8.4 823. .{.< 
nnl.on - .Adriano .Menta 4 m. 
l'on. 438 tulli 7 8(X)0nr'i. Romeo 
Men’a 4 433 0nii 7 9i»(»>i R 
na Barozz, 4 4.38(ii»D 7S0u.«'ei. 
O.vbr.olla Oorb. 4 43.'loni} 7 

rml'on: 3('i«1fi00. Mar.a O.-'C,-».-»; 
n: 4 4.36 0 nn 7 8-Xinoo. r.-.o .An 
dro-.andi. imprcs.a --'a-nipa e 
.svi’.ipoo fotoeraf'co 8 493f»DU 
19 339 Òlio 19 4«9tìOO; Ilvo .An 
drovandi, 10 17.6 OP'i 23 .654 OO^i. 
,34 .{97000; I.-to Camarrt .ag.'rni 
te'.mmobih.are 5.6.64 5.>4 .6 m; 
hon; 554 554. 105 554 5.64, Ino 
Camarr:. 6 196 000 13 652iX)0 

54 346 000; Onofr.o Gentile 
commercuilisha. 5 899 000. 13 

mll'.iKr.; Onofrio Gent.'.e, l.t 
milioni 680 000. 13 680 000 
Il Conaigho tnbutar.o ha 
inoltre provveduto a .sorteg 
e..are c.rca 100 nomln.ativi t.-.a 
le vane categorie aoc.a!:. le 
cui denuncie s.aranno e.-sami- 
nate sviccei.s;v.amontc. 


Le denunce del reddito controllate dalla commissione tributaria comunale 

A Piombino vita dura per gli evasori fiscali 

Dairesaiìie di 19 deiiiiiice risulta che il reddito di un professionista sarebbe inferiore a quello di un | 
lavoratore precario - Necessaria la collaborazione con cjli orj^anìsmi statali - Validità deirìni/iativa 


l! ’vv,)."(j romp .;’(S t n q 
ga. t o.v.-»./..o *r.i>,4’.rtr.(V 
oui. d m.iv.T.v 1.^ v.-vl.d ’a rie! 

; .- 1 ..^ .«*.•>a .ine;.* (om,- h.a 

tf.-o 1 -<(• •o..n('j.'f .1 .-» nd.tco 
d. Pomhino Enzo Pv’.idor; 
co:, h qu.-ih- .a.nbi.v.m--) .avirò 
■j.v (ol <x}j;o occorre eh»' ;nìg 
zior. '•r-.»n-.er.*'. d. .iccertarr.en 
to «..VIVO ronteriM .a que.ro 
or/.vnxsir.o per .-en.l-'.re p.u 
e!f:c.ice la !o*‘.v .viie-..x»;one 
fL'Cale In p-vr*.col.ari' — ha 
agg.'un-o Pohdor. — occorro 
no miglior; rapp,irti d. colla 
borazone tr.a i Co.-nan; ed i 
rompeten*; uff.c; dello S'.ito 
.^disfac'endo le r:ch.fc»*e p;u 
vo’te .avanzate dall ANCI 
Ijc proposte d; revia-one 
avanzate dal Cotv.igl'.o tribù 
tano sono già s»,ale sottopo 
ste alla ratifica del Co.nsigiio 
comunale ed inviate, correda 
te dalle circostanziate moti 
vazioni. airuffic'.o delle im 
piaste dirette di Piombino 

Giorgio Pasquinucci 


Ll\OM.NO — D.ipo tu' guinu 
(l.iirmizu) (ii'lld maiegguita 
chi' »i è .»l>l),ittiita sul litor.ili' 
llvoiiii'sv è (xvssilnli' trarre 
un primo bil.m.'in ilei ilaimi 
provocali La nula tragica c 
(lata il.illv iiiiattid persone 
aiiiu-gati', luiu'ili iiii.i r.iga/za 
H X’aila. (xu Loiett.i T.meggi. 
una giovane milanesi- .miiega 
ta .1 Ptinl.i .Ma. Carlo Crespi 
(li 41 ) ,11111'. (lato |H'r disperso 
a -Maiciana M,iim,i. e infiiit' 
J(iise|>)i .Mmilincli ih 49 ,111111. 
trovato e.iilavei't' »ull.i sjiiag 
gi,i (Il C,i|)oliven I! iiuiiieio 
ha rischiato di >,dire 111 mol 
te iHc.isioui i- ileteiiiviiuiiUe è 
.stalo il [iroiiio intervi'iito 
degli elKiilten e dei nmor 
cliiaton I be tiaiiuo evitato 
altre tragedie Tutte le mi 
liarciizioiii ballilo iiseiitit.i 
della V loleii/a del mare 
Ci-ntUiua Hit,Ulto l,i 
agonia del < Tlieomka ». ut 
nave i ii)riot,i i he lunedi .si è 
fr.icassatii sulhi scoglier.i del 
Molo Novo 11 cargo 16 or,i 
diviso in (lue (larli e abb.tr 
bicalo sugli siogli. il numero 
e la (liineiisione delle f,\lle 
auiiieiitauo d. ora in ora; gli 


otto uoimiii di'irt'()Ui|>.i'4‘Zio 
s( hu i .iti m.i iiult iiu'. 'lino 
.st,itt (lim(''>-<i (i,dro-.|i('(l.de 

(Mi .stabilum nti balneaii 
h.iMiui rqxrtato ilaiiiii iiigeii 
ti non solo Mino vol.dt' m 
m.ifi le .l'trez/.itu'-»' m.i .Mino 
allibite dutnittc .nube i.ibine 
l'd opi'te III nuli.Itili.I .Xiulie 
le stuittuiv (Miituali iuuiiui 
rui'iitiio (h'I'e loi" i.illube 
di Vento < tu sti|X'i ,iv ano 1 
Ceiiid ( InloiiU'tr m ,it 1 \ll.i 
('•d.ita Orl.iiido un.i giu a 
ponte non .is»u icat.i d.igh 
a[)(XKÌti bliiulii (he la fu».! 
Ilo .M bill,Il lo di M orrimento 
i' st.ita so>puit,i ed li.i sbal 
tuli) V lolelitellU'iite lontio 11 
n'.dti,! giu 

lei' latlivit.v poitu.iie e 
ri()re»a dii(xi es.ere .•»l.ita 
bhxc.it.i (it'r tutl.i l.i gioiiuit.i 
di m.irledi L.i Comp.igiUa 
L.ivor,Itoti Po;tu,di lui iialti 
vaio le (i()er,izi(iii< di ’iiib.iiio 
e -.b.ii'i II e -.Olio tu luite 111 
rad.i le iiav 1 i he m er.iiiii ,il 
hiiit Iti.Ile d.d (xino nii'tlen 
dosi a ridos'ii delle l■'(lle 
Potriiiiiio en’i.ii't' (H'i- l.i d. 
st.inc.i .ippeii.i ^i lilH'ieraimo 
le li.iiu lune di .itti ii■ o Mie 


ti e di il ri sono i ijii e»! i < ol 
Il g.Miu'iili I.ivoi no Olb'.i ini 
la partenza lieU t e'presso 
Azzurro * e deiri‘.-.))ii'NNO 

Rosmi 

Il • Coi'.sKa .Nova > e il 
< Corali ,1 Serena » iuinuo 
m.mteiiuto 1 collegauu'uli Li 
voriinlListia (i.irtindo lon 
eii i a 7 ore di ritardo e i ux' 
a Ih' 18 o 22 (Il martedì Solo 
il » (’aixj Hiaiiio i. diiitto .il 
le isole di'ir.ir. ipi'lago li.i 
doiuUi saltare l,i (i.trleiii.i di 
nuutedi ed ha l.isciato il (lur 
to .die 14 di uri L.i s't ’.izio 
ne SI st.i peri-io norm.dizz,n- 
(lo ed I turisti lumiio leiiiu 
iutt(i 1,1 loro .itti'sa sul (luizz.i 
le (HT stoc-.aggio delle ,iuto, 
ikive alle diffii-olt.i prò, urate 
il,libi lille, i i.it.i si -oiui .tg 
giunte (pielli' di 'i-m-ire lO 
ini- l.i m.ir.i .mz.i di s('rvi.'i 1 
menili e di alile .s'nuhirt 

MVHINA 1)1 .M.\S.S\ - 
la iiv.iregguitii ilell.i initti' 1 '.i 
Itiiiisli e uuirtidi si l.inuo : 
conti dei dami, nel litor.de 
mas-,v.sc. Le cifu' smui ov- 
viainenti ,i|>i)rossini.iiii ,> un 


ni l'V o '( I n.i o effi-ttu.ito d,i 
i-siv'iti del iiiiiuine (i.irl.i di 
.di line centinaia di mihon- 
|)er d.mni a stnittiiro (inva 
le .Non si lament.mo danni, 
invisi- a ((uelle die sono le 
Oliere piibblidie. 

L.i fiuiz'iiue (xis.t.v.i s\oita 
d.illi- oiH're (xiste a dife.s.i 
del litor.de. cioè un.i sene 
di isoli)!ti lollegati .i li'i-ra 
lOii scogliere sib.uquee, re 
i <111.1 iniov,i fidili la negli .im 
mimsti-.iion lo, .ili e nell.i et 
l.'.d',naiiz..i (Ju.dcuiui ti.i tro 
v.itii .UH In- il l.ito (lOSltIVO 
dell.i m. Il oggi. Ita della ,scor 
s.i notte, defineiuiol.» ionie 
li primo ( si'no loll.iudo di 
(|uelli' o|U're. 

Per qu.into ngu.ird.i gh m 
terventi imiiud'.iti. la rumo 
ne loiigiunt.i dt'gh .immi'ii 
str.i'.ori lOii d com.lato di d; 
tcs.i di 11 .Il culle lui dei iso 
die gl, mterveiit; iiubblici sa 
i.iino Imiit.iii ad una azio 
Ile iic rqir.stillale 1 tratti di 
spi.i'ggi.i m.igg.oriiii'iUo colpi 
1 ;- nessun .nulo |xiti,'i essere 
d.i'ii d.i I p ml.i d V ist.i fi 
n.iuz . 11.0 . 1 ; gestori di s'.i 

1 ) l.iiu nh h.iliii .in 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

Luiigariio Pcion Oli aulì • Piazza Puive 
•iel. 2D0 419 


Lj C 0111 P 31 J 1 0 ho 
O la-idp Fus O t 
pubblico, .j . .0 , 1 
Do r Ce 5;o,u 
dj A eje j lo!* P 
S.ieirocoli tuli. 


,a Comparii.a del 
VVaoda Pa>ijj.iii 
Sliaiiti, ire att 
Rc.jia di VV/j iJj 
ARCI. ENDAS 
•ro. a'io. Tuli. I 
doiiitnlca Lu.iadi 


, Ce .0.3 uno Veti » 

21 30 L'aasaisino t Ira II 
d.i. nm,> e ; e q.u.l d 
Redola V.j 11 .’ R-'d 
0 10 !;: 0.1 !::eljno- 290 110 
i, 3 1 es.-.uio il ij.iedi 
NO\/|TA‘ ASSOLUTA Un Ih-,Il 113 eccenona'e! 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Luiigaitio C Co ornilo Tel 677.9.12 
Tutte le se.-c al'e ore 21.30 
Teatro r oreitno dritta da 
p-c>c.i!a Una yrulla in caia 
colie Sa .1 d Uj 13 CjJIJCs,- 
P.-.40U il R du: o 1 E.-UAL 
ACLI, MCU. Dopo.j.3 0 Fe 
£ orli escluso il sabato * la 
r.pos3 

TEATRO ROMANO 

(Fii'solt'i Hus 7 

( 1.1 caso d piouy.a a. c tenie Ganbalc ) 

XXXI ESTATE FIE50LANA • FIRENZE ESTA¬ 
TE 1978 Ora 21.15 Operazione Z (One in- 
nute to zero) d T Gameti, con Robe t M t 
cium (USA. 1952) - O-e 22 45 Moby Dick, 

0 John Huston con G.eyoy Peci., Pe'er VV'el 
l.'s (Gran Bretayna. 1956) 

FIRENZE E-STATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Ig.iiigiii no l-errui'ii • Ti-lelono 63’d).")3l) 
Odesta sera alle ore 21,30 la Cooperai. v» tee- j 
trale « Il F or.no » con G oiannì Nann.ni pre- | 
senta Purgatorio, Interno e Paradiso. Due alti 1 
(!; A'jguslo Novelli. Regia di Bruno Breschhi. | 
P.-e-notaz oni anche te.eloinche. LunttJI r.poso. . 
TEATRO IL BOSCHETTO I 

V. (Il .Siiti..Iiin 11. Pa.rio di V.lla Siro/z: ; 
Bus 6-26 27 

La Coop Teaira e « Il 
Gallina vecchia..., tre all. 

G alma Senmarco e Mar.o 
Z Oh teatro « Il Boschetto 


Barge 3 > p-asenta 
d A NovlI con 
iM noctti- PrenBti 
. tc. 702591, 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viole “aoil • Tel. 075.744 


ojn 
irò 

pjrco 9 ardiHO. 

flUT» 

532 one, 

P <::n5 
Un 

PI'_ 

DELLE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottivt.im • Tel. 237 834 
P.-oss ma ' ape-iu-a 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via de- Bird.. 47 • Tel. 2^332 
( A- a cosa « 'elr g ) 

A :3 3 - Rivelazioni di uni evasa da un 
carcere lemminile, .an Jud B-oa-s RcSe-'s 
C: ' "I. Je-nbe- Gas R ga-oiimante v etato 
m '.P-- 1 B a-s . 

I'5 30 17 20 19 10. 20 55, 22.45; 

CAPITOL 

\‘a del Cli-’eii.ìnl • Tel 212 320 
( Ar a ce--d e •■efr'9 ) 

Nuc.o st-ao-d o g a o de ’a- ore. La stra¬ 
na tigtsora della grande sala a co or. co; Lc"! 
T„-'-e- Teso- Ho/.od O ava G'O-ges P co* 

( '.' M T S ■ 

.15 30. -5,30, 23 ;:. 22 45; 

CORSO 

Borro degl; Alb zi - Tel. 232 63? 

P-oss i-r-.i ' 3.,;-'j'a 

EDISON 

P.VZ 70 rinija Rep'jbb'.lca. 5 • let. 23 110 
( A- a co*d e Til-'g ) 

AJ 1 5 33. 

Solamente nero, n Iti'-,'. :z z- con L cz Ca¬ 
po c;'- c. S-etJ- a Cas n C-i g H.U VV. 14. 
,16. 18 15 20 20, 22 45) 

EXCELSIOR 

V *4 Cerrrtar.! 4 • Tel 2■.2 798 

A- 1 c3-d e r**' 3 1 

La lebbre del sabato sera, d -ette da John 
Badu-n A co zr,. :zz iohn Tf»/o'1a, Xi'tn 
•* de Gee* IVM 14) 

'6 13 20. 23 20. 22 45; 

GAMBRINUS 

V 1 ft'-i'e rh' lei. 2'.5 112 
I A- a co-d e ref- g ) 

Ao 15 30' 

Tp-nas M'n e • - situ'J » -a# t !m II 

bianco, il giallo e il nero, d rc"a da Serg e 
Co-bjcc -1 'tchn co o'. con To-nas .M',an, 
Gu. no Gè""."!. E.. Wa ach Per tutti. 
R ed ) 

•15 13 15. 20 30. 22.45) 

METROPOLITAN 

P.izza Bem'*» - Tel. 663 611 

P'oss ma r apertura 

MODERNISSIMO 

V;.n Cnvci'i'- Tel 215 954 

P'OSS ma r ao»-tjre 

ODEON 

V » de: SasneMl - Tel. 314 068 

' A* a cono a »»1rtg 1 

Mollr, la primavera del letso d 'etto da Be-t 

Torri ,n tech.n color con Mi'iè Lvn_ £»§ A«»n. 

Ch'I Ch Ite (V.M 18) 

l16 17,50. 19.15 20,55. 22.45) 

PRINCIPE 

Via CjtvmiT 184 R ■ Tel. 575 83 
tA-'a eond. e refrlg ) 

(Ao. 16) 

F l.-Ti • br oso > Una figlia per il diavole .n 
tachn co'or con Ntstassja K nsk, R'tha.-d W d- 
mi'k e Chr.stopher Lee. Ragia d Pete- 5yl.es. 
(VM 18) 


SUPERCINEMA 

Vi.i fitti.l'uri TVl. 272.474 

(A i c D Iv! i VI ' J ) 

S.bj'o 12 3gds-o e,,L-ilon; e • icrz ile .jco 
la\oro vu colossale cd apuass ontnte Tedm- 
co J Sodoma e Gomorra iie' la pr ma (O'ti 
■u j .j.u.id j -,0 cU : Olle sic-eota.i co Ui I ’t-i 
d Rjd. ' Ad , Serij 0 Leo ’l con 5', 

. • G-ai'ie Ano.il. A.niie S'a i c> Baie 

Pod.-r-a A I lama a Pc angeli, Cijj- 

d j Mo 

VERDI 

V..V Ghlbellin.v • Tel. 296 242 
Ch uT.iia est va 


< Mu.-: 0 '< 10 17 201 
Scuola di nuoto, tutti a pai anuolo. Aperta 
gio-no di‘1» ore 10 aUa ore 19 Ouat- 
vasche di oani dimenjione i.n un grande 
Acqua sempre riicalcJala Soia 
Doppio ber a lell Service Una conwer- 
un giorni.e, un po' di musica? Alla 
Costoli c’è anche II sa otto buono' 
un servirlo pubb' co per la esigerne di tutti 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale delì.i Catena • 1>I. 367 507 
iB’ln Azl7) 

Ostie ore 10 atte 23 tutti I g'orni completo 
men'e rinnovata Nuovi spazi, nuovi serv.ii: 
è coma se tosse un amb ente che non hai 
enco'S coTO'Cuto Bar-r s’oran'e ape-ti fino 
e ts'da notte 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

<r,imi}- Bi-t-nzio' 

Ques's sc-« a e oc 21 30 da-.re con i! co-' 

pesso 1 solitari. 


rei. 4HJ')97 


151 Ivi. 410.007 


Tel. 282.131 


d Geoiijr Sega. < 

> LA VOLPE E 
S.ga. c G Ha.d' 


Il western prc- 

LA DUCHESSA, 

Coor. L 1000 


22,45), 
lei. 587.700 


lei 213.178 
Ho,en) 

La banana meccanica, d Jean 
con Mar.e-Cla re Da/y iRgo- 
'ato i m non d 18 aiti 


Tei. 225 643 


ADRi ANO 

V. .t lì.'iii.i'g'iUT; 

C 1 usj a est ..4 
ALDEBARAN 

VI. l I'. B.lIdCL-ft. 

Ch usura es'-va 

alfieri uessai 

Vl.l .M di'. l’o()olo, 27 

Cllijsjro est .0 

ANDROMEDA 

VUl Aivliim. 63/H • Tei. 663.W5 

C'i uiu a til.rs 

APOLLO 

Vl.l Naziuriaie • Tel. 210,049 

(Nuovo, grandioso, slolgorante, contorte.ole, 

elegante) 

Ernoz'onantc westc''. EaUo è'argeiiloi in tech- 
n colo*, con Giu ano Oertima, Cinzii Monrea e. 
.15 30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Vl.l G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 

Ch usura estiva 
ASIOR GESSAI 
Vi.T Uonufia. ILI • Tel. 222.308 
( Aria cor-.d. e reir g.) 

(Ap 16) 

« Pu'soiule 
sa I g . o 
co 1 Oco-gc 
AGI5 700 (Ul' 

Cavour 

\'i,i Ciuimr 
ChiU'.ura ei'i.a 
COLOMtSI A 
:s riH'tiZ.t 
( Eiot c Conte' 

Sesy a co C'i 
Franio s Doiy 
ose iie.ile 
EDEN 

V ..1 di'.1.1 lonik'ila 
Ch usu .T e-,' . a 

EOLO 

Borgo .S Frediano - Tei 296.822 
(Ap 16) 

Ero* co a co or. Il margine, d Vz c . - hz 
rowezy)., cor Svi Kr>5t; e Joe Da 'essan- 
d'O .R goroie iie'.te 'JM S enn). 

FIAMMA 

Vid Pillir-.ot'i lei. 51)4111 
Ap o-c 16. Da. c 21 p esegue l.n j.a-d i a 
Pe a -eg.a d San Peck .nuak, r tor.ìa Cane 
di paglia, eoo- vO ' Duv' .i Hat'n.an : Su¬ 
san Gear^a. (V.M I8i 
FIORELLA 

Via D AririLiriz.o • Tel. 660 240 

( Aria cond e ralrig ) 

(Ap 16) 

O.vertent ss mo r.torna II f.:m di Germi d.retto 
da Mon celli. Amici miei. A colo'i. con Ugo 
Tegnazz , Gastone 'Zauch.n, P. No.-et. 5 0 > 

n s o e D Del Prete 
FLORA SALA 

Pazza rii'ti'azla • Tel 470.101 
Ch jsu'i es'iva 
FLORA salone 
p-i/z.i O'Trazid • Tel. 470 101 

Ci.-s-'a es* va 

fulgor 

V..i M Fini/uerra - Tt-l. 210.17? 

Ch .iSJ-a est va 

uolooni gessai 

V'a Ilei rierragii Tei ;;2 437 
U 1 I '-n d Fede zz Fr ’ n.; Amarcord. n 
•ec-rn co 3 vU.n Maga : Noe Co o l'.a : a 
d Nno Re": P.' ’jtt Pc'ea L 1590 
'6 18 10 20 20 22.30) 

P a-ea L '599 
IDEALE 

V n K r'” Z'i'i 
C" a es' .1 
ITALIA 

V .1 N ìT'.cì: d.» r<1 

A u ca'id e -e* g ) 

Aj 3 10 a-- -n , 

Emanueile c Lolita. 

T wa VupO'n ('/M 

MAN^ONl 

Via Martin • le. 

A- a co'd e -ft-gl 

Cinque diia di violenza, n Icc'v'. cc c' con 
LoLzi.’.'anjP.'T C''e'.gC'ia'gHci (.M14) 
(16 18 10 20 29 22.30) 

MARCONI 

Via Già» notti ■ Tel 630 644 

Ch ->u a es' i 

nazionale 

V .3 C ma'rs': 

C'i-sui e,' ! 

NICCOLINI 

\'i t Rif.ì'Ol; 

C*- _s j a es' , : 

IL POR 1 ICO 

Via Capo dei mondo - Tei. 67j-zit, 

(Ao 16) 

(Imp into « Forted A:r a) 

Un f.!m d verren'e d B ' y W de- Irma la 
dolce. n techn co.O'. .sn Jack Le-^-ron e 
Sh rity Mac La 'a lU' spe'i 22,301. 

PUCCINI 

Piazza pjcctnl • Tel 362 067 
iBu.s 17 1 
Ch usura est «a 
STADIO 

Viale Mat-.lredo Fani! - Tel. 50 913 

Ch usura est va 

univERealE OESSA) 

Via pisana Tei. 226.196 
Ch usura est.va 
VI I I URIA 

V;a Pajfn ni ■ Tel. 430 879 
Chiusura est,va 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452 206 

Ch usura estiva 

ARENA OlOLIO (Galluzzo) 

Tel. 30 48 493 

I Ao ore 21 ) 

Cosa avete latto a EelangcT, con F Testi. 
K Bar,. (VM 13) 


LA NAVE 

V .( V'I.i'ti.igi'.i II I 

Le avventure di Scsiamouclie, . u M ‘ju n 
L U A'duss In: a s ot 2! 15 i5i 
pete il t 'empul L 700 350 Speli an aptfo 
CINEMA UNIONE 

I Au o e 2 I 1 Un ecciZ'pna.i I m II reduce, 

' ! *i .'i 1 'C h F u f ,;m ’u*' 

AD ClNUVrA OLI RAGAZZI 

V ,1 gl I l'd ( 1. 7 - I t'i j.-i; hi I 
I C 11 j s u V ' s j 

AHLOUALENO 
I V .1 Pi',i-ii. 142 • Leeii.Ria 
.1 tf.i|> ,.:i‘ .1 Bus 6) 

• C h u s 1 . » 5 ■ 3 

I ESTIVO ARTIGIANELLI 

r ■» I .'!• I .-x rr igi, l'ii l • ! i >>, 

A,i a 20 jC 1 D : tv i*-> : co j Le bri¬ 

ghe del padrone, con E,ir co ,Mj' tesano. Actol 
. to Ce 1 e Milena Vul ot c (Pc tufi) 

1 CINEMA ASTRO 
Pihzz.» K Stninne 
C'i . 11 . ' est , a 
BOLCMbRiNI 
' V rt BiKI lliT.Ill 
I Cii usure cs' • a 

CENTRO INCONTRI 
Ch uso 
ESPERIA 

(ìiliii//ii - rri._ 2 ('4(13i'7 

Ch'Usura estima •- , 

EVEREST iGalluzzo) ' 

Chiusure es'.va 
FARO 

Vili F l'Mggfi. 36 . Tei. 469 177 
Ch usu'a es' s a 


ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERESTIVO 

Via Pi5.\ii.( U'.t G'! Idd HO 
. Ap z-t 209.-15) L' iiae-ujj :b le successo 
Rocky. t.’ci'cjta- con Syl.cstt' 5tB"orit a 


un 


S. 1 

co.n 


Tel. 50 706 


211.069 


3 eoo 

■ 8 a'n ) 

M 9 Jè 


con Susan 5:o' 


rei. 270 176 


Tei. 2.1232 


Ti 3 S.h c Dirifo du J G A» dsen 
spel! 22 4j '5' Ili ':'i.io ir sala) 
ROMITO ESTIVO 
v''<s ilt'i H imiio 

'Ap oc !• tj>o d z oj'j 3 1 

Qui comincia l'avvcnluta. > le»h'cooi, 

.Moh ca VI- 0 C ..id ; Cu d ",ì'ì Pe- tutti 
EblIVO CMM'RU'LVJNA 
V':i .Mo'iii- t*!'’ r'c ■ 'ng V :c* .-\ .Alc-.nt'.li > 
(Spili o : 20 15-22 13' 

La ipia che mi amava >, co r Rojt' .Moore 
Be-bii-a Be h, C.i d )u'g:,'s Co or (In caso 
d' nia'tcrroo il ' li-i , e ir p o ittj'a a . Edzn 

lAp 20.30 

GiARtuiiiU PRIMAVERA 

V I D'cr. 1 ) 1 '' 

(Speli c c 30 39 22 39' 

*J l'D .M.-l rd 1 In nome del papa re, 'n 
r.-.-ii 3 z- rin caso d -nelle npo ii t m .-Iene 
u z ellato i f'o-a Sa o-'e) 

Eb I I vO out ST RAOe 
Va St’tH^.-> Ig'ir I**! 221106 

z, ) l'T : 0 trijii '-o I o' ” 21) 

007 una cascata di diamanti, con Se;' Coinenr 
GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

5..:" ..-* 'u o : 2 391 -Jn f --r. .- 'e'io 

' La tiCffi prometida, d V* L ^ coì fJ V ‘ 

t lz»fj e 

ARENA GIARDINO SMS RIFREDI 

V',( V-.fnr'n Fir,.(r»'iep 3(0 
• 5_»-! c r 25 391 La resa dei conti, con 
Lee par Cc:'. T amas V i in A/a'f Be-nes 

CIRCUITO 

DEMOCRATICO 

di:l cixkma 

eoe ARENA ESTIVA CASTELLO 

V .1 It G -i'ci; 17) In 451 zfiP 

' Ap o-e 21 39 - 5 ' ut'» il I ••nroo) 

c » '-j-'a .Va t a-i 9o j».czr« Storia 
di un peccato Cj a- 

1 R d AG'S > 

C. vr (. » ^.(l'rf) GALLUZZO 

e-à" *t ^ 

eoe "b ANUREA 

V;.-! S .Ar.drca a Kovrzza.io (b'/a 34) - 

r<i •'.•oiiB 

Ch'uso 

SMS. S. QUIRICO 

V a S Horruino. I - Tf! 677 264 IRus 19» 
'Ap O'e 2i- Il maratoneta, cs-> D Hoffmeii. 
L O «e- In cfso <J e i.i a a p-p ez an# »*r- 
•a e‘t»'t^i-a a. eh ~iz 

eoe SPAZIOUNO 
Vn -lei Sole. IO 
C t -sa 

I o -rinascente rCascina del Riccio) 

C-- -sa 

eoe ARENA ESTIVA L’UNIONE 

Po'i'e ' Fir.j H-i* 31' 7! 

(p-e” u'c: : e 21 391 '.■.'ts':"' a'"’a’•- 

".1 3 a-''a u-* * d E 8 C’acherr 

Continuasino a chiamarlo Trinila, ccn T H»ll 
» B Sut-iJ- 
r I) C • «rtONNA I A 
Ogg r zZ.Z 

CASA UEL POPOLO ORASSINA 

Pary-e d •' n Rcpubt»'IC* • Tei. 840 083 

ANTELlÀ 'circolo RICREATIVO 
culturale - B'V 72 

'O t 2’ 39 C 709-509) L'orribile aegr^ 
lo del dr. Hickok. d R cci-da Freda con •er- 
bi-a S'ec e c Raoft F em ng 
( R d AGiS) 

COMIIM RKRIFKRICI 

casa del popolo impruneta 

fel 2011 II» 

Ch'uso 

MANZONI (ScRndfcci) 

PLaz?» Pia\c. 2 
Ch.uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 5M • Bus 37 
Ch.uso 

SAI s--qiANi iPiqiina Valdarno) 

Due tigri e una carogna 


Rubriche a cura dalla SPI (SeclatA p«r 
la pubblicità in_Italia) FIRENZE - Via 















PAG. 8/ napoli 


ReOAZIONE: Via Carvanies 55, tal. 321.921 -322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alte 21 


r Unità / giovedì 10 agosto 1978 


Successo della lotta delle donne a Torre del Greco 


Viene mantenuto il divieto di accedere alla spiaggetta della Rotonda Diaz 


Ora sì può abortire al Maresca | Balneazione: in attesa dì 


Interverrà una «equipe» mobile 

E’ stata distaccata dal piccolo ospedale di Olivete Citra - I ginecologi in ferie 
vengono sostituiti da alcuni professionisti non obiettori pagati a gettone 


Da questa mattina .si po^ 
tra abortire all’o.spedale «Ma¬ 
resca» di Torre del Greco; 
Il direttore .sanitario, profe.s- 
.sor Virguno Mole.se, ha già 
«onvocato telefonicamente 
tutte le donne che erano in 
lista d’attesa, anche le due 
che, dopo una permanenza 
di una .settimana in ospeda 
le. erano state mandate via 
perché era stato impo.s.slbile 
operarle. 

Due 1 fatti nuovi che lian 
no determinato que.sta po.si 
Uva .svolta. impo.sta dalla mo¬ 
bilitazione delle forze femmi¬ 
nili c democratiche di Torre 
del Greco, che hanno fatto 
.sentire al consiglio di ammi¬ 
nistrazione. al |H‘r.sonale sani¬ 
tario. aH’a.s-se.-vsorato regiona 
le ,'illa Sanità, la ferma vo 
iontà che la legge veni.s.-)e ap 
plicata. il rifuito di accetta 
re pa.ssivamente che. con r 
aiuto deU’obiezione dei gine 
cologi ospedalieri, .si dovcii.se 
tornare airaborto clandestino. 

Per la terza volta una fol- 
tiiisima delegazione — la 
commLssìone femminile del 
PCI e numero.se compagne, il 
comitato di lotta per la don¬ 
na, 11 collettivo femminLsta — 
lia pacificamente « occupato» 
gli uffici dell’ospedale in at- 
te.sa delle decisioni del con¬ 
siglio di umminLstrazione che 
<-ra .stato convocato, .su ri- 
«•hiesla del rappre.sonlante 
PCI, Filippo Palumlio e del¬ 
la delegazione stes-sa. i>er ieri 
pomeriggio. 

La decisione ilei con.siglio 
(presieduto dal viceprcsiden 
le. .siicerdotc Raffaele Lan- 
gella) .sono .state positive: 1’ 
alrorto aJ « Mare.sca » si può 
fare, e 1 ginecologi obiettori 
vengono sostituiti da un équi- 
jMi medica completa che sa¬ 
rà distaccata dall’ospedale 
regionale di OUveto Citra, un 
grosso centro dell’alto Cilento 
in provincia di Salerno. Dopo 
che questa équipe avrà esau¬ 
rito le richieste già jjerve- 
nute «1 « Maresca ». gli afjor- 
ti potranno continuare, iier- 
ché il consiglio di ammini¬ 
strazione ha decLso di .sosti¬ 
tuire i medici del reparto gi¬ 
necologico che vanno in fe¬ 
rie con altrettanti proros.sio- 
ni.sti privati non obiettori, che 
verranno compeiusati a get¬ 
tone. 

Con queste sastiluzioni fe¬ 
riali è stato CO.SÌ superato lo 
.stoglio che sembrava insor¬ 
montabile per l’amhiguo at¬ 
teggiamento dilatorio della 


Regione, dove as.-5e.-viorc e 
funzionari .su.-jtengono che non 
ci sarebtre la po.->.sibilità jx-r 
gli ospedali di convenzionarsi 
con medici privali in ca.so 
di obiezione totale nei repar¬ 
ti ginecologici. Nel periodo fe¬ 
riale inoltre saranno .so.stilui- 
11 anche gli ane.slesi.sti olnel- 
tori, con altrettanti protessio- 
ni.sti die verranno distaccati 
dall’ospedale civile di Torre 
Annunziata. 


La battaglia per lalKirto 
al « Maresca » anche .se fa 
registrare questa scelta po.->;- 
tiva. non può m ogni ca.-.o 
dirsi conclusa, perché il prò 
blema rischia di ripro[xn.'.i 
al termine del ix-nodo di te¬ 
ne, e 11 direttore .-janitario 
rischia di dover di nuovo tra- 
.scorrere ore ed ore ai tele¬ 
fono alla ricerca di una équi¬ 
pe medica mobile, cosi tome 
gli è accaduto per un’intera 


settimana prima di tro\are 
disponibili 1 sa.nitan 

La vicenda, che ancora una 
volta ila avuto iier protugo- 
ni.sla le donne e le forze po¬ 
litiche democratiche, fa ri.sal 
tare la lalitanzii e iainhi- 
giiità della Regione, che ha 
lasciato :n pratica abbando¬ 
nato di fronte al gro.s.so pro¬ 
blema un a-5pedale che .ser¬ 
ve un territorio con ben -100 
mila al)itanti. 


ulteriori miglioramenti 

I risultati delie analisi indicano acque pulitissime a sinistra, ma molto inquinate nella zona in cui ormeggiano 
le barche • Annunciata una ferma iniziativa PCI sul progetto di disinquinamento i cui ritardi sono scandalosi 


Incontro alla Regione tra sindacati e azienda 

Per lo zuccherificio Cirio 
passo avanti nella vertenza 


La iniziativa comunista, 
die spinge affinché la giun¬ 
ta regionale adegui il suo 
im|X-gno e la sua produtti¬ 
vità politica al livello della 
gravità dei problemi della 
Campania ed alla qualità 
delle propa-ite e della lotta 
del movimento dei lavor.i- 
tori. sta ottenendo i primi 
n.iultati: la vertenza dello 
zuccherificio Cirio di Ca 
pua. {x?r esempio, ha segna 
lo un pa.vio in avanti anclie 
.se la strada die conduce 
al pieno utilizzo delle cajia 
cità produttive di quc.ito im 
pianto delle Partecipazioni 
•statali e ancora la.stri(ata di 
difficoltà. 

Come il nostro giornale ha 
già .scritto, i lavoratori del¬ 
la Cirio di Capua avevano 
ixc^io due problemi: il pn 
mo. più urgente ed imme 
dialo, è quello della salva¬ 
guardia dcH’impianto pro¬ 
duttivo e dell’occupazione. 
Infatti la Cirio ha comuni¬ 
cato ai dipendenti i circa 
(50 fi.ssi e 200 .stagionali) die 
dopo la campagna bieticola 
di quest’anno chiuderà i 
battenti. L’azienda della 
SME aveva anche condizio 
nato lo .svolgimento della 
campagna di quest’anno al 
l’accettazione da parte dei 
lavoratori di straordinari in- 
di-scriminati. 

Nell’incontro tenuto.sl pre.s- 
so la Regione, a! quale han¬ 
no partecipato il vicepre.si- 
dente Conte: la delegazione 


.MiKlacale e la Cirio (ma 
non la SMEi. .si è raggiunto 
un accordo .-.econdo il quale 
sindacati ed azienda di.scu- 
leranno le que.stioni legate 
aH’organizzazione del lavo 
io; cade in questo modo il 
ricatto pasto dalla Cirio e 
•Si a.ssicura lo .-jvolgimento 
della campagna bieticola in 
cor.so. 

La aoconda questione die 
ponevano i lavo*atori c col 
legata alla prospettiva del 
rimpianto di trasformazione 
di Capua e. più in genera 
le. alle .sorti della protiuzio- 
ne bieticola nella no.stra re¬ 
gione. In .sostanza, i sinda¬ 
cati sastengoiio che grandi 
.sono le potenzialità di que 
.ila produzione in Campa¬ 
nia; die anzi i terreni col¬ 
tivati a bietola devono e 
|Xj.s.‘;ono e.spandersi nel Sud 
e in Campania in con.side 
razione anche della remu- 
neratività che ha questa 
produzione per il contadino, 
ma. .se non c’è una pro¬ 
grammazione del .settore e. 
insieme, se non c’è una n- 
.strutlurazione dell’impianto 
di Capua d’unico di pro¬ 
prietà pubblica in Italia ed 
uno dei pochi rimasti nel 
Sud) avrà il sopravvento la 
disincentivazione .stri.sciante 
che anche la CEE sollecita. 

Ecco perchè si cliiede un 
intervento di programma¬ 
zione del settore da parte 
della Regione. 

Nell’incontro tenutosi pres 


so la Regione la Cino 
è, dunque impegnata a pre 
sentale entro .settembre un 
piano di ri.it rutturazione 

dello zucdienficio di Capua. 
Anche l'ipote.si di un pa.s 
.'aggio della proprietà del¬ 
l’impianto ad a.',-iociazioni di 
produttori, in.sierne airenlo 
regionale di .sviiupixi agri 
lolo. e .itala presa in e.same 
e non esclu.ia dall’azienda 

Altro fatto paiitivo reg:- 

rato in que.ili giorni è riiii 
pegno a.isunto dalla giunta 
regionale a recarsi il 22 di 
que.sto me,ie a Grottaminar 
da per tenervi rincontro con 
; .lindaci di 19 Comuni del 
rirpmia che e stato al con 
Irò di numero.ie polemiche 
nelle .settimane .scor.se. 

Le ammini-strazioni di que¬ 
sti Comuni, infatti, con una 
jKi.sitiva iniziativa, avevano 
chiesto un incontro alla 
giunta regionale per pre 
sentnrle un pacchetto di de¬ 
libero che la Regione avrebbe 
dovuto assumere per lo svi¬ 
luppo delle zone interne. 
Tra le proposte anche quel¬ 
le riguardanti la delicata 
questione delle infrastruttu¬ 
re neU’Ufita. 

A queU’inconiro, pero, i 
.smdaci irpini non trovaro 
no nc.ìsuno: nè il pre.iidente 
UU.S. 10 . nò gli as.ses.sori. Il 
PCI giudicò molto grave que- 
.ita latitanza, proprio rispet¬ 
to ad un’iniziativa autono 
ma e responsabile degli enti 
locali. 


Ieri corteo dei 

vigili « discontinui » 

per il potenziamento del corpo 
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Il corteo dei vigili del fuoco t discontìnui » mentre percorre via Cervantes 


Tanti sono quelli in servizio per ogni tu riio, disseminati nei dieci distacca¬ 
menti di Napoli e provincia - Una delegazione ricevuta a Palazzo S. Giacomo 

.i .\on siamo tappabuchi ma 
1.1 voratori quali! leali » sostcìi- 
ijono i vigili del fuoco discoii- 
tiiiiii che ieri mattina hanno 
manifestato m corteo por le 
vie della città. Una delega¬ 
zione è -Stata anche ricevuta 
a Falazzo S. (liacomo dal 
consigliere comunale Telema¬ 
co Malagoli- 

Clii soiM) i vigili del fuoco 
discontinui’.' Si tratta di gio 
vani die hanno effettuato il 
servizio militare nel corix) dei 
\ V.FF. e che, .secondo una 
disposizione di legge vengono 
utibz/ati m easi eccezionali 
(.terremoti, alluvioni, incendi 
di particolare- gravità) ix*r 
non più di venti gioniiite la¬ 
vorative in un anno. Se nel¬ 
le regioni settentrionali i < di¬ 
scontinui » svolgono già nel¬ 
la maggioranza dei casi un'al 
Ira attività .stabile, a Napoli 
e nel Mezzogionio l'a-tfocia 
zione dei vigili del fuoco di 
scontinui è composta prova 
leiitemcMle da giovani senza 
«Ictin.i oceupaziono .stabile. 

Pertanto ieri mattina il ctir- 
Us) .'i è sciolto davanti alia 
stxle della prefettura [ler sot 
lolinearc' rurgenza che il go 
verno affronti le loro nenie 
•te di un rapporto di lavoro 
•tubile. 

< Gli organici dei vigili del 
fuoc’O — sostengono i " d; 

•continui ” — soik> largamen¬ 
te carenti in tuUTtalia. A N'a 
poli e nella provincia, poi. 
la .situazione è ancora pai 
preoccupante. Calcoli alla 
maini. ,si può dire che è ut 
Lzzabile un pompiere o.iiii 
*20(1 mila abitanti, un rapjior- 
to r\ ideiiteniciitc ri'icato n 
-sivtto all e.sicenza di tutela 
della .Mcure/za .s«xiale ». 

Una conforma puntuale è 
Venuta luixdi scor.io. quando 
m .serata ,'oipp;ò un violento 
iticeiuho -sul nxiiitc Kaito. 

I vigili del fiKKO di Ca'tel 
Kimmare ixin ixitettero inter 
venire .subito ixnhè già im 
pt'gnati a Terzigna; fu necei 
sa rio invece, f.ir intervenire 
una sqii.idra da .Wqioh. 

< I jKimpieri in i.tv iz:o a 
N'.i|>ili iluraiite osjni tiirim d: 
lavoro .sano appon.i 170 — 'O 
steiigoiKi ancora i " di-:c'cnti 
nui ■■; circa il ditxi ix r con 
to. però, è impiegato necli 
uffici |X*r cui ne nmangon.i 
l.'iO; un altro 20 (x-r cento, 
infine', non partecqvi alle o|X' 
nzioni di soex-orso pereliè è 

li pravsimo alla pen-none. 


In e.itate. inoltre, quando 
c’è il rischio di grossi incen¬ 
di. il numero cala ancora, 
jxrchè sopraggiiin.gono i rip<i 
.li per le ferie ». 

Insomiu.i. lecoiuki rnidac;- 
ne 'Volta nella naitr.i eilt.i 
; daira"r,i iazio'H' dei vimli del 
fiKX» di'conliniii. la compiei 
.ia c v.i.ita oixra di vigilai! 
/^ì è affidata a pno p;ù di 
cento jiomp-.en. suddivisi in 
dieci distai canre nti di.s.semi- 
nati in tutta la provincia (por¬ 
to. aeroporto. Mastra d'OItre- 


marc. \’omen>. zona oric-nta- 
!e e zona c'er.trale di .\apiii. 
Castellammare. Ucliia. Capri 
e Noia ). 

In .seguito all ;nc«.ntro ivo’ 
tosi ieri maitiiia a! municipio, 
il Comune di .\aisili ha a'i. 
curato clk' verrà cump ut.) un 
intervento presso i m’ni-'tr; 
dellTntcmo e del I-uoro per 
rendere Piote le ncine.ste ck i 
vigili discxuUinui che riguar¬ 
dano: 1) rampliamento degii 
organici con distaccamcnio 
decentrato: 2) ri.stituz:onc 


pre.'.io il iKirto. l aeroixirto. e 
teatri cittadini e isei hxali 
pubblici di maggiore impor 
tan/.i d: 'C-rvizi antmceiid.o 
(he attiiaimeiiTe non t-iistu 
no. 3» la corretui applna/io 
:.e della legge regionale n 47 
't-rviz: antincendio a tutela 
del p,itnmo'iio Iioicinvo; que- 
.ita legge regionale, tra l a! 
tro. potrebbe div*n;re operan 
te in tempi brevi dal mo¬ 
mento che già cbspoiK» di una 
adeguata eopcnura finanzia¬ 
ria. 


324 patenti ritirate 
da aprile 
a giugno 

Nel tr.ir.eatre aprile g.ugno 
ly73 luff’.cio c.rcolazione o 
traffico della preiettur.a ri; 
Napoli ha di.ìiKi.ito i! rUiro in 
via temporanea o definì:.va 
della patente di giuda nei 
confronti di 324 aulomobi- 
l.sti. 

L.\ pretottiira rende noto 
inoltre che la sospensione a 
tempo determinato è stata 
adottata nei confronti di ISrt 
utenti di cui 119 respon>.vb.- 
h di incidenti che ranno pro¬ 
vocato lesioni RTavi. 19 pier 
incuienl; che hanoo causato 
le.sioni mortali. 12 per viola¬ 
zione alle norme di compor¬ 
tamento e 8 per no’.cgg.o 
abusivo. 

Sessanta infine le patemi 
sospese a tempo indetermina- 
toto e 106 quelle revocate, di 
cut 73 per Inidoneità tecni¬ 
ca; per mancanza di requi¬ 
siti morali 18 e fusici iS. 


Avanzate dal consiglio dì quartiere 

Vomero: proposte per 
recuperare i monumenti 

Ieri un incontro con l'assessore ai Lavori pubblici 


11 consig9;o d; quartiere ’ 
del Vomero ha consegnato 1 
ieri aH’aasessore comunale ai j 
Lavori pubblici. Picardi, un 
progetto di prolungamento di 
viale Raffaello, con aree at¬ 
trezzate. collegato alla pro- 
spetiva della valorizzazione 
della zona monumentale S. 
Elmo-Museo S. Martino. 

In un precedente incontro 
tra la commissione urban-giti- 
ca del consiglio di quartiere, 
l’assessore c tecnici del Co¬ 
mune. sono stati affrontati 
anche l problemi della n- 
.strutturazione della zona Pe- 
, traio (per cut verrà preduipo- 
* sto. entro settembre, un pro- 


cetto di esecuzione d; lavori 
per la pavimentaz.one e la 
rete fognaria). 

A conclusione delle raima 
ni. ras.sessore Picard:, nel 
prendere atto della va.idità 
delle propastc avanzate, ha 
concordato — informa un 
comunicato del consigLo ctr- 
cascnziona'.e — d; approfon¬ 
dire con il tecnico comunale 
il progetto presentato dal 
consiglio di quartiere. Questo 
.i;e.iso progetto verrà discus-so 
in una riunione pubblica del 
coruiiglio con la partecipazio¬ 
ne deira-ssessore. che si terrà 
nella prima decade di ol- 
:obr«. 


La giunta comunale .ii oc 
cuixra nella .iUa riunione di 
que.ita mattina del proìilema 
tornato di attualità, e cioè 
deU'improvvi.io incremento — 
che acies-so va .icompaiendo 
— dellinquinainento lungo 
1 quel trailo di litorale cittach 
no dove erano .itati perme.i.ìi 

I bagni. Sara probabilmente 
affrontato anche il problema 
di garantire a coloro che .s: 
iMgnavano dalla .spiaggetta 
della Rotonda Diaz, la pai.ii- 
bilita di prendere i laigni di 
mare in altro punto del lito¬ 
rale. eventualmente mettendo 
a di.ipo.siz:one pullman che li 
tr.i.sferi.scano a Po.sil.ijxi. ed 
attuando altre iiu.iure per 
permettere hi b.ilncazione. 

Anche ieri, infatti, il divieto 
e .italo fatto rispettare da un 
nugolo di agenti di polizia; 
nel pomeriggio pero, in loro 
a.i.icnza molta gente .ii e tut¬ 
tala. 

Si di.icuterà m giunta an 
che delle condotte .lottomari- 
ne e della loro funzione, che 
.il c rivelala preziam ma che 
e .itala — .sia pure solo par¬ 
zialmente — vanificata da 
fattori eccezionali e tempora¬ 
nei quali lo scarico di liqua¬ 
mi in mare per il mancato 
funzionamento degli impianti 
di .sollevamento che mandano 
la portata delle fogne nere 
nel collettore di Cuma. Altri 
motivi deH’improvvi.io .ui- 
mento deU’inquinamento — 
che a giugno era a livelli e 
stremamente ha.s.si. mai pii- 
ma registrati, tanto che un 
giornale napoletano annunciò 
che ormai il mare era pulito 
e .SI potevano fare i bagni — 
potrebbe c.isere rimmi.ssione 
abiLsiva di .scarichi neri in 
fogne bianche, c questo può 
e.ssere accaduto anche in zo¬ 
ne fontane da quella -- da¬ 
vanti alta Rotonda Diaz — 
presa in considerazione. 

Anche se rinquinamento 
sta diminuendo di nuovo m 
maniera sen.sibilissima. ieri a 
palazzo San Giacomo è .stata 
e.sclu.sa la pavàbilitn. in un 
primo momento ventilala, 
che entro pochi giorni si 
l)as.sa log bere il divieto di 
balneazione. « Meglio esage¬ 
rare in prudenza » a.s.ieri.sco- 
no all’iiffieio d'igiene. 

Si fa comunque notare — 
come già aveva follo rjLs.ie.s- 
.sore prof. Antonio Cali 
• - che il massimo dcH’inquina- 
inento registrato è di 2 nula 
400 colifccali per millilitro 
riscontrati nello specchio 
d’acqua a destra della Ro¬ 
tonda Diaz (denominato pun¬ 
to 4) un punto dove c’è un 
piccolo .scolo fognario che 
tiovreblx; essere .solo « bian¬ 
co ». dove c’è una piccohi 
darsena per le barche e — 
nonostante tutti gli allarmi, 
le richieste di sorveglianza, 
gli avvisi, le raccomandazioni 
— si continua a scaricare an¬ 
che immondizia a mare. 

2 mila 400 colifecali sono 
parecchi, (il limite consentito 
in Italia è cento, in Europa 
cinquecento) ma si tratta di 
una cifra enormemente infe¬ 
riore al livello medio di in¬ 
quinamento che c’era in ogni 
punto del nostro « bel » mare 
nel corso di una quindicina 
di anni ;neirepoca per intcn 
derci. die ci ha portato il 
colera. 

Alla Rotonda Diaz la situa 
zione è comunque «articola¬ 
ta »; a pochi metri di disian¬ 
za infatti —nei punti n. 5. 6 
e 7. cioè davanti alla scoglie¬ 
ra e sul lato est della spiag¬ 
gia — l’fndice di inquinamen¬ 
to é ()as.sLs.simo. degno dei 
mari più puliti; appena 43. 15 
e 93 colifecali per millilitro. 

C’è una bella differenza 
con i 240 mila colifecali per 
millimetro riscontrati fino al 
'76, e scomparsi — su questo 
non ci può essere ombra di 
dubbio — dopo la posa del.c- 
condotte .sottomarine che 
portano i liquami molto al 
largo e a 40 metri di profon 
dità. 

SuH’argomcnto condotte fra 
l’altro registriamo una cuno 
-sa contraddizione nei giornali 
locali: per mesi hanno jus-se 
condato quella strana cam¬ 
pagna astruzionistica attuala 
in consiglio e in commissione 
da DC e MSI (e di que.iti 
due partiti il a merito » .-^e le 
condotte .««no .state ircstallate 
con un anno d; ritardo*, 
quindi hanno innegeiato ai 
n.suitat: paiitivi diffondendo 
la certezzi -- ciie ne.isuno ;n 
.-edi ufficiai: aveva mai e 
.'pre.wi di un iiLire definì 
t.'.amente pulito; ade.i.-o prò 
te.stano perché tre delle .=ette 
condotte previste a .suo lem 
po non sono state ancora 
installate, dimenticando che 
SI tratta di impianti che non 
ri.guardano direttamente r. li 
torale oggi al centro deliat- 
tenzione. E la protr-st.^ arriva 
fra fallro airindomam del 
giorno in cu; hanno .scritto 
che forse le condotte non so¬ 
no po: tanto buone... Irvsom 
ma. su tutto l argomento ce 
davvero parecchia confu-i.ont- 
per : lettor; de; quo;:d..*:t; 
locai;. 

Su; a questione e .itato 
preannunciata una iniz.at.^a 
del PCI — ce ne ha p.ar;ato 
;. comp.tgno Telemaco Mala 
gol;, cor^.eìiere comun.ile — 
che .ntende riproporre con 
forza il problema orma; 
.-cand-alaio del progetto per 

II dLìinquinamenio tante voi 
te annunciato con enfasi da 
mini-iin e dirigenti della Cas 
.la per il Mezzogiorno. 

<« Sono anni — c: ha detto 
Maiagoli — che parlano d; 
m.liard;. di grandi opere, ma 
.--oltanlo il Comune ha offron- 
taio questo problema con so 
luzionf di emergenza che non 
passone sostituire per l’eier- 
niiA quelle definitive ». 

« Bisogna costringere la 
Cassa" a fare chiarezza, a di¬ 
re quando inizierà a costrui¬ 
re 1 depuratori, a rendere 
note le coperture finanziane 
dei progetto », conclude NL\- 
lagoll. 



Un gruppo di donne e ragazzi in via Caracciolo davanti all'accesso al Imare presidialo dagli agenti dì PS 


Distribuiti , 
gli incarichi | 
nella j>;innta 

provinciale | 

i 

Ieri si c riunila la yiunla provi»- | 
ciolc per raltribuiionc dcyli iiicj- ' 
richi agli assessori clellì ncirultima I 
scdula del consiglio. | 

La giunta risulta, adesso, così | 
composi!!: presidente. Balzano Giu- J 
seppe: Rapporti con la Regione ed | 
enti locali, ullicio sludi c program- I 
mazionc; vicepresidente. Russo Giu- ! 
seppe-. Assistenza, turismo c tra- | 
sporti; Daniele Ilio, assessore ci- ] 
Icttivo: Finanze e avvocatura; Ar- i 
denio Antonio, assessore ciicllivo; 
Patrimonio c sport; Kcmali Rascid, 
.isscssorc clleltivo: Sicurezza socia- | 
le; Capone Felice, assessore elici- l 
tivo: Igiene c sanila; Stellato Adot- i 
lo, assessore ciicttivo: Personale; 
Cambardclla Nicola, assessore elici- I 
livo: Lavori pubblici; Bribaldi Ga- < 
bride, assessore clleltivo: Edilizia | 
scolastica, pubblica istruzione, cul¬ 
tura-, Borrelli Anicllo, assessore I 
supplente: Lavoro, agricoltura, cac- ' 
eia c pesca; Nespoli Luigi, ossesso- ; 
re supplente: Formazione proles- ' 
sionale e problemi della gioventù. 


SUL PROBLEMA DEL FINANZIAMENTO 

Oggi a S. Lucia incontro 
sui corsi per disoccupati 


.-Vncora una iniziaiiv,i di-i 
(■omum.iii per .lolleeitare un 
rapido avvio dei cor.ii d. 
formazione per 4 OIK) diioreu 
jiati naiMilelani. Vi.iu il n 
tardo con cui .ii .sla provve- 
dcn.1o alla rcahzzii/ic.ie del 
provvedimento il gruppo re 
gionale del PCI lia invei-ano 
del problema il lireiidenie 
della guintii regionale alfin- 
ehé .liano risjxùtate le deci- 
.noni già adettate e .iia .i.ni 
eiiralb l indispeiLiabile appor¬ 
to finanzi.ino g.à promo.i.io 
dal goverix* 

Siicce.sbivamente la pre.ii 
denza della giunta regionale 
ha convocato per oggi alle l’2 
a S. Lucia una riunione de: 
eapigruppo eoniiliaii della 
maggioranza e dei rappre.ien 


tanti del Cernirne d. N.ipoli 
lier riferire hUi n.iultali lag 
giuiui neli’iuconiro avuto 
mai tedi con il mim.itio dei 
L.ivoro. 

Sul delicato r im.noitante 
problemi e interveiuiU» r»‘ 
eeniemente anche il con.iiglio 
comunale, (on un docuinemo 
apjirov.iio da lutti i c.ipi 
gruppo In .ic.itanz,i - come 
abiiiaino g;a nixirl.iio in 
(lue.ili giorni — .ii alleim.i 
che la preparazione dei comi. 
.iot:«< il profilo organiz/zatuo. 
(' a buon punto 

lìcita luì'i’ii' p» Cocca/;'/ 
Z/ 0 //C — e .lenito ancor.i nel 
dociiinenio — Ut muucatti tir 
liniztonf di’! pritltU’iiii /itnitt 
iiun, '!ii iiiiuli e titii'Oìii II 
petto il coiilionto tiu il tilt 


iii'tio del l.tiioto e Ut liegto 
Ite ('(liti putì IH ». 

IJiie.ita .'e.-onda ii.ute del 
(lociimenlo e e;/ifci/o'/i 
’)ic)i/c » .i.ilt.ii.i nella notiz a 
.ipjiar.ia ;er. .iiil u .Mattino ». 

In ;illie p.iro'e con un 
.'(■milite tagiu) .M e cen-aio 
(l. tur i.c.utero .ntei.vnit nle 
.sul connine la le.iijon.'iiiiilità 
deh.i iilitazione dei coi 
.S(-nza il nferinienio .ill.i ir.it 
t.it’.v.i ni tor.'«» .nhitt.. iiito 
.ippanre del tutto iituftlc 
l'invito iivolto d.ii (ap.giapi)o 
del con.iiglio coinun.ile a go 
MO'MO t‘ regione jx-r «i/’ii/ iti 
ptilit e ^oUeeitii deei'^inite, iti 
tiiodu che t eof'ii /kus/iuo a 
leie IIII..IO nei tempi '■tubili 
ti ». 


Aveva rubato nel municipio e nella chiesa 


Il singolare disegno delle suole 
tradisce un audace Indro a Ischia 

S'era impossessato di carte d’identità in bianco c di e.\-voto, dollari, franchi 
e inarchi - In uno scasso ì CC recuperano pezzi d’auto per ciiuiuanta milioni 


Il ,iingolare di.iegiio della 
suola di un paio cii .scarpe 
di gomma ha tradito un la 
dro a I.sciiia conducendo al 
.suo arresto dojao che aveva 
me.s.so a segno due o forse 
piu colpi. 

Le indagini partono da 
un furto avvenuto nella noi 
te tra il 21 e il 22 luglio 
scorso. II .icgrclario comuna. 
le di Serrara P’ontana de 
nunciava al maresc.allo Gal¬ 
iuccio. comandante della .sta. 
zione dei carabinieri di Ba 
rano. il furto di 35 carte d’i- 
dentita in Inanco. 1 c.aralii 
meri, agli ordini del capita 
no Fortuna, effettuavano un 
sopralluogo e trovavano la 
« firma » del ladro, una im 
pronta di suola di .scarpa 
ben vi.sibile. 

L’impronta colpiva i mi¬ 
liti per il .suo singolare di¬ 
segno. Le indagini però non 
consentiva.no di fare ulterio. 
n pa-ì-si in avanti per l’idcn 
tificazione del ladro allorché 
il 3 agosto ,'cor^o un furto 
veniva compiuto nella chie 
sa di S. Man.* della Sigra 
Ignoti a.ipor:avano ex volo 
(• dalla .statua delia marioli 
na dollari, fraiirh: c marchi 
invi.ati dagl; emigr.Ui per 
(on-entire r.inip'.iamento de’. 
1.1 chie.sa. Ancne que.'ta voi 
t.a ! carabin.eri ri’ev.a-. ano 
la .i!e>.i,r impronta. 

11 mares-ciaUo Gaiiucc.o a 
questo punto aveva dei .'O 
spetti e chiedeva al pretore 
di I.x-hia. dr. Palmen lau- 
lorizzazione per prix-edere a 
una pierquii.zione domicih.a 
re. L’otteneva ed eseguiva la 
perquuii/:one in ca.ia del mu 
raiore Francesco Troia di .3o 
ann.. ah.tante ;n v.a 24 mag 
g;o a Serrara Fo.ntana 

1 r,arab;r.;er: vi rir.veniv.a 
no I-g .'carp-'' ri. g.omm ( die 
avevano ;a.-c;.ì'o due ;:r. 
pronte im p.^Li.-aniontagna e 
arne:i; ari.tt*; allo .'cai.io. Il 
Trofa e 'tato fermato e ;n 
v:ato al carcere di Ptxrgio 
reale Un deitagliato rappor¬ 
to e .stato inoltra'o .alla ma 
gi'iratura per le der.i;oni clic 
riterrà opportuno prendere 

Intanto, sempre a opera 
de; carabin.eri. e stata indi 
viduata una liaracca in cui 
SI .smantellavano automobili 
rubate e sono .stati sequc-stra 
ti carrozzerie e pez. 2 : di m.o 
tori per un valore comp'e.i- 
.sivo di cinquanta milioni di 
lire. 

Nei giorni scorni l’equipag 
gio di una radiomobile di 
« Napoli 1 » percorrendo Io 
« .«ca.s.so » a Poggioreale ve¬ 
niva ln.sospettito dalla pre. 
senza nella baracca n. 154 
di una scocca quasi nuova 


di « Mini Minor v Non ( 'era 
il numero del telaio, ma so 
Io quello del motore e atti;» 
tcr.'O ricerca al puliljlico re 
gestro automobili.ilico .si r; 
s.iliva al proprietario. So.ssio 
Marclie.se di 27 anni a bit a n 
te a Fraltamaggiore. L’auto 
gli era stata rubata .sotto ca 
sa qualche giorno prima. 

I carabinieri tornavano al¬ 
lo « .ica.s.io » e al titolare del. 
la baracca 154. Ciro E.spo.i 
to di 28 anni, abitante al Vi 
co Strettola S. Anna alle Pa 
ludi 30. chiedevano la prove 
nienza della Mini Minor 
Poiché non .sapeva dire da 
chi l’avei.ie acquistata. ; m. 
liti procedevano a una aceti 
rata perquì.siztone e trovava 
no vari pezzi d'auto, parti di 
carrozzeria, il tutto di prò. 
venienza furtiva. II loro va 
lore era di 50 milioni di I; 
re. In galera per rìrc'.tazio 
ne è finito Ciro E.ipaiito 

• RICETTATORI 
PRESI MENTRE 
SCARICAVANO 
LA REFURTIVA 

D'.i-g .irrc-sti sono ''..t'. ope¬ 
ra:. a! r.one Tra.ano. do’. e 
r.eìl’ahitazione de: fr.i'e’.ii 
Vincenzo e Ciro Grillo, r. 
spettivamcnic d. -0 e 24 .iit- 
IV. .il secondo p:.»no ri-^l’.’.so 
;.i:o 38. e siala .''in', enul .a 

numerosa refurtna, 

I due fratelli .sono siati 
Matti ’.n arresto per ricetta 
zinne e detenzione ahus.ta 
d'arma da fuoco 


Lite trascesa fra automobilisti 

Era contromano: ferito 
segretario del prefetto 

Tre individui scesi da una Giulia gli hanno sparato 
ferendolo, però, solamente di striscio al braccio 

I* .dando i)i''iii.u)..nienie ;!e..ii..i i.nri.i c .iti.,;,» nella ^-.ar. 
ca che ricopre — (jutlla di Seg.eiar.o rie; p.eierio - ;; di' 
Pa'Qu.ale .Manzo di 32 ann;. .loii.uit g ;:i •. ..i C.ir.i.i.(, 19. 
la.tra (tolte, al!.« guui.t ridia ,u,i « .">00 h.i iinoooc.i'o c'«i 
tromano la tr.iver.s-i del via'c Gr.im-<i do',e e :. ciiie.TiM 
Maximum 

Tutto sarebbe filato L.scio 'C (onteiniiora.neaniente neiia 
norn',a'.e ri,lezione di marna non .ives-e imlxxcato '.a strada 
una «Giulia» d; colore verde (o:i tre perso.", e a l.ardo E" 
vcrO'.mi’.e che. come accade 'Ol.tainen'.e in (pie-'e (irco 
sl.tnze. t.a il Manzo e i ire oc* up.*‘it. ia <iO.‘.r...t > c; ila 
'riiTo uno .'Cambio di opin-ci. -p.'.r'O't.o vi-.ace s i ciu ave''« 
rag;f<ie •» forf.o e su (h,. con ez'aenten.e.i'dM-.t-sse 
(la pirte pe.' liixiare la .'"r.iri.» L'c'.to ri-. '..! ri. UiS orie cf 
e ."((.ato d.t.nnO'O per .Manzo i ire !n‘.( r (K'.i’or:. iirii'ri. 
Ir> mnr.o 1 oip.'o ■- .ole.iK-.o.e.rf .ri..! le'rii c g.. ìia.i.'.o e',;.o'o 
rriitro un (o.ix) ri: p;s'o..( ri, p,. eoo (a. .Pro. po. s<i:.i> rMa.!', 
.-'u.Ia « Giii;..!-> e il 'f-io a.ìonriina:.. 

r. ri." Pa-vqu.i e M.ir.go. cari.i'C) a le.'.'» c./.or.ioie. t- rlu 
'Ci'o a r.'Oi i-'-ar-j e 'i e r.ii Cs'O a.la g.i.ria (feii .lU'o r.àg 
g.ur.gfsido ro-peri.i’.e Loreto o; \-i Cri-pi Ne; tr.ig.ilo x’è 
.(scorto ri. perde,"e .s-mgue d.t. brace,o 

I medici gli hinno riscontr.ito una ferita o arma d.a fuo¬ 
co ai b.'acc.o de-!.'o oi're a contU'.on; escoriale a.la te^ta 
Ha nfiut.ìto i. rico'.ero e ai. e guaidie dd dr.iupeiio non hn 
sapoo fOiTi.re alcun (lemenio 'utile per i.i idontif. canone 
rie; suoi aggres-or; 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. giovedì 10 .(go-'o 
Onoma'tico Lorenzo <rio.ma 
ni Chiara» 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati v,vi 81. n.('i morti .1. 
deceduti 32. 

NOZZE 

S; .sposano oggi coi r.to ci 
v..e «ore 12.30 neri'anli'al.a 
dei baroni al Maschio Angioi¬ 
no» -Anmc Papa e Pasquale 
Cumillo. giovani c va’er.ti 
mod.ci nefrologi Agli .sposi, 
ai loro familiari, e .n parti 
colare a; genitori ri. Annie. 
compagno con. Ga.ìparc Papa 
ed Elonora Sa.s.io. g,ungano 
felicitaz.oni ed auguri vivis- 
.sim: dalla Federazione napo 
Ictana del PCI c dal nostro 
giornale 

LUTTO 

E’ deceduia ieri neila .sua 
abitazione di S. Giorgio a 
Cremano Maria Tarullo rata 


' K, rrar.( manrc ri-' com 
p.«gno Gt'nnaro la.a lo 
, ir.emh.'o ri-''', comit.i'c (..i.'i 
rimo rie. PSI e ca.;., rie...i .-.e 
g.''e'er;a dei '..te'in :.<(o ri 
N.i}X).i .Al. a fani.g.ia Tar*'r> 
' g.u.ngano .e conriogì.in/e (mi- 
ìa reriaz.one de.r« Un.ta ». 

FARMACIE NOTTURNE 
I Zona Chiaia-Riviora: Ma 

, Carducci '2!; Riviera di Ch.aia 
77, v.a Mergell.na 148. San 
Giuteppe-S. Ferdinando: via 
Roma .348 Montecalvario: 
' p ZZ.Ì Dante 71. Mercato-Pen¬ 
dino: p zza Garibalii. 11 San 
, Lorenzo-Vicaria: Siaz. Cen 
I tralc cor.so Luce. 5; calati 
, Ponte CTa.sanova .30 Stella 
I S. Carlo Arena: v.a Fona 
i 201; via Materdei 72: cor.io 
Garibaldi 218 Vomero Arenel- 
la: via M. P>c;celli 138; via 
L. Giordano 144; v;a Merha- 
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via E- 


porr.eo ’. 74 Pozzuoli: corso 
Urrtiorift 47 Miano-Secondl- 
gliano: c .a .Monv.so 9 Po- 
sillipo: c .( .M.tnzoni I.M. Ba¬ 
gnoli: p ZZ.1 Bagnoli 726. Pog¬ 
gioreale: '-.a N Po/giorca.e 
152 Pianura: eia P.'-ovinc.ale 
la Chiaiano-Marianella-Pitci- 
noia: corso Chiaiano 23. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento san.tar.o 
con.urtale di vigilanza ahmen- 
t.ire. d.ille ore 4 dei m.rttino 
alle 20 (fest.ei 3 13). telefo 
no 294 014 294 202 
Segnalazione di carenze 
’.g eti co sa'i.far.e dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12), telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. teL UIML 
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PAG. 9 / napolì-campanic^ 


Le vacanze d'agosto nelle località della Campania/3 

Sorrento: scomparsi ì ^grandi ricchi^ 

Un turismo diverso da quello degli anni ’60 ■ File di auto lunghe ihiloinetri sulla piccola e 
tortuosa strada costiera - Quest’anno un sensibile aumento delle presenze - Negli alberghi, 
nelle pensioni, nei campeggi e negli appartamenti in fitto quasi ovunque il tutto esaurito 


Per l'irrigidimento della DC 

Irpìnia : enti locali 
in situazione di crisi 

Scioglimenfo dei consigli di Altavilla e Montella? 
Il PCI fuori dalle giunte nelle comunità montane 


AVKLLINO — La cionaca 
pollllca irpina conlituia a re 
gistrare t’irn< 4 idimcmo della 
DC .‘ili po.-.izK)ii! di rifiuto di 
un rapporto pantano con t-'li 
altri |)artiti iinnanzitutto il 
PCI) e di (Inusiira Mille (pie 
stioni dello ,-,viluppo Tutto 
CIÒ .sta provocando iti avi con 
seguenze anche .sul quadro 
politico, per dir eo.-,i, penleii 
co. giacche, dopo la lo.^titu 
zione di un monocolore de 
ininontario nll’aininini.it razio 
ne provinciale, due dei quat 
tro eon.sigli comunali di celi 
tri con popolazione .siiixMiore 
a cinquemila abitanti, eletti 
nella con.sUltazinne «lei H 
maggio. (Altavilla e Montel 
la) n.sehiano lo .stioghmento 

Inoltre, ancora no)i .si in 
travvede una via d'u.scita per 
la crLsi delle ammini.strazioni 
di Atnpalda. Montoro Inferio 
re e Caltlri. mentre nelle co¬ 
munità montane tiri 'l'ermi 
nio e deiralla irpmia .si e 
determinato un clima di ten 
sione tra le forze pohtuhe 
deH'inte.sa jire.senti neUVssecu 
tivo. 

I continui rinvìi dei eoasi 
gli comunali di Altavilla e 
Montella con airordine del 
giorno l'elezione del .sindaco 
e della giunta ri.schiano. .se 
protratti, di poi tare airin.stau- 
ixizione di ge.stloni conimi.-^ 
sa riali. L'attuale .situazione di 
.stallo è determinata daH'inca- 
pacità della DC di accettare 
un'inte.sa. nella quale a eia- 
.scun partito venga ricono.sclu- 
tn pari re.spon.sabilità e fun 
zione nella ge.stione della co¬ 
sa pubblica. 

A che vale, a Moia. -- co 
me fa il .segretario provincia¬ 
le della DC. 11 « ha.susta » Se¬ 
na. in un'lntcrvi.sta cornpar.sa 
Ieri .su un giornale napoleta 
no — parlare delle e.sigenze 
di fiimioiiaUta degli enti e 
prote.stare la volontà della DC 
per una ottimale configura¬ 
zione complessiva dell'intesa, 
ritenendo non insormontabili 
1 problemi da affrontare'.^ 
Evidentemente, ci troviamo 
di fronte ad ima contraddi 
zione tra ciò che -si afferma di 
voler fare e ciò che realmente 
■SI fa. Contraddizione che di¬ 
viene ancora piu lampante e 
stridente, quando .si compa¬ 
rano ic affermazioni di Sena 
.sulle comunità montane allo 
•stato attuale dei rapporti tra 
le forze politiche deH'inte.sa 
e. meglio, ai modo di eom 
portarsi della DC 
Dice il .segretario provin¬ 
ciale della DC: L’as'telto uni¬ 
tario che abbiamo '>pinto e 
favorito negli esecutivi delle 
comunità montane e (. i la 
concreta indii azione di uno 
strumento jmlitieo per ritrova¬ 
re sul terreno della program 
inazione politica una parleci 
pazione democratica globale e 
per ricercare vie unitane di 
soluzione dei nostri problemi 
In venta, nelle comumia 
montane dell'aita Irpinia e del 
Tofininio. dove, come ahhia 
mo detto, pure e.'.i.slono ginn 
te di inte.-,a. 1 ii.siiettn; pre 
.sidenti de si .-,ono comportai! 
in modo tanto arrogante da 
non avvertire neppinc rc.->i 
eenza di con.sult.ire le pio 
prie giunte, nel momento m 
cui SI .sono aflreiiaii a dar 
parere positivo circa la co 
striizioiie dcirOlant’.ii.i h:.s 
E' difficile dire «he un .'i 
nule mixio di comix)rtai.-.; .--u) 
rorretio eil umiario .-\ii/i. .«'. 
la luce rii e.-oo ben coin 
prende il .«■en.-'O ih’Ha rieci.-'io 
ne (le: gruppi («)n.-.i';an co 
munisti m .seno alle due co 


I niumta, i quali hanno deci.so 
i di mirale le proiine delega- 
' zioni dalle giunte unitane. 

' Una tale deci.sione e .stata 
c le.-iii utIletale con un comun; 

' tato (Iella .segreteria provin- 
I ci.ile del PCI, m CUI .si c.spi.- 
me l appi ovazione per i giudi- 
I CI es/jreso dui gtuppi (o/isi- 
i Inni ed i ( onscguei'l: eom- 
> portamenti .1 Montella ed a 
Calitn - continua ii conuini 
calo - nelle .-tedi nutuiali, t 
gruppi hanno e.s/j/esiO lit prò 
pria s/iduria nei confronti dei 
I due presidenti e ne huiino 
I ctiie-.fo le dimissioni. I due 
! presideiiti si sono mostrati del 
i tutto iiicupaei di essrte aì- 
I ì'ultezza della fidueiu della 
I larga maggioranza di intesa 
I operando in dispregio degli 
I accordi sottosei itti (li cui 
arrebbeio dovuto esseie ga- 
I raiìti e violando anche le piu 
I elementiin noi me di eoiiet- 
j tezza democratica. 

' « La segreteiia a pio ora 

I pei tanto - pro.scgue i! comu 
I meato - la decisione di riti- 
iure le delegazioni eomuiiiste 
dalle giunte unitane, sino a 
' (iiuindo rostacolo rappie.sen- 
1 tutu dal pennanere di tali 
! uomini alla presidenza non 
I sura limosso e composta i un 
I la necessita di chiedere che 
j s! proceda subito alla cun- 
! locazione dei consigli gene- 
I rati, nella cui sede ciascuno 
assumerà tutta intera la pro- 
' pria responsabilità ». 

[ A questo punto, tocca alla 
DC .sciogliere il nodo delle 
sue contraddizioni, la sltua- 
I zione delle Comunità montane 
I unitamente a quella di crisi 
degli enti locali elencali pur 
nella loro specificità e diver¬ 
sità offrono alla DC Innanzi¬ 
tutto la possibilità di operare 
una positiva inversione di ten¬ 
denza e di avere un ruolo at¬ 
tivo nelle ripre.se e nel rilan¬ 
cio deH'inte.sa. 

Gino Anzalone 


i Raggiunto 
I raccordo alla 
! « Gambardella » 

I di Poiitecagnano 

E' sialo iinalmenle raggiunto un 
accordo nella vertenza tra gli ope- 
I rai ed il proprietario della « Con- 
! lorm SpA Gambardella • di Pon- 
tecagnaiio. Salvatore Gambardella. 
appunto. Sono stati necessari, pe¬ 
ro, cinque giorni di dura lotta da 
parte dei lavoratori per tar recedere 
il m padrone • dalle sue posizioni 
assurde ed arroganti. 

La trattativa è stala lunga, dil- 
licile e serrala ma alla line « don 
Salvatore Gambardella • (uno di 
quei ■ padroni ■ veramente « vec¬ 
chio stampo ») ha dovuto accoglie¬ 
re le sacrosante richieste dei circa 
duecentocinquanta operai Dalla fab¬ 
brica scomparirà il sotlosalario ed 
I il lavoro nero in quanto Salvatore 
' Gambardella dovrà da oggi in poi 
applicare — per lutti i lavoralo- 

> ri — il contralto nazionale dì la- 
I voro; si e anche impegnalo n ri¬ 
spettare lo statuto dei lavoratori 

' (nella fabbrica di Ponlecagnano 
: venivano calpestati i piu elementari 
i diritti degli operai). 

I Nella vertenza, conclusa l'altro 
giorno presso l'ullicio provinciale 
! del lavoro di Salerno, è stalo rag 
giunto un accordo Ira le parti an- 

> che su alcune questioni specìfiche: 
j Salvatore Gambardella si è ìmpe- 
^ gnalo a riconoscere le funzioni del 

consiglio dì fabbrica, a riassumere 
due lavoralrici-madri da lui prece¬ 
dentemente licenziate, a pagare gli 
arretrati e a non elletluarc nessun 
licenziamento per « rappresaglia • 
(arma alla quale era solilo ri¬ 
correre). 


« Md K) noti capisco; vanno 
tutti quanti là. Sudano, .si 
stancano. ci mettono delle ore 
ma vanno tutti quanti la. 
manco ci fas.se l'oro ». 

E' Il commento del posteg¬ 
giatore di uno dei tanti .sta¬ 
bilimenti balneari che .si tro¬ 
vano tra Ca-stellammare di 
Stabla e Sorrento. Perple.s.so. 
guarda ancora per un atti 
ino l’intermlnahile fila tll au¬ 
to. poi. -sotto il .sole ((x-enle. 
torna al .suo lavoro 

Si cammina a pa.s.so d'uomo 
.sulla .stretta .strada tastiera, 
ancora unica via di colloca¬ 
mento tra caiKi di .Sorrento, 
Castellammare e Naixili. Po 
co prima di Vico Equen.se, 
ix>;. il hUx-io ilt-l ira fi ICO e 
totale Si .'ceiulc- dulie auto: 
(lu.ilcimo .SI .sgraiich’.scc le 
L'iimix-. qualcun altro ne ap 
piotitla (x-r coiiquiue l);h:te 
e .sigarette, altri, invece, .stil¬ 
li ( 1 : .'-eguiie lo lenta c.iiov.i- 
iia (letidono di lermai.si. di 
i inmiciare a raggiungere Sor¬ 
rento e di approfittare del a 
|)nm<i disce.-^i a mare 

Que.sta la situazione menile 
i lavori per la co.struzioiie del¬ 
la galleria che permetterà di 
evitare il jia.s.saggio p(*r il 
centro ahilato di Vico Equen- 
.se vanno avanti, con una len¬ 
tezza e.sa.s|x*rante da anni. 

Sorrento, e pm m generale 
la .sua peni.sola, non ha jx't- 
(luto il .suo antico fa.scmo. 
Un tenqxj meta jirelerita di 
ixx hi facolto.si uomini d'affa 
ri napoletani e di ricchi in- 
du.striali tede.schi. ha oggi 
cambiato notevolmente la .sua 
(( ehentela » come, del resto, 
la maggior parte delle loca¬ 
lità Sino a qualche anno l.i 
«alla moda >'. 

l tempi ijuriropix) sono 
cambiali racconta, .smee- 
rainente dispiaciuto, il pro¬ 
prietario (Il uno dei più vec- 
cln e prestigiosi bar die si al- 
facciano sulla piazza di Sor¬ 
rento - : niente più follie, 
niente pm corse sfrenate sul¬ 
le auto in piena notte, nien¬ 
te più cene e feste che du¬ 
ravano sino all'alba. Oggi è 
tutto diverso: una vacanza a 
Sorrento passono permelter- 
•sela anche gli impiegati. Que¬ 
sto, è chiaro, da un certo 
punto di vista è un bene per¬ 
ché è maggiore il numero 
dei turisti; però i liei tempi 
andati... ». 

Nemmeno il « padrone » di | 
Sorrento, don Adiille Lauro, 
si dice, pa.s.sa più le sue va- i 
canze a Sorrento. ! 

Ma non è del tutto vero che 
« i bei tempi andati ». .,siano I 
realmente passati per seni- | 
pre. La differenza di fondo ; 
e che oggi le <« follie » dei ' 
grandi ricchi -si svolgono in ! 
luoghi diversi da quelli degli | 
anni scorsi. Non più cor.se • 
pazze sulle auto di notte per i 
la -Stretta e tortuosa .strada 
casliera. ina lunghe gite su 
moto.scafi liLssuosi e jncht da . 
centinaia di milioni: non più 
cene sino ali'aiha nei risto¬ 
ranti e nelle I(x:ande più no 
te della casta, ma hanchetii 
e Itali: nelle più ri.servate e 
na.'«ca'-te ville sul mare. 

« Non pas-siamo proprio ìa 
nieiitarci di come .-«lanno an 
dando le case que.st'anno -- 
(lice .sixldi-sfaua l.i signora 
Schl.sano. direttr.ee dell'azien 
da di cura e soggiorno di 
Sorrento la costiera .sorrenti 
na. )x»r fortuna, non perde il 
suo fa.-«cjno. Certo, il tipo d: 
tun.'-mo che si pratica oggi a 
Sorrento é diverso da quello 
degli anni pa.ssati. degli anni 
'60 per intenderci: .sono di 
inmuili i grassi nomi, gli at 
lori fama-,!, gli industriali rie 
chi.ssmii. S; tratta di un tu 
rismo più di nia-^.'-a che e jx): 
il segno, in definitiva, del mu 
tare de: tempi >>. 

Anche a Sorrento, come in 
quasi tutte le località tun.-.t: 
che della tuj.-«lra regione. 1 ' 
e.-itate '78 .sta facendo regi 
strare un mamento delle pre 
senze ri.->petto al Tanno scor.so. 

Le cifre d; luglio ed agosto 
•sono, ovviamente, non ancora 
completamente elaborate o 
non ancora definitive. Nel pri 
mo .--eme.stre di qiie.'-tanno. 


Un suggestivo scorcio della penisola so'reniina 


eomuiique .umo .-.late le;;.- 
strate dalla azienda di cui a 
e .soggiorno di Sorrento oltie 
.'tit mila presenze in più ri-, 
spetto allo .ste.s.so periodo dei- 
Tanno scorso: .sono .state cir¬ 
ca -l.'i't nula con pm prec.- 
-sione. le |>er.sone che si .sono 
termale .ihneiio per una not¬ 
te a Sorrento ne: primi me.->i 
del 78. 

« Abbiamo avuto un aumen¬ 
to di circa il 10 per cento - 
(lice ancora la .signor.» Schi- 
.-«ano — txl oggi 1 nastri al- 


t berghi tanno i«-g:.,trare dap 
j p(‘rtutto il tutto e.-aunio > 

I lai capacita ricettila di Sor¬ 
rento è di enea 12 nula ix).-,ll 
letto tra alberghi (diciotto di 
prima categoria, trenta di .-«e- 
concia. trentiiiK» di terza e die¬ 
ci di quarta), pe!)^>;onl. locan¬ 
de ed o.slelli della gioventù. 
A que.ìta eitra va agguiiUo, 
però, il gran numero di turi- 
-sti che alloggiano m appar¬ 
tamenti pr(‘.si m fitto e la 
loIti-S-sima .-'chiera dei iiroiu'.e- 
tan delia .-econda t-a.-a 


ri:l ii.t/.u;u- ugii.iii- ne.il- io 
calila l'imtrole Vico Equeii 
.-.e. Sellino. Meta. Piano e .S. 
Agnello Liiino registrare un 
aumento delle pre.M-nze che è 
uguale o di ixx-o inferiore a 
(ptello di Sorrento E' tutta la 
co.ita. ni.'omnia. elle mani.e- 
ne viva la .iiia attrazione ver- 
.--o turisti it.ihaii! «- .-.tranieri 
non .-iinentcnck) una lama che 
resi.ite alTu.-iura de! lenqx). 

Federico Geremicca 


Ieri un ennesimo annegamento ad Ascea 

Non c'è guardie^ costiera 
sul litorale salernitano 


ASCEA — Sono ha.-.taii po¬ 
chi minuti perché Amelio C.i- 
s.llo. di San Giu-seppe Vesu¬ 
viano. sedie: anni da p<xo 
compiuti, ,sconipari.s.sc ieri 
mattina tra le onde a pochi 
metri dalla riva .sul tratto 
del litorale tra A.scea Ma¬ 
rina e Ca-salvelino. nei pressi 
di V'elia. Una lotta disperata 
contro le onde, alcune grida 
d'aiuto, poi più niente. A poco 
e servito Tintervento dispe¬ 
rato d: alcuni .suoi aniiei. 
gettatisi m acqua nel tenta¬ 
tivo di .scongiurare questo tra¬ 
gico epilogo delle loro va¬ 
canze. 

Il mare «gra-isu di que.'-tl 
giorni aveva già .sensibilmen¬ 
te ridotto il numero dei ba¬ 
gnanti su tutto il litorale. 
Anche ieri mattina ptx-lii era- 
no coloro i (|ual: -si avventu¬ 
ravano tra le onde. Inime- 
(liatamenle (io|Xj T accaduto, 
sulla spiaggia si .sono nver- 
.sat»‘ cent mai.» di jx-rsone Por 
ore hanno sostato sul punto 
(love .-Xniello Casùlo .si era 
tullato. prima nella sperai»/.t 
(Il rivtxlerlo, ixji. as)x*ttando 
invano che il mare ne resti- 
tu;.-v'e il eor))o 

Poi .■^ono rim.«sii sulla sjiiag 
g’a solo ! sommo/zatori e i 
\ig;h del fiux-o di Najxih e 
1 carahmieri. La squadra dei 
vig.Ii (l«-l tuoco, immediato- 
niente aceor.--.» al comando 
(lei maiescial.o Amato, ha 
dovuto subito rinunciale ad 
immergersi per le pe.ssime 
coiuliz.oni de: tondali. l).i.s.sis- 
simi e s.»hb:osi m (|ut-sto jjun- 
U> del i.toiaic. cd anche jX'r 
la inaia an/a di imh.»rca/..ont 
che n-ii(it-,s.'eio p.u ag«-vo;i 
le iKciilu- fuiig«-udo da ba.-l 
d .»p))oggu». 

L.« (ap'.taner.a d; )>orto di 
S.slerno h.» po. mandato im.i 
lanca ))er ga.-'antire la pas.--i- 
bilita di :mmerger.si a. vigili 
de! tiicx-o Carabinieri e '«iz. 

!.. pero, .sono Ix-n con.-ci che 
:'. recuptro .--.ira con mag¬ 
giore pr.sbabilita dovuto all' 


opera degl; ste.ssi llutti i he 
hanno inghiottito il corpo del 
IK)vero Amelio. Lo restituì- 
ranno verosmnlmenie non 
pinna di tentiquatiro oie. 

Un altro annegamento, durf- 
qtie. Draiiunatico come tutu 
gli altri che (Testate .si npe- 
tono puntualmente a decine 
lungo le notre caste. E' pro¬ 
prio impo.vs:hile evilarh';» La 
gente anche ieri .si è iiosta 
deg.i mleriogat n I. non .sa 
spiegarsi perche ne.ssuno 
mal. con mez/i adeguati. .s:a 
pronto ad intervenire. 

Il perché deira.s.senza di 
un servizio di guardia costie¬ 
ra .su un tratto di oltre due¬ 
cento clnioiiictri di casta del¬ 
ia provincia di Salerno, tra 
: piu frequentali dai Iragnaii- 
ti -- nelTordine di parecchie 
decine di migliaia — e tia 
1 pili Irequentemcnte fune.st.i- 
li dagli annegamenti negli ul¬ 
timi anni, ne.ssuno è .stato ;n 
.grado < 1 . soiec.irlo. 

Ma forse una ri.-posta in 
mento riovrehlx-ro darla m 
pr.nio luogo i CTomuni mteres 
sati. Da anni gli annegameli 
:: si nix'lono .sempre quando 
i! mare e nelle condi/ioni 
in eu. era u-ri: agitati» non 
tanto d.i co.stiluire. m .«è.-un 
pencolo, ma abha.stan/a i>-r 


t i.i.slorm.iie . londaii .siiiihio.si 
de! litorale m trapixile pe- 
neolo.si.ss.me. come in questo 
ca.'O. che .sopì a'.tutto [ici la 
loi/a (l(-lle loiit-nti, cau.s.ino 
gravi d.tficoltn a eli. è mio 
latore di )K>e.i o no.s.suna e 
.s)x-i len/.i 

Per con;ri) non un bagnino, 
non una l.mcia che .siano 
pronti ad mierveniic in ca.so 
(Il hi.sogno e fx-r di pm e'è 
d.i .sp.eg.iisi anche come mai 
1 tigili del luiKo intervenuti 
pei II recupero della salma 
provengiino da Napo.i, Hi.so- 
gneiehhe naturalmente porre 
la (luc.stione ne; termini piu 
corretti della preven/ome di 
tali me.denti e delTeducazio- 
ne dei hagniinti. soprattutto 
lenendo conto delle oggettive 
d.lticolta che pre.scnt.t il n.i- 
gn.ir.s; nelle acque d; que.sio 
lìloiaie quando il m.ire è 

gro.-.so 

Un u.te;.Ole 1 p.)hlcm.i e 
j)oi rapprc.-enianio dal!:» iiue 
s'ioiie. la .ste.ss.i di sempie. 
dei ))re.sid. .s.»n;ti»r; |)uo Ki- 
siare Tambulan/.i» della » r-»- 
« e vi rde .»d .-^.--ce.i e Tusiie- 
dik <i Vallo della Lucania 
pei oltre un cent ma.<> d; chi 
lometr; d. cost.T' 


Fabrizio Feo 


I cumunali di Ottaviano dopo 6 
giorni .so.spendono lo sciopero 

I dipendenti comunali di Ottaviano hanno dcci»o di sospendere lo 
sciopero che ormai durava da sei giorni, tn un comunicato delle orga- 
ntecazìonì sindacali dì categoria CGIL-CISLUIL viene sottolineato che 
ta sospensione dell'azione di lotta è venuta in seguito all’impegno as¬ 
sunto dal sindaco di Ottaviano a risolvere la vertenza che riguarda 
Tappiicazione del contratto di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali, tuttavia, sì riservano di ricominciare lo 
sciopero nel caso che ramminislrazione comunale c la commissione con¬ 
siliare incaricala non soddisfino entro r prossimi dicci niorni tutte 
le richieste dei lavoratori. 

Lo sciopero — sostengono sempre i sindacati — c stalo sospeso 
solo per non aggravare ulteriormente il disagio delta cittadinanza. 


SCHERMI E RIBALTE 


Vi SE(JNAL1AM0 


Rocco Scotellaro iCerto.-a S Martmo' 

La febbre del sabato sera i Delle Palme « 

Il dittatore dello Stato libero di Bananas i.\i><d. 
Amici miei tHe:i»;n;> 


TEATRI 

TEATRO LA CERTOSA (Museo 
S. Martino) 

« Rocco Scotellaro «. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via K De Mura, 19 . 
Tel. 377.046) 

(Cn.usura esli.a) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

(Chiusura eslisa) 

NO (Via Santa Caterina da Siena ' 
Tel. 415.371) 

(Ch.uSu.-a est.va) I 

I 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

(Ch.usura astisi) ' 

CINE CLUB (Via Orano, 77 • Tc- 
Iclono 660.501) 

R.oaso 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba, 30) 

Riposo 

circolo CULTURALE « PABLO > 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
K.poso 

RITZ (Via Pessina. SS ■ Telclo- 
no 218.510) I 

funesti in un occhio d'oro, con ' 
NL Brando • OR (VM 18) , 


SPOT CINECLUB (Via .M. Ruta. 5 
Vomero) 

Ch.usura est.va 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel. 370.871) 

(C.h.-sura est..a) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

(Ch...sura estisa) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

(Ch.usura esl.si) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 - Tel. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (Piazaa Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

(Ch.usura est.va) 

CORSO (Corse Meridionale - Tele¬ 
fono 349.911) 

Milane trema: la polixia vuole 
giusliaia, con L. Merenda • OR 
(VM IS) 

DELLE PALME (Vicolo Veireria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con 
I Tra>o:ia • OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F, Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900} 
(Ch,usura est».a) 


FIAMMA (Via C. Poerìo. 46 • To¬ 
lgono 416.988) 

Cru-usura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

La tigre del sesso, co-» D. 
T-io-r.e - DR (V.M *8r 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Ch usura eslisa) 

riORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Il ragaazo del mare, con J. Bot- 
to-r.s - 5 

METROPOLITAN (Via Ghiaia > 
Tel. 41S.8S0) 

L'ultimo guappo 

ODEON (Piazaa Piedigrotla, 12 
Tel. 667.360) 

(Ch.usu'i est.va) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Ch us-jrj est.va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Tali love 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiciio Claudio . 
Tel. 377.057) 

Il dillatore dello staio lìbero 
dì Bananas, con VV. Alien - C 
ACANTO (Viale Angasio • Tele¬ 
fono 619.923) 

La sorella di Bruca Leo 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Ch.usura esl'va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
tala > TeL 616.303) 

Il marito erotico, con P. Hamm 
S (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.513) 

Ragazzi di borgata 
ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Febbre di sesso 


I ARISTON (Via Morghen. 37 ■ Te¬ 
lefono 377.352) i 

Tenente Colombo: riscatto per un 
uomo morto, co» P Fa.it • G - 
’ AUSONIA (Via Casari ■ Telefo¬ 
no 444.700) 

Ch usura esr:s a i 

AVION (Villa degli Astronauti • ( 
Tel. 741.92.64) ' 

j (c.h.us est si) i 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Amici miei, cc.h P. S: re* • SA 
(VM 14) 

! CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te¬ 
lefono 444.800) ' 

L'alliltactmere. cc". G Cuci ! 

. s ( V M : s I j 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- ' 

. lelono 377.527) | 

I (Ch US j'i estiva • I 

EDEN (Via C. Sanlchce • Tele- | 
fono 322.774) , 

Ordine da Hong Kong: uccidete | 
pantera nera 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 ! 
Tel. 293.423) , 

Ch uso I 

GLORIA «A« (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Ordine da Hong Kong: uccidete 
pantera nera 

I mignon (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

La calda bestia dì Spìcibergh 
' GLORIA € B . 

Chiuse * 

PLAZA (Via Kerbaker. 3 . Tele- f 
fono 370.519) j 

(Chiusura est.va) , 

TITANUS (Corse Novara, 37 - 
Tel. 268.122) 

Lady Chellerlg Junior 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2) 

Tel. 24B.9B2) 

^Ch.usura est.va» 


ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Ch _»_fa ei:..j' 

ASTRA (Via Mezzccannone. 109 
Tel. 206.470» 

l Ch ..-uru c«' V ; 

AZALEA (Via Cumanz. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Betlesis 

BELLINI (Via Come di RuvO. 16 
Tel. 341 222) 

(C 1 usura estiva) 

CASANOVA (Corso Ciribsldi, 330 
Tel. 200.441) 

(C.*».usura est.va) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Ch •i5-.,'a est .a 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - 
Tel. 665.444) 

(Ch _s_.-a es' va’ 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 - Tel. 760.17.12) 

Pubertà, cu'i A A-d-e.vs • S 
(VM 1S> 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tei 310 0C2) 
Commissariato di notturna 

PIERROT (Via A C. De Mcis, 58) 
Tel. 756.78 02) 

Agente New-man. ..in 0 Peuu.. d 
A V •/.’.■ 14 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tei. 769 47.41) 

(C’’ -jsj-a es!..a'> 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri - Tel. 616.925) 

(Ch usura es* \ a) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Te¬ 
lefono 760 17.10) 

Ch u ‘0 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel 767.85 58) 

C- -Si 

VITTORIA (Via M P.sdielli. 8 
Tel. 377.937) 
m p ) 


Stasera « Ippolito » a Pompei 

Con la rappresentazione della tragedia • Ippo'ito • di Euripide, 
l^r la regia di Mano Lindi, lissata per ilasere giovedì alle ore 21, 
riprende il ciclo di rappresentazioni classiche al Teatro Grande di 


provinciale per il turismo di Napoli, 
dcH'assessoralo regionale per il Tu- 
toggiorno e turismo di Pompei, 
sono: Ivano Slaccloli, Graziella Cra- 
Cal6. Paolo Lelio, Diego Michclotli. 
domani 11 agosto, sabato 12 agosto 


Pompei, organizzate daU'cntc 
con la diretta collaborazione 
ritmo e dcH'azicnda di cura. 

Interpreti di • Ippolito • 
nata, Rodolfo Bianchi, Carla 
Lo spettacolo verrà replicato 
c domenica 13 agosto alle ere 19 

• biglietti (al prezzo unico di lire 2.000). tono in vendile 
presse le agenzie OTI Tourcar. piazza Matteotti. 1 (lei. 323.310). 
ItallirrcRo. via Kerbaker (lei. 373.807). Alianlour, via Plinio 7. 
Pompei (lei. 863.4470). presto l'Azienda di cura, soggiorno c 
turismo di Pompei e alla biglietteria degli scavi di Pompei (due 
ore prima dello tpcllacole). 

Concluderà il lungo ciclo delle rappresentazioni al Teatro Grandi 
di Pompei la rappresentazione e Prometeo incatenilo », in pro¬ 
gramma il 1B. 19 c 20 agosto. 


TACCUINO ESTATE 


In giro per i musei 



Museo Nazionale di Napo¬ 
li - Piazza Mu.seo — K' 11 più 
importante iiuim'o h;i heo.o- 
H-i'o d'Kurop.i Cotisfiv.i le 
r.iecolle dei Farnese d: J’.ir 

111.1 l>:on?.. m.iriiii. pi’'are 
■siippellettiii degii ediiiei dis- 
.sepoHi d Pompe; cd Kuo- 
lano il maien.ile degl \ M'd 
VI (il C'um.i. coile/ioip. di ai» 
lieluta etrii.sehe ed egi/iane. 

C): .11 j ) leri.i!i 1 i, p 

» 1 y 1 ( < 'uin'di I hiuso . 

l'<»;.lla terid'.i i. ; .i| .fe¬ 
stivi 1, 7,ì. domemeii gg- 

imio) 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodimonte • Napoli) -- 
t.'umprencloiu) l.i Ciai e:..i na 
/loii.i.e «'he e lia e magg.o 
ri (i'itali.i. un.» eospicu.i i.ic 
«Olla di pillile de mae-tri 
tirtpoletani del 6(X) e del 'ToO. 

1.1 g.iliei’ui dell 80(1 u ma-evi 
USI !'a:meiiii. le ponellH'ie, 
gi: avoi;, : br m/i. eu 

Dr.iiio leiiali 9 1-1, tesiivl 
6 I.i liiuiedi ehm-.oi 

'lai:lta' li'ria'; 1, ’.V) fp 

st.vi 1,. 7 .» domemirt giti 

Unto 

Museo nazionale di San 
Martino i.Niipoi. su i., i-op na 
d; S.iin'i-:iiiu) .»! \'ume:oi -- 
(’opio-issimc re-,) niioiu.inze 
dell.i te. delia stoiia e de!- 
l.i v'ta (Il .Napoli da! '.hOo ad 
oggi e mi‘.:. qiiadr:, i o le 
'/' in (1. pit' (p.i n.ino'eM.mi 
de..'H0(l 

(Ji.cm lei 1 .li: :i 1-1. 'e-'ivi 
9 IH ) lunedi elniiso i 
'lantte- fe:;;ili l. ;.«) fe- 

■'l'iv; I, ifSO. domeni.-a ara 
tinto 

Museo Pignatelli i N.ipoll, 

\ a Hivier.i ih Cluaiai — Col 
lezione di porce!!.\iic. mollili 
(leiTHOO. arred.imeri'i 

Orano ieri.il: 9 M fe-’ivi 
9 l.< ) lunedi ehiiisoi 
'l'.iMlla le.niiii I, ’tm fe 

.Fi.v! e domcsikii 1. .»o 

Appartamento storico del 

Palazzo Reale iNaiioli. i)’..»z 
/.I P'el)is<itoi -- Preziose 
!.((■(.lite (Il figge'i; d'.ii'e mo 
1 ).! . (iiixiiti, -(iiltme e por 
leli.uie deil’ex regno delle 
due .Sic.Ile 

Ora; io lena. OH. i.-.''.vi 
il i:( (lunedi ehnisoi 

l'.inll.i feriali I. '.idi fe- 

h'.'. 1 I,. ;'j(l. (ìo'nen:.! cia- 

til.Io 1 

Museo Civico .. Gaetano , 


Filangieri» (Napoli, vii» Duo ' 
mot — Armena, (ollezione i 
di mohih e ixireell.ine 

Orano’ fenaii U.'Ji) 14. le ' 
-.'IVI O.HO !'( (lunedi chiu-oi ; 

r.iril!.» te;..i e le-'tni ' 
l. 100 

Pinacoteca dei GerolominI 

(Napoli, M,i Duomo ilJi 
D» più anta a laidiHa :e | 
l’entcìiien'.e ie-.!.iii!,n,t e .-.i 
.h'emai.i eo'np.ende d.p.n'. 
del '.lOO t* del lìlM 

Orano leriah e o:r 

9 12 e 16 20 Ingrev-o g:.i 
tulio 

Casteinuovo iNa))o!i. t<.'/ 
za .Miinic.pio, « iiiiui'Kmiente 
(hiamato .Macchio Angioino) 
t'dificai.) tra il 1278 e i. 
1292 da Carlo d'.-\ngio. .-Ml .n 
grcs.so l'.irco di trionfo d • 
F:’anee.-.io lamraiia. all'in'e: 
no- la Kai.i dei Haroni d; 
C.italaiU) -Segiea ifìede de' 
eon.h.glio comun.ilei. e ..i i.ip 
IX'H.i f’.ilatina del '.'«(k) \' . et 

l.bel a 

Cappella Sansevero ( N'.i 
poh, via Frane tneu De .Sane 
’is. nei pie.v -,1 ih P .S.u» Do 
meli.co .Maggio:«‘) - I. ice’- 

n.) (' neeo rii de. t .».';o.); e 
lozitiene alcune l.iino-e ■-« u' j 
IU! t' ) i(ir.e 1 .. C 1!«1 \ e' ( ■.. » 
del Siiniin.ii t ino e '.i « 1’ i •• j 
del Ce ebr.ino. 

Orano lenul; U'’i(il.tH) 

17..(0 19,80. ft'vliM lina' 

'l.inll.i Icn.l.l (■ te^'.v 
li HIMI - .StiideuM e i():n.' e 

li 200. 

Catacombe di San Genna 
ro iN.qjoh, Cai'od.nuiiite ) 
IngI■o-.^o dai!;» sini-tra de'!.» 
«liieSii del Buon Con-iglio i 
.»' T.mdi) di Catxxiimonte ( 
Si ir.i'ia d; due Igihiliclie 
iiduitie (il pittine pa!e)X’n 
■.ti.ine. dove fure*),) -eiiolf ' 
vehcov; e ducili (ieH’epo. a 
l)i/.»nt:na 

Orano sxUaio domen’.i.v 
e le-itivi. (l.»i;e 9.:ill lille ll.l.i | 

. r.i.’ilf.i I, .ì'-K) i 

Antiquarium di Pozzuoli - - 
B;uni-.ce lumiero- lepec. p , 
opere provenieii'i d.ig.i .S).)». 
ii'cheolog.ci de; C.imi». l-.le 
gl ei 

Olitilo ihni'Ui.t ui.’i'.’.i I 
)). mi.» d'*! 11 .»iu (ir o 

Antiquarium di Castellam¬ 
mare — li'aiitiqu.arium d. 


Caitt'H.iinm.iie di Si »h a '' 
uno dei piu rlcrhi liell.» Cam 
))a;na. In partleol.ire vanno 
nienz.on.tti gli .hjjiDididi d 
patii p»rieta!i. .-.Inocati 
(on-(’;v,»t. nel muveo .-.tabni 
no (he lompleiaii)» con 1 .» 
ioiii «(«nie'.i le-’ monianz.(. 
11 ( 1 .» (Il hugge-iioni, le citio 
.'.en/e vile .»:iu' dv'.rar'e 
riiinana 

Museo del Duomo a Saler 

no |■.i^■l^).t.l d. liipinti, iivor . 
1 ) 1 01)71. m.niaturt'. n’tu'l.e 
mo.iet” rom.ine greche, lon 
gol).»;de e Dormanne; ceri» 
m.che de! '70(1 AH'e'-terno 
framnienn di sculture e l.ap 
d'. urne e ^.»lc^)f!^gl iornai» . 

Museo provinciais di Sa 
Irrito tv..» S Benedetioi 
\'i -Oli.) ’e-timon'.tnze dei'e 
v.ir.c iivilt.» s'aci (Vintesi ne 
S (li'in.tallo li.iH.i j).e.-tori) 
.il e ep.). t;e I (v cn! ; 

():.». IO <JH 

l'ir;!!.» Ingres.u loeio 

Museo di Paestum - C.>n 
.le-- I .Ili.» .'OD.» .<: 1 Ileo! /’ 

( .1 (h‘i l'empl. (il vu. (Dust-r 
\.i e( I f/.o.i.i.l ii-p vl; « .'ine 
1« l.iir.o-e Melopc 

Museo di Elea li.» -.d) 
i.i .a lo le .Meilioe'..( .e p: eh 
so ;li SI.IVI di'.r.in’. 1 .» «oo 

n a lt>. e.-( il \'e'..» 'a « n. vi 
sii.» e .!)■ e: e-s;-. )• .s-ni'.,l 

Museo del lago Piacentino 

,\ l’.'iitcì .ign.ino, recen'e 
mente .([X'ito. nucoglip e il 
!ii-' .» le-t .moni.dì/e ai chef) 
iogviie dal 2 tKki nC. ritio 
v.iie nella pi.in» Piientinn 
1 . . a d. ne. ; opol 

Museo provinciale opino 
(.Xvt'Hi.ioi Itiuco'glie 1 le 
p.'Ci pie siorici dell.» pi’ov.n 
( .» il.d neolitiio alitili» all.) 
("a (le. hrii'/o e del len i 

Museo del Sannio ( Bein 
vtDioi -- Vi s. conseiV.IO') 
un.» -ei’ie li. imjio.tant. i. 
tn)vamenti prensione! e de 
!(■ epoche SUCCI-sive elle' 
t mite lu'll.i p ov l’cia 

Reggia di Caserta In e 
K-s.in'i ■(' vis te alla P n.t 
i o'er'.». .il Mu-i'o «■ a. l’-'- ■ " 
X'.inv Ite'!..(«lo 

Museo campano di Capu.a 

r'cs;imon .inze divi.» i)U's.'! 

/.» (Il etrii'Chl. grec. e s.ii- 
m'; in Ten.» di I..ivo.’.) da 
1\' .- e. o'o .( C 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

ALISCAFI 

Ovest 

PAHTFNZF 
07.10 08.IH) 
08.2lf 09.10 
(W.OO 09..).-) 

' 10.80 
n.2.') 
12.1.8 
18.10 
14.1.8 
15.10 
l:)..».-) 

16.40 
17.25 
IK.lHi 
19.00 

19.40 


SNAV 


09.40/ 

10.20 

10.. ->o 
11,20 
12,20 

13.20 
14.'20 
1.8.00 

1.5.. T0 
10,80 
17.10 

18.20 
18.50 
I Tariffa 


Molo 

ABBIVI 
07.50 08.10 
09.00 09,.»0 
09.40 10.85 


Por ISCHIA - PROCIDA 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 
(Da Napoli) 

ABBIVI 


LINEE . LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO z 
NAPOLI • ISCHIA 

N.apoh: 6 80, 7..50 
H. 8.1 ( le: .ak'). 


lO.'iO 

11,00 

11.80 

12.00 

18.00 

14,00 

1.5,00 

15.40 

16.80 

17.10 

17.50 

HJ.OO 

19.80 


ILIO 

12,05 

r2,55 

18,.->0 

I4,.»5 

I,5.->0 

16,15 

17.20 
18.05 

18.40 

19.40 

20.20 


L 8 1100 ) 


ALISCAFI CA. RE MAR. - 
Molo Beverello 
PABTEN/,K ABBIVI 

07.00 08.80 07.40 09.10 

0.'.80 1(»..)0 10,10 Il.-iO 

18,45 14.8.5 14.25 1.5,15 

16.1.5 17.];5 16..5.5 17..)5 

18.1.5'19.1:5 !,S..5.5 :9.f»5 

(Tar.fta I, I «‘k») 

VAPORETTI - Società Libe¬ 
ra Navigazione del Golfo ■ 
Molo Beverello 


PABTKNZF 

07,30 

0.1.25 09.0.5 
09.1.5 lO.IO 
il.05 ll.K) 
:2.05 14..5() 
18.80, 16.20 
16,.)0, 17.00 


ABBIVI 

08,.50 

10,10 H ).20 
:o.85 ];.3o 
: 2.2.5 12.30 
18,2.5 16.15 
I4..5n 17,40 


PABlFN/iF 
07.10 07..50 
08.20 09.00 
(19.40 10.20 
11,00 11,40 
12.'20 18.20 

14.20 1 : 5.20 
16.80 17.20 
18,10'18.40 
19.00 ID.'iO 
19.40 20,00 

20.20 

(Da 

PARTENZE 
07,00 07.30 
08,00 08.20 
03,40.09.10 
09,50/10.30 

11.10 11,50 
12,30 18.20 

14.20 15,20 

16.20 17.20 

18.10 19,00 
19,80 20.00 

20.20 


II7..5I) (U!. ili 
119,00 09.40 

111.20 ll.O'l 

11.40 12.20 
18.00 14.011 
1.5.01) 16.0)1 
'.7,10 IK.Ikt 
18.50 19.20 

1.8.40 20,00 

20.20 20.40 

21.00 

Ischia) 

ABBIVI 
07.40,08.10 
08.40 09.00 
09.20 09.50 


D.» 

stivi ». 
21.10 
I) » 
10 . 20 , 
OS.C). 


(!• 
11 .:>' 


I- ')■ 
11.40 
18.’J5. 


18,05. 

10.-5,5, 


), 7 'J’i, 

14.2(1.' 

21.00 


a 1 

15.: 


10.30 

11.50 
18,10 
1.5,00 
17.00 

13.50 
■ 20.10 
21.00 


11.10 
12. »0 
14.00 
16.00 
18.00 
19.40 
20 . )0 

- Mo- 


ALISCAFI CA.RE.MAR 
lo Beverello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ABBIVI 

08.00 03.40 

10.40 11.20 

14.40 1.5.20 

!6,.50 I7..((( 

!S..5() ’.'.i.'Ui 

(Da Ischia) 


18,2.7 

19.45 ; 

1 PARIENZF 
• ()T, ! n 

ABBIVI 1 
(ì7 ».» ^ 

CA.RE.MAR - 

Molo Beverello ' 

' (O.'JU 

lOd'l 

PAR LENZE 

ARRIVI 

18.45 

14.25 

97.(X) 07,1.5 

08.25 08.4)1 1 

1 I. 5 ..V! 

lò.iO 

09.00 10.00 

10.25 11.25 , 

17..59 

IO j 

1.5,:(0 16,09 

I6..55 17.2.» 1 


i 

19.09 !9.:ir 

29,2 ) •20,25 j 

ALISCAFI PER 
CA.RE.MAR. - 

PROCIDA 1 
Molo Beve . 


Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA RE MAR • 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 
PABIENZF ABBIVI 

08.00 »»3.4,S 

10.00 lil’45 

16.1.5 17.f>f' 

19.4'I 20,25 

(Da Capri) 

PARTENZE ABBIVI 

07.00 07.4.5 

09.00 09.4.5 

15.15 IO.00 

18.4.5 


rello 

(Da 

P.\B 11- NZE 
07.45 
l(‘'.f )0 
1.5.10 
IT.i'J 
19.05 

(Da 

PAR IK.NZF 


Napoli) 


.\BltIVI 

i‘L!5 

10.89 

15,4') 

:t.’>o 

19.85 


Precida) 


POZZUOLI ISCHIA 

l'i.t Po/.'!)))’:’ 5,10, 6.10. 6.5 
7,0. 8..50 9,50 )(-c.u-)) ni.»:' 

. ven ). il) 50. 12,00, 12.83, 15 I » 
16.10. 16..50. 18.10. 10.00, 20.2' 
21.00. 22,20 ite.;:v:i 

D.i l'i'iila 8.10. 4.00, .5.0', 
6.00. 7.1.5. 8,10. <1.00. 10.20. Il.l.' 
12.00. l.i.iO. 14.85, 15.20 (e.scn: 
•so mart e ven ». li».4.5, 17.2'. 
18,4,5. 1989. 21.00 (festivi). 
ISCHIA CAPRI 
Dii l'Ch.,» oie 8.1.5 Da C.) 
\ì:\ ore 16.80 

TERRACINA PONZA 

D.i Tori’.lem.» oie 8.15 D. 
Ponzi» o; e 17 15 
.Sedi- I ibei.» NaV ig.T/iO'.-- 
L.iuro .Molo Bev’.nelo. Te • 
fono 81828') 

VAPORETTI NAPOLI ■ PRO 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) CA RA MAR. - 
Molo Beverello 

P.)rtci!/.i ria N.ipoli 6.,50 . 7' 
aii.vo .1 Proiid.»’ 7.35 Pa 
lenza li.» Pioiid.a- 8. arriv. 
,» t'.n.imicrlo!:» 8.80. a.g. 
P.arten.’.'i d.i Ca amlcnol.) 

9 .Ari IVO a Nnpol.’ 10,25. 

'‘Feriale - • E’e.s*ivo 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 
CA RE MAR - Molo Beve 
rello 

D.i .N.ipoH p 8,55. 

17. 19.(0. a. 10.20. 1,5.40. 

'20,55 D.» Liihi.a p 7. 

:.’.2.). 18..5n. .» 3,25. 16.10. 

20.15 

NAPOLMSCHIA 
Società Libera 
ne del Golfo - 
rello 

D.« .N.-))»,•;. ,) 

; C». 12.2i). D.» 1:1 . 

17. (, H.'25. 18.29 

NAPOLI-tSCHIA 
Società Navigazione 
RO ■ Molo Beverello 

r>a N-ipoh p », io 


14.1 ) 

18.2 ) 
14.45. 

15.5.), 


(Vaporetti; 

Navigazio 
Molo Beve 


j.tj. II. 

a p 18, 




(Vaporetti) 
LAU 

8.3 . 


VAPORETTI 

Sorrento 

(Da 

P.XBTFNZF 
06.1,5 
||8 89 
1.5.40 


giuffre 

Capri) 


t6..V) 

07.29 

' 11.19. 1-..0. i.i4). :»,.io. 

17,3-'. 

0'.*.()f‘ 

ir,»..j9 

; 19. 20 . 0 .». .1 8. 9.V). 12.80 

13.4'). 

14.19 

! 4.45 

j 15.03. 17.8). 13.55, 20.2.5. 

21 . 3 .» 


ui.y» 

■ Prirte.'vze li.i I>(!,.,« p 

1.1-1. 

lì.;.) 

irf .45 

1 6.10. T.'g.i. 3,15. 10.20. 18.05. 

14y-. 


ABBIVI 
07.95 
tr ».20 
16 •'O 

(Da Sorrento) 

PABTE.NZE .ABBIVI 

07 Vi ,ifj ,1 

09.25 ;0.;.5 

•Ò.4.) 173., 

ALISCAFI ALILAURO - Ali¬ 
scafi del Tirreno - Molo Est 


VAPORETTI PER PROCIOA 
CA RE.MAR. - Molo Beve¬ 
rello 

(Da Napoli) 

p.abte.nzf: abbivi 

f 6 „Vi 07.55 

10 20 

14.1») <5.05 

16.45 :7..>) 

-’O.O»/ ;;.(»,-j 

29.-5 21JI0 


16 7)». 
.8.49 
13.'1.5. 


16 2 >. ;o (>. 

9 ’.5, ;;.89 

(5. 2M) 


.< .5 30. 72 
14.25. 1>.; 


POZZUOLI - PROCIDA ■ 
ISCHIA (Vaporetti) 

I>« Po7/li9'! p !» IO*. 13.30'. 


ì’.XBTKNZF 

ABBIVI 

' 0.10 

10 DO 

10 . Io 

!!.'>.' 

12.40 

1 i.OO 

16 25 

16.45 

17 2.» 

,..4.) 


(Da Capri) 
i'ABTKNZK 
W.IO 

19.10 

l 2.!0 
! » 5-5 

16,55 

18.10 


ABBIVI 

09.89 
10.89 
12,(9 
> 5 ! 1.5 
17.15 
18.30 

VAPORETTI . Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo^ 
lo Beverello 

(Da Sorrento) 

pai^enze arrivi 

<^■2-5 09.15 

09-10 10,00 

(Da Capri) 

17.00 

18,20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO • Aliscafi del Tir- 
reno • Molo Eet 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

08.20 09.20 

(Da Capri) 

-’AR^ENZA ARRIVO 

18,00 ^ 19,00 


(Da 

PARTENZE 

07.10 

07.80 

ll.ò» 

15.15 
17.(9 
’..S .io 
19 0)0 


Procida) 

AR RIVI 
08 I.» 
C 8 .TS 
12 . 0 ) 
:6.'2'9 
ll.V» 

19 39 
-9.05 


16.. ()'r. 
-M.tr ). 

9.. 50. ; 

17.10*. 
7.’'''i*. 

IC » Rt' 
7.10'. : 


19.4.2 4)* iCaRz- 
4.1‘). »'iVi 7.2<9*. 9.10* 
l.l'l'. 12 l'). -a.'.o. 1 «* 
9. 1 *. D-i ls<h;a p 
;;-D*. li*, is*. 21.15- 
.M.).' > -8'3. 4. 


9 81 


;o.4' 

■>. H*. i:»..')*. ;7.4'. 
D ». 19 7 at 2 I rf 


5.40*. 

11 . 10 . 


POZZUOLI CASAMICCIOLA 

D.i Pozzurili p 4 V). 7.-W. 
7..50. 11*0. 11.30. !5 (9. r».:x). 

18 8 -'), 19.'(0 D.t C.a.samire..ila: 
p 2 59 .5 .Vi. 6 1). '»V>. 9 5» 

lì (.9, 14 17. !7.yi 


ALISCAFI NAPOLI PORTI DEL CILENTO 


PKHCOBSO p.vr'er./a 

(!.v 

a 1 -. 





Napo.i 

(v;a CaraiCiO.o) ore 

B.'« 

#rtìi) 

pt.-;. 

' ;.z 

a (la 

S.C«9, arr 

jvo a C.ipr, ore 8 . 

40. 

r.r» 

,e (ire 15,4 

.5. 

Mir.. 

r.parte 

o.'c 8.3Ò. arr.v.i 

Ad , 

, Can.e 

rota. 

a !» 

5 00 

. P 

Acropoli 

ore 10 . 00 . r.parte 

A. 

Palm. 

irò. 

a. 16 

.-29. 

P 

■ e 10 . 10 . 

quindi! Acc.aroli 

a 

A. c;aro.i. 

a 17 

. 10 . 

p. 1 

1*5.40. p 

10 ..SO. Pali.nu.'o a 11 

..^0 

AgtOpO... 

a 17, 

,50. 

P 1 

P 11.49; 

Marina di Carne 

fi) 

Capri. 

a 

19.10. 

P 

19.2Ù. 


la a 11.57», p i:.00. Srar.o , po... a 20,ò» 

TARIFFE 

N’api».! o 
Napol» o 
Napoli o 
•Napoli o 
Napoli o 
.-Xgropoh 
.\gr&poh 
Agrofxjl. 

Agropoii 
Acciaro:! 

Acclaroli 
Acctaroll 
Palmuro 
Pallnurr» 

M Carne 


Capri }>er Ag.'opoli o va eversa 

Capri per .Acciaro;, o vicevers.» 

Capri per Pal.nuro o vieever'-.» 

Capri per M. Camerota o v cevi-r.-a 

Capri per Scar.o o vlrtver-a 

per Acciaroll o v.ce'.ersa 

per Palmuro o vicevcr.-a 

per M. Camerota o \;i.'cv« rò.i 

per Scar.o o viceversa 

per Pahnuro o vice-,cr.s.a 

per M. Camerota o viceversa 

per Scarlo o v.rcver.sa 

per M. C.ìmcro'.a o v.ccver.xa 

per Sc-ario o viccvtrs.» 

rota per Scarlo o v.tcvcioa 


>;a 
) di 
16.05, 
:6..30. 
17.20. 


L . 5 000 
L. 6 000 
L. 6.500 
U. 7.000 
L. 6 000 
L. 1000 
L. 1S00 
L. 2.000 
L, 3.000 
L. 500 
L. 1.000 
L. 2.000 
L. 500 
L. 1S00 
L- imo 
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Riflessioni sulla mobilitazione in Calabria 

la lotta per il lavoro 


N HL rvssA'i’o ì tiKivinicu- 

li ili lollu. .inrlie l|ll«■lll 
pioxaiiili, lL-iiil(‘\.iiiu •.fi|ir.iliiii> 
In a far C'IiIihIci'I' «• ail f'iiri- 
incro roiilrailili/iuni r li‘n'iii- 
ni «ii-iali, oblili iii\ci'i‘ 'i ili-li- 
liiiiiu |Mirr«‘ mi riiiiln ili\er.'ii. 
La crisi jicncralc sii‘»-a mi- 
ilcn/.ia siiiriiirc c «<|iiililiri in¬ 
aili ncll'(irKaniz/a/i(iiiL> ilei -i- 
slciiia ecoiiimiicu, onciale i* (in- 
lilicu; |icr (|iiC'ln liisii>!iia, iliiii- 
i|tic, compiere mi salto ili ipia- 
iità ilimoslraiiiln ca|iacìlà ili 
fieslioiie ilei priililemi e ilei la 
rri'^i, facenilo afferiiiare, nel 
rmitenipn, cmierelanieiite mia 
lUrritsa esineii/.a ili eamliìa- 
nieiilii. 

La lolla Iter il laioro in La- 
laliria, vi\c ili ipiesla iinpo-la- 
zioiie. La iiianirc'la/.iiiiie re- 
ninnale ilei ,‘l ai!ii<itii a Lalan- 
zaro rappre-etila ila una parie 
Li punta piu alta ilella mollili- 
(azione che ila iiie-i è \emita 
rsteiiilenilo^ì iti (àilaliria per 
la alliiazioiie ilella n 2Hà u, 
ilall'allra il iiiotiienlo ili verifi¬ 
ca per una iiatla^lia die non 
•i pone oliiettivi .«nliallenii o 
lelleilari. 

La piailafornia-lia-c 'leirin- 
coiitro elle .«i è .«lollo ipiel 
rioriio Ira le Iciclic e la {siiinta 
rejsionale, cspriine re-pon-aliil- 
mente mia rirliie'la ili lavoro 
«laliile, ipialificalo e |iroilnlii> 
mi; respiii;:eiiilo o;!ni leiilali- 
vo ili applica/.iniie ilello u'iHà», 


.-ei'onilo piineipi a--i'leii/iali e 
elieiilelart. l na ridiie-la ;:in- 
'■la e -ariO'.inla. 

L'e-ilo ileiriiii'onli II può e-- 
-ere eon-iileralo po-ili\o. Nel¬ 
le prO"ime -elliinaiie, pi-iò. 
ipii-'lo ilovrà e-'ere mi lei lenii 
pi iorìlai'io irinter\enti) i-o-l.in- 
te ilella jfìmila ii;:ioiiale. fa- 
eeiiiliine anelie mi lei reno ili 
M'rifiea ilella laliililò e -lalii- 
lilà ilella sle-'a nia<j!;!Ìoran/a 
^o\eniali\a re;iìoitale. Kiiiora. 
proprio la ;:innla ha ili'alle-o 
mollo le \arie fa-i ili ailna/io- 
ne ilella |e”;ie. Si traila ora 
ili ilinio-irare più respon-ahili- 
lù. iiia^;!Ìori capacità leciiiclie 
eli anche politiche |K>r i com¬ 
piti che la 2 li'i a--e;:na alla 
lle^jiime. 

liisoetia coniprenilcre che 
ojiiii proce-'O ili Ira-fotnia/io- 
ne e ili -xiliippo -odale, -o- 
praltnlto nel .Me/zogiorno cil 
in ('alahria. pa--a -ol.nnenle 
allraxer-o ra'-e"nazione di mi 
ruolo allivo iieirecononiia pro- 
ilnlliva a «pielle iiia-'i! ;!Ìo\a- 
nili che di fallo o;:ì:ì .-mio 
emarginale. 

In coerenza con i|iiesla con- 
\ inzinne mi mollilo \a anche 
alle organizzazioni «indacali. 

Il rapporto tra i ain>ani di¬ 
soccupali. audio Ira ipielli che 
compongono il nin\ iinento. e 
il sindacalo è troppo lahile. | 
l’er-i-lono prohlemi. difficoltà 
ed incoiiipreii-ioui delcnninalc 


dair ilici o-la/ioiie di veidiie 
logiche polilii he atrinleiim di 
.ilemiì -ellori. nonehé .neen- 
Inali .indie da mia preci-a \o- 
lonl.i di o-lacol.iie ogni -pinta 
I iiiiiov atriee del modo di e--e- 
rc dello 'lc--o -iiidai .ilo. 

I rii.iidi che sì ìiiconirano 
nel lc--cr.imenlo dei giovani 
.dia confcdei azione miitaiia 
po--(iiio rappre-enlare mi -c- 
vero -egii.ile ir.illarnie. 

l'.'Prinii.iiiio mia preo<-ciipa- 
zione -cria in ipie-lo -en-o. 
-Nell.i -ie--a haliagli.i po-iii\a 
che -lianio condiicciido in ('a- 
l.ihri.i. -Olio -enipre pie-enli 
perìcoli di ìnvohizioiie nello 
oricntanienlo dei giovani. l*o- 
IrehleTO affini .ire pine ri-chi 
di organizzazioni anionnnie e 
corpor.ilive, e.-leriie e conlr.ip- 
po-le al sindacalo; peii-iatiio a 
v.iri Icnt.ilivi ditelli d.i alcune 
forze niriiiteiiio dei cor-i-li 
già .IVviali al lavoro. La «ilna- 
ziotie riniane sempre fluida 
ma definitivamente -lahile. Il 
hi-ogno ininiediato. ipidlo di 
lavorare, rìniane per Inni ì 
giovani prioritario ri-pello a 
i|nal'ia-i altro ohìeiiivo. Si 
traila, corto, di non materia¬ 
lizzare nella in.iniera deteriore 
la lotta per il lavoro. ]u<rò hì- 
-ogiia operare favorendo lo 
emergere di segni di camhia- 
nienlo concrelo. 


Nicola Adamo 


QUARTI! - Oggi riunione del Consiglio comunale 

Battaglia al pateracchio DC-PSI 


CAGLIARI — Oggi sì riu¬ 
nisce a Quartu il nuovo 
Consiglio comunale eletto 
fin dal 14 marzo scorso. La 
OC e il PSI hanno stipu¬ 
lato un accordo per la for¬ 
mazione di una giunta bi¬ 
colore, e chiedono agli al¬ 
tri partiti autonomistici 
(PCI, PSDI. PRI) un ap¬ 
poggio esterno, in cambio 
di una loro partecipazione 
alla stesura del programma. 
Di fronte al giustificato ri¬ 
fiuto dei comunisti, dei so¬ 
cialdemocratici e dei repub¬ 
blicani. che non accettano 
di votare a favore di una 
giunta da cui vengono esclu¬ 
si a priori, l'Avanti!. in una 
imbarazzata replica, ha con¬ 


fermato le origini di quel¬ 
la che viene definita ■ una 
scelta di potere e di lottiz¬ 
zazione ». 

Il voto di oggi, quindi, 
non sarà tranquillo nè fa¬ 
cile. La stessa base socia¬ 
lista di Quartu è in fer¬ 
mento, e chiede conto ai 
dirigenti della linea fin qui 
seguita, assolutamente in 
contrasto con la volontà del¬ 
l'elettorato. A Quartu è as¬ 
solutamente necessaria la 
costituzione di una ammini¬ 
strazione unitaria di sini¬ 
stra: PCI e PSI detengono 
da soli la maggioranza as¬ 
soluta. ed una inversione 
di tendenza al governo della 
città può permettere di af¬ 
frontare decisive scadenze 


in modo nuovo, in primo 
luogo quella riguardante lo 
assetto urbanistico ed il va 
ro del piano regolatore. La 
giunta PCI PSI. se passe¬ 
rà. è destinata ad un iso 
lamento totale. PCI. PRI, 
PSDI hanno fin d'ora av¬ 
vertito gli alfieri del bicolo¬ 
re che non possono offrire 
deleghe in bianco, nè dare 
tregua ad una giunta che si 
propone di continuare, an¬ 
zi aggravare, una pratica 
amministrativa deteriore, 
sempre sotto il tiro della 
magistratura (l'affare del¬ 
l'inceneritore d'oro è tutt'al- 
tro che concluso) e che po¬ 
trebbe definitivamente com¬ 
promettere lo sviluppo del¬ 
la terza città sarda. 


Suicida perché 
sicuro di non 
poter riparare 
in due materie 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Era convinto 
di non farcela agli esami di 
riparazione di settembre; tor¬ 
mentato da questa ossessio¬ 
ne Giampiero Bruciano, 18 
anni, allievo della quarta clas¬ 
se dell'Istituto industriale 
Archimede di Catania ha 
messo fine oi suoi giorni im¬ 
piccandosi. 

L'hanno trovato ormrl pri¬ 
vo di vita I familiari preoc¬ 
cupati del lungo silenzio del¬ 
la camera da bagno dove il 
giovane si era nnchiu.«o nel 
primo pemeriggio. Hanno 
bus-sato invano, po; hanno ab 
battuto la porta che era 
chiusa a chiave. Giampiero 
SI era legato attorno al colio 
una gross<r corda, l'aveva ag¬ 
ganciata alla doccia c si ora 
lasciato andare morendo soi- 
focato. 

Terzo d. .sei figli. Giampie¬ 
ro era stato rimandato in 
due materie; italiano ed elet¬ 
tronica. La parziale boccia¬ 
tura lo aveva demoralizzato. 
L'anno scorso era stato giit 
respinto e un nuovo possi¬ 
bile ìnsucces.so scola.stico ave 
va finito per dominare i suoi 
pensieri, fino a rendergli que¬ 
ste giornate estive angoscio¬ 
se. Da p.arecchi giorni — han¬ 
no raccontato i parenti — 
aveva perso l'appetito ed era 
stato pervaso dia uno stato 
di grave ansietà. Sempre p.ù 
neni’oso e taciturno. Giampie¬ 
ro ha covato dentro la dispe¬ 
rata decisione sino a quan¬ 
do. del tutto lucido, sì è chiù- 
m Mi baglio suicidandosi. 


PALERMO — D.r ieri è uno 
dei tanti -.mpicgati del co¬ 
mune di Alcamo (Trapani). 
Ma Natale Rimi, figlio del 
defunto c.apomafia Vincenzo, 
anche egli in odore di m.afi.a. 
è un dipendente particolare. 
Assolto dall'accasa di far p.ir- 
te del gruppo dei « 11-1 j» della 
cosiddetta «nuova maf..i > (in 
su.a compagnia figurav.ino in 
un rapporto di polizia perso¬ 
naggi del c.al.bro di Tomm.a.so 
Buscetta. Frank Coppola. Lu¬ 
ciano Liggio. Gcrlando .-Xlber- 
ti. e ; cugini Grcio di eiacul¬ 
ili. ornali lontano il por.o.io 
del soggiorno obbligato. Nata¬ 
le Rimi ha ch.e;.to e ottenuto 
di eiv-ere re.ntegrato nel po¬ 
sto di lavoro dal quale era 
stato cautclativ.A ine lite allon¬ 
tanato. 

La decisione, as-^unta dalla 
giunta comunale di .Alcamo 
con una appa-iita delibera, c 
.stata ora ratificata dalla com- 
m.ssione provinciale dj con¬ 
trollo della provincia di Tra¬ 
pani. R.mi poco prima di es- 
-scre arrestato, era l'estate del 
'71. aveva ottenuto i! trasfe¬ 
rimento da Alcamo agli uffi¬ 
ci della Regione Lazio provm 
cando le note polemiche sulle 
infiltrazioni mafiose nel con¬ 
tinente. 

Nel dicembre di due anni 
fa la sentenza di assoluzione 
divenne esecutiva per cui lo 
stesso Rimi avanzò la doman¬ 
da di ritorno in servizio in¬ 
sieme con la richiesta del 
pagamento d; tutte le spet¬ 
tanze ecoonmiche arretrate. 


Alcamo: figlio | Il metronotte 
del boss Rimi ; aiutava i 

reintegrato ' banditi a 

in Municipio | fare le rapine 

Dalla nostra redazione | Dalla nostra redazione 


PALERMO — Era un metro¬ 
notte ad aiutare i banditi nel¬ 
le rapine agli ist.tuti d; cre- 
d.to di Palermo. Addetto al 
servizio di vigil.rnz.a d.nn.an- 
2 ! ad alcune banche. Gia=ep- 
pe Cor-o. 22 .^nni. dipenden¬ 
te di uno dei tanti sen.zi d; 
poi zia privat.ì. forniva a. ra- 
p.naton le più importanti in¬ 
dicazioni per -svalig.are le cas- 
.'eforii delle Kmche. La poi.- 
2 .a lo h.i .im\->'ato ;:'.siem.e 
con se. complici che vengono 
ntenut. resix)n.-Kìh:!i di a!- 
m.eno cinqut- rapine aw-^nute 
nelle ult.m.e .'ett.mane .i Pa 
Icrir.o. 

I/ultim.o rpi.'odio ru-^-ile ad 
appena duo c.orni fa quando 
alla succur.-^Lc della Cas.sa di 
Risp.irmio di via Dante s, 
pre,--entarono due g.ovanjis:- 
m; rapinatori. Con la scusa 
di dover consegnare dei caf¬ 
fè ai d.pendenti che erano 
chiu-si ancora negli uffici, i 
due armati di pistola e a v.- 
so scoperto razziarono dalla 
cassaforte ben 37 milioni di 
lire. 

Le indagini sulla b.ìnd.i pre¬ 
sero cosi una celere conclu¬ 
sione: il metronotte, che era 
sospettato già da tempo dalla 
polizia, venne pedinato e «i 
scoprì che si incontrava spes¬ 
so in alcun: bar della città 
dove erano soliti recarsi noti 
pregiudicati. Le manette sono 
state scattate quasi contem¬ 
poraneamente sia nei con¬ 
fronti del metronotte che nei 
confronti dei sei presunti ra¬ 
pinatori. 


Sempre più frequenti in Sardegna gli incidenti provocati da oerei NATO 

Si vuole la catastrofe 
prima di far qualcosa? 

Non ci si può raccomandare alla fortuna: è urgente garantire l'incolumità delle po¬ 
polazioni sarde — Protesta del PCI per « l'infortunio >» dell'altro giorno a Samassi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI -- Anche l'allro 
giorno è stata sfiorata un v 
grande catastrofe, (luando 
un jet lede.^co ha sga i- 
ciato due contenitori di 
kerosene e tn* inis-,.li in 

un canii)o di poiniulon. 

nelle campagne di 3 un i 
.si, a due chilometri d.d 
l abitato. I contadini - de 
cine di uomini, donne, per 
tino bambini -- .-.tav.ino ; 
|)rocedendo ai l.tvoii di , 

raccolta. I tre uu.-'ih non > 
■Si sa bene dote si.ino !i [ 
nili. I serb.uoi d' kero^e i 
ne, esplodend ) o ii.r.ci.in- | 
do tante .sciieg 'e di nioco. . 
non hanno co'.di'o i cn. ili i 
per i)uro c.iio j 

Possi.uno eont limare .i j 

raccomandarei ,ul.i - for i 
tuna •? E' ■ar‘;f‘ir.> elie >1 j 
governo centrile m'erven- ! 
gli perche rmeo ti.uta d.d I 
le poj)ola/imu ..ual * sia un i ! 
volta Iter seM'pr- a ir uri [ 
ta. Ed è altn'ct .n.o nere-;- i 
sario ehe la aia.it i r- iun i 
naie non liiirti ogni mlta 
la iirolesta ai 'el-u.Momi 
d'occasione. 

.Al mini.stro dell i Llife- 
sa onorevole nutìiiii -- < he 
proprio monii ' e.idevano 
serb.itoi e ini'Sih sui vam¬ 
pi di Samassi inviav.i un 
messaggio annunciando un 
suo (generico) intervento 
jiresso le autoru.i militari 
alleato contro d preceden¬ 
te « incidente > di Villasi 
miu.s — occorre f ir capire 
i rischi mortali cui va in- ] 
contro la popolazione iso j 
lana. Non si mettono af- 1 
fatto in discussione i patti I 
e gli accordi nazionali del- ! 
ritalia. se si fa capire alle j 
autorità militari alleate I 
che non sono assolutamen- • 
te tollerabili le esercilazio- I 
ni belliche (con armi of- j 
fensive vere) sui cieli e ; 
.sui man della nostra i.so- ; 
la. in zone densamente jio- | 
polate della provincia di ' 
Cagliari. 

L'elenco degli r inciden¬ 
ti > è nutritissimo; aerei a 
reazione che precipitano in 
fiamme sullo stagno di 
S. Gilla. a breve distanza 
dagli impianti petrolchimi¬ 
ci della Runiianca: bombe 
che scoppiano nelle cam¬ 
pagne di Teulada. duran¬ 
te le prove di sbarco dei 
marines; raffiche di mitra 
sui pe.scaton di Capo Fra- 
.sca; lancio di bombe a 
Capo Malfatano: un aereo 
inglese che schianta su 
una spiaggia di Villasi- 
inius. piena di bagnanti; 
evoluzione di bombardieri, 
ancora ieri, sulla spiaggia 
di Arbus, che provocano 
scene di panico e il fuggi 
fuggi generale dei turi.sti: 
i missili caduti a Sama.ssi, 
ira l'altro non ritrovati. 

Non è ancora capitato il 
disastro di entità tale da 
richiamare le responsabi¬ 
lità. sempre più evidenti e 
pesanti degli uomini del 
governo centrale e della 
giunta regionale. Ma que¬ 
sto disastro può capitare 
in ogni momento, se non 
si interviene in tempo per 
far capire alle « autorità 
militari alleate > che la 
Sardegna non è terni de¬ 
sertica, periferica e mar¬ 
ginale. dove po.ssono impu- j 
nemente e senza protesta ; 
c.s.sere svolte esercitazioni j 
ed operazioni belliche che | 
non si farebbero cerlamon- j 
te nei cieli delle grandi [ 
metropoli e neppure dei , 
più minuscoli paesi di .il- ' 
tre nazioni aderenti all.i • 
alleanza atiantic.i. ' 

Ecco il terreno d ini/i.) [ 
tiv.i e di intervento del > 
governo regionale che, scn ■ 
za rove.sci.ire il .-.istema ' 
degli obblighi militari, tilt i 
tavia opera nel senso della . 
dife.s.a degli interessi e del- ' 
lo .si)irito dellautonomia 
sarda. 

La Federazione comuni 
■Sta dt Cagliari, elevando 
la più alta e ferma prole 
sta per lincidente di Sa- ! 
massi ( « per puro caso an ' 
che stavolta è stata evita ' 
*a una strige >. dice il co- ' 
municato). chiede che il j 
problem.i scoi tante delle i 
servitù militar; venga af¬ 
frontato con 1.1 necessaria 
urgenza, al fine di adot¬ 
tare gli interventi indispen- , 
sabih per < evitare che la 
S.ardegna sia condannata 
ad una permanente condi¬ 
zione di sottosviluppo, il 
suo territorio ancora fatto 
oggetto di a.ssurde mano¬ 
vre di guerra, e i suoi cit¬ 
tadini esposti ad un per¬ 
manente pericolo mortale. 

Da parte sua il gruppo 
comunista al Consigl.o re 
gionale ritiene giusto ri¬ 
chiamare la responsabilità 
dei presidente della giun¬ 
ta onorevole Soddu su que¬ 
sti fatti gravi.ssimi. prima 
che possano avvenire inci¬ 
denti e più tragici, di cm 
l'autorità politica .sarda, 
resecutivo in primo luogo, 
non potrebbero non essere 
ritenuti responsabili. 

g. p. 



Un pastore indica il cumulo di rocce dove è caduta recente¬ 
mente una bomba a per errore » 


S. Giovanni 
in Fiore: 
da stasera 
il festival 
provinciale 


COSEN/.A — Si apro (pU-sta 
.^t'I■a a S Giovanni in Fioro, 
in Sila, Il lo.stival provincia- 
Io cleirUnità. Durerà .-loi inor¬ 
ili o SI conoluderà la .soni d: 
Forrauo.sto Molto o intoro.s 
santi lo iniziative politiolio 
olio .si svolgor.inno noiranit)! 
to del Festival o olio avranno 
per protagonisti, tra gli al 
tri. 1 oonipagm Luca Pavolini, 
Rasano Villari. Enz.a .Marcii:. 
Castannno Pittante. Giovan¬ 
ni Dieni. Saverio Zavattiori. 
l’on Giacomo .Mancini, il par¬ 
lamentare de Pietro Rende, il 
pre.sidente della "111111 a rettiti 
naie Ferrara. 

Si e intanto eoneltiso etm 
un grovso suece-so tii puliliii- 
co 1 “ un notevole liilaneio i)o 
litico il fe.stiva; tirrenico svol¬ 
tosi nei giorni scor-si .1 P.iola. 
I compagni d 
raggiunto 
deirolilKcltivo dell.a sotto.scri 
zionc versando in IckIoi azione 
oltre 2 milioni di 


I* Unità / giovedì 10 agosto 1978 

Schiarita invece per la Ferri 

Yalentinì: il padrone 
diserta rincontro 
fissato alla Regione 

Stigmatizzato da sindacati e assessore l'at¬ 
teggiamento dell'imprenditore — Novità 


COSENZ.A — Continua a d.stan/.i di u’.tie \enti giorni 
ormai, la lotta dei lavoratori del pantalonitieio k Valent.til » 
e dello stabilimento tipograluo -i .Arti Gratulie Peni», 
entrambi oeeupaii da: dipendenti per fronteggiare rofien 
siv.i padronale .sferrata attravei-^o una raffica di Ueenzm 
menti. La situazvjne si o .ivitr.itata soprattutto al iian 
talonitieio Valeniini dove due 'ore ta e andato .i vuoto il 
tintativo li! mediazione latto d.tir.C'ses-ore reg.male al'a 
iiidustiia M.i’.i.unaci 1! tito.-ne del.,i t.UilnuM li.» mlatt. 
d.sellato la lumione eonvoe.ii.i .i C.u.inz.iio pre.-'so r.js 
sossorato A preconi.irsi s'no st.ui soU.into i sindae.iti e 
n.itiiialmente ras'e-,si)re .Ma.l.nn.ii i i. (pule al terni ne 
de!!,i riunione, i-he 'i e tenui.» uzu.ilnieiiie .niehe se ni.in 


I cava 11 p.-;‘;er),»!e 


in’erlo..nioi<. b.» pio» \edili»' .1 d:r.»m»ie 
un eonninieal»» ne. uuale ><'i ds.i!)pio\,i e -.t.eniatizza 1 
eoinp )rtamento euunoeo deirinpie-.i \’.t!eni i»i ehe ha di 
inostr.iti» ampiamen’e insons'hil m e m.uua'iz.i d- lolon'a 
ad aftrontare loinuiuiue il .on:ionio .sui 
all.» liase dell.» \eitenz.i> 

I .s ndae.it 1 lontederah d.». ».in'o loio 
r.issenza di Valentini d.ill.» iiun'oiu' d. 

•iravissima pr )vo»'.»/.ione e h.inno la’tu 
della eit.a un in.inifosio nel (in»:»- tr.i 


pK'h'eini posf 

ii.iiin»» <it'lini!»> 
Catanzau) miB 
.itinnn'ii' -u mu:' 
r.iltio .--1 ilice elio 


1 lavoratori eono'Ci'vano il.» ti-mpo 1 nieuidi p’ovocator 
di ((iiesto tipico e-empio di pioter» a e arroganza padro 
naie ». 

«Il pumi) ol)l)etti\o a iiue-ii« punto e omiai chiaio • 
tulli l).itiere la pro\o(.»zi(in'- di (pie^to supezsi 1 ntt.itore 
Su questo tei'ono piopiio 'ii (pie-t cloni st-.inio veiifi- 
eando — eoneliide .1 ni.inile-’ii 1 ! »ontiil>uto l.ntno e 
eoK'ieto tiei conuini lii Ruide e (’o-enza »• bel a stessa 
Frovinei.i >> Pro)): o ieri, ini.iit.. .! i)i t‘s. tieni»- iler’amnnni 
strazione piovmeial»', eoini).»gno Zut.ue'.i si e lei.ito nelin 
labbriea \’aUntini oeenpat.i p»-: »‘--p.:nie.» .»i ..ito.-.for 

kiMa la solili.».iota comi-.-t.» tii'l massimo tm’e lo. ale 

Per.'i » ts. 
a dom.ind » 

Ine » ht“ d»‘»e .»lla Cas-..» d, Rispai 


i» 


mie 

Lip.-z.ont' 


Paola hanno 
e superato il 100' 
Ha .s< 

UkU 
lire. 


.\U7z.» .seb.anta invece .ilio viatiehi' 

o appreso etie se il titillare ile l'.tz end:» ino.Mt* 
polene 1 loj inilioni «li 

»li C.t'.tbii.i e Lucani.» »eng.i«u) toiisuleiali un.» .»n‘. 
-■u ioinitiiii' d. st.»mi).»ti »■ di .» tri piodoiii tipo 
■’ratici. Tisi.luto ptendei.X in eon-'.»ier.»zionc tale domand.» 
h' poche p.ii'ile la C.»s-a di Ri'i).»i mio scmbi.» intenzio 
nata a (-ou'zel ire »iuesto »lel»i’u che .1 t.tolare deH'aziuida 
,»\rebl)e dovuto iip.anare .» tirevis^iin:» .scadenz.» 
d' (|uesia » once-'s.one il m.»--^!!»»»' i-.tituto 
C.ilabri.i non intendereblie .ind.ne 
al sitmor Porri 


Al di la 
di eredito della 
La deeisioiu' ora .spetta 


Le Ferrovie Calabro-Lucane tra disinteresse e croniche inefficienze 

Il servizio? Per ora aumentiamo il biglietto 

E' il caso delia tratta Catanzaro-Catanzaro Lido: nel giro dì due anni è aumentato tre volte (ora si paga 
400 lire) — Una scelta per scoraggiare l'utenza? — Il sacrificio e il senso dì responsabilità dei ferrovieri 


Dalia nostra redazione | 

CATANZAItO - Il biglietto 
per prendere il treno della 
« Ferrofta Calabro iMcana 
dalla .'ttazionc di Catanzaro 
Lido fino a Catanzaro Città è 
aumentato nel giro dt due an¬ 
ni tre volte. Dal 15 luglio per 
percorrere gli II chilometri 
vile dividono il quartiere pe¬ 
riferico dal centro cittadino 
bisogna apendere 400 lire an 
ziclié 500. il costo del vecchio 
biglietto. Ma (.siamo .stati av¬ 
vertiti dal Ministero prima 
del nuovo aumento) le tariffe 
ferroviarie italiane .sono le 
più basse d’Europa e i costi 
di esercizio crc.scono <‘o.sfaii 
temente: quindi l’aumento è 
indispensabile anche per mt 
gliorare i .servizi. 

D’accordo. Infatti è slatta 
riconosciuta un po’ da tutti la 
necessità di ritoccare le fa 
riffe, ma su questo pezzo di 
strada che congiunge due 
quartieri della città il discor¬ 
so suU'ltalia e l’Europa prò 
pr.'j non spiega niente, perché 
qui SI tratta di ini percorso 
urbano. Qiie.sta linea viene 
utilizzata normalmente dai 
pendolari: operai, studenti, 
massaie che vanno a fare la 
spesa nel ecntro c anche il 
pensionato che .scende a Lido 
per fare due f>assi sul lungo¬ 
mare. e quindi 400 lire sono 


davvero troppe, eonsideramlo 
pure che con l'autobus dell’ 
.AMAC -- iazienda municipa¬ 
lizzata di trasporto - si pa¬ 
gano solo 200 lire sullo stesso 
percorso. Dal primo luglio è 
stato messo in vendita iieJi'i 
«FCL > un biglietto speciale di 
andata e ritorno per Lido a 
500 lire, il mezzo biglietto, per 
i bambini, costa 200. Nel no- 
.stri) Paese, dove .solo il 50Vo 
della popolazione può permei 
tersi il lusso delle vacanze, 
esiste pure un turismo jM/vero. 
quello della mezza giornata 
a! mare, praticato nelle zone 
non lontane dalla co.-^la. come 
appunto Catanzaro. 

Il ritornello 
del mattino 

La borsa con la colazione 
e l'a.sciiigamano. qualcuno 
con ì'ombrellonc sodo il brac¬ 
cio. tutti col co.àiime da ha 
gno sotto il vestito. 
tCapo. per favore cinque hi 
glietti andata e ritorno per 
Catanzaro Lido, due grondi e 
tre piccoli », è questo il ri 
tornello che .si sente nelle 
prime ore del mattino alla 
bigliellcrìa di Catanzaro cit¬ 
tà. Con 1200 lire la famiglia 
media va e viene dal mare, 
un costo ragionevole per la 


tasca del lavoratore e per 
l'emigrato venuto m Calabria 
per lì mese di ferie. 

Dal primo agosto anche <iue 
sto biglietto balneare e ea 
dato sotto la mannaia dell’an 
mento. La direzione della 
t FCL » potrebbe adottare sii 
questa linea e su altri per 
corsi urbani la tariffa locali’, 
che corrisponde al prezzo 
pagato per un biglietto sulla 
municipalizzata D’altra par¬ 
te. (luando a Uoma prendete 
la melropoUtana dalla (larba- 
tello. i>er esempio, fino a 
Termini, giustamenie il Co 
mime non V'Ciie a farri il d: 
scorso delle tariffe in Furo 
pa e iti Italia e 1 t fa pagare 
100 lire (la distanza <* la stes- 
.sa della tratta Cataiiza 
ro Città - Catanzaro l.uìo) 

( a Milano quando preii 
liete la metropolitana da una 
stazione periferica fino a piaz ' 
za Duomo pagale soltanto '100 
lire: perché ima cosa e la 
tariffa ferroviaria e un’altra 
quella urbana, per spostarsi . 
da U'i quartiere all’altro. ^ 

Ma allora perché non viene ' 
adottata dalla t FCL » questa j 
tariffa locale? La ragione è ^ 
molto semplice e 1 dirigenti 
ic lo dicono apertamente: 
t per .scoraggiare Ttitenza. per 
costringere 1 viaggiatori a 
prendere altri mezzi. l'.\M.\C. 


la niacehnia. tl [fissaggio s. ' 

l.'azicndu. pur registando un 
deficit annuale astroiiomuo. 
noli ha mezzi .sufficienti per j 
sostenere la domanda di tra ' 
sporto ere.si inta iti questi an 
tu. .Su ipiesta tratta il sere 
ZIO nene esph’ta'o con p'CCo 
le automotrici di 50 ’ 

10 anni. La linea riceve solo < 
Tammodernartenio ord'.nario 

11 personale <’• iiisuffidente In 
questi giorni 1 treni marciano 
grazie al sacrificio dei ferro 
neri: alcuni rimandano di 
me.si la fruizione del riposo 
seìtimaniilc. !»; iii-Ti.i 111 iggio ’ 
ranza non pu 1 andare m | 
ne fiercbé non ri sinio le 

.sfit:i:!‘>ui. (/!ifii'.-lit- i ’ii'i • 

chiiiisti SI sobbarrano :! doli | 
pio itirn-i jiiorii'ii'Cro ]h r pi 
Ieri- garan'ìre d s,-ri izio. S-- 
fmis.sc liiiesUt coìlainirazion-' 
dei pcr-oivile sarebbero ’ri'i! 
tisSirie le corse sopjircsse. 

Un Krande 
iiiovinienlo 

Su iiui.sfa li'U'i e'c sempre 
grande movimi uhi di 1 inggi 1 
tori: d'inierno \i utilizzai.o 
gli studenti, d'e-tah' 1 bagnati , 
tl. t sMibiamo incarrozzato i»' 
ri a Lido piu di SO viaggiatori ' 
e altri sono rimislt u terra > 

— dice un capotreno .sotto la • 


pciisiliiiii di Catanzaro Citta 

— ? la direzione raccomanda 
di non .superare t limiti di ca 
neo. tua come fai a lasciare 
a terra 1 rtaggiaton per ore 
sot’ii questo sole I fa' spari il 
le /netre'’ ». 

Tra I laroniton e'c grandi' 
sensihnità per i problemi de! 
lìotenzianieiito e deH’ammo 
dernameido < Questa ferroi la 
jiiiii dare larora ai iio.ctri f: 
ab e ai disoccupati calabresi > 

— Colli menta il frenatore Sa 
cerio Fragomeni — -i per que 
sto d’ihbiamo difenderla e itti 
pegnarci (ter farla si ilupfxi 
re p La cFCI.-. .sebbene in 
c indizioni disiisirose, è prozio 
so per la ei'tà dt Catanzaro 
li treno ttti/oei/a solo 2.1 ttiiu;. 
t' per raggamgerc dalla ma 
mia d centro urbano F.' 
ijiiindi una 1 era i’ propria nu 
trop lilla na 

Dt poro I stipo approviti 
’t ((eiei.’tro'tieuf'i »iuru''ns-(ro 
t lo ima dTi'Zioi'c 1 l'iifrale a 
lì aia e dii-' periferiche a Ha 
ri c a Ciitaiizari. l’cr quanto 
r guarda la Cahthria Tei 
(Iruiqni Escrt i::o ha ricevuto 
lì T fi,ornaci Irò 1 . i hiarnandosi 
ora Direzione, ma 1 poteri rea 
II. i fiiioiiziamc'Pi e 1 prò 
granimi di esercizio rimango 
co tiPto un d'sior-'i da veri 


'n'arc. 


Roberto Scarfone 


Al lavoro, tra sacrifici e non poche difficoltà, la clinica ostetrica di ('agliari 

100 abortì all’ospedale: 
non è un vanto^ ma sono 
donne tolte alle mammane 

Il primario, obiettore, ha correttamente utilizzato medici anche 
estranei all'ospedale - L'esigenza di strutture sanitarie efficaci 



Nostro servizio 

('\(>LLARI Oltre Ino .ib »r 
: airovp.^1.ik' civile di C.» 
"11.in. in qiie'ti mesi. I! pr. 
m.iru) dell.i climi«isttlr.»,» 
prof, t'.tmin.li. «tbiettore. h.» 
iil.l.zz.iio 1 medici n<)n ol).et 
lor., .ìndie fr,» ciucili e-tr.» 
nei .«iros{h.dale. L.ì clinit.» 
2 'nec»>l»'>gic.ì dell ospcdale i. 
Cile d: Caitlian kicor.i a pie 
no r.tmo. Non -si può certo 
d.rc che '-tanze luminO'O ed 
.ìccogl.enti «-ispmr.o le centi 
naia di donne che h.ìnno b. 
iogn .1 di un penodii d, neo 
ct-ro >ia per p.irtonre, che 
pe." ciirar-i e (>r abortire 
Vis. pallidi e tiratissimi d. 
dottori e dottoresse, ostetri 
che e infermiere .si aggira¬ 
no allo .stremo delle loro for¬ 
ze tra le br.indinc sistemate 
negli anditi occupate da don 
ne col pancione che atten¬ 
dono con ansia di liberar¬ 
sene. ed altre, senza pancio¬ 
ne. che attendono, ugualmen¬ 
te con ansia, di abortire. 


I--Ì .-..Uiaz.o’H- è r>')l»r.,ìmi-n 
le dr.immaiit.i: c»)n una d. 
s[>onil)illt.l di 1*) (X»'!l letto, 
a colte -1 arric.i pi-rfino ad 
.iCi-re 160 ricoverate; il per 
'onale è 'Car'O. Kct.>. non-i 
'tante tutto t :ò. ad un me'» 
»■ mezzo dailentrata .n ».- 
'gore della legge IfM sulla in 
ter.'-uzio.if («"ilontaria della 
gravidanza, nel ca}x>lu<>gi> 
sardo so.no stati praticati or 
mai oltre 100 abcirti 

K' stato p'aticato l'.ibor 
to ad un.i ragazza eh»- li.» 
dichiarato di essere .stata v.'» 
lentata. o qu» -.to ha susc Ha 
to un p»-)' di 'C altare nel 
Pambiente dei ‘Militi iKnpeii 
.'.inti. mentre la «itampa lo 
cale invitava a riflettere su 
gli effetti benefici di un.» 
legge che nel XX .secolo non 
può non esistere. 

Dietro tutti gli altri inter 
venti, quelli che non fanno 
notizia, ci sono ugualmente 
tante donne che .soffrono in 
.silenzio e che fanno la scel¬ 
ta di abortire non .senza an- 


g"'» la o pc-'anl. ',-n'; lii C"! 
(X-. che liai.no r.»d.t i tro!) 
(X) lont.ine per (xii, r • "i-r.- 
» ancellat»- con u-» colpo d 
'[)ugna 

Q.ja.ndo i.t-l 1842 r.irth,'.»* 
to (i.-ìi l.H!.) ('.ma di'Cino 

ro'pt-dale civile d Cagli.ir, 
non .urt-iìlK- mai imm.ìgm.i 
to che. do(V» 1.1 bill» zza d. 
1.(6 anni. 1 cauliar.tam avr»l> 
Ix ro avuto a di'fio'.z.one <0 
me stmttur.» s.in.i.iri.i 1 ! su > 
progi-ttato edificio ciin C'» 
lomiato domo 

lìeiìe. quf'to t-d.f.i .•> or 
mai t.'oppo (adente. Io 'Car 
e iiiNuffic i«-nte organ.(<) 
di 'ariitari nella clinica o'te 
tr.ca. non hanno im[X^d.to 
che le d'ìiine pc'te"ero tro 
vare nella stnittura pubblicz, 
punto di riferimento vai.do 
jxr la interruzione volontà 
ria della gravidanza. Non ne 
facciamo un vanto: 1 lòh 
abiirti non .sono un trofeo, 
una vnttona. si è certo evi 
tato clic quelle .stes.-,e KHt 
donne rischiassero di morire 


'.li!" I fi-rr. cKll.» tir.i’.C'.n.», 
Le (1.II.che (irivate in 

c.i'o tion h.tnno .ivuti 
t’ciina fu- .» Cagliari 
r t-'S.j’i.i hi f.'*’I li ( cinv » n 
z.'i a- ( «III 1.1 Ri fcio.-ie. p< r 
.Hxirl,. II [ir.m ir.-i 
(ii-Ila cl ruta 0 '‘*lr,c.» dr C.» 
iii.n dal c.ìiiio 'Uo. p ir » ' 

M ixio'i d clii.ir.ìlo oliitti-,- 
d. ( •>'( it nz.i ( p-r 111 ; ni'I » 
in 'O'd.n.i ,il f,ne di non .n 
flue .za.'e ne's.i.ioi li.» d» -' 
()ro \.1 d. re.ile oin-t.» 
tutu 1 () Ulti ri; V 'ta L»v.i.-i 
co’i j>rof«-".(>naLt.i iiit-cci-p. 
b,!e (X Ti lié tiittiì funz on. ,-! 

1.) megi.i). e fh-r» hó fr.ì br»- 
Ve '1 {XI ",1 pr.'it.c.ire .iJithi 
.1 C.igliar: il rr.t no dolnr'i '1 
metod'i K.irrriBn 
H che d.,-e d. tur» ,»■ g 1 . 
v.»ni donne ciie h.inn • 'fi 
d.ito certa m»ntalit.i antiqui 
ta e r«pressiva dt-i paC'i d» I 
1.1 provincia per salvare la 
pr.ipna liberta e tanti barn 
b.ni dal brefotrofio? Oc cor 
re una sena c puntuale r. 
fle-'sione. 


L» d->n-ia ^ta cam 

t». »;-'l I '1 «ir-'.t-iizz.» e lotta 
» on II”' le '.il- f'trze per 
.‘Vtre »! 1.1 ' K '•.» d.ver'.i e 
'«'pr.i’t .t;<> ;x r v.vtrt ,n u.na 
("iii.n.'o (he n,»n ie .mjx-d, 
'C.i d ."'ai'Zzar'i (orile c-s 
'« r»- '«x.. li» 

1 ai>i"*.. .thii.anxi det 

••) : 01 s.ino un trof» ». .\v.'-«-l> 
ix ro [x'Z'i'o ,'N, r,- (v.viti. 
Coni»-'’ \'KÌie da p>. o (c-nt; 
r..»i,i d donne .1 «cime» lo 
h.i.nno d»tt«) ai iio'tr. animi 
n.'tr.ito.-i rec.oiali Hanno 
lii.e'to »on forz., l appiica 
z.o-K- della I» gg(- 4(0. quella 
' 11 . coi'iilton iVopo la b.it- 
t.iel .1 pir l'.ilKirto le donne 
',»rde 't.i.ino l.itt.indo p».r una 
'tr'i’tnr.» cht- i-dir!... clic 
(>rt-p.»ri <td una vita 'tsstia 

(il. .•mmin.stratori regio- 
n.»l; fanno orecchie da mcr- 
(.intt'. e 1 consultori pubblici 
rc't.iiK) ancora nel libro dei 
sogni d; tutte le donne .sarde, 
le .'erelia 

Rossana Copez 
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stato eletto sindaco il socialista Speca 


Per la giunta di San Benedetto 
rispolverato il centro sinistra 

La DC ha mantenuto, senza incontrare ostacoli da parte di PSi e PRI, la sua discriminante ver* 
so il PCI che faceva parte della precedente amministrazione ~ il voto contrario dei comunisti 


Un dosaggio 
di poltrone 

Con la Tieduione del ver- 
dito cenlro-siniitra. che in¬ 
terrompe ieòpericma di go 
terno della sinistra durato 
4 unni ricompare fortemente 
la tentazione di isolare il PC/, 
di restaurare una prassi poli 
tica superata, 

K’ da gucsti presupposti 
che SI deve interpretare il 
voto contrario dato alla n«o 
va Giunta, con a capo il sin¬ 
daco socialista Speca, dal PCI 
sambenedettese. I comunisti, 
pur essendo usciti rafforzali 
dalle elezioni del 14 maggio 
(un consigliere in più rispet¬ 
to alle amministrative del 
19721, avevano sin dai pruni 
giorni ricercato e sostenuto 
una soluzione ampia ed uni 
tana, chiedendo un governo 
di larga intesa 

Ora con un abile dosaggio 
di incarichi la DC e riuscita 
nel suo intento: ha recupera 
to l’appoggio dei partners lui 
ci e dello stesso PUl, che. ad 
un certo punto, lasciata da 
parte ogni eventuale diver¬ 
genza politico programmutica 
ha puntato tutte le sue car¬ 
te sulla conguista del posto 
di primo cittadino, rispolve¬ 
rando un metodo politico sor¬ 
passato e sconfessato anche 
dagli stessi dirigenti del PSI. 


SAN BENEDE'rrO DEL 
TRONTO — Dojx) quindici 
anni, il primo centro sinLstra 
della provincia (non può e.s 
sere definito diversamente, 
comunque lo si voglia camuf¬ 
fare. anche con un sindaco 
.socialista) e .stato ne.sumato, 
sulla ba.se di una pervicace e 
ferrea di.scriminante antico 
munl.sta, a San Benedetto del 
‘ Tronto: è la soIu/..one ammi 
j ni.strativa a cui sono giunti, a 
tre mesi dalle eiezioni, la DC. 

I il PSI. li PRI e li PSDI <22 
consiglieri in tutto) samtie 
ned et tesi. 

Il Partito comunista. Io 
Iranno d.icliiarato i quattro 
compagni intervenuti nel di¬ 
battito con.siliare dcH’altro 
ieri. Perotli, Romandmi (in¬ 
dipendente). Perazzoli e Men- 
ziettl. SI ò dlcliiarato all’op 
jyj.slziono ( « decisa, preci.-^a c 
netta », come riia definita 
Menzielti) di que.sla .soluzio 
ne p.ast ledala, che non .sod¬ 
disfa nc.ssuno, che ha puntato 
più a distribuire poltrone die 
a preoccuparsi degli interc.ssi 
della collellivila 
I II nuovo sindaco di San 
Benedetto del Tronto e il so¬ 
cialista Bernardo Speca. E' a 
capo di una giunta a maggio¬ 
ranza deniocri.stiana (vice 
.sindaco e cinque asse.ssorl) 
che comprende anche un re- 
pubblicano e un socialdemo¬ 
cratico. Speca .succede al 
compagno Primo Gregori die 
Ila retto le sorti dell’Ammi- 


mstrazione negli ultimi due 
anni 

Ma vediamo come si è 
giunti a que.slo accordo che 
j Ila portato San Benedetto a 
rivivere e.-ipericnze politidie 
bocciate dalla .-itona Dopo il 
voto favorevole di due .-leltl- 
niane la di tutti 1 paniti de¬ 
mocratici sul programma 
concordato, .scriilirava die a 
San Benedetto il .len.-iO di 
resjjomabilità delle forze po¬ 
litiche dovc.-.-ie linalniente a- 
vcie la meglio sulle coiitrap 
po.slzioiu deleterie del piu^sa- 
to: era cioè convinzione di 
tutti che. al di la delle dner 
genze iiiiz'.iili .'>ull'e.s"cutivo, 
rimila tnt i partiti democra¬ 
tici potè.-».-!!' e.-wiere .salvaguar- 
dat'i In venta, peio. .-otio 
mancate del lutto « le <nndi- 
zioiii politiche minime » per 
una diver.sa .soluzione politi¬ 
la, iierdie il PCI po*e.-..v- cioè 
I aderire e dare il prnpi o ap- 
1 porlo alla co.->tituzi()ne di una 
maggioranza h San Benedi't- 
to 

Una prima coniiizioue ml- 
nim t di digtnta politica, che 
e venuta a mancare e stata 
qe.e.la che in ogni c.i.so i co 
munisti sarebbero dovuti re 
stare fuori dalla Giunta. Una 
•seconda difticolta sulla .stra¬ 
da del rapporto unitario Ira i 
|)Qrtiti è .nata l’e.sclusione. 
dopo il voto sul programma, 
del PCI dai collo<iui Ira i 
parliti sulla compasizlone 
della Giunta. 

Nono.-Urinte ciò. i comuni 


.sti. hanno cercato in ogni 
nuxlo <' di mettere m alto 
tutte le soluzioni iioliliche e 
amministrative m grado di 
gaianlire una .stabile .so'ida- 
rieia tra le forze politiche 
democriitii-he .-aiiihencdette.si » 
ed hanno e'aboiato. tenendo 
conto (ielle iHisi/ioni della 
DC. dell.! impo.-.sitiihta al 
pre.-amto di una sua collalx)- 
razione organica lon i coimi 
insti, un documento (pre-en- 
tato agli altri ixartiti la .lera 
precedente la riunione del 
Con.siglioi nel quale .si e- 
•sprimeva con.sen.-,o alla for¬ 
mazione di una Olimi a anche 
.senza la pie.^en/.i in e.-v-,a dei 
coimmi.s»! 

Il documento il PCI lO ha 
piopo.sto ani he in actogli- 
menlo di un preci.io e npelu 
lo invilo del PRI alla DC e 
al PCI affinché i due partiti 
comps-v.-ero atti d; le.-ipon.sa 
hilita politica che ciea.s.sero 
le (uniiizioni per .suhaguar- 
dai e rumi a delle loize |>olitl- 
clie La DC e invece riina.-<ta 
fi-rma a le .sUe nuziali pie 
giudiziali anticomuniste ed 
ha re.spinto il documento del 
PCI In tutta que.sta vicenda 
è venuto letteralmente meno 
ù ruolo ih mediU'zione del 
PRI e del PSI In realtà 1 
due partiti hanno avuto un 
ruolo sempre .succube alla 
DC accettando la di.-,cnmina- 
zione dei comuni.sti 

Franco De Felice 


Un progetto per ristrutturare il vecchio quartiere di Perugia 

Porta S. Angelo cambia volto 
Si inizia col parco e la strada 

Il provvedimento illustrato in una conferenza stampa — La nuova via costeggerà le vecchie mura della città 
e renderà agibile una zona di verde tra le più beile — Si parla anche di risanare le vecchie abitazioni 











In difficoltà il servizio doganale 

Ancona : ridotto all’osso 
il personale del porto 
Oggi sciopero di un’ora 

In cinciuc anni l’organico della do¬ 
gana è sceso da 48 a 28 lavoratori 


I 


Verso una soluzione 
la vicenda delle 
« Fonti riunite » 
di Nocera Umbra 

Per la prima volta ieri mat¬ 
tina a discutere del fallimen¬ 
to della «fonti riunite Noce¬ 
ra Umbra » con il giudice de¬ 
legato. dr. Stincardini. c'era¬ 
no in.sicme comitato del cre¬ 
ditori. rappresentanze della 
regione e del comune di No¬ 
cera, organizzazioni sindaca¬ 
li e delegati della società .Mi¬ 
nerai Umbra che è di.sponi- 
bile a rilevare la fabbrica 

Il chiarimento tra le par¬ 
ti. anche .se non definitivo, 
sembra preludere ad una 
risoluzione della vicenda giu 
diziarin consentendo il ripri¬ 
stino di una produzione fon 
damcntale per la situazione 
economica di tutta la zona 
di Nocera. Per il 18 il giudi¬ 
ce ha convocato una rlunio 
ne con il comitato dei cre¬ 
ditori e probabilmente in 
quella sede verrà decisa la 
risoluzione della vicenda. 

Sempre Ieri intanto la so¬ 
cietà Minerai Umbra ha pre¬ 
sentato al comune di Noce¬ 
ra il progetto del nuovo sta 
bihmento che intende co 
slruire una volta acquistati 
gli impianti della vecchia ào 
cietà. Le pruno bottiglie di 
acqua minerale, .se tutto an- 
das.se avanti speditamente 
come finalmente .sembra e.s 
.sere, potrebberu armare fin 
dal pro.-v.simo ottobre 


A proposito 
di puntelli 

« .Avanti ” con la polemica 
strumentale al PCI L'organo 
di stampa socialista persino 
in una corrispondenza da .4s- 
tist di appena 20 righe non 
rinuncia a polemizzare in no¬ 
me dell'autonomia del PSI. 
Quas: CI fosse bisogno ogn’ 
tolta d’ riatfermare che -in 
partito lire su una propria 
interpretazione dal mondo 
L'elezione del suidnco derno 
cristiano Enzo Roccace; con i 
roti DC. PRI e del PEDI. 
CUI sia t cnrisigUen del no 
stro part'to che t ro’np.iani 
socialisti <t .«•o'io opporti, di 
tiene, infatti, l'oceastone per 
una sorta di ■strano gioia al 
massacro. 

La sottolineatura dell'atteg¬ 
giamento chiuso della PC ih 
.às.sis! nella cornspodenza del 
l’Ava ni;! appare carne una 
sorta di cappello per giustifi¬ 
care la polemica con il no¬ 
stro partito accusato dello 
sforzo compiuto coerentemen¬ 
te di dare ad .4s,<;,si un'amrn’ 
fustrazione unitaria ed etti- 
dente 

Invece, esulta V.Avanti'. 
adesso In DC puh fare a rne 
no del PCI I tatti dunoslrn. 
no che li PC'/ "on hi fatto 
nc fa da puntello a nessuno: 
SI adopera per l'unità delle 
forze democratiche e oer il 
buon governo Fp’sodi del 
passato prossimo e del pre 
> sento d’mnstrario. inic'e. 
rtie In rocoz'one ad accordi 
privilegiati o discriminanti 
con la DC fa ricercata altro 
ve. L'Avantif sa benissimo 


I .S 


ANCONA — Questa mattina 
tutte le attività dello scalo 
portuale rimarranno paraliz¬ 
zate per un'ora, dalle 11 alle 
12. per uno sciopero di pro¬ 
testa di tutte le categorie. L' 
azione di lotta è stata decisa 
per denunziare pubblicamen¬ 
te l gravi disservizi provocali 
al porto dorico dalla cronica 
carenza di personale dogana¬ 
le. che rende estremamente 
difficili tutti 1 movimenti del¬ 
le merci, e come è compren¬ 
sibile. arreca un diretto dan¬ 
no aH'intera economia citta¬ 
dina. 

L'organico della dogana, in¬ 
fatti. pure in presenza di un 
aumento notevole di traffici 
(il porto anconetano sta vi¬ 
vendo. dopo gli incerti anni 
pasvsati. una stagione di vero 
boom), è sceso in cinque anni 
da 48 a 28 persone. Una situa¬ 
zione che è stata già In più 
di una (xicasione denunziata 
ma che è scoppiata dramma¬ 
ticamente in queste ultime 
settimane. 11 porto è cioè or¬ 
mai .suU’orlo della paralisi più 
completa. 

Ieri secondo quanto ha di¬ 
chiarato il sottosegretario al¬ 
le Finanze Tambront, nel cor¬ 
so di una conversazione con 
il presidente della Camera di 
commercio anconetana Fer¬ 
ranti. hanno preso servizio 
due nuovi funzionari e altret¬ 
tanti dovrebbero essere tra¬ 
sferiti nel capoluogo marchi¬ 
giano quanto prima. Ma que¬ 
sto tipo di mi.sure m.nime 
(con li contagocce) non pos 
.«xino certo portare .sostanzia¬ 
li miglioramenti ai vero caos 
e al paura-o rallentamento 
con CUI p.'ocedono i lavori d' 
iml>arco e sbarco delle merci. 

I..-» decisione dello viopero 
«xliemo era .stata presa m.ar 
tedi mattina nel cor.^o di una 
riunione avvenuta prexo l.i 
dell.a comp.tznia portua 
le. alla quale avevano partec; 

р. ìto esponenti dei consiglio 
un.tarlo d; zona. .sindacato 
prm’inciale dei portuali, il 
con.s.eho di f.ihbnca dell ICI. 
un.a r.appresent.anz.a dei '.avo 
nitori della S.AI e di Ferruz- 
zi. I laioraton addetti ai mez 
z; meccanici, della Merzarto 
(la più zroasa compagnia d: 
co.nta ner.s che opera nel por¬ 
to» un.i deiegaz.onc degl, 
agenti maritt m; e .sped-zio 
n.en. 

Ieri niattin.i qutste .-vteiv-e 

с. itezor.o 'Ono sta’e r.covate 
a P.ilazzo del Poppilo dal sia 

d.iro e d.a .liotin; a.s.^',-oor. 
.Agì: a.mministraton cittad.n; 
sono stati esposti : rischi che 
il perdurare dell.» situazione 
comporta per l'economi.i cit 
tad.na; basta dire ohe già ai 
cune compagn.e .armatonai; 
han.no dirottato negl; uitim. 
giorni il proprio navigi.o ver¬ 
so altri -^al; adriatici che pos- 
.•=ono garantire miglior, e p.u 
rapidi servizi 

Anche il comitato comunale 
de! Partito comun;,s;.a ha e 
.sp.'cs.'vo grave preoecup.^z.one 
per Io stato d; paralisi a cu; 
li porto e avviato se non s: 
correrà pre.sto ai ripari « I. 
perdurare d. r.sìe situazione 
può cre.are gravi d.ff.coità a 
tutte le at"v.;,a portua’.; — s 
rileva in un comunicato de! 
comitato comunale PCI — 
costrette a limitare il lavoro 
a txx'he ore giom.aI:ere. 

a Necessita quindi — conclu¬ 
de la nota — che le autorità 
interessate, .n primo luogo 
il ministero delle Finanze, in¬ 
tervengano per integrare al 
più presto l’organico del.a do¬ 
gana •. 



UMBRIA - Comunicazione del presidente Andreotti e del ministro Stemmati 

Il punto sui dnnni del terremoto 
in un incontro col governo il 21 

La riunione era stala richiesta dal presidente ÌNlarri - Una delibera della #;iun- 
ta per avviare i primi Javori di ricostruzione - Anche ieri scosse di lieve entità 


Autotreni bloccati per i ritardi doganali 


I lavoratori picchettano 
la « Ente » di Sant’Egidio 

.MACER.ATA — Gruppi di l.ivoraton delia E.ME d; San 
Egidio hanno presidiato ieri mattina ringre;>.so dello .stabili¬ 
mento per impedire ad alcuni operai specializzati di riatti¬ 
vare 1 macchinari della fabbrica, secondo le disposizioni 
impartite dalla proprietà. Cono.sciute le mtenz.oni deirazie«ida 
solo nella tarda .sera:a_dl martedì, i responsabili della FLM 
provinciale d'accordo con il consigl.o d: fabbrica, hanno 
dispo.sto l'azione di picchettaggio davanti a; cancelli per 
impedire la normalizzuizione della .situazione 

Licenziati oltre 80 dei 150 dipendenti, la multinazionale 
che gestisce la E.ME intende r.prendere la produzione allo 
.scadere delle ferie, previsto per il pros.simo 21 agosto. L'ini¬ 
ziativa dei lavora'or.. contrar.amenle a quanto avvenuto le 
.settimane scorse di fronte allo -itahilimento « gemello >’ della 
Farfi.sa di Aspio per .1 brutale intervento de: carabinieri, 
non ha provocato incidenti d. sorta. Gl. uomini della que¬ 
stura di Macerala, presentai ..si infatti .iiu piazzaie anti- 
.stante la fabbrica, s; .sono l.m.taM a controllare che .a 
manifestazione non degenera.-..sc per qualche intemperanza 
.■\zion; d; picchettaggio .>ono previste per -itamatima. qualora 
la EME :ntende.s-:e ripetere ;1 tentativo filino nella g;or- 
n.ita di ;er.. 


TKK.N'I — La tviula|X)l! alle¬ 
stita iieH’area dell’e.v o^inda- 
ie in occasione deila serata 
ternana di L'mbria Ja// .^e^ve 
ora per ospitare i terremotati 
ternani. Ieri miittina i vigili 
del fuoLO hanno provveduto 
ad istallare tre tende inviale 
dal -Miivistero. Vi alloggeran- 
no altrettante famiglie. La de¬ 
cisione è stata pre.sa tenendo 
conto dei .servizi igienici che 
in cjueirarea. erano stati alle¬ 
stiti. 

Intanto pro.segue intenso il 
lavoro deirammmistrazione re¬ 
gionale .sul fronte «ella rico- 
.stni/ioiie: ikt due giorni i tec¬ 
nici della regione e l'as.ses- 
.sore Franio Giustiiielli bari¬ 
no proceduto ad un attento 

e.samc della .situazione. .Sta¬ 
mane ra'se.ssore riferirà al 
la Giunta nel cor.so della t on 
vocazione di>j)osta dal presi¬ 
dente Marri La Guinta ema¬ 
nerà lina sorta di delibera 
OfK‘rativ.1. con la (|u.ile si di¬ 
sporle r.ivvio immediato di 
akuiie ofX’rt- da rcali/z<irc. 

Mentre enti ed a'-soclazioni 
sono imjM-gnati nelle rileva¬ 
zioni. il .'•l'.ma non aicvnna a 
diminuire: -•eo-.-.e di lieve en¬ 


tità, rn.i elle continuano a i 
pre<Keupare la gente. m»tio ! 
state avvertite nella nottata ' 
e nelle prime ore delia m.itii | 
nata di u-n. Gli addetti ai I 
''.'■inogr.ifi affermano < he si I 
tratta della f.i-e discendente j 
del Sisma, quella deH'assest.v ’ 
int-:no La fase {KTic<»lo-a sa- j 
n-blx* p.issata ^ 

.Alia p.-es!den/<( dell.» g n j 
la regionale. :er: ma'tina. è 


giuiit.i una e»)iiiuniea/.ioiie del 
presidente del Consiglio lìiu 
Ilo .Andreotti e del ministro 
dei Lavori pubblici (ìaet.mo 
.Stammati: l'incontro richiesto 
dal jjresKleiUe .Marn è st.ito 
fissino per le ore IH di i pros 
simo 21 agosto. 

.\ Terni. rasse'soi\‘ all'ur- 
banistie.i Fraiuo (ìnisinielli è 
impegnato m iin.i lunga sene 
di ineoiitri Dop.t l’esito [xisi 
tivo siatiir'to d.i ()uell() i on 
i rappresentanti degli is'.tuti 
(li « fedito (luif lianno annuii 
eiaio la propri.i disi>omb:Iità 
ad erog.nre piccoli prestiti a 
t.issi agev.il.iii) si e iiiiontia 
to (on il provveditore alle 
opere piiblilielit- ni Umbra. 
Con i] r.ippresfiu.iiite di (pie 
sto ulfnio dfieiir'.ilo dello 
•Stato Si (’• si.ibilito Un [irò 
gramina d l.ivtvro (i>mui.e. 
un c<K)rd;n.unen;o degli .nter 
vt-nt; (he va a tutto van'ag 
g:o delle |>.»j>»la/;oin (olp 'e 
d.d sjsm.i II [)rov ved.lore è 
stalo so]Ii-( nato dm tt.imi iU(* 
dal ministro Stainm.ili ,t(l .ii 
tercssarsi della (jutstione. 

Su! fronte di-i dann non si 
registrano gros-e novità' le 
efre .ndn .ite nt : g.orn. si,.r 
.Si trovano (onfenni liue 

(il .ìii.d'si piu dittdgliat». In 
p.irtnolare ,i 'Irmi. ler. m.it 
tm.i. si e dovuti ricrrer»- .d 
I.) pimteii.itu",! d alennl « d: 
fic: yx-Tao’.-nt -:n cc-iTo 
Ui'I .ili t.T/-iiii. ,;1 

di sopri di in ..r.»» p'» "o 1.» 
zon.i de-, g-.ir.i.n. pibhl.e.. è 
app.irs.i ir.i I lì.là ila; n. g 
g att . 


ASCOLI PICENO 


Entro settembre il via 
alla consulta giovanile 


ASCOLI PICENO - Si è 
sciolta la commissione spe¬ 
ciale per I occupazione gio¬ 
vanile del Comune di Asco¬ 
li Piceno, istituita nella pri¬ 
mavera dello scorso anno; 
entro la fine di settembre 
sara sostituita, con compiti 
sostanzialmente diversi, dal¬ 
la Consulta giovanile. Si è 
deciso l’altro ieri mattina in 
Comune durante una riu¬ 
nione del membri della di- 
sciolta commissione 

Nata per avere un ruolo 
consultivo e per funziona¬ 
re. collegata da un lato al 
ramministrazione comuna¬ 
le e. dall’altro, realmente 
espressione dei bisogni gio¬ 
vanili. la commissione ha 
mano a mano perso questo 
ruolo e questa funzione. 
Inizialmente, anche per la 
spinta notevole della Lega 
dei giovani disoccupati a 
;on la novità costituita dal- 
a legge 2B5 da applicare, 
la commissione e riuscita a 
stabilire un concreto rap¬ 
porto con l'articolata real¬ 
ta giovanile ascolana (as¬ 
semblee nei quartieri e nel¬ 
le fabbriche ed innumerevo¬ 
li altre iniziative). 

Ma questi collegamenti 
con il procedere del tempo 
SI sono persi. La scarsa sen¬ 
sibilità della giunta rispet¬ 
to a questo problema ha 


fatto SI che la commissione 
da consultiva che doveva es¬ 
sere. si à trovata a svolge 
re una funzione anormale, 
di redattrice dei piani oc 
cupazlonali previsti dalla 
legge 285. evolgendo, in que 
■to senso, un vero e proprio 
ruolo esecutivo. 

Un terzo motivo che ha 
portato allo scioglimento 
della commissione, sulla qua¬ 
le non si dsve dare comun 
que un giudizio del tutto ne¬ 
gativo. è dovuto al fatto che 
questo organismo aveva ef¬ 
fettivamente esaurito la sua 
-unzione. Si e avvertita, in 
pratica, l'esigenza di dare 
un taglio nuovo e diverso 
ad un organismo di rappre 
sentanza dei giovar,», cfio 
fosse, innanzitutto. ist»tu- 
zionalizzato e rappresentas 
se tutte te istanze dei gio¬ 
vani e che non si chiudesse 
settorialmente sul problema 
esclusivo dell’occupazione 
giovanile, ma che invece si 
collocasse su un terreno dif 
ferente, che andasse a risto 
prire in tutte te pieghe del¬ 
la società lo specifico gio¬ 
vanile e capace, in questo 
modo, di garantire un inter¬ 
vento globale e pohsettoria- 
le A questi criteri generali 
si ispirerà la consulta gio 
vanite. 


ANCONA ~ Difficoltà e incomprensioni ostacolano spesso il reinserimento dei malati di mente 

Si abolisce il manicomio ma i problemi non sono finiti 

Un opuscolo della aiiiniiiiistrazione coiuunale per cer care di sensibilizzare i cittadini su questa questione 


Spoleto: operaio 
muore schiacciato 
dalla mietitrebbia 


SPOLETO — .Ar.i'o.a .i:i in- 
foriiir.-n niorta.e .-(nl ’.o-.oro 
a Spo'.o'.o. L’operaio S.n.bal¬ 
do So.arabotiin: di anni 51 e 
r.rr-\.>*.o .^h.,acciaio in loca’..- 
là S Caterin.i sui Moni; Mar¬ 
ta.".: dalla m.ei.ir«'bb:a ->ulla 
quale ,^;ava l.asora.ndo. 

Se»'ondo quanto e emer.^ 
da una prima ricoeiruziono 
de; f.am. a m.el.Tobb.a. che 
operava m una zona .scosce¬ 
sa, avrebbe urtato cloniro un 
albero e si sarebbe rovesciata 
proiettando lo Scarabottin; 
fuori dal posto di guida e 
quindi invertendolo. Sul posto 
SI è recato il sostituto procu¬ 
ratore dell.a Repubblica del 
Tr:b-.)nale d: Spoleto. 


.Wt'OW -- < K' amia’o a 
f:n;rt a. cop,»j ro^-: >. C.-n 

(j,.‘t-'t.i ( -'-.l'i c (K-pol.irt- 

\(M(.ì ir. I c.r*> i; r.r.. .:!- 

rO-ipida't' P-^.chi.itrKO <1. A-’- 
(ona i.’liniu I-( rrp.o, rt 1 
r.ostr.t j>r.i\ir,f;a O. qi.t’.i'ap- 
p.ir.'.t'ì r(-pri"\o 'i.it.ilt- n- 
I.llcnte- .Ig'l .n:z. Ut 1 '('(.ole. 

Negl: ultimi ttmpi La vt ri- 
tata inr.f\ atr.ee p.irtita d.i 
Gorizia. Tr.f-:e. .Xrez/o. ave- 
\a toccato anche .Amona. -i 
erano in atto i primi 

trni.ìtr. I di Lbcrahzzaz.or.c. 
ca^icchò per gli oipr.i di q-.:c- 
'•o osiicila'.o imi.i arche per 
il pcr«o"a't 1 *^1 fr.ar.o a\iitc 
«.(nd;z:oni il: \:') p ù uni.irK. 
.Ma r.t ll'i p.n.or.e (omure. 'ii 
Ci.i pt'.mo -opr.it!atte dee» n 
ni d. di'oducaz.ono. il < di- 
\erso >. i! « matto » è raTia 
>to sempre un elemento pe^ 
ricolo‘^' 1 . quindi da «fuggire. 

Oggi, con l’er.trata in \;- 
gore della legge n. 130 (lì 
maggio 1978; acccrtanunli o 
trattamenti sanitari \o!onfari 
e obbligatori), che aboli«ce 
To.spcdale psichiatrico, si cer¬ 


ta d- .iifro.’’arr I prob’ema 
di I i:’.ii,.;i li; Il ( : ’e -u ba-i 

r ...\t . 'i-:.',lindi. ,-(11.1 gl-.it 

;.//.i/.iir.( Il iti.ijxi.. .- !.' !•• 

T< ri ri'» rini-r.» l’a -■»- 
( a 

lura'mt nie. .affinchè l’at- 

1 ì/.% r.l* it .i«< .9 ii-A J)4V'>>«4 U.t- 

rt 1 ';)• rati, (xeorre 

tcnqx.. ^cpr.ittutto è reces- 
'.nrio (he ,t mi.oc noriiie 
^ L4*niIijl* dal magga r 

numero p)'-'..l>.le d; cittadini. 
P< r facilit.ire cj-it -ta ojx-ra 
di daulg.i/ione. l’aniministra- 
ziore comi'’.de d- .\n.-. n.ì. 
(ii.i tÌTc-tt.inK n’c interi'-..ra 
II» qii.c.to la I(gge 180 iu 
c.^nftrgo .Il 'in.Liv I il ix.leie 

d d'iv.rit .1 t ratta.Ut r.to 'a 
n.tar.o ahb igaiun.i in <<.rdi- 
zioni di de ge-nz.i o«pf-rìaIirra. 
ha « r.'i S.SO un € qu,,di-rro di 
l.noro». n« 1 quale vengono 
spiegati gii a«pt-iti c.urid.ci 
inerenti tale tralia.mento nei 
confruiti delle perdine affet¬ 
te da malattie mentali. 

« Partendo da que-to esa- 
riie — dice il sindaco d: .An- 
c»»na Guido .Monina — intcn- 


d..inin imifAi I (cn :i p. ne 
EiU'ti» [«“r f.m » q 

’e c !i-- '.ir.ti.ri> I. ; i'>\ • r.r 
. V " ’.t p'i'O !. < ' n/t 1 , 
K ni (fleti -t gl; tr*i .. 
c.o. iiMvr.iniii. do-.ir'i •tnij»- 
'■t.\.inx rtf (Il 'irtitture f- di 

p» r'4’iì*i t Jil.i t ri'i t‘ f, f,i.i 

f:<.»* . arccr.i p.i; ncn'-ara 
appari- 1 Ofxr.i .i «er.'.hili/ 
za/.tiiit Irti t(-".ito MXia.t-, 
affine ne o(x-ra/.(>n; (ì: «nctl- 


IN LIBERTA’ PROVVISORIA 
I DUE TERNANI 
ARRESTATI PER DROGA 

TERNI — I giudici del tri¬ 
bunale di Terni — presìden 
te Siasi, a latere Pastore e 
Rossi - hanno disposto che 
un collegio di medici giudi¬ 
cherà lo stato di tossicoma¬ 
nia di Mariangela Cicciola e 
Alberto Angeletti. arrestati 
perché trovati in possesso di 
eroina il primo giugno scorto. 

Inoltre ha disposto la li¬ 
bertà provvisoria per i due 
giovani ternani. Questa la 
sentenza emessa Ieri sera a 
conclusione del dibattimento 


Io » ' .il o ! .(1, .4, ni.Il :i, » 

().(.irrt- '••ai).'.i:f un r.i ► 

; -ni".. d • ■ n .1 Il c'.n i! 

niOitif » fìi n t ' — • 1 .1 /i.i 

*..->.1 nfl”,n-Ti.ni'i'u/<in»- (•» 
ni .n.i I \ .1 (j.(.'t<i n.rt/.li¬ 
re — «\(r'i. il nicndt — 

III. .'irini.i M n.i'a — in ri .•( 

[ .1 p.iiit- .inceli .1 (i.i ^c(J,..'■.:' 

dei diversi d. C(».<>rc» cfn- .-» 
«pettann d.ì r.<»i una mar< 
tesa da raccogliere, un aiuto 
per non pn-cipitarc nel bara 
Irò della follia ». 

.Al'a nijoca no.'m.ìtiva, clie 
ant.cipa i’entr.i'.c in funziore 
del Ser\i/,o S.in.tano Nazio¬ 
nale. s nftri'Ce .ir.ctvf- il 
c^vnpagro Giar.carl.» .Med.. 
a's<-ss(.ri- a.i'ig.i-r.t- --anita e 
«t-r\i/i siK.i,)'i dfl ((.mune. 
< Ci tr<i\ am-) di fronte — 
egli dee “ ad una legge 
fondamentalmente giusta ed 
avanzata che però non potrà 
mutare, per irKanto. modelli 
comportamentali c di costii 
me radicali e ancora difficili 
da estirpare, che hanno man¬ 
te n-ito fino ad oggi uno spa¬ 
zio preciso per la follia, du- 


-- I 


.( » ‘ta • i c.-nf r,.ir< , cC'i. 

1 diversi le i-inb'e Ila rx. 
'Ta r.(/.f'nal.*.i ». 

I ( 1.S ;< g_-.- pri .• d.- .1', 

cur.i ir'irviil: -- -ii .'i < . - 
ti/.ona.i < — p,.-- 

.'i.p-'e r«g.-I.\i r,( : ((.-friir'. 
(’. .Il ma ati> n ria r.ti . «c- 
(orre al'or.i n.-gai ://.irr »- jr. 
■' n/i.ire ,-(!. .,i; •a.-ner.'» ; '« r 
\ :/i pr- \ i-r/ oi,. . ( i-a , 
riabil.tazir-n*. a* I .T.''i.'.o. a. 
(j.i.ili «[xtt.i .n c(np.;-) (-.-•»■- 
inriirte. s. ir-v.-nTc r.ir.no d.f 
l.co'ta a! inori.e.n* » d< ! r.i or¬ 
so a strutture < on.t gli o-r)» • 
da.i gfnerali. oggi al hmi.K- 
.It I colla"/. m,{ la lt..g< t(.n 
'(Ite anche a, x-riviT'O 
r,.;o\i suizi r.;y. rn\:. l.i p > 
'.hil.ta rii .nnpliare ('p/r*;- 
zf g..i f.itb- .n t, le-'. u.; mi 
•inni. In tale p(-r..>io. anc.V- 
a I cel.o !<K-a'(-. i fa'.:» fianro 
ri.mostrato clic queste .s,.n > 
le uniche valiric pi r .suix-rarc 
vecchio strutture e (ombat¬ 
tere vecchie e nio-, e formi- 
d: emarginazione. 


IM-’hUt:l.\ — L.i pionien.siu.i 
r..stiuttui.izione del quarllere 
tì .M.ir'.no (li Ouhhio ita latto 
'i-uol.i II IVruma. nella vetu 
.'.( Folta S Angelo, intanto 
.si (onniu-i.i co.siruenclo un 
)).iua imioramlco c miglio 
t.iniio r tr.»'’l.co (-on una .str.i 
(la luoi I le mura. Il p.irui 
el » ii.i 1 (tu( is.)i-glM storie', 
e veinno di .solo ieri inat 
i n.i ii'iaiuli) amimni.stratin 1 
(-oinunali igli a.sst‘.-i.sori Baivi 
t.i.-'i e Liuti c il coa.sipi.i-re 
Vii'i i-nt nei .ipp; (-.'Cntant i rie: 
i-oiisiziio di eiii-o.'Criguint- 
lianno ill.'.stiato i piovved. 
im-iii ip.ii.o e .s'.i.uiei in 
v..» d u-.iii/'.(/.one. /\iu-lit 
l’oit.i .S .\nm-U) e .nl.dii un 
in.s.e.'iit- li. \koli i-.iiti d.ille 
niui.i iin-dieev.ili. in (U. la 
\it.i ne! lo.'.so dee'.i .tnni ita 
-uln t.» uni.e.ili nmlainent; 
i.inii» d.i .s(»l.(i. i.tie dra.stich' 
nii.sui t 

n.il l'O 1.1 pupol.izioiu' del 
h.'ico 1 , 1 ’.:.( (Il .iitigiani e 

р. i I oli» lonimeuio. c andaia 
\ 1.1 \ia .i.s.suiiighandii.si pei 
l.i-'ei.iu- Il po.'to ad un mi 
melo .'empie eii.scente di .stu 

dt ir . .i!'o‘,’'gi.ii III enineie .un 
motuiniu- i-mpie pili o.sc».'(- 
L’i-q'uil.l'i II» .sopi.itlulti» in tei 
m 11 ! di triti, e .st.ito e\ Kli'ut ■ 

1 si .ir: n.i .i U- .‘>0 mila jx-i 
is'.'to letto' e .s; e .soinin.i' » 
.i! eenei.ile .lu etch..unenti» 
dellt .int.ilie e c-.iialler..st ; 
(he 'tMit'uie aiehitoltonieiu- 
La nian.i .stiada e i! twrio 
(inent.ino quindi - - come han 
no .-ottohm-.ito i! president»- 
dell.i ( Il(Osi 1 ./ione, p'ole.ssoi 
Bo/.’i e r.i.sse.s.snre Balucan- 
il )»imio anello d; tiitt.i 
-.m.i va.st.i .'Cile di interventi 
.sili qu.iitiero II prolileina de. 
1.1 vi.iliiiita e riila’ti. ad e.em 
l>'o. uno dei nodi d.» .scio 
el-eif iH-i leiuleie pni v,vii».li¬ 
mi cpi ni .eli- eoli il .SU'» 
asse ii-irii.ile » i or.so Hi-i.si 
glieli, ma vi.i Lungarnoi at 
fug.i'o rì.ille .luto in so.s'.i > 
d.d traUu-o d» transito ver u 
ri . i-nt ! o stor , o 1 .1 nuov 
.'•i.id.i ( -1 I l’omime .si.i 'a 
\ l'i .ili'l. > i (' ' I c gl-! .1 .e V 1 1 - 
' t- I- m.ìi .1 ri, Fi I ligia rlii 
•si vedono .sull.i de.stru venen 
do d» imita Rio i.su qiie.ri 'il 
lima arteria e iirevlslo l’in 
nerio del'.! iruoca i-iKonv.ii 
!•». oi.t I I Oli I nd'.'i ti.-'so nit- 
: '■ o (Il >1 miei «• .iz.ii.le un.i 
/n-ia tra e pai belle deh» 
<"'.i l.i dm iel)l»e .-oigeie i. 
nuovo ixirco leertnmenlc 
Oli •' ’t.sd d- Peru-J-l.i» roso 
tiuil»:!'- anche ti.uniti' la rin 
nei tur.» rii Vdt-ine |)orte iiit- 
dioeval- ri' eui rimangono 1- 
vt-si.-^ia e e’e 1 mrii- azione r. 
all line ii.aiipc de! XVII .si- 
( oh» isi pa.l.i d: « portleelio >. 
« pmt.i ileilc volle -' ere ) Fin 
(im le mime oiane .su cu 
tutti 't-niiir.in,') d’accordo « 

( il.- romuni) le veri.inno di 
.',-Us.s.- ( o-i .a ( ittiidin.in/a m 
l».--i m<) terrmiK- .Se do 

• ire di un jnir «p.rn 

d'do p.VK-o e VI* .li,s.s.mo ai. 
eia- .il q.i;vr* ir.--e di [y'rt ' 
.S .-tnee'o. per le veielne ,ib 
oni li lei-opero e apiien-' 
a'-’h mio Di r:-Tii'tur.t/.oj.. 
.'I- n,’ )vn-.a fm d.d lìo dat.i 
del nr-rno p ano d: intervi nt 
-V tu..'.meli.e le pa.s.sil»lhl.i 
.ono m.iggiur; e per que.sto 
gli .iinm.ni-'r.itc'i ; .anc.ano 
I -.ni.i .-orla cii << opri.iz.one Fo: 
j *,.i S Anze’.o " L'.i.s.se.soOi> 
i U.i'iic.in h.i .'o’tohnc.ito ii. 

I t.ii*. :.i possibilità di uti 
I l.zz.in- pi r .1 quart ere dm- 
. s»!■,nT.<-!i*! rii legge altat’o riuo 
. VI- I.i ! o-m.it \ I per l’eqjo 
j (.i..oni t- la Ifzc»- pi-r il piano 
(i(-f'--.iM 1 le per l,i c.t.'.i Tr.» 
mre u’-.i .ser..i a|tp.K.i/ion* 

I (■.'■ I.i j)r m.i .'.ira .nf.itti jx) 

.s »)' e f.in. mire ipieiic arce ri 
pr irla .spei-ula/ one rlie po. 
'.'ino "Il .dt!**! rieii.i zon.i .i 
' l.--<-d: t'.'Orl'ria.ni 

1! ino ;xr l.i c.i.-.i — a’. 

I lecce eie- .’. CotnUUe IH 

i le.’.rie U'.i./.'V.e — LOiii-ed* 

:.nVe -0 !.r.u./..tnien*: jter r- 
r’if.-arare ; vi-ecin t-'J.flci 
■ r.. 1 -torin.i cKs- 111 txx.sibil.t.» 

c--’.'-r.ì’..’7.t*a q I» ilo elii- co 
1 r.ivr o.-.imrr.*e e- .st.dn spor 
rne:,t.i*o ,a G-itib-o f'orr.e p/'r 
-1 (j-'.-ir* '.o e’-cj*) no ri- .Sa'i 
Mi^'mo )»• -.»'r*ne .d).* izioni 
(i por* ( .s .\ne« ,o p- Iranno 
I à^rie i>ir'n'' .ic ; (nri.arii 
d ( m ?(.'• !••• I..’- treni''- un.i 
rn!'dKìr.ir.on*- ’ri fotr.’ine » 

с. i -**‘.'1 propr. (•.«:! cu. C a 
p-."a t.i jxss-iril-rt d. .a/-C*- 
o--'» . 1 . • rt ri •.■» .arevoa’o 

C-e-i t.H'ii.i • .s: (,*t( rretiix 
i! o ip! '/> o)' o d ruspar 
n;..>r/- r,';>*'o ,di-- nuove co 
.s’ru/o'.e ir,»-', (rts/) della ri 
.'*ni*• crazione (>#1 \occhio .r 
cp-.-e (1. ’irtsir.iz'.s/.one. ad 
«.M.v.p.o. non servono», e d. 
.sa.'.ag lardare t.ii !e.s.«uto so 
(..vie pree.sis*( ire in un arr. 
iiier.*!- a ‘r.-T.-nt. ri'-s‘.ina’o ad 
.'«ti’xirir.r.r.o < .'Osculazione 
Po'*à .s. .Ai.g«:o in .so^*an 
/a 5 >.Ti e^'/re ari/ruata ai 
mp. Co:, n-’tli-r-i-K^o vantag 
c o p-' 1 :r.'*-ra col e**iv.tà 
In /gru ra-/» .-. fatt.a ri; in 
•“rv'i * ii--n p.'i 'empi.ri r. 
siy .5 pro)>.-n.a rii rendere 
evivib.i- n-iovi ,1 zg’orr.eral. 
urr. ir.- n fn dal )sir ai rap 
j-y.rt- -.rnvn tr.« !a geme che 
f .v.n t-u**o\.a f.-.*.-ca«amen 
•»- c-a''ri:‘o dal nu la 


Gianni Romizi 


N* 1 e fi»--i; due immagini 
del quartiere Sant'Angelo. 
\ s.n.'T.T le torri degli Sci- 
ri; 'i (il -*r.i; il tempio di 
Sant'Angelo. 


Ricordo 


I. f. 


Ite. 'f-rz.ì anniversario del 
n.-.."-- (1-i compagno En¬ 
fi.o .Maggini. ia .’Tiojrl.c Noe 
ir,: / la figlia offrono in .«lua 
n.eir.or.a la .sorr.irx» di 10 mila 
l.r* aii Unita. 

L’immagine di Ennio e i. 
.s.io r.cordo .sono vivissimi nel 
loro animo. Le compagne nn- 
graz.om"» rommo.s.se quanti 
lianon d.mcsstrato tanta ttgì- 
.s.b.i.tà por il voi umetto «Oh» 
i famigl.A p.'o'.etorlA ». 
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